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IL. PROBLEMA COREANO ALL' O .N .U . 

:Prosegue alla Commissione Politica 
Il libanese . Malik. candidato. La stampa americana 

!~~RU~~~~~~slone di Tryove Lm e il problema di Trieste 

il dibattito sui prigionieri di guerra 
Il Ministro del Libano a Washing­

ton, Charles Mallk, sarà candidato al­
la successione del segretario generll.le 
dell'ONU, Trygve Lle. 

lJ Ministro degll Esteri llbanese, ha 
già comunicato al rappresentanti di­
plomatici degll Stati Arabi a Beirut la 
decisione di presentare la candidatura 
di Charles Mallk come segretario ge­
nerale dell'ONU ed ha chiesto l'appog­
gio del loro Governi. 

Suggerimenti e proposte det delegati israeliano e pakistano 

);E\\' YORK, 17. 
l'n•-e)!llnno gli -.f<lni alle l'azioni t'ni­

\1' 1.cr trovare una formulo otto n !'ervire 
di bJ,e a un armi~tlzio In Corea. D:l\'an­
ti 3 !1:t Comml.,sionc Politico, chi.' ho r l. 
prt><l ieri la di,cu .. ,ione sul problema 
corto.lno, hanno pre~o la parola il dele­
~~to d'I!<rnele che ha suggerito che una 
('()mmi .... ione mista Mabillsco se _i prigio­
nieri dno-cor.,:~n! che rifiutano di e:>serc 
rimparrlati, abbiano \'alide ragioni per 
giustificare Il loro rifiuto, e Il delegato 
paki.,tano secondo li quale In risoluzione 
cht: 1'.\ssemblea adotlert!hbe sulla que­
_.tionc ddla Con•a, dovrebl,>e affermare 
J'oppo,;iz!one <Ielle Nazioni tTnlle allo 
• det.:nzione forzata • del prigionieri. 

Tah: sugger imento avrebbe appunto lo 
$Copo di c rn~sicnrarè • l' URSS c he ove­
,·a uf[<::rmalo dle il comando nmericano 
c-.:rca rli lmpNllre cd pr i ~i<lllil•ri di rien­
trare nelle loro cose. l n fine nnclw il Mi­
nistro degli !':~ Ieri pakislono h::t dichio­
r;no che la contro\·ersi::t su lla sorte del 
prigionieri non ~ una vn lido ragione per 
pro;.~~nirc la lolla :trmnt:l e ha affermato 
t he la cessazione del fuoco potrebbe pre­
ced.:r .. un accordo ~u tale controversia e 
P" treiJbe con~egut•ntemcnte essere con­
clu•o fin da que~to momenlo. 

Il dibtlllitu _pnhhli<'o hn ripre~o nello 
ste<,-o mo"'iiitiito in cui numerose prol><>­
~tt. "'uttgerimentl, raccmn.Jnd:uloni, pro­
geni di ri>Oiu71one, 'engono solloposti 
per consultarione alle delega;loni degli 
Stati membri. 

Le tre grandi potenzt• occidentali e le 
diciotto cleltg:wlonl che con t'~e aveva­
no preso l'iniziath·n di demandnre alla 
c••mm!~slone politica, l'incarico di for­
mulare una .,oluzione tendente ud appro­
\are In condotta dei •wgoziati d'armis tizio 
del ~ornando uniticuto c n chiedere ai ci­
nf>-c•>renni di accett:Jn: le <"Onditionl che 
fuumo loro preseutntc :1 l'nn ;\ lun Jom, 
..,tann<J ora ;;tuù!ondo la possibilità di 
fart una s in tt!sl .11 tuth· le id~<> espresse. 

l.a riunione dci venluno, d i giovedl 
SCOI",Il <:lJbC (]lltS(O SCOl i)(), 
~el fralltmpo, l'lndlu, insieme agli al­

tri m~:miJri dtl gruppo araiJo-asiatìco, è 
Impegnata o nwliere n puuto una formulo 
o("hr~ 4h .\111\I,,IJJl\: d.1l t~uo~c.urta ui. Gli 

tc.rtl dtll'lndia sono c<mcentrul i sulla 
que~tione d.-i prigsonh:rl di gucrro. 

:\P! <·orso dell<J ~eduta odierna, il dele-
1-:dto t·u lJan,,. chi' ha pn>t·cduto gli altri 
<•ratori, hl i: <lkhi.Jr;tlo d'ac:t·ortlu cou la 
r•rtllt<>,tn dd \ 't:lllllllll per llll •'JliWlltl ai 
l"iOI>-C.,rt:lllll affin<hè <llU;'>ti uhi111J (ICC:CI­

IiUt> l'<•rmistitiu ~ento pn:lcnth:rt il rim­
I•Hnu di <Jm:i prigionieri ••he si du\'ts­

r-ero r,ppurn:. 
Il •l••ll•g.•l'> cub.mo ha dkhlamlo inoltri' 

(:ht ,·oterà cmnro Ja prOpO!.ltt o,01·lct •ca 
tendtntc alla crea;ionc di una t·om•ni,..­
.,i•m~ di uflflicl me1nbri per Il rcgolumcn­
lt, ddl;o qucstlunc •·on•ana. 

Il )flnistr<> di'gli EsH'ri IMk i- l t~no, Slr 
llloh~nwrl 7-afru llah Khnn, hn quludi tof­
f<:rrna to ro111 <: è s Uoi o dello - che h• 
<"i:"tot lonc del fuucu p<•lr<·l>hc esse re ]11'0· 

r l••mJt •• nnN•r primu di ri~ol vero i l pr< >­
hlc·nw tl <:i priJ.(i •miéri tll gtH•rro. 1\ suo 
"l l'ho i priJ.(Ionic·rl tlovn·lll>ero t~sere 

t•rc~i ~•,Ilo lu tu lda eli uu <H·ganls mo 
nculmlc· l'Il<', :on;it·h~ tli~~tttH!t-rli, tlnvrciJ­
IJt inc•••·agJ.(lrorli 11 furs i rinopalt' lor<: . Tul-
1.1\ i.o, l pri)(louic·ri ••lw c·uullunro~>~eru ud 
"JII><•r l ,,J rlmp.ttri<l non p<•lr<: I•IJ<:I'tl in 
Il<!• un , """ t .. t·re fnr1.1ti 1t yj(•Jilrnrt' Jwl 
lc,n, l ',u t•. 

fJuonlu ,o l <'I<Jl" <l<·ll.t clt•lt'){atl<oue ò'J-
rm•k, \uhrc·) l·l ~o~u, C'Jo(li l"'lhll che ~ 

1~1' 1I11Jt• JnH.tf]XIr,a rt.· in U11H tiMJ}U~ÌlJIH.! 

uni<.o l<· pr"J>'>~I<· c·nntcnute n el prugelt'> 
•lt'l nntnn<J <• lll'] Jlrtll{t'IIU "'ll'lt•tk<i, c·l<) 
< ho• Jl'•lrc-1,1><· t t·rc• f,ltff>, HC'UIHI<J lui, 
4h 1111 •Jitctuunitulu. 

Il .• <tuhull illu lr•IL<J <lkd Jllllldpl dte 
J>Uitd,lx:r" t· •ér<• indu~l in un.t ri~••ln-

zione unicn. l prinripa Il punti sono i se­
guenti: 1'.\ssembiea raccomanderebbe che 
la questione dei prigionieri di guerra 
fosse risolta secondo i principi umanitari 
c il dlrillo internazionale; che tale riso­
luzlone riconoscesse il diritto, senza ri­
sen·a, dei prigionieri, al r impatrio, esclu­
:,1 naturalmen te il rimpatr io o In deten­
:done forzuta. 

A questo scopo 1'.\ssemblea creerebbe 
una commissione mista do formarsi in 
s\'guito a un accordo tra i negoziatori, per 
pronunciarsi sullo validità degli argo­
menti dei prigionieri che dl'•s!derossero 
non util izzare il loro diritto ul rimpatrio. 

L'.\ssemblea raccomanderebbe che ogni 
s uggerimento per r isolvere il problema 
dei prigionie ri, compatibile con i princl­
pi i s uddetti, fosse presa in considerazione 
dni negoziatori di Pan l\ lun Jom, i quali 
pot rebbero studiare i particolari della si­
t ual.lone facendo co•tdurre tutti )' prigio­
n ier i in una zona neutra le. 

Infine I'As5emblea raccomanderebbe 
che In proposta sovietica per In crenzlone 
di un.1 commissione des1inato a regolare 
il problema del la Core.~. nello spirito di 
unificazione del territorio. fosse esamina­
ta tre mesi dopo l'entrata in ' ' igore del­
l'armbtizio. 

l'na risoluzione cosl formulata, in cui 
fc.ss., rile,·a to che progressi soston~lall 

o;on<• stati compiuti, per il raggiungimen­
lo di un armistizio, ,·errebbe tras messa 
dal presidente dell'Assemblea ai Governi 
di Pechino !' della Corea del 1'\ord. 

T ruman confermerebbe la notizia 
dello scoppio della "bomba H" 
WASHINGTON, 17. 

Si ritiene che Il Presidente Truman 
confermerebbe prossimamente la no­
tizia della esplosione della bomba ad 
idrogeno. 

Il Presidente potrebbe cogliere l'oc­
casione del suo colloquio con Il gene­
r ale Eisenhower domani. 

Recentemente la stampa americana 
ha pubbllcato parecchie lettere di 
marinai che descrivono una straordi­
naria esplosione avvenuta al primi di 
novembre nel dintorni di Anyvetock. 

Questi racconti concordano general­
mente sulla data e sugli effetti della 
esplosione che sembra sia stata senza 
alcun confronto più grande di quella 
della bomba atomica. 

In costruzione neoli Stati Uniti 
un generatore atomico 

NEW PORT (Nuova Vlrginla), 17. 
La commissione per l'energia ato­

mica ha annunciato che i cantieri di 
New Port contribuiranno alla costru­
zione di un generatore atomico capa­
ce di azionare una nave della gran­
dezza di una portaerei. 

LA SITUAZlON.E IN ITALIA 

Raggiunto l' accordo elettorale 
fra i quattro partiti di centro 

Ta·c nuoti fondnmentali dell' iutesn - Un appello 
• alla concordia di tutti gli itnlinni 

ROMA, 17. 
Nella tarda serata di Ieri l rappre­

sentanti del quattro partiti del centro 
democratico hanno siglato l'accordo 
elettorale. Tre sono 1 punti fon­
damentali attraverso l quali si ar­
ticola l'Intesa. Pertanto l quattro par­
titi convengono: l) di sostenere In 
Parlamento contro ogni tentativo di 
sabotaggio 11 disegno di legge presen­
tato dal ooverno per la riforma elet­
torale che attribuisce alla maggioran­
za assoluta del voti Il . 65 per cento 
del seggi precisato nel numero globa­
le di 380; 2> di presentarsi al co.rpo e­
lettorale con liste collegate nellintcro 
territorio nazionale. stabilendo che o­
gni eventuale adesione al collegamen­
to del quattro paruu potrà avvenire 
solo col consenso di tutti l partiti col­
legati; 3) di riconoscere la società co­
stituzion ale e politica d i disciplinare 
con leggi la stampa, Il settore :-;lnda­
cale, la difesa della democrnzla, o di 
Impegnarsi a discutere coll ogalmcntc, 
al fine di ragglungerf' una formula di 
Intesa, nella competente sede parla­
mentare, 1 disegni di legge presentai! 
dal Governo c già sottoposti alla pro­
Cf'dura parlamentare. I quatlro par­
titi. conclude Il documento, denuncia­
no al Paese la gravità di una situazio­
ne nazionale e internazionale che esi­
ge Jn concordia di tutti gli uomini di 
buona volontà per combattere contro 
forze nemiche di ogni umano progres­
so con questo accordo politico l quat­
tro partiti esprimono la certczza che 
u loro appello al popolo Italiano sat·à 
accolto e sanzionato dalla comune vit­
toria. I segretari del quattro partiti, 
dopo la firma hanno ratto dichiara-

zlonl alla stampa. D segretario della 
DC on. Gonella. dopo aver sottolinea­
to l'Importanza del documento ha 
detto che esso sancisce un'Intesa che 
onora la democrazia Italiana. I comu­
nisti puntavano sulla divisione delle 
forze democratiche - ha aggiunto 
Gonella - e la loro delusione deve 
essere amara. Saragat, segretario del 
social-democratici. ha affermato che 
Il suo partito ha discusso lungamente 
11 problema del collegamenti ed ha de­
ciso a grande maggioranza di perse­
verm·e nella politica di solidarietà fra 
tutte le forze democratiche del paese. 
L'on. Vlllnbruna. liberale, ha detto di 
considerare l'accordo come una vall­
da barricata contro le forze dell'estre­
ma dC'strn o dell'estrema sinistra. In­
flnc l'on. Reale, repubblicano, ha defi­
nito Il documento uno strumento di 
dlfe::;n della democrazia. 

Messaooio a Da Gasperi 
del VIce Minislro deoll Esleri eliopico 
IW~I .\, l7. 

Il Vlre Jllinislro d~gll E.'lteri dell'Im­
IH"ru Jo:ti .. pku, ,\mu,ol~ \\'oldl'mariam, ho 
in\'iutn nl l't'l'!>ill~nh' lll•l Consiglio, oo. 
Il•• l ;,., Jll'ri, Il Se!{ucnll• telegramma: 

o Rin~o:t'lltln l>rnfond.nnenll· \'0'<1 ra Ec­
C'l'll<:nru Jll'r Il gentile tnCl'"uggio in oc­
<'.c-lunl' <h•l Z'..l• annivl'r,llrlo dt:ll'incoro­
nn;iunc <ll·llt· l.nro ì\lne~tà lmperioll. J>re· 
gu II<'C<I~Ii1•n· i miei migliori \ 'Oi i per Il 
l"· nt·~s,•rt• p~r'Hthllt di \'ostrn Ec-celll•nza 
l' l"' t' la )lrt\,JICrllt\ del pupolo ltnlinno •· 

ROMA, 17. 
;rntta la s tampa italiana riporta -~on 

g rande rilievo, larghi sun ti di un edjto­
riole p~tbbllcato dall'autorevole "New 
York Times" rigua rdante la questione 
del T.L.T. 

Il "New York Times", mettendo a fuo­
co lo dibattuto questione della italiani~ 
zazione dell'intera zona. sollecita espllci­
tamentt El~enhower o studiare la causa 
d('ll'ltolia. Il giornale osservo che Trie­
~tc rappresenta uno dei numcnosl proble­
mi di politica estera sul quali il nuovo 
Presidenl e dovrà pronunciarsi. c Per i 
nostri amici italiani - scri ,·e testualmen­
te il "New York Times" - che nel 1953 
dovranno uffrontare anch'essi le elezioni 
generali, è In duro realtà do guardare in 
faccia. I loro sentimenti ver:.o la città a­
driatica sono più profondamente radica­
ti che nou ver~o ogni altro problema in­
ternazionale. Noi americani col nostro 
modo accademico di vedc~e. possiamo giu­
dicare esagerate le inte nse emozioni ha­
l ione. Però dobhlnmo renderei conto che 
non viviamo in un mondo accademico ma 
in uno s tato di tens ioni, spesso di emo­
zioni, c he possono sembrare lllogiche e 
irrazionali, ma che sono reali . Non serve 
o nu llo di re che Trieste non dovrebbe a­
,·ere un s ignificato tanto alto per l'ltaUa 
(o a nche per la Jugoslavia) s~: il mondo 
fosse più tranquillo e più s:wio. Co!<ì non 
è e Trieste, anche se sono bene intenzio­
nati gli alleati - prosegue il "New York 
Times" - è diventata uno questione !ii 
pre:.tigio e eli potl'rt: per Tito e di irre­
deutil>mo t' na~ionali~mo per l'Italia_ 
Quando Tito ruppe col Comlnform per­
demmo due possibilità per l'esitazione 
nello scelta : fummo lncopacl di attuare 
In itolianinozionc dell'imera zona e fum­
mo pure lncnpaci di e.,ercito~ troppa 
pre:;sione ,.u Tito per timore di indc> 
bollrlo • · 

Il giornale scri,-e oncorli che gli Stati 
l'niti non p~:>ono nndare a\·anti in que­
sto modo. E conclude re~tuulmente cosl: 
• Nel caso di Tri<!ste ,.i è un fattore de­
ctsovo: l'Italia è una ,·era nllt>nto demo­
crnt!cn e parrl•cipa nl N.\TO. Se fossimo 
portati 11 !lce~ l iere tr:1 i due donemmo 
~ceglie rc l 'Italia, t: ~e p<>!'siamo esercitare 
dell~ prl'-<:< lonl, quo::sle dovrebbero t:;;se­
re eserr ita ll· snllu Jugoslavia ». 

PARLAMENTO ITALIANO 

l danni di ouerrà alla Camera 
R O:IL\, 17. 

La Camera dei Deputati continuo il di­
b:~ltito sullo ll•gge (•hc cmwo:rne Il risar­
t·imento dd danni ùi guo:rrn. Trt>centO­
cinqunnto miliardi di lire 'ono gu\ stati 
liquidati agli a\·ent l dirillo. 

Oggi, alle Commi,~ioni dl'l Ltn-oro e 
dello Giustl,ia, dello Cnmer.1, «i inl~ia 
l't:-<nme dt:l pr~o:lto di 1<'1-:!!e ,.indncale. 

.\l !:iena t o ~ .. t.oto appn)' ,,t,. ln,·e..·e, il 
pro\'\·edimento che sonc:i,<'e le modalità 
p~r l'o,·nn7nmentu dl'gli uflìclnii delle 
fuul' nrmut~. Cnrnttcri'l ko foml.omentale 
della legge ~ la normollunr i,llll' dell'l car­
riera. 

Einstein proposto 
alla Presidenza d'lsraele 

TEL AVIV, 17. 
Il noto quotidiano dt Tcl Aviv Maa­

rlv, ha proposto 11 gmndc scienziato 
prof. AlbL•rt ElnsLcin qual(' successore 
di Wclzmun allt\ Presidenza dello Sta­
to di Israele. 

La nollzla è stata accolta con gran­
de entusla::;mo nt>gll ambienti della 
capitale. Elnstl'ln Insegna attualmen­
te all'Unlvorsltt\ di Prlnceton neglt 
Stati Uniti, da quando ha dovuto la­
sciar!.' la Germania per lt' leggi anti­
semitiche promulgate 'dal nazlstl. 

Egli è considerato uno del più gran­
di fisici del mondo ed è autore della 
teoria della relatività. 

Einstein ha Inoltre contribuito no 
tevolmente agli studi atomici. 
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18 21 DA · MOGADISCIO E DALL'INTERNO Il CRONISTA RICEVE 
dallo oro 7 allo oro 10 - Telof. AF 

-
del Collegio 

di El Mugne 
L'inaugurazione 
professionale agrario 

nn hcne e tnmpll•t.amcnh- 1.1 ""'tJ p.artc 
tlnlkandosi <lgli ,tuda l'Oli 'erietò, lnt<·ll1· 
.1(<:111·1 ,. lenh1\ •· 

Ri\·ulg<·ndo'i al :\IIJH,I ru Cani n<>, l 'n .. 
rulCII'c hn d1•lto: 

• N,•llu c'ollvhlllon<• 1'11e, ~<' J>in t'l I'UII· 
scl\ cn\ Il Suo uiulo, g li in~egn,a nll c• gli 
nlu1111i di ''"''''" ('u lh:)(io, COIIIC qn<"ill th 
lutl e l<' Sl'laull· ch•lln S<>malin, pnlrHniH> 
u·a qnukhe ,lnllll """tr.an• c•m ur~:ogli" 

un hl\·orn ' '·'"'lo '-t!riu c '-.,,strullJvo <;.rnu· 
pl11t0 in I'OnHIIl.lllhl tli ,.forti e I(UOrdarc 
ron l'<lmpl:wuncnlo ul lungu c dlffinle 
cnmmlno sc:renoml'ntc percorso in omi­
chcvole t'ollniJI)f<lrlunc·, prego V. E. di 
vnlcr procedt•rc :allu in:tngurnzitm(' d1 
questo Collegio l'rofc!osluawlc Agrori<• •. 

AMMINISTRAZIONE MUNICIHLE 01 MO GAOISCIQ 

Avviso 
Il Municipio di Mogadiscio 

on'crte per la crsslonP: 
aec('tta 

00 can-- dl una partita di circa 29.0 
dele steartchP di provenlen 
Sud Africa, contenute In pa 
N. 8 candele ciascuno ed In 

za d!·l 
CChl di 

Siguifica tiYc dichifll'ltzioui del P residente dell a. S.A.C.A. te da 30 pacchi. 
ea., . .,,.t-

L'Inaugurazione del Collegio di El 
Mugne ha portato a Merea tutte le 
autorità dell'Amministrazione. Il Pre­
s idente de l Consiglio Con sultivo, i 
Com;oll stranieri. perché· a n essuno è 
sfuggita l'importanza della manife­
stazione in un paese come questo m 
cui la base dell'economia è nell'agri­
coltura. 

La località è stata opportunamente 
scelta: alcuni edifici già esistevano: 
altri sono stati aggiunti ed il Colle­
g:lo ha un complesso arioso . . comodo, 
fun'Zionale. n luogo è salubre e immu­
n e da malaria e contemporaneamente 
è a pochi chilometri dalla zona di Ge­
nale dove si svolge gran parte della 
intensa attività agricola Italiana più 
progredita e moderna. In tal modo le 
çsercttazionl pratiche saranno age­
voli. 

Alle dieci precise di sabato Il Resi­
dente. il Commissario del Benadlr, li 
Capo dell'Ufficio Agricoltura attende­
vano il S egretario Generale Ministro 
Canino. che è giunto lnsiemé al Pre­
s1dente del Consiglio Consultivo Mini­
s tro Mahamud Moharram Hammad, 
Delegato dell'Egitto ed al Conso)e di 
Gran Bretagna. Il Console di Francia 
Mr. Monge era già sul posto essendo 
venuto a Merca la sera prima. Alla 
inaugurazione presenzlavano anche Il 
Capo dei Qadl, alcuni Consiglieri Ter­
ritoriali ed altre p er sonalità autocto­
n e, a disposizione delle qual! l' Amml­
~strazione aveva messo un torpedo­
ne. 
· Un gruppo di allievi dd Collegio 

c· somalia • di Mogadiscio è pur esso 
venuto alla Inaugurazione. 

11 dr. Puccioni h.1 pronunciato un di­
scorso in cui ha detto che • nell'attuazio­
ne del programma educati ,·o riossun~o 
nel l'iano Quinquennale per lo sviluppo 
della istruzione, oltre ad una larga rete 
di scuole primarie e'>te~a fino ai centri 
più· lonta1ù e ad un limitato numero di 
;,cuole medie e ,uperiori, è pre,·isto che 
un largo s\'iluppo 5ia dato alla istru>ione 
professionale e più ,ptcialmente .a quella 
che è connessa alle principali attività eco­
nomiche del Territorio. E' per questo 
che, se ·l'agricoltura è considerata la mag­
giore possibile risor~a economica della 
Somalia, l 'istruzione professionale agraria 
merita la mnKgiore allenzlone e chè le 
più attente cure debbono 'essere dedicate 
alla preparazione di un buoù nucleo di 
tecnici agrari somali ,:eramente specla­
lizuHi. Toccherà a loro, al termine del 
loro studi, di guidare l'attività agricola 
della loro gentt: ,·er-;o f~rme più progre­
dìte ·e redditizie dì coltivazione, diffon­
dendo le conoscenze essenziali che avran­
no apprese e coll\'incendo gli agricoltori 
somali ad introdurre sistemi e coltiva­
zioni più efficaci al fini di un maggior 
rendimento del loro l:woro e dì un più 
r~zionale sfruuaml.'nto delle possibilità a­
gricole del loro Territorio». 

'.Dopo di a\·er spiegato quali saranno 
l . progromml dei corsi , il dr. Puccionl ha 
così proseguito: 

« Il Collegio potrà ospitare fino a 60 
allie,·i nei tre corsi. 

.Per i diplomati di questa scuola saran­
no istituiti corsi di ~peclalizzazìone di tre 
tipi : nl Centro a~rario spl,rimentale di 
Geoale in agraria :.perimenlale e mecca­
nica agraria. a l progcnato Centro speri· 
mentalt Zoòtecnko per la speciali?.zazlo. 
ne zwtecnica, alla ~.1\.f.S. per la spe­
ciollzzazione industriale. Ai migliori alun· 
ni saranno anche concesse borse di st'u­
dlo per scuole e corsi superiori agrnri e 
specialmente 1>er l'htltuto Agronomico 
dell'.\frica esistente in Firenze. 

Durante le vacan1,t: si svolgeranno qui 
anche corsi speciali per i maestri somuli 
e per capi , notnbill ed esponéntl della 
pop~lazìone. 

Jn questo Colle~:lo oltre ulla paziento 
ed amorosa guida dei loro insegnanti, gli 
alunni a\·ranno anche continuo contatto 
con il principale nucleo di concessioni a­
gricole dello Scebeli, dalla cui orgao.lz· 
7_.azlone potr:tnno trarre diretto e pral!co 
insegnamento. Sarà loro di guida e di 
esempio il duro, costante lavoro degli 
ugri<:oltori itnlioni l quali, a loro vol la: 
vedranno in qucRtl giovani allievi somah 
j loro più efficienti e ca1>aci collaboratori 
di domani ed anche coloro che snpranuo 
più largamente fare apprezzare e diffon­
dere quelle cognit.ioui e quel prodott.l al 
<luali 1 concessiouari stessi sono orr,1va~l 
attraversÒ tanti anni di sacrifici personoh. 

L'affluenza dJ domande per l 'ammls-

' >-hme :\ <IIIC,ln Collcj:ti<>, oltr<' il duppin 
del po,;ti cJi,poniiJill, h,1 dimo..trnlt) che i 
..,nmall hnnno pienamente comprc~n lo 
ncce~sit;\ dcii 'i~i ru1i<111c professlouale o n­
<' h e nel campo dcll'ugl·h:oltura e hnnno 
ben compl'<•<o <'<>!ne ogni ~ludio .. in no­
hlle e come ogni nhivlt:ì - econumic·n, 
.l)!ncola o inclu ... trl<tlc - richieda uno 
preparazione di .,, udi. 

Del resto non \'i ~ dubiJio - e sono llc­
tn di affermarlo - che la IIO">lra opl•r.l 
educativa in tjuesw Territorio ha incon­
trato ed incontro In ph\ completa cd nl­
tlvu collaborozltliiC dn pnrle dei ~omnli 

che si sono dedica t i con pa,.sìoue ed en­
tusiasmo agli 'tudi, >l'guendo assidua­
mente le scuole <'On pronto intelllgen1n c 
uote\'ole fncilità di <tpprendere e cou,c­
guendo buoni ri~ullati anche quando la 
~cuoia rappre~enta uu notevole sacrificio 
dopo una lntl'rn felornal a di l:l\'Oro. 

Nel \'aslo sfor1.o che ital iani e soma li 
stanno congiuntumente compiendo per 
dure a questo territorio l'istruzione e l 'or­
ganizzazione educativa occorrente per il 
:.u.o :lv\·en:re, gli studenti somali svolgo-

Al termine d el suo discorso Il Dr. 
Falcone. Presidente della Società A­
gricoltori di Genale, ha chies to di 
parlare ed a nome degli agricoltori 
Italiani ha d etto, rivolgendosi agli a­
lunni del Collegio di El Mugne: 

« Da qne..to momento voi giovani nl­
lie,·i, che inl<'n<lete dedicarvi nll 'ag rlcol­
lura, la quale l! In prlncipale risor,.o dt•l 
vostro Pae~e. entrotP a fnr parle dt>llo 
no,.tm fomlgllo. Da noi :n·rete ogni :•p­
poggio ed ogni a,.,\slcnza nei ,.o,trl MI!· 

di ed a nome degli agricoltori italiani d 
dico che :11 termine <h:l \'O!'òtro corso, sa­
remo felìci-.,imi di ,·cclen•i lavorare con 
110i ». 

Termin ate le brevi parole del Dr. 
Falcone, che sono state vivamente 
applaudite, la bandiera tricolor e veni­
va inalberata nello spiazzo centrale 
del Collegio che iniziava così la sua 
vita. 

La partita è visibile presso Il 
rlfero Munlclpalf• dalle ore 8 a 
10 di ogni giorno ferial e: 

Frigo-
Ile ore 

ga so di un autocarro SPA tar 
1855; 

o 3157· 
Medio~ 

- di un autocarro OM targa s 
- di un autocarro Bianchi ~ 

lanum • targa SO 2059. 
lnc· <li 
gtornt 

ate di 

Gli autom(•zzl - non In ord 
marcia - sono visibili tutti 1 
feriali nella Sclamba Mun!clp 
VIa Ruspoll. 

••• 
·cntate Le offerte d ebbono essere pres 

entro il corrente mese di nov 
In busta. chiusa, alla Segreter 

embrc. 

Municipio. 
la del 

Movimento del po 
GIORNO 15 CORRENTE 

rto 
Arrivi: 

P.fo c Trlpolltanla • (bandiera 
na) da Aden. con tonn. 493 d 
ce varia e 30 passeggeri: 
Partenze: 

!talla-
l mer-

Sambuco ~ Gloharalkeir l> C ba ndlera.. 
Inglese) per Mombas a, con m ercttn 
transito. 

lngle-Sambuco c: Madtna • (bandiera 
se> per Mombasa, con tonn . 33 di 
sale comune. 
GIORNO 16 CORRENTE 

Gli Aspiranti Ufficiali somali 
festosamente accolti sabato a Belet Uen 

Partenze: 
Italia-
. 3,438 

P .fo « Trlpolltanla • C bandiera 
na> p er Mombasa, con tonn 
di merce varia e 16 passegge 

Sa mbuco « Nudhar ) ( bandiera 
se) p er Chlslmaio, vuoto. 

ri. 
ingle-

ra in-

Una ese1·citazione di ricoglllZIOne aerea 
Una colnzioue in loro onore 

Sa mbuco « Zuljanah • (bandie 
glese) per Mombasa, con to 
di sale. 
PREVISIONI 
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Belet Ùen ha ospitato sabato gli aspi­
ranti Ufficiali somtlll giunti In volo dn 
:Mogadiscio per compili di s tudio, ineren­
ti al corso che stanno frequentando. 

Terminata l'e~ercitazione assegnata, gli 
n:.piranti, sono stati ricevuti dal Com­
missario Reglon.1le De Leone, che ha vO· 
luto offri re loro, alle .\utorità civili e 
militari ed ai Capi locali e notabili un 
rinfresco 'dnrimle il quale ha porto il 
benvenuto dt' Dclet Ucn , sottolineando 
l'importanza ed il significato della visita. 
· SuccessÌ\'amente, a lla mensa Uflicial1 

d~l rir Battnglione somulo, ha 3\·uto luo­
go un pranzo in onore degli ospiti, ol 
quale hanno presenzlato le .\utorità loca­
li nonchè gli l:fficioli accompagnatori. 

Al levar delle men~e Il Comandante 
del Battaglione Ten. Col. Vincenzo Ca­
ratti di Lanzacco nel brindare oli 'avveni­
re della Somalia, hn rllC'vato come il gin­
do di Ufficiale ora c·onferito agli aspiran­
ti. sia una delle piil tangibili dimostra. 
?Ioni dello sforzo fallo dnll' Ammlnistra-
7ione Fiduciaria e dal Corpo di Sicurena 
per av\·iare la gi0\•.1 ne nazione Somala al­
l 'autogO\·erno. 

Nel pomeriggio gli aspiranti hanno vi. 
s itato il campo milltnre e l'abitato ovun­
que festosamente accolti dalla popola­
zione. 

Alla partenza del l'aereo, av,·enula alle 
ore 16, ha a~slstllo un .folto gruppo di 
Capi, Not.abili e la popolazione che ha vo­
luto porgere un augurale saluto ai suoi 
ufficiali somnli. 

Condono di pene 
S. E. l'Amministratore ha, con recente 

provvedimento; concesso il condono con­
dizionale della residua pena al detenuti : 
Boro Aden Musso, lanlar e Abdi Uarsa­
ma Hassan, Boris e riduzione di pena pe­
cuniaria ai solloeleucati detenuti : 

Siad Garidi Gioule; Mobamud Rnghe 
Roble; S,tid Omnr Arrale; Ali Molllm 
Furah; M oh o mcd Ueheiie Sobrie; Nur 
Osman Ha ile; Moh:uncd Darclode Holn. 
ne, Muhiddin Nur lliloule; Husscn Nur 
;\loh~llim; Mohamed Rughe Barre; .\li 
Gaal Ossoble; ;\lohomud Yaie Addo. 

Le cavallette 
El!i!menli del servizio ontlocridlco se­

gnulnno da Dolo la presenza di uno scio­
mc giallo al chilonH:Iro nono per Lugh c 
dell'estensione di un chilometro quadrato. 

Da Buio Burli è comunicato lo nascita 
di larve sulla st rada Dulo Burti-Belet Uen 
in località Sciullub, Golhale, Chidifor, 
(lurauen, Hhorouen, Uaridmo, Hamnle, 
Eggiale; in zon'a Jcsomma, località Avor­
roi, l'erfer; In zonn lluggda Acnbn, locat.-

lità Scimbe, Ramacabacal, T iegh, :1\Iussa, 
Da h. 

Il servizio di Lugh segnala la presenza 
di sciami posatisi sulla zona pi Adeile, 
Durrei, Elechele, Durbas le e lo deposizio­
ne di uo,·a nella 1ona ad est di Dama~ 
fino a Dablo ed Eluiulie. Da .\fmadù è :1\'· 
vistata la presenza di sciami di ca\'allct­
te in località Dldlba presso il confine di 
Diff. 

Capilaneria di Porlo Mogadiscio ----
Avviso 

Chiunque desideri accedere a bordo di 
na\'e mercantile ancorata in rada deve 
richiedere apposito permesso al i ' Agen­
zia raccomandutorin. 

L'accesso a bordo con il permesso co~l 
ottenuto resta tuttavia subordinato al 
controllo ed al lxmest:uc definitivo d~l-

1'.\utorità )larittima, a suo insindacabile 
~ludizio, in relatlone alle condizioni me­
teorologiche ed alle esigenze del traffico 
portuale. 

IL MAGGIORE D1 PORTO 
L. Trambusti 

BOLLHTINO METEOROLOGICO 
d el 17 novembre 1952 

T emperatura massima 30,5 
Temperatura minima 23,4 
Vento prevalente E Km-ora 8,1 
Pioggia caduta mm. 2,3 

Maree p er Il giorno 18 novembre: 
Alta marea ore 04,00 ed ore 16,35. 
Bassa marea : ore 10,36 ed ore 22,16. 

Alimentari 

Aden e-Giorno 19 corrente arrivo da 
partenza per Mombasa dell 
c Africa • (bandiera italiana> 

a :\l/n 

LE STRADE 
A causa delle l!iogg~ 

lib· Chisimaio è chiusa al tr)lf 
da Ge~ 
fi co. 

Spettacoli d'ogg l 
o di CINEMA BENADI R - «Il doppio segn 

Zorro ». 
CINEMA CENTRALE - «Una do n nn aa 

ucciso >> e cinegiornale. 
CINEMA EL CAB - « Jlo Raya » 111m t n-

diano. 
CINEMA-TEATRO HAMAR « L'uom~ 

della Torre El!fel • In techntcolor e clne-
giornale. 

SUPERCINEMA - c Le ragazze di P I:IU3d.l 
Spagna». 

Annunci Econom iei 
Ol'<'E vt-AL BOTTECONE formaggino MIL! 

tam\nlzzato 1.30 la scatola. Go 
GIM, parmigiano STRA VECCIDO. 

l'llonzola 

» TUri-
e e ra-

DA TU NDO c Moto Parllla cc. 125 
smo, Sport, Scooter. Vendita anch 
te. 

DA TUND O sono arrivati 1 telefoni ed al)· 

parecchi radio a So. 120. 
DE CECCO pnsta e fior di !ariDa: ar 

soltto vasto assortimento con li 

rivo del 
c Trlpo-

lttanla ». 

esa del Domani g. 18 c. m. nella chi 
S. Cùore. alle ore 6,30 sarà ce! 
una S. Messa In sutJragio di 

PASQUINA CATTANI STOR 
S 'invitano tutte le iscritte all' 

ebrata 

CHI 
Azione-

Cattolica. -
l PETETT -

ri, Tutti i Luned1 e Giovedì arrivi di Fio 
Frutta e Verdura fresche, prodotti importa 
con aereo dall'Italia, Eritrea e K enja 

ti 

-
1liefJ.'Kkte ! 

daPASSONI -a 
a 

-=:;;;; 

Tutte~~ confe~ioni CAMOGLI di Brav 
sono arrtvate pelli di coccodrillo ed iguao 

l 

l 
l 
l 

~ 

~ 

,; 
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Cronache Sportive_ 
---. -- a cura di GUIDO L U81NI 

~~anti virtori! !l a " uv!ntuf' ! ! " a~o i" 
nella IX del Campionato di Calcio 
Anche la "Roma" sconfitta Clamoroso successo dell'" Atalanta" a T orino 
II "Genoa, cade sul campo salernitano - Bella impresa dei"Cagliari, a Piombino 

l' Napoli • ha trovato finalmente 
ia . la sua grande giornata; e ch.i rti 
q:11 sta giornata ha tatto le spese ~ 
stato :zientemeno che il c Milan • · 1 
t i/I•Si partenopei debbono avere oggi 
il .:uor·e lieto come per una seconda 
PiEdlgrotta. J n tondo lo meritavano 
Qrti'Sto momento, che a troppe deltt­
si!nl erauo caduti in braccio per rl 
m .dimento incerto dell'c undici • dei 
, ·.;or i attraverso le prime otto do­
meniclle di campionato. Gli azzurri 
/hl.l/111 usato in partita il metodo in­
gleçe: vactir e subito all'attacco, ac­
qwsture vantaggio solido, in modo da 
a•1ire sul morale dell'avversario e de­
b(•sci.lrlo. La ta t tica è riuscita contro 
il • Milan •. ed i rossoneri non hanno 
az·r•tu fl bene nemmeno di segnare il 
cNiddetto punto dell'onore. L'anno 
scor:o i milanisti passarono a Napolt 
cc•1 .. un 3 a 2, quest'anno invece ... La 
b11tosta dei c diavoli , è stata brutta 
d•P•IIero. e purtttttavia lascia, nono­
stc..:te la partita condotta dagli az­
zrn i, aperta la via a mol ti dubbi ed 
a molte riserve. Si dice che l'ambiente 
scc,ale rossonero non è in questo mo­
me1to idìlliaco, che di.(Jerenze di. a­
sr. re opinioni rendono l a vita diff1.cile 
al 11residente ed all' allenatore; che tra 
gli stessi giocatori milanisti ci sono 
dt7. dissensi. accentuatisi dopo l a 
~c·mfitta ~ubita ad opera della c I n­
te' ,. nel derby casalingo; e se tutto 
q m sto corrisponde a verità, st può a­
VI're per metà la giustificazione del 
b • 11 tto risultato di ieri. M a la v ittoria, 
c'sl sonant e com'~ venuta per il c Na­
r:c•ll •· agirà da ora in avanti come 
stlr-tolante per gli azzurri che si lan­
t·er:mno a cuor perduto alla ricerca 
di altre vittorie, soprattutto esterne, 
Ptr r imontare in fretta i gradini del­
la f'lassiflca generale. 

T Derby di Roma si è concluso con 
la : confitta di stretta misura dei gial­
lorossi romanisti contro una c Lazio , 
vol. tiva e bramosa di mettere a terra 
l a •radiztonale avversaria. I biallcaz­
zvrri laztalt ce l'hanno messa tutta e 
sono rtuscitt nell'intento, Jlno a por­
toni in classifica ad un solo mmto 
dtit r it,a!L concittadini che, cos i, han­
n(• perduto anche il secondo posto ili 
graduatoria dove la c Juventus » r esta 
soltt soletta a due passi dalla c I nter •. 
LG quali' ha rln· ·•lo fntfcare le celebri 

..tu~<t.lt. per piegare l a c Trie­
st.'lla • che nelle partite fuori casa è 
tr.~ nendamente pericolosa per chic­
chessia. Circa questo incontro gli os­
ser Jatori hanno r iferito che per un 
pu1 o miracolo t nerazzttr ri non sono 
tnc,r si in un pareggio; e mentre per 
gli alabardati a fine partita et sono 
st .t!i oli applausi del pubblico mila­
nese, per t giocatori tnteristi ci sono 
st•L !i tanti /lschi quanti possono sa­
lu~.cre un transatlantico alla parten­
za del .~uo viaggio inaugurale. 

C. a c Juventus , , tantlLSiosa e reddi­
tl<ia come sempre, ha piegato in tra-
8/•• ·ta fl c Novara • con 11 ptù vistoso 
vrmteggto della giornata. Passare sul 
cai.LTJO degli azzurri del vecchio Piola 
no~t è mai stato sempre tactle; ma 
aut 11t'anno i bianconeri sono in pie­
no t orma e funzioneranno da t erro 
ro•Jente contre ogni avversarlo. Le 
Vtf/orte esterrre della c Juventuu di­
cono come quest'anno la f orza btan­
cor,era .~la grande e come J)Otenti l e 
•uc rl~or.~e: e se vogl1amo andare più 
In • o eol peustero diremo che la c l n­
t1er· • lta ancora 'poche posstbtlita di 
ar la vanitosa tn vetta alla classtJZ­

ca Il tempo ci dar a ragione. Il c P a­
l elmo • è riuscito a lasciar e 11 tanale 1' •·oda alla • Sampdoria • con la vit-
or a sulla • Udinese ,. che però sul 

~·ar.ttJo nalermilano ha fatta una buo­
ta r>re~ta ione che la indica come 
~~ taura .\tmpre pertcolo.~a in oqnt 

u·nento. La c Atalantrt :t , in netta. 
~:1 we~a. ~ 110Y.Htla Mtl campo del c To-

1''' ,, e ctò llerJe essere 11t ato doloro­
·YO i?Cr l t~ronatu che in queste ultime 
Sr/llmane UVCI10710 dato a Veder e POS­
/1 t·,ilflh di buone affermazioni. La 
c J.rorenttna , ha tatto acqua contro 

la c Pro Patria • e questo risultato 
non era proprio atteso. Atteso era 
quello del c Bologna , sul c Como •; 
mentre la divisione della posta tra 
c SpaL » e « Sampdorta • sul campo di 
Quest'ultima era scartata dai più do­
po l' esibizione del blttcerclttati dome­
nica scorsa. 

Di questa nona giornata di campio-
nato, questi i risultati tn dettaglio: 

•Bologna batte Como t a O 
•Fiorentina e Pro Pat ria 2 a 2 
•1nter batte Triestina t a O 
• Lazio batte Roma t a o 
•Napoli batte Milan 4 a O 
.Juventus batte •Novara 6 a O 
•Pale rmo batte Udinese 3 a 2 
•sampdoria e Spal 2 a 2 
Atalanta batte Torino 3 a 2 

Ed ecco la classifica della SERIE A: 
TNTER punti 16; JUVENTUS punti 14, 
ROMA punti 13; LAZIO punti 12; MI­
LAN e BOLOGNA punti 11; FIOREN­
TINA e NAPOLf punti 10; ATALANTA 
punti 9; UDINESE e PRO PATRIA 
punti 8; TORINO punti 7; SPAL e 
PALERMO punti 6; TRIESTINA, NO­
VARA. COMO e SAMPDORIA punti S. 

Nella SERIE B tutti gli incontri si 
f)Tesentano regolari nel risultato ad 
eccezione di quelli dt Salerno e di 
Piombino. Che il c Cagliari • avesse 
sette probabilità su dieci di passare 
sul campo dei nerazzurri piomb;nesi 
nessuno lo metteva in dubbio; ma che 
il 4: Genoa » dovesse soccombere, sta 
pure di stretta misura., sul terreno sa­
lernitano, nessuno - stamo pronti a 
scommetter/o con sicurezza di guada­
gnare la ppsta - lo aveva messo _fn ... 
calendario. La c Saler nttana • - e ba­
sta dare un'occhiata alla classifica -
non aveva o[Jerto fino ad Ieri cose 
spettacolari; quindi, alle brutte para­
te, per i rossoblù genovesi un pareggio 
appariva cosa più che logica. Sono 
stati invece sconfitti, molto probabil­
mente da un colpo stravagant e che la 
fortuna deve avere o[Jerto agli avver­
sari. Il gioco del calcio presenta spes­
so di queste sorprese, e riteniamo che 
per il « Genoa , sia questa la sola sor­
pr esa che potrà r egistrare ad opera di 
chi per classe e levatura sta da esso 
lontano diver se lunghezze. Il c Caglia­
ri , marcia a vele spiegate. Gran bel­
la squadra la squadra sarda. L'avere 
mantenuto press'a poco l'Inquadratu­
ra che la tece salire alla categoria do-

ve oggt giganteggia, è senza dubbio Il 
segreto del suo rendimento che la 
mantiene alle superiori posizioni della 
classifica. Passando a Piombino con la 
disinvoltura con cui ~ passato, l'undi­
ci cagltarttano ha detto che non gli 
scomoderebbe anche il passaggio alla 
categoria superiore. Staremo a vede­
re. 

Le partite dt questa serle hanno da-
to t seguenti risultati: 

•Brescia e Verona O a a 
• Fanfull a batte Padova 2 a o 
• Lecnano batte Mauotto 1 a O 
•Lucchese batte Siracusa 1 a O 
•Messina batte Catania 1 a O 
•Monza e Treviso o a O 
Cagliari batte •Piombino 2 a o 
•salernitana batte Genoa 1 a O 
• vicenza ba tte Modena 2 a o 
La classifica della SERIE B dopo la 

nona giornata è la seguente: 
GENOA puntt 14; MONZA punti 13; 

LEGNANO, VICENZA e CAGLIARI 
puntt 12; FANFULLA punti 11; CATA­
NIA, TREVISO e MESSINA punti 9; 
MARZOTTO, LUCCHESE e SALERNT­
TANA, punti 8; PIOMBINO, MODE­
NA e BRESCIA punti 7; PADOVA, SI­
RACUSA e VERONA punti 6. 

La SERIE C vresenta dal canto suo 
questi risultati: 

• Lecce batte Mantova 
• Livorno batte Maclle 
•Pavia batte Piacenza 
• Re&aiana batte Parma 
Molfetta batte Sambenedettese 
•stabia batte San remese 

2 a o 
1 a 1 
2 a t 
1 a O 
2 a t 
1 a o 
o a o •venezia e Viu vano 

•Alessandria-Empoli 
•Arsenaltaranto-Pisa 

Cnon pervenuto) 
(non perven ut o) 

Per il 100 CONCORSO DEL TOTO­
CALCIO - fl cui monte premi ~ que­
sta volta dt L. 305.874.996 - la colon­
na vincente è la seguente: 

Bolocna-Como 
Fiorentina-Pro Pat ria 
lnter-Triestlna 
Lazio-Roma 
NaPoli-Milan 
No vara-Juvontus 
Pa lermo-Udinese 
Sampdoria·SPal 
Torino-Atalanta 
Messina-Catan la 
Piombino-Caaliari 
Salernitana-Cenoa 
Re&&iana-Pa rma 

1 
x 

1 
2 
1 
x 
2 
1 
2 
1 
1 

TORNEO COPPA. FIERA. DELLA. S OMALIA. 

Ra~~.va Militar! Italiana 
~alt~ R~ll. va IUIDIHUO [ivile l-~ 
RAPP. MILITARE ITALIANA: Betti; 

La Cava, Casablanca, Santandrea; 
Mattelnl (cap.), A Il Mohamed; Na­
tale, Rlnaudo, Consolo, Barile, 
Ji'emmlnò. 

RAPP. AUTOPARCO CIVILE: Erzl 
Audi; Mohamed Gluman <cap.) , 0 -
mar Ahmed: Mohamcd Uarsama, 
Mohamed Hallè, HlllSSan Mussa: 
Ahmed Sallm, Farah Erzl, Salnh 
Otno, Zella Mohamed, Mohamed 
Ali. 

ARBITRO: Saull. 
MARCATORI : Fommlnò, al 20' del 

primo tempo. 
La prestazione oflerta dal rossoblt) 

della c MUltare Italiana , del CIS ha 
ratto dtmentlcaro dol tutto ciò cho 
avvenne contro lo stesso nvversarto 
nell'Incontro del girone d! andata. Al­
lorn vedemmo una squadro. pigra, a­
bullca, stasata; 1er1 abbiamo vecluto 

un complesso armonico, vitale, dalle 
Idee lucide. apertamente Intrapren­
dente. SI è certo capito nelle file del 
militari che contro un (Autoparco • 
temlblle nella sua Inquadratura e che 
del gioco non ra ctnclschlamentl, or­
goglioso del prestigio venutogll da 
tante vittoriose battaglie, fiero del suo 
primato nella classifica d! questo tor­
neo, non era Il caso di comportarsi al­
la str egua dello studentello che va al­
l'esame per far piacere a papà: ma 
occorreva Invece pnrargl!s! d! fronte 
con In lancia bene In resta ad evttare 
che la lancia dell'altro spezzasse ogni 
speranza avvenire. E' stata que:;ta 
scnzl\ dubbio la migliore partita che 
hanno gtocnto l rossoblù. La squadra 
tutta sembravn avesse trovato Il gu­
sto del bel gioco, o le nzlont sono sta­
te, una dOl>O l'altro., Hmplde e coeren­
ti, QUa&1 fatte dl alleara d1&1nvoltura, 

I temi di gioco variavano da situa­
zione a situazione, l marcamentl sul 
diretto rivale apparivano esegUiti pl\) 
d'accortezza che d! puntiglio; si che 
l'avversario, abituato a farsi largo sul 
tempo, ha finito per smarrirsi, ha per­
duto Il suo classico mordente e plù di 
una volta ha girato a vuoto. Gli uo­
mini dell' c Autoparco ,., angustiati 
dalle azioni manovrate del rossoblt), 
hanno fatto leva sulla classe e l'Im­
peto di qualche loro elemento miglio­
re nel tentativo di forare la barriera 
difensiva avversarla; ma l'albero, an­
che se qualche palpitazione di cuore 
è venuta alle estreme linee del mlli­
tarl Italiani, non ha dato l frutti spe­
rati. C'era al centro del campo, in o­
gni caso, una mediana rossobl\) in 
funzione di rete invistbUe; e contro 
questa mediana che opera~a 1n cal­
ma e tempestività, s'Infrangevano 
quasi completamente le azioni offen­
sive della squadra di Mohamed Glu­
man. L'c Autoparco , poteva sperare 
in un pareggio solo nel caso che aves­
se potuto combattere l'avversario con 
lo stesso metodo di gioco ; e se non ha 
potuto fare questo, lo si deve alla 
maggiore potenza dell' antagonista 
che ha c ragionato •· Ha ragionato, ed 
ha corso: mentre l'c Autoparco , ha 
solo trottato. Vogliamo fargll credito 
anche dl una cattiva giornata di ve­
na; ma un fatto è certo: l'avversarlo 
di lèrl non era plù quello del girone 
di andata: aveva fatto una breve ma 
redditizia cura di quel prodigioso e­
l!xlr che sl chiama volontà. E. quando 
la volontà è salda, molto dura è a mo­
rire. 

Ma affidiamo adesso alla cronaca 11 
quadro della partita; e la stessa cro­
naca potrà dire assai di pit) del suc­
cinti rllievl che abbiamo fatti. 

Le prime folate sono di marca ros­
soblt) , ed al 4' si ha il primo corner 
contro l'c Autopar.co • · Sul tiro conse­
guente la bloccata di Erzl Audi è per ­
fetta e lontano l'immediato rinvio. Ma 
la palla è d! Matteinl che ripor ta in 
avanti n gioco che non si stacca dalla 
metà campo somalo. Chi crea seri e 
costanti imbarazzi alla difesa è la 
coppia Natale-Rinaudo che s'Intende 
a meraviglia e p!\) di una volta mette 
In orgasmo la difesa avversarla. Per 
tutti 1 prlml dieci minuti di gioco la 
partita ha per campo assoluto l'area 
dell'c Autoparco •. e solo al 13' un'a­
zione somala di contropiede sl porta 
nel pressi della rete di Betti che si 
salva comodamente dal debole tiro di 
Mohamed Ali. n pallone torna a ro­
teare attorno alla porta dl Erzl Audi 
sempre pl\) minaccioso, ed al 16' un 
centro dl Rlnaudo, spostatosl all'e­
strema sinistra, è raccolto da Barlle 
che spara da due passi fra le braccia 
del portiere. I somal! tentano ancora 
l'azione di contropiede: ma trovano 
In Casablanca e Mattelnl due pilastri 
non disposti a farsi scardinare : e non 
passano. Al 20' l'c Autoparco ,. passa 
un brutto momento davvero: un pal­
lone calciato da Femmlnò sfucge al 
portiere somalo, attraversa tutta la 
linea di porta, e quando sembra voglia 
andare ad annusare Il fondo della re­
te. svlottola con un giro curioso oltre 
la linea d! fondo. Per un poco 1 so­
mal! riescono a sganciarsi dalla stret­
ta che sl ra sempre plt) minacciosa, ed 
Il gioco s'avventa sotto la r ete d! Bet­
ti : ma l'arretramento tempestivo d! 
Mnttelnl e di Al! Mohamed frustra o­
gni tentativo, ed Il fronte torna a ro­
vesciarsi per portare al 22' ad un nuo­
vo tiro d! Femmlnò che vn fuori d! 
poco. Al 23' altra Impetuosa discesa 
di Natale ben servito da Consolo: ti­
ro e grossa fortuna di Erzl Audi che 
può parare a stento. SI rileva adesso 
come la difesa somala, quando vede 
temporale In cielo, cerchi 1 falli late­
rali : e si rileva anche Il gioco tipica­
mente falloso di Omar Ahmed sul­
l'uomo In generale ed In particolare 
su Rlnnudo che più di una volta fini ­
sce o. gambe levate. Che 11 gol\! del 
militari Italiani maturi è coso. evtden-

(Coutioua i!l •·• paJio.l 
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Il c'l..•g i.n.o del 

D n 
Il pilì classico c trad laion alc del 

gioe/li della pallaot>ale è il c Rugby • . 
d'origlue i11glese, cile è iu/attl Il p/li 
diffuso ftt t utto il mondo. Solo uegll 
Stati Uniti d'America non lo si gioca 
nella torma classica che si conosce 
in Italia. ma lo si pratica il! vece r ed 
esclusieamente in aucl PacseJ tn 1111a 
altra forma che è chiamata c f oot­
ball • Poiché nell'America del Nord 
11 calcio europeo è poco di/fuso cd è 
stato inoltre importato successiva­
mente al Rugby, il nome di « foot­
ball • 11 011 genera in auclla na::tone 
/a COII/USiOIIC che può im>CCC {/CliC­
rare fra noi per l'identità con il IlO­
me anglosassone del gioco del calcio. 

Nell'America del Nord. durante t 
mesi itn•crnali, si svolge llltensa at­
tività agonistica del Rugby america­
IlO. evidente anche se degenere ispi­
razione del Rugby inglese. /llentre 
nelle altre stagioni cede il passo ai 
più popolari sport del basket-ball o 
pallacanestro, e del base-ball, d' tn­
venlò il Rugby americano offre tm 
vasto programma di campionati e di 
tornei che culminano nella disputa 
dei tradizionali incontri tra i reparti 
dell'Esercito ; e che la cinematogra­
fia talvol ta Ci mostra in taltme parti 
pi1l accese. 

che. Il gioco del Rugby andò alla con­
quista del mondo SJJOrtlvo e, per pri­
mo, del mondo anglo-sassone del Do­
minions e delle Colonie. Il gioco di· 
venne popolarissimo. auzi predomi­
nante nel Sud Afr ica, nella Nuova 
Zclanda ed in Australia; ecl in questi 
tre paesi si gioca tuttora forse fl mi­
r;liore Rugb11 del mondo. Oli squadro­
ni degli c Spriugbocks • - clal nome 
di una gazzella suclafrtcana -, dei 
( J(iwis • - dal nome di tLn caratter i­
stico ttccel/.o della Nuova Zelanda 
e dei • Wallabies • - l a pill piccola 
svecie di canguro australlauo -, di­
vennero ]amosi ovunque e contribui­
rono tn maniera decisiva alla conqrti­
sta di un grande e competente pub­
blico sportivo. 

Passato dall'I nghilterra in Francia, 
il Rugby t r ovò accoglienza in tutta la 
Europa proprio per l'influenza che la 
diffusione del gioco in Francia eserCi­
tò a distanza sulle altre nazioni. Ita­
lia. Spagna, Germania, Romania, Ce- 1 

coslovacchia, Portogallo , Svezia, Bel­
gio, Olan da e Svizzera /1Lrono conqui­
state al Rugby. Nel r esto del mondo 
esso è d i.tJuso i n Argentina che, non 
dimentichiamolo, è n azione calcisti ­
camente progredita: e, parzialmente, 
anche in altri centri dell'America del 
Sud. ed è praticato in Canadà. Di una 
attività r ugbystica in Russia non si 
hanno precise notizie. 

I cinque Paesi che dominan o at ­
tualmente l'attività internazionale so­
no: Scozia, Galles, I rlanda, I nghi lter­
ra e Francia. Per tutte queste cinque 
nazioni è così praticamente çtocumen­
tata la possibilità di convivenza del 
Rugby e del Calcio, vale a di re di due 
dei p iù di ffusi ·giochi dt squadra con 
il pallone. Folle di n ovantamila per­
sone agli incontri intetnaztonalt della 
squadra inglese, spesso t rasmessi per 
televisione; tolle di settantamila per­
sone agli incontri che la nazionale 
trancese sostiene allo stadio d i Co­
lombes. Più di 1300 società inglesi te­
stimoniano della vitalità di questo 
gioco e della sua posizione di egua­
glianza come pratica e diffusione ri­
spetto al Calcio. 

I n Italia il Rugby è nato nel 1911 
con la prima partita internazionale di 
un club di amatori contro la nazio­
nale francese. ed è entrato regolar­
meltle a far parte dello sport italiano 
con la costltuztoiLe di un Comitato di 
Propaganda, antenato della FIR, a 
M ilano. 

E· ,·ecente la storia della nascita del 
« Rugby a t redici », trasformazione 
atta a rendere 11iù veloce i l gioco sen­
za voler menomam enle intaccarne lo 
spir ito e le r egole principali. CtLr ioso 
è il tatto che 1l « Rugby a trecLici • è 
nato in I nghilterra da una squali/lca. 
Per una questione non risolta di rim­
borso spese ai giocatori - il cosiddet­
to r imborso per c mancato guadagno • 
- un gruppo di dissidenti, squalificati 
a vita dalla " Rugby Union.•. si costi­
tut in lega separata ed ideò la squadra 
di t r edici giocatori, volendo contrap­
porre un nuovo stile di gioco a quello 
tr adizionale. L'esempio fu seguito, ol­
trechè in N·uova Zelanda ed tn Au­
stralia. in Francia; ed anche aut t u 
un giocatore sattaltfi.cato, l 'ex-nazio­
nale Galla, a prendere l'iniziati va di 
costit u i re squadr e di « Rugby a 13 -. . 
Attualmente, n onostante un a cer t a 
anzianità di gioco, il f enomeno del 
c Rugby a t redici • è · contenuto e li­
mitato - ed è d'altra parte ufficial­
mente sconfessato dagli organi fede­
r ali del c quindich. 

I n Francia vi è una proporzione da 
1 a 10 fra i due c Rugby • . in I nghil­
terra ancora meno, ed i n Italia esiste 
un solo club, l a « Ginnastica Torino • , 
con 25 giocator i guidati da un dir i­
gente e da un ex-nazionale squalifL­
cati dalla F l R. L'ostacolo princi pale 
alla diffusione del « tredici ) , tecnica­
mente accettabile, è da ricercarsi nel 
tatto che, r ich iedendo maggior prepa­
razione atleti ca e fisica per le sue ca­
ratteristich e di estrema v elocità, è e­
scluso alla grande massa ài dilettanti 
che oggi pratica il Rugby a c quindi­
ci • · E' in sostanza, d isciplina sportiva 
per professionisti: e di giocatori pro­
fessionisti sono intatti composti tutti 
t club che oggi praticano il • Rugòy a· 
tredici •· 

Rugby classico e Rugby americano 
hanno differenze molto sostanziali 
che è necessario chiarire, anche se 
brevemente, perchè troppo spesso i 
due giochi della pal/aov~le vengo'!o 
accumunati in un umco giudizto. 
Praticamente i due sport hanno una 
sola cosa in comune: la torma del 
pallone che è ovale. Ma mentre q1Lin­
dici sono i giocatori di una squadra 
di Rugby 1mdici sono quelli ài una 
squadra d'oltre Atlantico. Quest'ulti­
mo è inoltre senza esclusione._ eU colpi 
ed. anche il giocatore che non è in 
possesso della palla (potremmo anzi 
dire c soprattutto , il giocatore senza 
palla) può essere ostacolato, a diffe­
renza del nostro Rugby che permette 
di ostacolare e di fermare, e per di 
più non in tutti i modi, l 'avversario 
che attacca e che è in possesso del 
pallone. L'equipaggiamento di un 
c quindici • di Rugby classico è. esat~ 
t a mente quello di un c undtct • d t 
calcio, mentre bardatur e di ogni ge­
nere (qt,asi 12 Kg. di armatura fra 
spalle imbot t ite, caschi da motocicli­
sta, parocchi, guanti, ecc.) co~titui­
scono l' indispensabile tenuta d t gio­
co di un giocatore di Rugby ameri­

Il torneo di calc-io 
cano. 

Lo spirito collettivo ài· squadra ~ 
òens! comune ai. due sport, ma men­
tre nel nostro Rugby è teso a svilup­
pare temi di gioco d'assieme. in 
quello nordamericano invece si r idu­
ce ad una t aUcosa e pericolosa opet:_a 
di rottura che dieci uomini di una 
squadra devono compiere per apr ire 
la strada nel campo avversario al lo­
ro uomo di punt a in possesso del 
pallone. I noltr e . m entre nel Rugby 
classico le possibilità di attacco sono 
illimitate, in quello americano le ta­
si di attacco sono invece legate alla 
conquista graduale di zone di terreno 
di m. 4,50, al termine di ciascuna del­
le quali si r iprende la manovra di 

dei ''Q-u.artieri'' 

attacco. 

Il torneo calcistico dei c Quartieri • -
indetto per dare maggiore incremento al 
gioco del calcio somalo ed appagare così 
la passione dei c· minor l» che non inten­
dono restare l mbottlgUati dalle prestazit>­
ni dei già a ffermati , ma vogl iono invece 
dare la possibilità d j nuove :dvelazloni in­
dividuali ,atte a rinsonguore · gli undici 
della massima categoria - è in pieno 
.;viluppo. Nel corso delle varie partite gjà 
disputate si è potuto notare che tutte le 
squadre in lizza hanno affrontato la com­
petizione con volontà, dondo luogo a 
battaglie animate durante le quali molte 
buone qualità sono uffiorate sia d! com­
plesso che pi singoli. E' confortante per tutti i paesi do­

ve si pratica il Rugby d'origine in­
glese rifarsi alle statistiche del gio- Frattànto la squadro che più si è ele­
co come é praticato. nell'America del • Ja to sulle altre è la c Scurumn •, oggi in 
Nord. Malgrado tutte le precauzioni . testa alla classifica generule con tre vit­
e l'equipaggiamento dei giocatori, l a . torie su tre partite disputate : un ottimo 
stagione, che dura sol tanto tre mesi, : primato, come si vede. Questo • undici » 
1Jresenta un'altissima 11ercentuale di . possiede un trio d'attacco in traprendente 
incidenti spesso mortali: nel 1905 si 
r egistrò la punta massima di diciot- ed un trapezio difensivo non tanto facile 
to morti t r a t giocatori. Ecco perché a varcare, e di questo ce ne da confern\a 
agli undici gwcatori che scendono in l'unico goal al passivo da esso registrato. 
campo si affl.ancano altrettante r iser- ' La c Scururan • è incalznta dnl!a squa­
t~e che, dai bordi del terreno ài gio- dra d! • Hamnruin • che, ad uno media­
co, sono pronte ad intervenire fn so- ' na sollpa e ad un centrnttucco incisivo e 
stttuzfone dei numerosi compagnt 
portati fuar i in barella. ' risoluto, unisce un portiere destinato sen-

ll Rugòy che si gioca in Italta è _ za dubbio a salire molto presto alle scene 
t r anquillizziamoci! _ quello- classico l maggiori. E' un portiere noto, questo ra­
nato in ·I nghilterra più di cento anni i gazzo i e. sia nella J>resn che nel piazza­
fa per l a trovata dello studente· W1L- ']iento, come nell'intuizione e nello scat­
Uam Ebb Ellis del « Rlu.gby College _. ' to, mostra una clns~e già passata all'at­
che, durante. una· partita di calcio, di ten1.ione . di d iversi dirigenti sportiv i In 
frortte alla tenacia dellw difesa ap- quasto momento appunto a~s ill ati dalla 
ver~arta, pensò .dt superarla•.7JOnettdo.: 
si -Il pqllone sotto it braccw e corren- • q.uesllone • portiere •· 
do a scaraventarlo in porta, dopo a- ' Il terzo posto in c!os.~ilica è oggi della 
ver $Cartato tutti uzt avversari che, l a BQndere • i m o ritcnlumo che questo 
stuptttsshni, cercavano ài fermarlo. • unaJci-• posso !are molto di più, solo 
Ftno al 1850 il pallone usato per che riesca a trovare una maggiore In teso 
tl .Ruuòy era rotot~do. poi divenne o-
vale ner facilitarne la presa in corsa fra 1 suoi giocatori. Fino od oggi le sue-
e, soprattutto, il calcio df trasforma- J)re:.tazloni sono stole qunuto moi incer; 
:<!ione attravefso t vali della. porta. te. come Incerte sono ~tute quelle della 
R·euolamentatb uffici.almente .tn I n- • !:)j:ingaui • e de lhi • Denndir • eh~: con 
ghillerra nel 1871 .- anno d! to1tda- uno zero in closslflca funge da fonalltlo 
ztone della f. R ugby Un ton • - aaot~ d 1 coda. · 

scarse punizioni dispensate, d ietro l rap­
porti degli arbitri e del comm.issari di 
campo, dal Commissariato Gioco Calcio. 

La «Targa>> 
Città di Mogadiscio 
Indetta e organizzata d all'A. S. Mo­

gadiscio sl svolgerà nella s econda 
quindicina d el m ese di dicembre una 
rlu.ntone di atletica leggera p er la 
c Targa Città di Mogadiscio • che ver­
rà assegnata alla Società prima clas­
s ificata. 

Le gare In cluse n el programma so ­
no le seguenti: 

get t o d el p eso ; m . 100 plani ; m . 400 
plani; m . 800 plani; m. 1500 plani; 
salto In lungo ( eventuale); salto In 
alto (eventuale) ; staffetta 4x400. 

A chiusura della manifestazione a­
vr à luogo U l • Campionato Somalo dl 
Maratonina sulla distanza dl Km. 15. 

Ciascun atleta potrà partecipare a 
due gare Pl~ la staffe tta. 

SI prega voler cortesemente comu­
nicare le adesioni alla A. s. Mogadl­
lclo, sp ecificando nominativi e gare 
cut p a rtecipano gli atleti, entro n 15 
dicembre. 

Jl Fausto Coppi 
il Premio 

Mediterraneo 

tata nel 1877 l 'attuale squadra dt 
quindici uomini, passato attraverso n 
vaglio. det prinrt incontri tnterndato~ 
?Jali fra t paest ·aeuè . I sole Britanni-

SI è concluso lerl a Palermo u Gran 
Premto d el \Medi terraneo, dopo una 
settimana dl t appe combat tutissime 
fra &Il assi Italiani e s tranier i. La vit ­
toria finale è arrlsa a Fausto Coppi 
che h a p ercorso l Km. 1662 compless i­
vi aUa m edia di Km. 32,190 orari. Se­
condo si è classificato F iorenzo Magnl 
terzo Mlnardl Glùseppe ; Quarto Car~ 

.. 11 torneo ho sem~re utlll corouu foltls- r eo., Quinto Bobet (primo de 11 ·t 
s.ima di spcttatori1 ed ha uno svolgimen- nlerl) , sesto F qrnara; settlm~ ; ~a~ 
. tP .. corretto, come dJ mostrano appunto le nono sallmben t, decimo B artal1. 

0 
pl, 

1\ ~tot 11 pro<•cdul t~ ulln c·rHI<.egn.t dc1 !Ire. 
mi t IIII .. CI(U Ili dai Ct>rridr,ri li(• li<• l'<JOI)Jt'. 
lltillni t'idi~tichc d! quc"t 'annr,. l ..c 'l•re 
C1di~twhc dte comportav.lllll l'a.,\~~~~ ... 
1111111' cll"ll'ambllo titolo, Pran•• 1.) .\J''K•· 
rll,1·tll \fg••l-.\l••gatll,.,<·in Il! l:m. 7ft; 2.) 
;\ll!gadl~~~~~- \'i ii:~ IJruni-.\logarh ,, 111 di km, 
l ~(); :J.) ll~lclut•n-.\l()gadiscl<l r!i knt :li'J) 
cin·~ c suddlviS:~ In tre tapp<-

COillc ben si riconla la 1,1r11nn gara fu 
rq>ptonnug)(io cl! Sorge In parità 1'<111 IJ~L 
numlc, la scconcla deliiJ Mcss•• Sorge t•l 
infine la terza, per classific-a g(•ncralc, d\ 
VIttorio Ncgrente. .\la nùlla s<>mma dt-i 
punti in dcrivazlone dcllt lrt cor;t 
Sante Sorgt ha potuto con~egUire 11 ti: 
toll> t·lln 1:1 punti e mezzo, !>E:gulto da x .... 
grenl(' ~on 12, e via via, , con puntegg. 
din:r.,l, da altri corridm·i. 

La cerimonia della pn.:mlat!rme ha a­
vuto un cardltere quas i lntlm<>. P.r~no 
prl'Senti molti sportivi, oltre i premian­
di, Il cav. Gallo, Commis~ario al Cicll... 
smo. l 'ing. Crotti pres1denLc della Giu. 
r'la <.:entrale, il sig. Sau!i -in r<~pvre 
~entanzo del dott. Ollvieri, Comml&sario 
allo Sport, il sig. Tundo direttore di 
corsa. Il cav. Gatto ha pronunciato brt· 
vi parole di elogio ai corridori, magnifi­
cando la riuscita delle manifestazioni ed 
tsaltando la popolarità e la belle--aa del 
ciclismo. Quindi si i: proceduto alla 
consegna dei premi. 

Al neo-campione Sorge Sante è stata 
con.~egnuta la Coppa offerta dal Commls­
snriato del Benadir. Premi in denaro e 
diplomi sono stati consegnnll al vincito­
re della Beletu.en~)logadisci<>, Vittorio 
Negrente ed a tutti gli altri concorre n· 
ti , ed allo stesso Negreme i: stato fat­
to dono di una bella targa. Al primo 
cla:.~lficnto dei somali: Hatuh Alxli ~ 
stata consegnata la bicicletta da corsa 
offerta dall'Ente Fiera della Somalia. 

Torneo Coppa F mra della Som~lia 
(Continuazione della 3.a pagloa) 

te, che notevole è la loro s upremazia 
E questo avviene al 29' ad opera dl 
Fe mmlnò, 11 quale ricevuto un perfet­
to pass aggio da Consolo, lascia !ermo 
come un palo l'esterrefatto Erzl Audi. 
Il goal Italiano scuote i giocatori so­
mali che contrattaccano rabbiosi ma 
s connessi. Al 31' la p orta di Betti cor­
r e Il pericolo pi~ serio d i t utta la par­
tita : un tiro saettante d l Salah Gino 
può essere bloccato a malapena. Que­
sto sarà U pericolo grosso che partirà 
dal centrattacco somalo. In prosleguo 
d.1 gioco Il controllo che eserciterà su 
d.1 lui Casablanca, lo ridurrà a ren­
dimento zero. 

La ripresa si inizia ancora con sin· 
fonia rossobl~. ed al l ' e al 3' due tlrl 
di Femminò e di Barile rimettono ID 
pericolo la~porta soma1a. L'c Autopar· 
co • s l scuote. ed a rapide folate pog· 
giate sulle estreme ali cr ea lmbarazJI 
a lla d ifesa Italiana che libera a sten· 
to. I som all continuano a pressare tn 
cerca d el p ar eggio; ma come casa­
blanca blocca Salah G ino, e La cava 
tien e a bada Ahmed S aUm, ogni azlo· 
n e sl s morza e si r i torna in area so­
m ala . Al 13' Ornar Ahmed compie u­
na grave scorrettezza n el confronti di 
Rtnaudo che deve esser e p or tato ruorl 
campo p er le cure del caso. Al 17' su 
azione p ersonale Femmlnò s i trova a 
tu per tu con Erzi Audi : quando sta 
p er tirare da due m etri Intervengono 
l due t erzlni somali, uno d el quall -
lo abbiamo visto ben e ! - con uno 
sch iaffo al pallone evit a U secondo 
goal It aliano. Dopo di che U gioco co­
mincia a svolgersi con azioni alt.erne 
che n on port ano a nulla di concreto. 
Al 25' un tiro di Mohamed Ali batte 
s ulla traversa e va fuori ; come nulla 
ris ulta da un forte tiro d i punizione 
fuori dell'area di rigor e It aliana per 
\In f allo dl mano di Casablanca. Al 
28' F emm!nò su allungo dl Matteinl 
scende veloce su Erzl Audi, ln area di 
rigore passa a Rlnaudo che segno 
Ma l'arbitro annulla p er fuori gl00°· 
I s omalt sl riportano ln area ltallnna. 
e l'ultlmo pericolo p er Ricci viene d3 
Mohamed Ali che tira for te per t.tO· 
vnre le bra cctà d el gu ardian o rosso­
Ornar Ahmed ripete U gioch etto de~f 
bi~ ch e blocca maglstralmente. Al ~ 
carica irregolare s u R ln a udo elle an· 
cora una volta vien e trasportato tu~ 
campo e non rientrer à p lù . Stavolta e 
e-rave scorrettezza non passa llscl11• 
l 'intraprendente giocatore ad un cen; 
n o eloquente d ell'arbitro pronde 111 "

1 

d egli spogllatol. Dopo p oco la 11neito· 
Della « MUltare Italiana • l m li cn 

r l sono stati Matteln l, cnsabl~ ù; 
F emmtnò, Rlnaudo, Consolo: dell ~~­
toparco•: Salah Gtno, Mohnmed ed· 
man, Hassan Mussa e zeua MohaJll 
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È PROPRIO VERO CilE GLI It\GLESI IGNORAt\0 L'ARTE CULINA RI A? ! Oislrutta dall'incendio una .casa 

Paese che • ;l HIL~lB!~~~~~ou~~.r l5_vecchl ' T a 1 Diciotto persone hanno perduto la ~ '-...-- vita e ventuno altre sono rimaste gra-

• CUC1llft c 1'1e 
A Londra è 
diciottesimo 

campar a 
·ecolo 1na in 

la memoria 
Cornovaglia 

dei 
Sl 

(Dal corrispondente) 
LONDRA. novembre. 

Margaretha, principessa di Svezia, 
è venuta In Gran Bretagna a frequen­
tare un corso di economia domestica. 
Assieme ad altre venticinque alunne 
_ figlie di commercianti. di « far­
mers », dl umili lavorntorl -. In de­
mocraticissimo spirito. la principessa 
luciderà pavimenti. laverà piatti, farà 
1 letti, brigherà davanti al fornelli. 
Dopo tutto perché una principessa 
non dovrebbe essere anche una brava 
massaia? Ma questo è un punto tra­
scurabile In un articolo che ha la sua 
ragione d'essere In un commento del­
la stampa svedese alla dichiarazione 
dell'insegnante di economia domesti­
ca di Margaretha: c Spero che quan­
do uscirà dalla nostra scuola sarà ln 
grado di preparare un vero c roast­
beef,. e un c Yorkshtre puddlng ». Ha 
scritto la stampa svedese: c Roast­
beeh e c Yorkshlre puddlng :. ? E' U 
massimo che si possa chiedere a una 
massaia britannica! ». Senza dubbio 
una ironica boutade a quella incapa­
cità inglese di preparare un piatto 
c come si deve ~ che è ormai diventa­
ta la c grande scoperta » di qualsiasi 
continentale che abbia messo piede In 
suolo britannico anche per sole due 
ore, e U piatto forte di ogni corrispon­
dente dalla Gran Bretagna che voglia 
fare dello spirito. Ma è proprio vero 
che gli inglesi non sappiano cucina­
re? E - ammesso che cosi sia - si 
tratta di una incapacità connaturata 
o acquisita? In materia bisogna pro­
cedere con l piedi di piombo, ed os­
servare subito che l'umorismo conti­
nentale sulla cucina Inglese fa spesso 
uscir dal gangheri un popolo pur co­
si dotato di c humor :.. Questo però 
non esclude che In Gran Bretagna si 
lev!llo opesso voci britanniche su una 
decadenza In quell'arte che va sotto Il 
nome di arte culinaria. Recentemente 
mi è capitato di leggere cose del ge­
nere: c Noi ci siamo dimenticati dl 
quest'arte a nostro rischio e pericolo c 
paghiamo per la nostra dimenticanza 
in costipazioni, coliti. gastriti, et!etto 
del nostri piatti senza fantasia e sen­
za gusto». 

der voi, stare In coda affamatissimi. a 
volte anche per mezz'ora e giungere 
alla fine davanti all'agognato banco­
ne dove vi prendete da soll quanto vo­
lete, con dietro centinala di persone 
che c esigono • che facciate presto! VI 
assicuro che, dopo l'attesa, con l'ora 
di tornare in ufficio che si avvicina. 
non vi verrèbbe voglia di litigare per 
un pezzo di dolce che ricorda Il vi­
schio o un pesce fritto che è diventa­
to freddo e duro quasi se fosse pie­
trificato. E poi vi rimanesse quella 
forza. che vi dirà il manager? c Signo­
re sono spiacente ». 

E se minacciaste di non andar più 
ln quel rlstorante? Ma che volete che 
importi un cliente perduto In un po­
sto dove i clienti sono semplicemente 
migliaia? E poi - per un Inglese -
far lunghe discussioni su quello che 
si mangia è di cat.tivo gusto. denota, 
oserei dire, cattiva educazione. Un In­
glese vi parlerà per mezz'ora del tem­
po che fa, che faceva e che farà, ma 
dalla sua bocca non sentirete mal: 
c Ho mangiato un pollo che era sem­
plicemente un capolavoro! :t. c Non vi 
dico che scorpacciata mi son fatto Ie­
ri! ». Per rendersi conto che non era 
sempre cosi basta riandare al diciot­
tesimo secolo. Le cronache sono piene 
di descrizioni di succolentl menù che, 
c'è da giurarlo, l'annalista ha tra­
mandato al posteri con l'acquolina in 
bocca. Eccovene uno: « Zuppa di pi­
selli. Pollo allesso. Testa di vitello ar­
rosto. Braciole di maiale con fagiolini 
e patate novelle. Fegato arrosto e ani­
tra farcita • · Doveva trattarsi di uno 
di quei pasti lucullianl che dalle tele 
dei maestri continuano a testimonia­
re un'era di abbondanza e di uomini 
che non avevano paura dell'Indige­
stione. Blsogna giungere alla prima 
guerra mondiale per cogliere quella 
che i critici definiscono c la decadenza 
nelle abitudini culinarie di questo po­
polo ». Le dome::.tiche stavano diven­
tando lntrovabili, la massaia - cui e­
rano stati messi a disposizione cibi In 
scatola e Imbottigliati - se la sentiva 
sempre meno di passare ore e ore da­
vanti al fornelli per preparare gusto­
si, ma complicati manicarettl. I piatti 
tradizionali - che ancora uno può as­
saggiare nella campagna - comin­
ciarono lentamente a scomparire dal 
menù delle grandi città britanniche. 
Era un addio al prosciutto e uova, 
all 'anitra arrosto servita con piselli. 
al cento intingoli caratteristici delle 
varie contee, alle specialità del Cum­
berland. Mutamenti dovuti più a ra­
gioni economiche che non ad un Im­
provviso cambiamento di gusti. La 
donna a mano a mano dalla cucina 
passò nelle fabbriche, e da una donna 
stanca dopo ore di lavoro è dlfflclle 
aspettarsi qualcosa di più di uno di 
quel piatti che è facile preparare nel 
giro di dieci minuti. I ristoranti cosi 
detti popolari - vere organizzazioni 
all'insegna del buon prezzo - diven­
nero sempre più numerosi. E la enor­
me richiesta. non può non far scade­
re la qualità dell'offerta. Tutti ele­
menti che non potevano che andare a 
detrimento di una cucina. che al mo­
mento della sua ftorldezza era già -

• t:rov1 
succulenti rnen ù 
mang1a ancora 

del 
bene l 

per noi continentali, - non proprio 
di nostro gusto. E se ora si cerchi di 
ritornare al passato, di migliorare :a 
cucina britannica come vogliono i cri­
tici, che si può fare? Bisognerebbe fa­
r e dell'economia domestica una mate­
ria obbligatoria In tutte le scuole fem-

. mlnlll del Regno Unito come vogliono 
alcuni? Oppure la radio e la televlsio­
ne dovrebbero con la loro grande pre­
sa sulle masse fare opera di propa­
ganda per la buona cucina più di 
quanto non abbiano fatto sino ad o­
ra. come vogliono altri? O addirittu­
ra si dovrebbe giungere ad una Im­
portazione ln massa di cuochi france­
si e Italiani In grado di iniettare un 
po' di fantasia continentale nel me­
nù britannico? Sconsiglio l'ultimo 
suggerimento. Conosco Infatti un in­
traprendente napoletano che, volen­
do immettere sul mercato Inglese !l 
tipo di pasticceria italiano, per poco 
non è finito sul lastrico. Ora facendo 
paste «all'Inglese » sta lentamente ri­
mettendosi ed è probabile che prima o 
dopo accumuli una fortuna. Perché -
non dimentichiamolo - anche alla 
sua cucina, buona o cattiva che sia, 
l ' Inglese è tradizionalmente abituato. 
At!ezlonato, direi. E c'è un proverbio 
semi-biblico che dice: è più facile che 
un camello passi attraverso la cruna 
di un ago. che non un inglese cambi 
le sue abitudini. 

Dan ilo Colombo 

Ripresa d' atfività a Montacassino 
ROMA (Ansa). novembre. - La rl­

"sorta Abbazia di Montecasslno va ri­
prendendo forma. SI avvia al comple­
tamento Il grande dormitorio in fac­
ciata. mentre è stato quasi compiuto 
lo sgombero necessario a preparare ù 
terreno per la rledlficazlone del vici­
no braccio di levante, nonché di quel­
lo settentrionale. Nella grande Chiesa 
è stata terminata la costruzione del 
vano per Il nuovo organo, ed è stato 
messo a posto il nuovo pavimento di 
ricco disegno barocco per la sacre­
stia. mentre si vanno applicando pu­
re le cornici marmoree al basamenti 
del pllastrl ed l gradini alle cappelle. 
Insieme alla restaurazione delle mura, 
procede la resurrezione della vita spi­
rituale della Badia In tutte le sue ma­
nifestazioni, i suoi riti, le sue tradi­
zioni. 

Il 14 oannaio r 'Andrea Doria" 
compirà il viaooio inauourale 
RO:\lA, 17. 

Il l4 genn:~iu pro;;,imo partirà da Ge-
11<>\'0, nel ,· in~l(io inaugurale per New 
\ 'ork, il tram-atlantico Italiano t Andrea 
()orio •· \ 'iene t'o~l a~slcnrnto il rluuo\•a­
mento e il potl'nzinmento del Ser\·i~io t; 

~prc-...,o llnlin-1'\ord :\mericn, C'be anà il 
!>IlO llelinlti\'O n':.elto con l'ernraln in li­
neo del1.1 turbono,·e gemo;llu dell't .\ndfea 
Ourlu •, altuc•lmt•nte in costruzione. 

vemente ferite In seguito all'Incendio 
di un ricovero per vecchi. SI Ignorano 
le cause del disastro, ma secondo ;l 
direttore della difesa civile della zo­
na, A. Hot!man. l'Incendio potrebbe 
essere stato provocato da un corto 
circuito. 

L'Incendio si è svii uppato raplçla­
mente ed esteso all'Intero stabile di 
tre plani. SI tratta di un ricovero per 
vecchi con ricoverati dal sessanta an­
ni In su. Numerosi sono l ricoverati 
ultra novantennl. I pompieri locali e 
delle zone vicine hanno dovuto lotta­
re tre ore per circoscrivere le fiamme. 
L'edificio è andato completamente di­
strutto, all'Interno. Alcuni ricoverati 
sono riusciti a salvarsi scendendo le 
scale di sicurezza, ed altri sono stati 
salvati con le scale del pompieri dalle 
finestre . 

I morti sono quasi tutti del terzo 
plano. dove sono rimasti bloccati dal­
le fiamme. ed In massima parte sono 
1 più vecchi, e probabilmente erano 
quasi tutti a letto. L'Insopportabile 
calore sviluppato dalle fiamme ha Im­
pedito ·u loro salvataggio, secondo 
quanto ha dichiarato Il capo del pom­
pieri, ed ha probabilmente causato :a. 
loro morte prima che le fiamme po­
tessero toccar!!. Tutte le salme sono 
però sfigurate dal fuoco. L'Incendio sl 
è sviluppato alle 5,45 ed In pochi mi­
nuti la casa era divenuta un ammasso 
dl :fiamme. 

La letteratura e le arti 
nell' Unione Sovietictt 

P.\RIGI, 14. 
Il giornale ~ovielico "Pro,•da" pubùli­

ca un editoriule in cu i si dice che la let­
tera tura e le nrtl della Rus;.in dovrnnno 
essere influenza le dalla risoluzione votata 
essere influent.ale dali.• ri;.uluziouc votata 
durante il recente 19" Congn::<;.o del Par­
tito Comunlstn Sovietico. Se<'ondo il gior­
nale , le arti e la letteratura -:o,·iel ica do­
n t>bbero mira re n ~mascherare le huper­
fezioni ed i vizi dell'imperinUsmo. 

•••••••••••••••••••••••••• 

i '"la etetea I . " . • • •••••••••••••••••••••••••• 
Il Codice della Strada 

agli scolari 
del Sud Africa 

In collaborazione con Il Ministero 
dell'Educazione. l'c Organizzazione per 
la sicurezza stradale • del Sud A­
frica ha pubblicato recentemente un 
manuale d'Insegnamento del codice 
stradale. destinato agli alunni di tut­
te le scuole dell'Unione. L'interessan­
te pubblicazione è divisa In tre parti: 
al bambini di età Inferiore agli otto 
anni si limita a dare consigli di pru­
denza e ad Insegnare Il modo miglio­
re di camminare sulle strade, mentre 
la parte rlsE."rvata agli scolari dagli 
otto ai dodici anni. comporta inoltre 
l'insegnamento della circolazione in 
bicicletta. Per 1 ragazzi di età superio­
re al dodici anni si aggiunge anche 
l'Insegnamento della condotta degli 
autoveicoli. 

La conferenza ameri· 
cana per la medici­
na del lavoro. 

Ma, senza buttarsi giù per la china 
della critica, c'è una cosa che si di­
mentica molto spesso di mettere nel 
dovuto risalto: la gente che giudica 
la cucina britannica lo fa col metro 
del pasti che ha avuto modo di con­
sumare a Londra, una città che con 
la sua popolazione superiore a quella 
dell 'Intero continente australiano a­
cutizza qualsiasi problema e dove Il 
razlonamento cnon dimentichiamoce­
ne!) sl fa maggiormente sentire. E la 
cosa è - lasclatemelo dire - c un­
falr », poco obiettiva. Ché se quelle 
stesse persone avessero m<'sso piede, 
p Pr PSI"'mplo, In Cornovaglia o nella 
campagna inglese, avrebbero consta­
tato che anche In Gran Bretagna do­
po tutto sl può mangiare discreta­
mente. c Ma friggono con la margari­
na! ». c Le loro minestre hanno tutte 
lo stesso anonimo sapore! ». c Servo­
no Insalate e cavoli senz'ollo! :.. Quan­
te volte non si sentono frasi del ge­
nere. E la persona che parla non s'ac­
corge che dimentica: primo - paese 
che val usanze che trovi e. secondo -
che Il palato di noi continentali pec­
ca spesso di un nazionalismo ad ol­
tranza. Pretendere che gli lnglelll da 
un giorno all'altro mangino ravioli, 
pastasciutta e anche ceci sarrbbe co­
me voler dire che, a cominciare da 
domani, tutti gli Italiani si abbuffino 
di c porrldge , o mangino aringhe a 
colazione lnaffiandole con ettolitri di 
thè. Ma. a parte le generalizzazioni 
sempre Ingiuste, non verrò a raccon­
tarvl, tanto per fare da bastian con. 
trarlo, che a Londra si mangi magni­
ficamente. Tene~c però prc.~ente che 1 
due elementi di giudizio che ho In 
mente sono un ristorante Italiano do­
ve un cliente non se la cava con me­
no di sei-settecento lire c un risto­
rante Inglese dove un Inglese non è 
d isposto a pagare piO di duecentocin­
quanta-trecentocinquanta lire a pa­
sto. Inoltre non dimentichiamo: men­
tre al ristorante l'Italiano cl va nelle 
grandi occasioni e nel casi di forza 
maggiore. l'Inglese nel giorni lavorati­
vi al ristorante c deve » andarci visto 
che le enormi distanze non gli per­
mettono di rare una scappata a Clllla 
all'ora del pranzo. Ed avete una delle 
ragioni del piatti senza fantasia c 
senza gusto. Prezzi bassi e enorme ri­
chiesta. Ma l clienti non si lagnano? 
- mi vlen spesso chiesto. Vorrei ve-

Tornati alla luce 
La seconda c Conferenza america­

na per la Medicina del Lavoro • ha 
terminato 1 suoi lavori a Rio de Ja­
nelro dopo aver particolarmente trat­
tato alcuni argomenti riguardanti la 
Igiene, le assicurazioni e la medicina. 

• 
l di S a n B erna rdo r e sti 
PARMA (Ansa), 15. 

Nel corso di lavori di restauro Ini­
ziati da qualche tempo nella Ct'lpta 
del Duomo cittadino, sono tornate alla 
luce, dopo quattro secoli, le ceneri del 
Santo Vescovo di Parma, Bernardo 
degli Ubertl. che fu a capo della dio­
cesi parmense dal 1106 al 1133. Da an­
tichi testi risultava che nel 1548 dal 
cofano contenente l resti del Santo 
era stato estratto )l cranio, che veni­
va successivamente racchiuso In una 
urna per essere oggetto della venera­
zione del fedeli. Il corpo Invece rima­
neva nel cofano, ove era stato ripo­
sto ftn dal 1139 Canno della canoniz­
zazione del Santo> ad opera del Ve­
scovo Lanfranco. Nel corso del secoli. 
tuttavia, si perdettcro le tracce delle 
reliquie, tanto che fino a pochi giorni 
or sono si Ignorava ove esse riposasse­
ro. Allorché si procedette al restauro 
della cripta, 11 capitolo del canonici 
colse l'occasione per et!ettuare rlcer-

che della sepoltura e nel giorni scorsi, 
In una nicchia dell'altare maggiore 
della cripta sovrastata da pesanti 
st.a tue marmoree, alcuni operai tntra­
vlclet·o, sollevando un grosso blocco di 
marmo, una ca~;sa di piombo lunga un 
metro e larga poco meno della metà. 
Vennero subito chiamati 11 Vescovo e 
le autorità del capitolo, alla presenza 
del quali, dopo lunghi sforzi, veniva 
estratto Il pesante cofano sul quale 
una dicitura latina, che si è potuta a 
stento decifrare, confermava trattar­
si proprio del corpo di San Bernardo 
·degli Ubertl c posto In questa arca -
cosi dice l'epigrafe - Il 3 dicembre 
do! 1139 ». Prima di pronunziare un 
gl udlzlo definitivo le autorità eccle­
siastiche procederanno ad una mlnu­
zlosa ricognizione del resti. SI può 
peraltro affermare ftn d'ora che 11 co­
rano contiene certamente 1 r esti del 
Santo Vescovo. 

Ai lavori della Conferenza hanno 
preso parte medici. Ingegneri, giuri­
sti e molti organizzatori di realizza­
zioni sociali. 

L'arte per tutti 
Dimostrare che l'arte deve integrar­

si alla vita quotidiana e non più es­
sere solo Il monopolio di nlcunl musei 
era lo scopo propostosl rec(•ntemente 
da una grande esposizione organizza­
ta a Bruxelles e dedicata a c l'arte 
monumentnle negli edifici pubblici e 
industriali ». 

L'esposizione ha dimostrato che ar­
chitetti, pittori e scultori possono e 
debbono collaborare per rendere l'o­
pera degli artisti sempre più accessi­
bile alla massa del pubblico e favori­
r e, nello stesso tempo, la ripresa del­
l'artigianato vetrarlo. della ceramica 
e della tappezzeria. E ciò Indipenden­
temente dal fatto che Il particolare 
collocamento di queste opere d'arte 
sia in una offlclna, su di un ponte. In 
un'abitazione privata o nel pressi de­
gli sportelli di un qualsiasi umclo po­
stale. 
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L E RIPAR AZIONI GER lt1ANO·ISRAELIANE 

La ~ecisione ~el Comitato Politico 
d el la Lega Araba 

Il memot·an d unl della d e legaz io n e 
a Bon n .. Un'i nter vista d i Adenaue r 

IL CAI RO. 17. 
Il Comitato Politico della Lega A­

raba ha tenuto l'altra ser a l'ultima 
riunione con sacrata all'accordo di ri­
parazioni germano-lsraellan e. Al ter­
mine della seduta 11 gen . Naghlb ha 
dichiarato che Il comitato politico del­
la Lega Araba ha preso la s ua d eci­
sione che sarà rivelat a soltanto mar­
tedì mattina. d opo che essa sarà 
stata comunicata ai Governi Interes­
sati. SI ritiene che !l comitato politico 
della Lega Araba. abbia adottato una 
formula di compromesso e ch e !l Go­
verno di Bonn Invier à tra breve tempo 
al Cairo una delegazione incaricata di 
iniziare negoziati con la Lega. 

SI apprende intanto da Bonn ch e .a 
d elegazione della Lega Araba giunta 
'n ella capitale federale per protestare 
contro l' accordo german o-Israeliano, 
ha reso di pubblica ragione U c me­
morandum ,. ch'essa Inviò Il 31 otto­
bre al Governo federale. 

n c m emorandum » sottolinea :1 
fatto ch e la protesta degli Stati arabi 
non è Ispirata da sentimenti antise­
miti . ma dalla necessità di difendere 
1 propri diritti. 

Lo S tato d'Is r aele. prosegue U « me­
morandum ». non è Il successore giu­
ridico d egli ebrei europei in quanto e­
siste una dichiarazione firmata dalla 
Francia, Stati Uniti e Gran Bretagna, 
secondo cui lo Stato d'I sraele non ha 
il diritto di reclamare le riparazioni 
alla Germania. 

Il « m emorandum » assicura ancora 
che le riparazioni non potrebbero es­
sere considerate come crediti desti­
nati ad installazioni sul territorio 
israeliano da parte degli ebrei che 
riuscir ono a sfuggire alle p ersecuzioni 
dei nazlsti, in qua nto l' atl'lusso dei r i­
fugiati n on è s tato esclus ivamente 
provocato del nazlonal-sociaHsmo. 

c Gli Stati arabi - conclude Il do­
cumento - n on potrebbero tollerare 
che i rifugiati continuino ad affluire 
n ella Palestina araba, dopo la scom­
parsa d el nazismo. Per le sue ripara­
zioni, la r epubblica federale, finanzie­
r ebbe infatti un plano di colonizzazio­
n e slon lsta :.. 

L'argomento che sembra d estinato 
oramai ad assumer e un ruolo di p r imo 
piano, n el giornali e nelle dichiara­
zion i pubbliche, ha fornito ier i !o 
spunto al Cancelliere Adenauer, p er 
una Intervista. Egli ha dichiarato che 
le riparazioni dei danni causati agli 
ebrei è una questione di coscienza ol­
treché un obbligo giuridico. 

c Ho firmato un accordo con Israele 
- ba affermato Adenauer - e man­
terrò la parola data • · Il Cancelliere 
ha sottolin eato quindi che il suo Go­
verno non è in grado di far dipende­
r e la ratifica di tale accordo da una 
favorevole conclusione del n egoziati 
con gli Stati arabi. 

Egli ha ricordato che la Repubblica 
Federale ha già offerto le più ampie 
garanzie agli arabi, per quanto ri ­
guarda la sua neutralità. n elle loro 
controversie con Israele. Quanto al­
l'equilibrio economico del Medio O­
r iente. esso potrebbe essere mantenu­
to attraverso la firma di un trattato 
commerciale tra gli Stati arabi e ·: a 
Germania occidentale. 

Quest'ultima sarebbe disposta a 
contribuire al vasti progetti di svilup­
po di alcuni di tali Stati, fornendo lo­
ro materiali e tecnici. 

Adenauer ha affermato ch e qualsia­
si oolcottaggio da parte degli arabi 
c sarebbe nocivo a t.uttl e senza alcun 
effetto politico • · 

« I o ritengo - egli ha aggiunto -
che la r agion e, nelle questioni econo­
miche sta più efficace di un boicottag­
gio •· 

Nella parte della sua intervis ta, ri­
servata al n egozlat.l sul problema 
sarrese e alle qu('stlonl europee In ge­
nerale, 1\dc nauer ha espresso l'opinio­
n e che ogni p asso ratto verso l'Euro­
pa l! un passo s ulla strada d ella so­
luzione d el problema sarresc e che, 
per conseguenza, le difficoltà r elative 
a tale territorio, « non costituiscono 
un ostacolo alla prossima railftca del 
trattati europei • · 

'Dopo aver rla ffermato gli obblettivi 
del Governo tedesco. Adenauer ha e­
spresso la speranza ch e fra un m ese 
Il P arlamen to avrà r atificato l tratta­
ti che uniscono la Germania Federale 
all'Occidente. 

Situazione critica in Al h~ nia 
.\TENE, 17. 

Secondo noli1ie diffuse da Atene, In si­
tnodone ln tcrnn iu r\ lbnniu non è ca lmo 
c In <Jnesto J>oc'e si ,-e rifichercbhl?ro con­
tinui ~contri frn dlssiden t i del regine vi­
gente e forte ddlu politia. 

l'ali dissidi s i l'stendono n Yone sempre 
più ,·aste. Semp1·e più numerosi poi sem­
bnmo essere l casi di agenti d i polizia i 
qnnli, benchè n'Ciut:tti con particolari 
l'nteri sel~lti\'1, pa~snno tra le file degli 
O\' \'ersari del regime comunista. Nella 
,.ola settimana pnssata tali cu~i sarebbero 
s tnll 88. Le diserzioni in massa si 
sarebbero verllknte dopo 1111 cruento scon­
tro nella regione del Kukes. 

In consegtJ<'u-.a di tal! fatti viene data 
notizia della rimot.ione del Capo di Stuto 
l\In~tgi ore gen ~:ro le Dallouku, del qu:~l e 

non ,.i avrebiJe ora più notizia. 
Nei ~iorni ~corsi poi, il :\llnistro albn· 

ne..e degli Interni ha tenuto a Tlraun un 
di,cor>o in occa~lone cl!'lln cele),razione 
dell'anni,·er~arlo ùella r ivoluzione sovie­
tica. 

Picchiati oli elettori sospetli 
di non parteooiare per Tito 

ROlllA, 17. 
Si ha da Trieste che nell'imminenza 

delle elezioni jugosla,•e nella zona "D" 
si In tensificano le minaccie contro gli C· 
lettori SO$peui eli non parteggiare per 
Tito. Infatti, in questi giorni, a tutti gli 
del! ori vengono d ist ri bu lte tessere del­
l'• unione anti-fascista italc>sla,·a • con 
l'obbligo eli votare per i candidati segna­
lini da i cupi dell'organizzazione. ·Coloro 
che noll hanno voluto iscriversi sono 
stati picchiati e seviziati da apposite 
S(jlllldrt:. 

Il Comitato di Liberazloue Nazionale 
dell' lstria hn documentato questo nuovo 
MJpruso al Governo italiano e al Gover­
no alleato di Trle~te, avvertendo che, con 
tnl\a probabilità, si ripeteranno le scene 
di t errore già avutesi nel 1950. 

Bom~a a idrooeno tana esplodere 
sul Pa.oil:ico? 

\Vi\SHINGTON, 17. 
l componeuti della commi~slon~: per lo 

energia atomica persistono nel loro rigo­
rost> riserbo sulla esplosione di um\ bom­
ba :~ll'idrog<:no che, secontl" alcune indi­
scrct.loni, snrel>h<: av\'enuta nel Pacilko 
mc>ridionalc. 

l ln portavoce della cQnHni,..~ ione ha lll· 
•·hiarato: • N<m 11\'remo us~olutamente 
alcu11:1 notizia 11.1 clnn: si11o a quando no11 
verrà portata n termine l'allnale seril· tli 
collnudl atomici. Faremo iu ~cgul!o 1111n 

dichiarazione •· 

1tu6f).l aUW.l 

( 
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DA SIRABELLA 

Pu~~licato il "li~ro Verde" 
sull'accordo ilalo-austriaco dci'4B 
1{0 ~1.\, 17. 

t\ ('111'11 dt:JI'ufiÌ<'i<> Jll' f lé ZOIH: di l 1>11-

(ÌttC dt·lla l'rt•,.idt·ntll cl(• l Con,lgl io tlt·i 
1\ lilli , tri, <· ,.lato pnhhlicato 11 • L1l1m 
\ '.,rdc • <Il cu i ,l\'1' \ 'H tinto l'r11111111Hltr il 
i'rcsidl' lll\' del C"'t"il{lll> n d SUO Tltt ('lllC 
cli,.t·or~n di IJolznniJ. 

Jl li hm, dal ti t ol11 : c .\ ttnnti<IIIC t lei· 
l';u:corclc. iutcn·cnnl<l (l l'arigi fra il Go­
\'t•nw Il 11ll.01w ed il Gn\'{'fllo Ull~lri.tl'O 1! 
i) oltobn: J!l.l(; •· è una rn<·col!a di doçll· 
menli, inll'sn a dinwstrorc l'Htlnnt.ione 
che è stato data a ll 'at••·ordo ste~so. 

CONCLUSE LE MANOVRE "PA SSO LUNGO" 

L'im portante ruolo 
d e lle m otos i/ura11ti i taliane 

RO:\IA, 17. 

Dopo dieci giorni si è conclusn ieri a 
Napoli In !{rande e,.e rcltazionc • Passo 
lungo • . svolta~i li CII<• st·acchiere del l\J<>­
diterronl'l>. 

Secondo qu::tnlo scrh•ono i tecnici che 
hanuo assistilo allo sviluppo delle manc> 
\' re, le Impressioni che possono aversi da 
un primo rapido e~nmc dci risultati, sono 
<Hlimlstit·hè. 

Il tema dell'esercit;~tione combinata, cui 
hanno partecipato forte americane, ita­
liane, inglesi, france~i. greche (' turcne, 
crn quello di fn r navlgore nel l\lt•diterra­
neo numero,.i convogli, predisponendo un 
mare infestato quanto più possibile da 
insidie sottomarine ed aeree, oltrechè na­
turalment~:, da attacchi delle na\'l di su­
perficie. La parte di primo piano in que­
~te manovre è 'Stata svolta dal le molosi­
luranti italiane. ~ famosi « :llAS • hanno 
compiuto azioni audaci, giungendo eli 
~orpresa "ulla preda e colpendo d.t di­
stanza rav\~icinata. 

Notizie dall ' Interno 
Dimostrazione notturna · sciolta 

dalla Polizia a Genale 
Nella serata di sabato, a G enale, 

convenivano anche da località dello 
intern o, numerosi gruppi d i p ersone P., 
nei p r essi della sede di un locale par­
tito, inscenavano una man ifestazione 
per festeggiar e l'assoluzione di due i­
scritti al partito stesso che, arrestati 
in una precedente occasion e, erano 
poi stati escarceratl dal magistrato. 
. La manifestazione s i estendeva ille­
galmente a ll'aperto, m entre non era 
stata precedentemente autorizzata 
come è prescritto per le manifestazio­
ni in luogo pubblico. Si protraeva si­
no alle ore 23 con turbamento d ella 
p u bblica qu iete e col p ericolo che sor­
gesse un conflitto con altri gruppi po­
litici. Soprattutto per scongiurare ta­
le eventualità, l'autorità di polizia or­
d in ava lo sciogl!mento della dimo­
strazione. Dopo l'Inutile intervento 
di uìi Ispettore di polizia, e poiché 
l'ordine non solo non veniva esegui­
to, ma gli agenti Inviati sul posto ve­
nivano fatti segno a parole di scher­
no ed al lancio di oggetti, si procede­
va agll avvertimenti prescritti dalla 
le:;ge. La Polizia tirava quindi una 
scarica In aria e poi alcuni colpi a 
terr a. Ne ris ultava qualche ferito da 
proiettlll di rimbalzo. Di questi, m 
tutto sette, tre soltanto avevano biso­
gno di ricovero In ospedale: si tratta 
di ferite lievi anch e per essi e vanno 
rapida m ente migliora ndo. 

Una lite mortale a Bur Acaba 
Tn loc:tl it:\ Ocldoi nei pressi di Bnr i\C'II­

hn. è accaduto un grave fatto di songue ' 
per una <'<mi estat.ionl' In materia di pa­
"coll. 

Uue appartenenti all.t cabila (:arre lXI· 
M'<>lavnno Il loro hc:-t innw quando parte 
<li qu~>oto invadeva 111111 sciumbn di pro­
prietà di due npport cnl•ntl alla cabila Elui 
Dohorot, .\lodi 1\lohnmed Ihrnhim ('() 
Ibrahim \l>dio ;\luhamtd. ~ast:e\·,1 unn 
dl,en~,i••ne ed indi 111111 lit<>. J>oco dopo 
tlllo tlei due c:nrrt= " llUIIIC Ibrahim .\mln 
tleccclevn 111 ><Pguiln ad unu pngnuln lu iu­
IPrtogll 1111 :\hdi 7\ lohnnll'd Ibrahim <'UIIl­

proprietariu .Iella sciumb<t. L 'nccisnrp è 
~tnt" :trr~ ... wto e trn<lotto nl Cnn·ere di 

l• Unlo llurtl n dbpo~itionc dcll'.\ntoritù 
t :inditinl'l~t. 
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LA RIFORMA E LETTORALE IN ITALIA 

:la portata dell'accordo quadripartito 
~oUolineara dal Sottosegretario T upini 

Gencmle soddisfazione della stampa democratica 

'RU~i.\. 18. 
Il Sottosegretario nlln Pre~idenza, on. 

(; inrgio Tuplni, h~ porlnto n Tolentino 
in provincia di :\lncL"rala. L.'on. Tuplni ha 
.,.ottolineato l 'Importanza de li 'intt'l-n elet. 
't>~ra l~ n quattro. tl'Stè conclusa. 

• li traguardo del &0,1 per c:ento sarà 
:~.sre,·olmente superato - ha dello Tupi­
ni - e l t>nrtiti democratici accentueran­
:no la loro azione fr1l gli elettori invltan­
doli a respingere lo sedu~ione degli t'stre­
mi!'ti, e chiamandoli a con~olldnre quella 
politica c he ha assicurato la pace, la li­
b<?rtà <: l'ordine, oltre n promuoveri! la 
rico;;tn11.ione. 

• Ln difesa d\'110 stalo democratico 
ha ,-,mtluso Tuplnl - vn assicurato co­
srrin~endo nl'lla legalità l nemici della 
democrnzln, 11111 adopernndo ed atlegunn-· 
do le leggi per comh:ntc re i lorò me­

<ocll •· 

elude "La Stampa" - re pubblicano e de­
mocrntlco liberale fondato il 2 giugno 
1!146 e consolidato negli a nni successivi •. 

Dal canto suo "La Gazzetta del Popo­
lo" dopo avere sottolineato l'importan7.a 
de li 'accordo, scr h·e c he una prima pro­
,.a attende i partiti democratici già nel­
lo pross ima settimana. Si tratta di fron­
teggiare l'azione che la minora nza socla l­
comunl.sta sta S\'olgendo contro la legge 
elettorale. SI tratta sopratutto di difen­
dere non tanto la legge In se, ma il Par­
lamento, la sua funzionalità contro un 
tentatl,·o d i sabotaggio e di sopraffazione 
che mette in giuoco la Costituzione, an­
che se proclamo per s uprema ipocrisia di 
'·olerla preservare. 

Infine Il "Tempo" di Roma ritiene 
anch'esso che uno dei più importanti ri­
s ultati dell'accordo sarà lo svolgimento 
del d ibatt ito parlamentare IHtllo riformlt 
e lettorale. 

Le elezioni regionali 
nel Trentino·Allo-Adige 
TRENTO, 18. - Sono in corso sta-

mane gli scrutini per le elezioni regio­
nali del Trentlno-Alto Adige che si 
sono svolte lerl con perfetta r egolari­
tà nelle provincie di Trento e Bolza­
no. Percentuali votanti a Trento, a 
Rovereto 88,09. a Riva 84,09. Nella 
provincia di Bolzano U freddo inten ­
so ed U vento ostacolavano nelle pri­
me ore del mattino l'amuenza del vo­
tanti, mentre nel pomeriggio si regi­
strava una notevole amuenza per cui 
al termine delle operazioni d1 voto, la 
media nella provincia di Bolzano si 
aggirava sull'88 per cento. 

Benedetto Croce colpito 
da attacco bronchiale 

NAPOLI, 18. - n sen. Benedetto 
Croce è da cinque giorni a letto col­
pito da attacco bronchiale ed l medi­
cl curanti sl alternano al capezzale 
dell'Illustre infermo. Fino a questo 
momento non si ha motivo di preoc­
cupazione per la malattia, ma in con­
siderazione della veneranda età del­
l'Illustre filosofo che compie ottanta­
sette anni, risultano giustificate le ap­
prensioni. La firmn dell'accordo cldtoroll! fra i 

quattro parti ti democratici , avvenuta ~a­

hato notte. ha suscitato una eco di viva 
l' <>encrnlc ;o;oddisfozlonc In tutto il Poe­
• .,." Tutti l ):(iornall hanno sottolineato , 
nei titoli " nelle Informazioni, il contrl­
huto decisivo che l'uccordo raggiunto 
portt>rà alla competizione elettorale per 
le elezioni polltiche dt-1 1953. 

Belgrado insiste 
• L'acconto ,emplifica il significato del­

le pr•H•im" elezioni ,cri\·e l'organo 
.li;IW.lo<mocra7ln cristian~ "Il J>opolo" -
ed ,h•l.:um quel marglnt: di :-lcurezza che 
t- ncce,ario per l" !wlluppo e la sah ·a· 
~ardio dl'lll' i~tituzionl democ ratiche. 
La ,;trada ora ~ hlnta tracciata e tutti i 
,,inct:ri cittadini democratici c patrioti, 
tutli gli uomini che hanno a cuore In sal­
nua dci valori dello spirito. della reli­
'!ione, della famiglia, sanno ormai qual'è 
la ,·i a da ~eguln· •· 

Il quotidiano "La Stampa" di Torino, 
-~ri,•o:: • L'accordo delinea sin da ora, 
c••n ni>JlrènaiJII<: t•hiarena, lo ~ch lera­
m~nto col qua le i pnrtlti pol1tici italiani 
alfmnteranno lo pro~'ima campnl':na C· 
lettorult:. i\ncht que~lu volta, uH:gllo un­
t·ora cht nel 11)48, i qunllro partiti del 
centro demo~.·ratlco, s i presenterunm> agli 
eh:>llllri, disti n t l n<•i programmi t nelle 
r"perlivc c:dlzionl idtologic:he, ma soll· 
dali nel l.t volont:\ di dlft>u<kre t\11 cleter· 
n1ina1,, ~·,~J.(inh~. U'a·J rcgin•c cioè - cou-

nella sua intransigenza 
Jlintervista di Tito al " New York ·Ti m es, aveva 

sollevato erroneamente alcune speranze 

ROMA, 18. 
L' ll novembre, l'autorevole New 

York Times pubblicava un'intervista 
del Capo del servizi esteri con il Ma­
resciallo Tito. L'intervista - secondo 
quanto riferiscono le maggiori agenzie 
americane - conteneva Il seguente 
fatto relativo alla vexata quaestio del 
Territorio Libero di Trieste: 

«La Jugoslavia non solleva alcuna 
obiezione alla nomina di un Governa­
tore a Trieste ed è disposta a discu­
tere con l'Italia una possibile divisio­
ne basata sulla cessione all 'Italia del­
la maggior parte della «zona A» e al ­
la Jugoslavia della maggior parte del· 
la « zona B », con alcuni aggiustamen­
ti etnografici ». 

La stampa Italiana riproduceva con 
evidenza queste dichiarazioni. mante·· 

Scarse speranze a Londra 
nel viaggio di lke in Corea 

nendo tuttavia un atteggiamento dl 
giusto ricordo. Un eguale atteggia­
mento di cautela veniva osservato da­
gli ambienti utlìciall. L'impressione 
dominante. come da alcuni era stato 
rilevato, era che l circoli responsabi­
li non volessero anticipare alcun ap­
prezzamento In attesa di conoscere, 
per il tramite del normali canali di­
plomatici, quale eft'ettlva consistenza 
avessero l fatti espressi dal Mare­
sciallo Tito a mezzo del giornale ame­
ricano. Tale prudenza sembrava tanto 
più giustificata in quanto i numerosi 
tentativi fatti dall'Italia in passato 
per trovare una soluzione si er ano 
sempre urtati contro l'intransigenza 
jugoslava e in quanto l recenti son­
daggi fatti dal Ministro Eden non a­
vevano avuto esito migliore. Ciò no­
nostante, si faceva strada. in alcuni 
ambienti. l'Impressione che, questa 
volta. U Maresciallo Tito avesse volu­
to aprire uno spir aglio e compiere 
qualche passo In direzione dì quella 
ragionevole proposta avanzata dal de­
funto conte Sforza fin dal giugno 1950, 
per un accordo sulla base di una 11-
nea etnica continua. Mentre Roma at­
tendeva di conoscere con esattezza, il 
valore della dichiarazione del Mare­
sciallo Tito. è Intervenuto una rettifi­
ca della « Tanjug » che ha fatto cade­
re ogni dubbio. Attraverso la c Ta­
njug • . Belgrado ha pubbllcamente 
precisata la portata della dichiarazio­
ne. Belgrado Insiste, cloé. nella sua 
Intransigenza. 

Lù?\DIU, ll!. 
Churchill ha unnunciolo al Comuni che 

Il 1 ;,"•••rn<J Inglese nnn è a ucorn stato uf­
li< i~lmtnlc invltnto a inviare un cuosu­
lcnt~ per .tCColll!JOI;II.irc Ei.,euh<Jwcr nel 
pr""imr, viaggio in CorC.l. 

Churchill hu ~>Ogj.( innto ch1: hibenhowcr 
11c:, l<l!•n• esnmlunre 11 prohlc mu coreano 
r~r,on.il nit.:ntc, mu chi• è Hlfilo confcrmu­
L<J rln JMrlé umericunn c he Il (.;overuo in-
1{lc~r e quelli degli nl l ri l'acs l del Com· 
111<111\\'Ciill h Mtrfill li (l ClliiRUilUii per (JU 01-

bia~i l•vtmlunle ll)u tnm <•ulo dn ll'rll.lua lc li­
JI<•a di t·oudlllla rdl(·nla ln Cor<'ll. 

,\ T.ondm non :;l h111111<1 111ull.c spernu­
/c •ul bn<>ll esllo <li qut'bttl nubile tenta­
tivo <Il Jo:i,t-nhuw<·r, c l'impressi1JI1C g<:nC· 
rale i: che Ei"·nhnw~:r pcrth:~·ò il ~-o~w te m­
!W ~·JJ1Tillutto cl11p" il <lisl·orbo di Vlshln­
'kl .11 1 ',\s~~tmiJII:n dt·ll '(JN l) , di ~>Corso che, 
wumclu Il "riml'R", ull<nlluuo un,ichè 
an•lt-1n.ir<' lt· JITO' JII'ttlvt· 1li pnt·l· lu Coreo. 
• Perchè - :wrlve Il "Tinll'~" - ,;e le 
Jln>l)()o.H• prcsentuu• du Via.hin~ki devono 
... , ..... ····et-~ l nh· {) r«:.~plntc 111 IJiocco, ullo­
r.t lm••J.: IIl·rà n -,plng<·rlc poichè nc~"uuo 
dci l ·••nrni dw hnn1111 truppt In Corea 
jJfJtr:i dlT\; \lHfJ4• t'tJUH• ._. tt,_.C hUIUl a. 

Già ieri sera Churchill nel s uo discorso 
alla presenza del nuovo Lord !llnyor di 
Londra aveva dello: • Gli nllcuti hanno 
fai to ogni sorta di pro1><.sle mglonc,•oli 
e non vi può pii• c.;ser dubbio che lu !)6-
lillca di !\losca è di respiugerle tutte per 
imp~dire the J> i a rriv i a uno tre~::uo •· 

J.'o;,tu1·olo lll!lggiorc è quello del prigi()­
nlcri di guerra , per l qnnll gl i lngle~i ri-
111:111gono fermi sul loro impegno di non 
forznre ul rilom o quel prigioni<'ri c hè C· 
rauu fuggiti dalla Corcu scttentl'lonnlc c 
t·hc snrcbhero posi! 11 morte cH: vi rllor­
nassc•ro. 

Su q uesto, il "Doily TTèrold", urgono 
del prortilo soclalislll, scrivcvn lltumult i­
nn: • Vls hins kl vorrllbbe che ! prigionie­
ri fo,.;cro obbligati a rilorunre, ;• noi 
snppiomo che migliaio di essi l'ifiulerch· 
hcm di ritornare nella Corco 6Cil cnlrlo­
nale ec~llo che fortnti 1lnllt• puuta tlo.:llc 
baionette. L11 domundn ru,Mi è iunniflllll 
e l'Assemblea delle No Lioni Unite uou 
può occettnrlti. l.n sola dt•dutioue che hl 
può trnrrt è che Jn Russia mo:tlt: 111nnntl 
delle dumnnde imi>OSs lbill, pcrd1è \'noi() 
c hl• !Il guerra in C•>reo ~oi t m~cinl o Ile 

lunghe •· 

Annunciata agitazione 
del petrolieri italiani 
ROMA, 18. - In seguito alla rottu­

ra delle tr attative per n rinnovo del 
contrutlo nazionale l sindacati del la­
vm·atorl petrolieri hanno deciso di 
c clfettuare Il primo sciopero naziona­
le di catPgorla della durata dl venti­
quattro oro» che verrà attuato da 
glovedl 20 novembre. 

600 morii nel fifone di T aipeh 
FORMOSA, 18. - Secondo le ultime 

notlzlo provenienti da Taipeh le per­
dite provocate dal tifone abbattutosi 
sull'Isola di Formosa sono Immense: 1 
morti :>arebbero circa 600. mentre 
quattt·omlla sono rimasti feriti e die­
cine di migliaia senza tetto. 

l NORD-SUO-EST -OVEST l 
ATENE, 18. - l primi ris ultati par-­

:dali delle e lezioni politiche che han no 
avuto luogo Ieri In iutta la Grecia danno 
la magglorfln7~~ nssoluto al movimen to !li 
cui è a capo il maresc iallo Papagos. 

••• 
PARIGI, 18.- E' morto la scorsa not­

te il notis~imo polemi!lla francese Cbar­
les lllnurras , che fu uno del capi del mo­
vimento dl estre ma destra. ... 

NEW VORK, 18. - Nel corso della 
, settimana prossima In commissione poli­

tica dell'ONU aggiornerà probabilmente 
il dibattito sulla Corea per iniziare subi­
to il d ibattito s ullo Tunisia. 

••• 
AMJIIAN, 18. - Sono attese nella ca­

pitale della Giorda nia delegazioni dell'E­
gitto, della Siria, d el Libano e deiJ'lrak 
per discutere lé:: ripetute violazioni della 
convenzione d'armistizio da parte di 
Israele e delle mis ure da adottare per 
rafforzare il blocco applicato ad Israele. 

• •• 
TOKVO, 18. - L'eO)igrazlone giappo­

nese in Bras ile. che era s tato sospesa per 
gli ultimi dodkl nnnl trascor~i. ripren­
derà alla fine dt>l prossimo di~mbrt>. n 
primo gruppo di diciotto famiglie gia~ 
pones l , per un totale dl 54 persone, ;>;.r~ 

tirà per il Bras ile il 2!) dicembre. 
••• 

WAS HfNGTON, 18. - 11 gen. Elsen~ 

hower e il governatore di New York, 
Thomas Dewey, s i sono incontrati ad 
Augusta nella Georgia ed hanno dlscllSSO 
U problema della Corea. Sembra che Ei­
senhower abbia chiesto a Dewe~· di en­
trare a far parte della sua a mminis tra­
zione. mo che il go,·emntore di New York 
abbia decisamente rlfiutalO, pur accet­
tando di aiutare e con,lgllare provviso­
riamente il generale. 

••• 
IL CAIRO. 18. - Dopo la pubblicazio­

ne del decreto che dà i pieni poteri al 
Primo Ministro, generale Alohamed Na­
ghlb, Il giornale:: "Akbar El \'om" sotto­
linea che il nuovo regime prenderà le 
necessnrie misure per pre,·enlre qualsia­
si abuso del potere. 

••• 
IL CA IRQ, 18. - L'.\ mbasciatore del­

l'India In Egitto, Sardnr Paunikar, è 
rientrato ne1lc1 cupltnle ~giziana dopo 
circa tre sertlma ne d i assenza. Egli s i era 
recato a ,·isitnre il Libnno, la Siria e la 
Giord11nia. 

••• 
COPEN.\GHEN, 18. - l So,·ranl di 

Danimarca ~ono partiti per l'Ita lia dove 
trascorreranno, In formo privata, un pe­
riodo di vacun~e. 

••• 
SEl'l., Hl. - Il Presidt:nle della Corea 

:llt:ridionale, Synghmun Rhee, intende 
dare ol genl!rall! Ei~t•nhuwcr un regale 
bem•enuto. ~ono già In cor.o ! preparo­
t lvi per dnre al generale il più entusia­
stico saluto. 

••• 
TRlPOLI. l . - Il governatore della 

Trlpolitnnin, Fodel Zikry, 1)1\ sment ito la 
notilia s~ondo c ui Il Ra• ltlrl'< di Libia 
snrebbe sl:ito n\·velennto da un nazlona-
lista arabo. 

••• 
DELGR.\UO, 18. - Sono giunti o Del­

grado due medici speclnlisti britannici, 
chlumstl d'urgenw JX!r vi~ltttre il presi­
dente dd con.igllo economk,~ dellu Jugo­
shwin, gravcnwnll' omm11h1l••· Uno dei 
medid spccinli<ti Ì! consilhm 1lo unn U\lto­
rlt à nel campo dt•lln c mutologin. 

••• 
Aì\lì\11\ N, 18. - U G.wem o degli Stnt1 

Unii l hn chieslu o l (~overno giordano di 
c.-enlnre doi tlir illi lil tt lt<'rraggio gli ne­
rei nmcrlrunl t•ha• fun aw :.t•olt• in Gior, 
llnnin. 

••• 
AUCU::)'I'A, 1€1. - Il Pr('Sidenle eletto, 

Ebenhower, ha dnlll lu scor.;u nol to un 
pran~o in <>ecnsil>lll' tlel &6• 11nnl\'ersario 
di ,.nn moglie lllumic. Hanno purtccipa­
lo nl pranto circa lntnlll per,.one, tuttl 
parenti e nmicl intimi. l'rima del pran· 
zo cbba: lno~o 1111 rlc..·,·iml'nlo, nt'l COl'SO 
del quult: i giornnlbli donurouo olln si .. 
gnoru l\lnmle una N>llono di ametista. 
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SoleiliJe celebt~aziotte 
della Ziara di Scek Sufi 

L'inte rve nto del Ministr<~ Canino 

Ha avuto luogo Ier i la celt'brazlone 
della Zlara di Scek Suft che cadeva 
Ieri 17 novembre conl:>pondentc al 29 
Safar del calendario lslamlco. 

La festa ha assunto un carattere di 
particolare solennità per la presenza 
di migliaia di fedeli musulmani, rac­
coltlsi nella preghiera nella Moschea 
e nelle adiacenze di Pssu a ricordare 
la vita e la piet à del grande Santone. 

Centinala di autoveicoli parcheg­
giavano nel pressi della Moschea e la 
Polizia ha dovuto svolgPre un Intenso 
servizio di traffico per far def\ulre la 
massa degli In tervenuti alla cerimo­
nia che ha sostato poi per molte ore 
affollando l'Intero quartiere. 

Era stato eretto un apposito palco 
riservato agli Invitati ospiti del di­
scendenti diretti di Scek Suft. ed alto­
parlanti erano appoggiati alle tran­
senne sulle quali sventolavano le ban­
diere. 

Alle ore 17 è giunto Il Ministro Ple­
nipotenzlarlo Mario Canino ricevuto 
dalle Autorità tra le quali si notava­
no: S. E. Mohamud Mohamed Ham­
mad, Rappresentante dell 'Egitto nel 
Consiglio Consul tlvo e presidente del 
Consiglio stesso. Mr. Gethln. Console 
di Gran Bretagna. il Giudice della So­
malia Dr. Gentlluccl. Il Generale Ar­
turo Ferrara. Il Capo Ufficio Affari In­
terni Dr. Benardelll. Il Consigliere di 
Corte d'Appello Cannavina, li Ten. 
Colonnello Nani. il Dr. Canaveslo. 
molti Capi degli Uffici dell'Ammini­
strazione, li Commissario del Benadlr 
Dr. Ollvlerl ed il Residente di Moga­
discio Dr. Anselml, nonché numerosi 
ufficiali e funzionari. 

n Ministro Canino e gli Invitati 
banno preso quindi posto nel palco 
ad essi riservato e Scek Mohamed Os­
man. discendente di Scek Suft ha pro­
nunziato Il seguente discorso che 11 

· Consigliere Territoriale Islao Ornar 
Ali ha successivamente tradotto In 
lingua Italiana: 

Lode a Dio in ogni momento e gr.a.­
zìe a Dio in ogni t empo e luogo. 

Ci r ivolgiamo agli illustri visitatori: 
S. E. Ministro Cani11o, gli Ufficiali tut­
ti, i Componenti del Consiglio Conszll­
tivo, la missione della nobile Azltar, i 
tunzìo11ari dell'Amministrazione, i no­
tabili del paese, i capi partiti e la po­
polazione. 

Fratelli. R ingraziamo I ddio perché 
in questa storica ricorrenza possiamo 
rendere v iva la grande manifestazio­
ne della ziara ad un grande pio uomo, 
noto per la sua bontà, per il timore e 
la fedeltà a Dio in tutti i momenti 
della sua v ita: l 'amico di Dio, incon­
testato. Scek Sufì btn Scek Abdullalti 
es-Sctansct. Chiediamo a Dio Gene­
roso che conceda quanto il popolo 
musulmano e tutto il mondo abbiso­
gnano. 

Eccellenza. Il popolo somalo dunque 
r ingrazia per quanto l' Amministrazio­
ne Italiana ha fatto a favore della 
scienza e della cultura; esso non di­
mentica t grandi sforzi compiuti, at­
tenen dovi al contenuto della Tutela 
affidatavi dalle Nazioni Unite. 

Eccellenza, abbiamo constatato la 
lodevole opera e le previdenze a favo­
re della popolazione e del paese, non­
ché l 'apertura di scuole iSlamiche e 
l'inv io di ci ttadini somali all'estero 
per apprendere dagli istituti superiOri 
scienza e professione, ambedue utili al 
progresso del paese. Chiediamo a Dio 
Generoso che si possano realizzare gli 
scopi e gli ideali . 

Eccellenza, Signori. Questo è un 
grande giorno e questa è una grande 
testa. In questa ricorrenza il popolo 
si raccoglie per onorare il suddetto 
santone, a partire dalle ore 17 del po­
meriggio della domenica fino alle ore 
6 del 28 · di satar 1372 (17 novembre 
1952). 

La nostra gioia è molto più sentita 
per la Vostra presenza in questo luo­
go; Vi ringraziamo moltiSsimo e mai 
dimenticheremo la Vostra generosità. 

Siamo molto felici, infine, o famiglia 
di nostri fratelli musulmani, dt notare 
la vostra unione, di sentire unificata 
la vostra parola e di sapere i vostri 
cuori battere insieme. 

Preghiamo Iddio affinché ci conceda 
tn questo nuovo anno benessere e be­
nedtzioni, e doni a not tutti forza sa­
lute tranquillità e ci taccia compiere 
buone azioni. 

Vivete a lungo. 
La pace, la miSericordia e le benedi­

zioni di Dio stano con Voi. 
s. E. 11 Ministro Hammad ha voluto 

pronunziare anch'egli brevi parole. In 
lingua araba, ha detto che portava al-

la popolazione riunita, Il suo saluto 
nella sua triplice qualità di Presldcnl.c 
del Consiglio Consultivo. di Rappre­
sentante di un paese amico c di fra ­
tello della fede musulmana. « La com­
memorazione della dal a clelia morte 
di Scelc Sufi - egli 11a proscguit,o -
deve servire a che voi r icordiate la sua 
v ita e ve ne serviate come esemvio e 
imitiate la sua pietà , la sua carità 
nell'aiutare i poveri ect i deboli • · 

VIvi applausi hanno coronato le 
brevi parole pronunziate dnl Ministro 
Hammad e subito dopo si è levato a 
parlare 11 Segretario Generale Mini­
stro Canino, che ha detto: 
Cari Amici Soma/i, 

Vi ringrazio anzitutto per avermi 
invitato a partecipare a questa solen­
ne cer imonia e per le cordiali espres­
sioni di saluto rivolte alla mia perso­
na, quale rappresentante dell'Ammi­
nistrazione Fiduciaria. 

Questo giorno solenne in cui r icor­
re l ' anniversario della morte del gran­
de Scek Sufì, vede raccolti - come 
sempre - in questo santo luogo t cre­
denti di ogni parte della Somalfa de­
siderosi di rendere un giusto onore ad 
uno dei piìt nobili figli di questa vo­
stra Terra. Riuniti di fronte a questa 
venerata tomba voi tutti non fate che 
dimostrare di voler seguire il coman­
damento di quel grande uomo che vi 
invitava ad operare con animo reli­
gioso verché la concordia e l 'unione 
regnassero sempre tra di voi nell'os­
servanza di qu~i principi religiosi che 
avete ereditato dai vostri padri. 

Perché è proprio nella fede comune 
che r isiede l'indistruttibile patrimonio 
morale di ogni popolo; ed è proprio 
nell'osservanza degli elevati precetti 
morali che sono alla base della vostra 
religione che voi potrete trovare la 
spinta ad agire sempre meglio per il 
bene di ognuno di voi e per il bene di 
tutti. 

Senza l 'assist enza e la protezione di 
Dio nessuna opera umana può essere 
condotta a termine felicemente; an­
che i l cammino più duro e p iù arduo 
può essere i nvece affrontato quando 
gli animi si indirizzano verso una mè­
ta rivolta ad 1m superiore ideale di 
vita. · 

Voi tutti siete testimoni dei risultati 
che si sono potuti ottenere in questi 
primi anni di amministrazione fidu­
ciaria grazie appunto alla uni tà di in­
tenti e di opere che ha guidato tutti 
noi. Ma se molto è stato fatto, molto 
ancora rimane da fare; però le basi 
su cui costruire la nuova organizza­
zione politica, economica e sociale di 
questo Territorio sono già state getta­
te. Il Consiglio Territoriale, che /).a 
concluso i suoi lavori pochi giorni or 
sono, sta non solo a testimoniare la 
maturità politica raggiunta dal popolo 
somalo, ma cì dà anche la prova che 
proprio nella concordia, nella com­
prensione, nella tolleranza reciproca e 
nel rispetto dei principi che regolano 
la vita democratica delle Nazioni ri­
siede l'essenza costruttiva di ogni 
sforzo inteso a migliorare e perfezio­
nare la società entro la quale si vive. 

Sono proprio questi i principi sui 
quali si tonda l'Organizzazione delle 
Nazioni Unite, i cui illustri Rappre­
sentanti sono oggi presenti tra voi 
per la costruzione di un mondo mi~ 
gliore e per il raggiungimento di una 
pace duratura fra tutti i popoli della 
Terra. 

Non intendo intrattenervi con un 
lungo discorso perché questo è per vot 
un giorno dedicato alle preghiere· 
vorrei soltanto portarvi una parola d't 
incitamento a sempre meglio operare 
nell'interesse del vostro stesso Paese. 

Nel prendere congedo da questa so­
lenne riunione faceto vott perché la 
concordia ed il benessere regnino 
sempre tra di vot e perché t ptù pro­
fondi ideali reztgiost guidino sempre 
tl vostro Paese nel suo cammino ver­
so l'indipendenza ed oltre. 

E che I ddio et protenga e sta di ispi­
razione costante at nostri pensieri ed 
alle nostre OTJere. 

n discorso del Ministro Canino è 
stato immediatamente tradotto In 
lingua somala ed ha riscosso un vivo 
applauso da parte della folla presen­
te. 

Alle ore 18 circa Il Ministro Canino, 
dopo di aver visitato la tomba, ac­
compagnato da1le Autorità ha lascia­
to la Moschea mentre la celebrazione 
religiosa continuava Il suo svolgi­
mento. 

Un marinaio annega 
nei pressi del Lido 

l'nn mortnle disgrazia è "'''·enul:~ nelle 
prunc ore del po111erlggio d i vencrdl Jd, 
udlu specchit1 d'acqu:~ prospiciente U LI­
dr> tli i\ l u~tadbdo. 

Ncll.1 m na r ihe rvo tu appunto agli n.p­
partcnf.!nt l olln l\In rion delln Somnho, 
~llll'lt prendendo Il bagno, i ns lem~ con 
nlcunl nmici, il marina io Serpe l;uu;ep: 
p t•, (lo• Rtunu. All 'i tHpr uvv isc,, n (':l US~• eh 
un 'mulntn .:lw lo ha t r.11·ollo. i l poverctlO 
i: ~tn l o iltl.(hlollito tlo l gurl{hi, nnn<>sta n tc 
g li sfor t.l t•umpiuli d ni "noi compug ni ne l 
!{l'Utrnso c vnno tenta tivo di sa lva rlo. 

1'<1r t,tl0 a ri va dopo poco tempo, a l tun­
l'inulo, uppc mt ventenne , sono s litte pra­
tk ol c tu l te l t: cure del coso, scnxo 11k1111 

r lsttlt ul o positivo. 
Nel I)Oilll'l'l !{gio di saba to ha nno avuto 

luogo imponcull funer:~ ll :t c ura de l Co­
mo ndi> Marino de lla Somalia . La bara era 
port:tt.t su di un nutocarro pie no di fior i 
e ;,u di c~'a spkca1·a Il t r icolore itallano 
con Il berretto da marinaio. 

Seguil'ano il feretro : il Dr. Lo Faro, 
Capo dell'l'f6cio ,\ ff:trl Internazionali, 
in rappre~enton1a del Ministro Canino ; 
ti Genernle F~rram; i l Comandante dell:~ 
:\l:l rlna, Cnpltono di Fregata D e Bernar­
do, tutti gl i l'{ficlali d i ;\farina p resenti 
a :'llogadlscio, molle s ig nore , ra ppr i.!Sen­
lont.e delle l'a r ie Armi. sottufficia li e ma­
rino!. Renclen• gl i onori al f-eret ro un 
picchetto a rma to della :\fa rina l\l ilitare c 
l 'n~,olt11 ione è ~tata impartita da l Cap· 
pella no i\lllitore . 

IJ.RRlVl e P .IIRTENZE 
Con l'aereo I -DALZ deli'Alital!a del­

la Unea Roma-Cairo-Asmara-Mogadi­
scio sono giunti Ieri alle ore 16,30 al 
nostro aeroporto i signori: Giuseppe 
De Marco, Mr. Brown, Mr. Steward, 
Mr. Guttormsov. 

Casa degli Italiani 
Il Comitato promotore rammenta 

che le Iscrizioni si accettano alla Se­
greteria della Casa degli Italiani dal­
le ore 8 alle 12 e dalle 16 alle 21. 

n numero telefonico della Segrete­
ria stessa è 92. 

Sono allo studio numerose Iniziati­
ve de11e quali daremo notizie nelle 
cronache del prossimi giorni. 

N eli' Associazione 
Artigiani 

L'Associazione per l'incremento del· 
l'Artigianato Somalo comunica di a­
ver trasferito la sua sede in Viale Re­
gina Elena n. 40, accanto alla Stazio­
ne Centrale di Polizia. 

uFilumet)a Marturano" 
La Compagnia di prosa « Piccolo 

Teatro di Mogadiscio ) si accinge a 
mettere In scena la famosa comme­
dia « Fllumena Marturano ~ di Eduar­
do De Filippo che tanto successo ha 
già avuto nelle sue varie repliche ita­
liane e straniere. 

CALCIO 

A.C. Merca-A.C. Scinoani 1-0 (0-0) 
MERCA: Abdulla Ornar, Scek Al! Eno 

Allò Ahmed Abukar, Abukar Ahme­
dà, Sclansl, Abdi Buchi. Anarami 
Mohamed Iahle, Ahmed Abdulla 
Scek Mohamed Dero. ' 

SCINGANI: Sciara Aboche, Osman 
Ghedi, Abdulcadir Abucar, Aues BI­
tal, Hagt Mussa, Ornar Ahmed, Ali 
Nur Mohamed, Ornar Mohamed 
Aues Mohamed, Ahmed Hagl Ali 
Said. · 
Si è svolta Ieri, al Campo Sportivo 

la partita di calcio fra 1' A. c. di Merc~ 
e quena del quartiere Scingani di Mo 
gadlscio. L'Incontro, a chi volesse far: 
ne un esame critico dal punto di vi­
sta tecnico, non ha offerto spunti tali 
da permettere tale esame. E' stata 
giuocata però con grande animo· con 
Quello. cioé, che si potrebbe chiamare 
«spirito garibaldino :. e senza ciò è 
Importante, dar luogo ad episodi eh 
pult·,troppo stanno diventando abituai~ 
ne e partite mogadiscian . 
delle scorrettezze che falsan~ 'co::.up~lll 
tamente lo svolgimento di e­
nella Quale deve prevalere una partita 
correttezza. Partita QUind~u tftto, la 
con Impegno e che dlmost , g uocata 
mal Il giuoco del calcio ra come or­
in tutti gli strati della P;l ~la dlt'luso 
In tutte le regioni della Spo azione ed 

La tit omaHa. par a è stata arbitrata dal 
gnor Bianchi che ritorna do st­
rlodo di as • PO un pc­
giuoco. senza, sul rettangolo di 

Le cavallette 
Elementi del servizio anuacrldi 

segnalano da Vlllabruzzi l'avvts C() 
mento In località Elamol di sei sciata-
di cavnllett.e aduiLe proventent1 ~~ 
nord e con direzione sud-ovest 0 a 
Garoc si comunica Invece la presen a 
di larve al primo stadio In Iocnt ~~ 
Guaralarce a dieci chilometri ad lta 
dl Garoe. Larve e sciami di cavali est 
sono segnalati In locaiiLà Hararde:!te 
Bursclrot nel pressi di Obbla e ln e 
ca lltà Icla a settan ta chilometri cl;o­
a nord dell'abita to stesso. ca 

Fiocco b ianco 
Plna e Santo Bontà annunciano r 

llcemcnte ad amici c conoscenti la n e­
setta della loro Primogeni ta a-

MARIA ANTONIETTA 

Movimento del porto 
Previsioni: 

Giorno 20 corren te arrivo M/ n El 
Hak :t (bandiera Inglese) da Chi 1_ 
m~~ s 

Giorno 21 corrente arrivo M/ n c Eur 
pa , (bandiera lta)lana) da Momb 0 = 
SL a 

- -Bollettino delle piste 
Pista Afgoi-VIttorlo d'Africa: chlu- " 

sa al traffico. .,. 
Pista Vittorio d' Afrlca-Gelib-Chb\. 

malo : chiusa al traffico. 
Pista Afgol- Bur Acaba - Baldoa· 

chiusa al tramco. · 
Le altre piste e strade sono aperte­

al traffico. 

Radio Mogadisc:io 
A partire dalla settimana In corso 

Il commento sugli avvenimenti spor: 
tlvl dell'Italia e Internazionali sarà. 
svolto nella trasmissione serale del 
martedl anziché in Quella del lunedì. 

Spettacoli d'oggi 
CINEMA BENADIR - « Baksblsh • tllm In­

diano. 
CINEMA CENTRALE - «I corsari deUa 

strada » e c inegiorna le. 
CINEMA EL CAB -«Perdonate Il mio pas­

sato » e documentar lo. 
CINEMA-TEATRO HAMAR - c L·uomC>o 

della Torre EIJfel » In technlcolor e cine­
giornale. 

CINEMA MISSI ONE - c L'uomo del mlel 
sogni ». _ ~ 

SUPERCJNEMA - c l\llo ftglto prores.<oru· 

Annunci Economici 
DE CECCO pasta e tlor dt farina: arrh·o del 

solito vas to assortimento con U c Trt~ 
litania 11. • 

MATERASS I DI CR INE vegetale - con!ezlcr 
ne accurata a So. 60.00: materassi dl ecr 
tone So. 80.00. Da « Ierou Madou t mate­
rnssato, v1a S. F rancesco n . 33 (di fronte 
Scuola Colleg io Regina Elena). 

La famlglla Storehl •·Ingrazia quant i han· 
no pm·teclpato a l suo dolore per la ,com· 
parsa della cat·a 

PA S QU I NA 
Il mt~tllno di glovedl :20 novembre. alle o­

re 6. sarà. tenuto un ufficio ruuebre nella 
Cattedrale di Mogadiscio. 

SI ring raziano coloro che vorranno !n­
terveu h·e. 

Mogad iscio, 17 novembre 1952. 

~~=-' _.. 
n Comitato ed 11 Sottocomttato Di­

rettivo H.D.M. partecipano con pro­
fondo dolore al lutto che ha colpilo 
Ornar Hagi Mamo per la morte della 
di lui moglie !SCIA MOHAMED ll.l'l·t­
nuta In Mogadiscio domenica scor;ll. 

Il Presidente 
Abdlnur Mohamed --

n Presidente della della H.D.M. par· 
teclpa a nome del suo partito al pro­
fondo dolore della famiglia per la per· 
dita del religioso Scek Sadlk Bin Hus­
sen El Gadi, avvenuta domenica mat­
tina a Mogadiscio. 

Il Presidente 
Abdi Nur Moha~ 

--
~----~----------~~ Per Au.tooa~ 

9.00x16 - 10.50x16 
32x6 - 34x7 
36x8 . 42x9 . .:.--

CONSEGNE IMMEDI~ 
Il pneumallco piO vendulo nel ~ ~ 

S.A.I.E.M.A. Croce de~~ 

~~ 
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E L E N co dei paoamenli effelluali dal 15 Giuono al15 Luolio 1952 
dalle Sollocommissioni per la liquidazione delle competenze arretrate al personale somalo. disposti 
dall'Ordinanza N 20 in data 20 maggio 1950. per r ammontare complessivo di So. ,138.530.00 

IN TOTALE DALL'INIZIO DEl PAGAMENTI SONO STATI EROGATI COMPLESSIVAMENTE So 11.311.148.00 
SOTTOCOMMISSIONE DI BAIDOA 

Abdi ,\ bdurahmal~ Abdi 
t\OOI .\ti\!U lbrahWl 
Aoa1 lbruhhn Mob: 
Aodl Mohnm.:ù Ah 
,\odur. .\! ab. Guro 
,\oiCOr ì\loh. U•St:ll 
Aoucar lbrahim Assan 
Aden Al><ii Adeu . 
,\deu Allt.li Issoc lahia 
Aden Abdi bsac Ornar 
Aden Ahmed Abdur, 
Aden Ibrahim Abdi 
Aden ldrls Assun 
Aden Ierò Absclr 
Aden l\lallim Aùen 
Ali Abdi Ahmed 
Ali Abdulle lwan 
Ati Ahmed Solimao 

E.lul Bohoral 
Mall.inwen 
Mnllimluen 
i~ lal Bohorot 
J::luJ Bo h oro t 
.\rien 
:IJnllimJuen 
Elnl Bohornt 
Elai Bohorat 
Eia! Bohorot 
Elnl Bohornt 
.\rien 
Elol Bohorot 
1::1n1 Bohorot 
Dissò 
i\ijallimu~n 

Elal Boborat 
Elni llohorat 

Lclle Afturnh. 
lima mis 
lhnnmls 
Lel lc Afturah. 
Lelte ìlleghl!nt. 
On-ler 
llmomls 
Lelle Afturnh. 
Lclle 1\leghent. 
Lellc :IIeghent. 
Lelle 1\fturnh. 
On-Uen 
LC'IIC Meghcnt. 
Lelle J\flnr:th. 
Godi e 
lima mis 
Lelle Megh;:nl. 
Lelle .\.fturah. 

Ali Mobam~ Omar 
Ali MurS!I I ìllahawud 
Ali Nur Ali 

Dir FnghJ l\Iohomcd 
Elai Bohorut 
Omar llfnhamud Lelle 1\fturoh. 

Ali Nur ì\Iallim .\dama :lloh. Omar 
Ali ussen Abdl Elni Bohorat cirmorghe 
Amin Ali Aden 
Assan Aden Ibrahim 
Assan Ade.u Issoc 

Eia! llohornt Ldle Jlfeghent. 
1\rien Ll•lle i'lleghent. 
:\lollimuen On-Ter 

Assan Aden Mursal 
Assan Ali Aden 

~lallimuen !lmamis 
:llnllimuen Egiol 

Assan Uu le Aliò Elai Dohorot llmomis 
Assan Ibrahim Allo 
.\ssan ls:.ac :llobamed 
Assan Mnhamud Aden 
1\ssan Scek .\lxlurahman 
Barre ì\Ioh. i\sson 

:\lnllimuen Ldle Afturoh. 
Eia! Boborat ilmamis 
Elal Bohorat Lelle Meghent. 
Elal Bohornt Ldle Afturah. 
(~illble Lelle l\leghent. 

Corsa le Iacob i\ssan :'!lohomed 
Ibrahim Abucar Issac 
Ibrahim Ahme:d Moh. 
Ibrahim i\lalllm Ali 
lloule Catis l\Iursal 
Jsgove Ali Moh. 
lssac i\ bdn Ila issa c 
lssac Abdi Ali 
Issac Bascir Ali 
Issac llloh. I!ir!s 
I usuf i\ den 1\iodò 
Insuf Ibrahim Moli, 
Mah. Abdur. Abdi 
:\loh. Abdalla Ibrahim 
l\foh.~Aden 
Mob. Abdi Ibrahim 
Moha. Aden Basclr 
Mob. Ali Assan 
llfoh. Assan Absi 
Moh. Tbrah"lm Assan 
Moh. Nur Mallim 
Morsa! Ahmed Mah. 
Osman 1\falllm Al i 
Ugas Mursal Ali/ 
Ussen Abdl Mursal 
Ussen I usuf Malllm 
Ussen Moh. ìllumin 

Elai Doborat 
Elal Bohorat 
i\lallimuen 
:llalHmuen 
Elai Bohorat 
)lallimuen 
Elai Bohorat 
Elai llohornt 
:llallimuen 
.\rien 
Elai Bohorat 
Elai Nasie 
Elai Bohorat 
;\lallimuen 
Mall lmucn 
Elai Bohorat 
Elai Bohorot 
Elai Bohorat 
Elui Bohorat 
Elai Bohorat 
Elai Bohorat 
Elai Bohorat 
Elai Bohorat 
Ela i Bohorot 
;llalllmuen 
F.lai Bohorat 
Elai Bohorat 

Ldlt• :lleghent. 
Ll'l ll.' :'lleghenl. 
llnwmis 
llm.uuis 
l..ell" ~leghent. 
E i gioi 
ù:lle Mcglwnt. 
Lt:lle ~fcghC'nt. 
llmnmis 
On-t:en 
Lelle ì\Jeghcnt. 
Elemo 
Lt:lle :IIeghent. 
Eigloi 
Idi mole 
Ldlc !\1eghenl. 
Lt:lle .\fturah. 
I.-elle ;lleghent. 
Lelle Afturah. 
Lelle Meghent. 
Le Ile ~reglwnt. 
Lelle :-.reghent. 
Barl Bangile 
!..elle J\fturnh. 
Eigiol 
Le ile .\fturah. 
Lelle ~Ieglwnt. 

SOTTOCOMMISSIONE DI DUSA MAREB 
Abbi Uarsama Abdille 1\ferrehan 
Abdi Elmi Ghere ìllcrrehan 
Abdi Erzl 1\bdullo Jllerrehan 
Ab9-i Erzl Gurel :\ lcrrehan 
Abdi Uarsama Moh. )1\,rrehan 
Abdulkadir Ali M.agan :llcrrehan 
Abdurahrnan Moh. Mussa~lerrehan 
Abscir Ali Moh. .\lcrrehan 
Absclr Asci Ussen ~h·rrehan 
AL..clr lJarsama Ahtned llll·rrehan 
Aden Assan (Jmnr :'llcrrehan 
Ad G led : 'iama Merrehan 

en u . · . ;; l\lerreba n 
Ahmed ~!n• • 11~ • ì\lerrehan 
Ahmeu ,)orsc.: hhm )ferrehan 
Ahmaj è:rl.l l l:r.cc :ITerrehan 
AU Abdurln Adcu ;lfcrrehan 
Ali !l..bùalla l>llll Jlferreban 
Ali Assan F.u·a.u Merrehan 
Ali Duult: Iss.1 Jllerrehan 
Ali Ert.t M.oh. 
.'.!i Gian.:: Mahomu<l 
Al i i\!um•u ì\luhomed 
AU t.:ar .. c~ma F,unb 
Amin Erzl c ; ·o~rei 
Arab E~~~ (;h,:n'l 
A•C'i Ad t 'l i\1: h.,mud 
t\sci Dini •.7ani 
lisci U:.r~.tm' Elmì 
1\ssan Dirie Dln1 
A.~san Erzl Said 
Assau Giama ]l[ohamed 
As.san 1ssa Dirir 
1\.ssau ~amantor Auale 
Auale Olad Abd1 
!lane Dirsce Farah 
llotan Ali Farah 
Danir Ali Abmed 
Dirie Aden Assan 
l>irie Dint All 
Dlrie (;!nma Ali 
Dirie Moh. I!rù 

Merreha11 
:lferrehan 
:llerreban 
~rerrehan 
Merrehnn 
Merrehan 
:\ferreban 
Merrehnn 
1Vfe rrehru1 
Merreban 
Herrehan 
) fe rrehrul 
Avcrg hedir 
Averghedir 
Merrehrul 
Mcrrehan 
Mcrrehan 
Merrehan 
Merrehon 

))Irte P'nrah Mohomed 
~re Abdulla Moh, 
c.gal A li Assan 

~Jn~ Muh. Mohamed Merrchon 
~trn, Ornar Addane 

l\ferrehan 
Mcrrehan 
Mcrrcban 
ll!~rrehan 
Merrehon 

Imi O.sman Mndar 

> 

Merrehon 
llferrehan 

Bah Ogadcn 
Uagordà 
Bnh Ogadcn 
Ungnrdà 
Bah Ogaden 
Uah Ogaden 
Ungardà 
Uagordà 
Uah Ogadcn 
Uagardà 
Bah Ogaden 
S lud Usscn 
Eli Ego! 
Uagardà 
Uagardà 
Bah Ogadcn 
Bah Ogaden 
Bah Ogadcn 
Eli 
Bah Ogadeo 
Ungardà 
lJuh Ogaden 
Uogardà 
Uugordà 
Uagnrdà 
B:th Dorandollc 
Uogordà 
Boh Ogaden 
llah Ogadeo 
Un h i\ uadolle 
Uogurdà 
Boh Ogaden 
Snud 
Aer 
Uogardà 
Uogardà 
Bt•ll Ogoden 
Onh Auadle 
Ungordà 
llah Ogaden 
Dnh Daronrlolle 
Uogordà 

Sltld 
Uogordà 
Uagordà 
Uagardà 
Uogordà 

Erzl Dirle lJurre Merrehon Dnh Ogndeo 
Erzi llrussn Egal Merrehan lTogardà 
t:rzi Uarsaruu .h~an ;llerrebon !)!od llssen 
Er~i Uarsoruo Gfamn ;lferrchon tlagardà 
Faro h A Il Issa ' :'l{err·e hun Un h Ogoden 
ttaruh Aschir J.sa ;llerro:han ll,oh Durandolle 
Farah Gumed i\ssan ;\lerrehan l'agardà 
Faroh Giamo l\lohamed ;\fer~han Uogardà 
Farnh Mah. Sughei ;l[err..,hun t raga rdà 
Furab Samantar Surion ~ferrehau llngardà 
Farah Torog Guled ' ~Ierrehan 1'3gardà 
(;!ama Dirle Mohamed ll!errcban Bah Ogadeu 
Giomn Faroh End Merrcbau Bah Ogaden 
Giamn Moh. Ali Merrchnn l'arsama 
Glama :rorog Guled ~lerrehan l'agardà 
Giam.t Uars:una Elmi ~lerrehan Uagardà 
Glnmn Ussen l\lah. o\lerrehan Onrandolle 
Guicd Giumole !lioh. ~lerrchon Siad U~en 
lsmohi l Mah. Mussa ;llerrchau Eli 
rs.,a ;l!ohamed Farah :llerrehan EU 
lu~ur Dlrie Dini ~rerrehon Bah 01{oden 
lu~uf llloh. Mu<~a )lerrehnn l 'agardà 
Tu~ut ~1 ... 1 :\loh,tmtd ~Ierrehau t:agard:\ 
[u,uf Gabai~re .\bdull,l ~ferrehan Uagardà 
Moh. .\bdullo Odei :llerrehan Uagardà 
Mah. Afr Guled Merrehan Uagardà 
l\!oh. Adei1 Osman Omur l\IahamudJ::rzi 
:\!oh. ,\lane Fnrah :llerrehan Uah Ogadeo 
:l l oh. ,\li Aden .\\·erghedir .\er 
i\loh. Egal Dinl ~lerrehan Dah Ogaden 
~!oh . Elmi (;h iere l\Iern:han l1ngardà 
~loh. Tu~uf !\li i'\ferrehau ,\Il Dere 
~!oh. ~!ah. J,~ac :\Ierrehan l'agardà 
:Il l O~sohl~: .\~~an Averghedir Soleiman 
~~~~~: Sumantnr Surion Merrcha n U:tgardà 
i\lah. Egal Glama i\ferre:han U:~gardà 
Mah. Farah Issa Omar ~Jahamud:-.taham\td 
:\lussa Dirie .\den i\Ierrehan .\li Dere 
ìllussn Gi:una ;llohamcd :'llerrchan llnh Darandolle 
Nur Duale ìllohamt:d l\Ierrehau Uagardà 
Nur .\den Gurei i\Ierrehan l'ngardà 
Olad .\bdille Issa Dulbohante Caiad 
Osman :llna n Dirie ~rerr~hon 1~ 11 , 
Osman ear~ama Abdulla · lerrt: han l ogarda 
O:,m:m l'ssen ;l!ohamed :\lerrehan l"agardà 
Scirè Abdulla Tnsuf Omar Mahamud )lahad 
Scirè Cosciu Egal :\!errehan l 'agardà 
Scirè Dirle (;u icd Merrehan Dnh Auudfe 
Sclrè Dorre (~uled :'llerrehan Bah Auadle 
Soleman Egal Famh :llerrehan Slad 
Sugull" .\li ,\bdulle )ferrehan l'agardà 
Sugu lle Moh . i\den ~Ierrelìan lloh Ogadeu 
Uarsuma Dlni Gure Merreban Bah Ogaden 
Cnr,am.o Dir're lssac ~lerrehan Bnh Ogaden 
(.;arsnma Farah Libau ::\[errehan l'ngardà 
Uar~ama Egal Giama Omar ~lahamudcalaf 
Uarsnmo Farah ì\'loh . ;\!errebnn lJnh .'\uadle 
l!ar~:una Sclrè .\li ìllerrebau Bah Auadle 
l:s.,en :\bdulla 1\Iah. Merrehan l'agardà 
U~sen Agi Gureu ~lerrchan llngardà 
Ussen ìlfoh. Abdulla :lferreha n Bah Ogoden 

SOTTOCOMMISSIONE DI EL BUR 
.\beli Ahmed Uehelie 
.\btli i\faharuud Al i 
.\IJtlulla .\hmed Ulussò 
.\lxlulle :llah. ~lahad. 
.\hùulla *Sct:k ~loh. 

Adufo Ghedi Addo 
.\ddoue :\lab. Dabacheu 
.\ ddò ~!oh. 1\lah. 
.\ ddò Uarch:r<: Dilabue 
.\ gi i\ l i leverò 
.~li<: Alidi (;:wl 
.\ile Glumale i\inte 
.\Ile Giumale Fnrah 
i\le;.sò .\bsughe Ossoble 
A l ~ssò Duale Absughe 
Alcssò i\faha llim i\lah. 
.\ il'SSÒ Nur Ali 
Ali Ahmed Moh. 
Ali Ahmed Glumale 
Ali Dnlou G lumole 
Ali Dibalue Mahalllm 
Ali Goal Ali 
Ali Gool Forob 
Ali Ghedi Culmle 
Ali 1\fah. leverò 
A Il M ah. M oh. 
Ali Moh. Ussen 
Ali Moh. Ialah 
Ali Moh. Subic 
.\li Obed Barre 
Ali Osmon Addò 
Ali S lho Ossoble 
i\ li Unrdere Dlbloe 
Ahmed Adnue Roble 
i\hmed Addò Ahmed 
Ahmcd Afrob Gudud 
Ahmcù Ali Ahme:d 
Ahmed Asson Mumin 
Ahmcd Oiumole Uehelie 
Ahmed 1\'fah. Unrsamo 
Ahrncd Moh. Mah. 
Ahmed Roble Arrif 
Ahmed Uarsama All 
Ahmed Uosughe Tohò 
Ahmcd Uellè Asslr 
Arroie Siod Ornar 
Assnn Arrole llfollim 
Assnn Elmi Afrah 
Assnn Giumole Afrn 
Asson Gutnle Moh. 
Assnn Iverò Ghedod 

Abgal 
Abgal 
.\bgal 
.\bgal 
Scekal 
.\bgul 
.\bga l 
.\bgal 
.\bgal 
,\bgal 
:\bgol 
.\bgal 
.\bgal 
.\bg-nl 
!\bgal 
.\bgal 
.\bgal 
.\hgal 
1\ bgol 
Abgol 
.\bl{al 
.\bgal 
,\bgnl 
:\bgal 
.\bgal 
Abgol 
Abgal 
i\ bgal 
i\bgal 
i\bgal 
i\bgal 
Abgal 
Abgal 
t\bgal 
1\bl{ol 
AIJga l 
i\bgul 
Abgal 
1\bgal 
i\bgol 
i\bgal 
i\bgol 
Abgol 
Abgal 
Abgnl 
Abgnl 
Abgol 
Abgnl 
Abgot 
i\bgal 
Abgal 

Uaeste 
Uaesle 
t'nesle 
l·at..,le 
Logoghe 
Uocsle 
l'nt>-.le 
Ilo le 
Un t>..,; le 
Un es le 
trncsle 
l'n es le 
l'n!~le 
llnesle 
Unesle 
Uocsle 
t rncsle 
Un es le 
Un es le 
Uaesle 
Uncsle 
Uacsle 
Uncsle 
trocsle 
t raesle 
l locsle 
Uocsle 
Un es te 
llucsle 
trn~le 
Un es le 
llnesle 
llnesle 
l! nel' le 
t loeslu 
lloesle 
llnc:sle 
lul'uf 
lln<'<'le 
llncsle 
Un es le: 
Uaesle 
Aiole: 
l lncsle 
Un es le 
t 'nl>sle 
l'ncsle 
tJaesle 
Unesle 
Unesle 
Uoesle 

Assau Mallioo Irabe 
Assan 1\'falUm ·uarsama 
1hsan JIIah. Ali 
i\J>San Mob. Barcadle 
1\ ssan ìiJ oh . Fara h 
1\>..-:.m Moh. Goal 
1\s.-.au JIIoh. Uelie 
A~snn Uardere Abùsughe 
Assan Usscn Alle 
•\uole Diblaue Abdi 
Uarcadle A">san i\ l~sò 
Barrè Gurè Glumale 
Dirie Farah Iusuf 
Egalle Sobrie Alissò 
!~imi Addò Al!sso 
F.r-.i .\bdull:t Ossoble 
Farah Assan Giumale 
Gnal Assir Addò 
':;nal Ghe;,e! Ali 
Ghedi Giumale Urur 
Ght:dl Moh. Abdi 
G lumale .\bsughe Foghe 
Giumale Alissò Ali 
\.inmale Alissò Ali 
Giumale Ali Uelie 
Giumale Asslr Afra 
Glumale Sobrie Diblaue 
ll>rnhim Aden Sabrie 
llirahim Roble Assan 
!do Raghe Mallim 
llole l\loh. lrabe 
llole Ossoble l\Iohamed 
lman Aile ~lalllm 
lrable .\ddaue .\hrueJ 
lri: Afra Abdulle 
~lah . .... .!\ddnue Osmnn 
.\lah. Addò Addaue 
:\!ah .. \Jis..ò .\!rah 
:llnh .. \li ~sò Uelie 
~ l n h . Ali 1\frà 
~lah. !\li .\Crà Ossoble 
lllah. Ali t\hmed 
ì\lah. Ali Guled 
ìllah. Buiou Giumale 
ìl lah. Egnlle Moh. 
:'!fah. Fido Aiale 
~fah. Ghedi Addò 
ìllah. Ghedi Irabbe 
Muh. Giumale 
Mah. llole Culmi 
;llah. ì\Iaho Culmie 

llllnh. ìllnho Uardere 
ìl1nh. 1\!oh. i\frah 
Muh. ìlloh. Scigò 
Mah. Raghe ::\lahalllm 
Moh. Roble Ilie1 
~loh. Abdl .\li 
i\luhò Afrah Gadud 
l\Ioh. Abdulle Afrah 
:'lloh. Absughe ::\Iahamud 
i\loh. Ales:,ò Abdulla 
l\ l oh . i\ li Afra h 
Moh. Ali l\foh. 
i\ loh .. \sslr Ghedi 
ìlloh. Fido Mahamud 
;lloh. Gngnore J\lohamed 
Moh. Trabbe l\fohamud 
:\lob. l\fah. Dibalue 
i\loh. l\fah. Ossoble 
~!oh. Omnr Erzi 
llfoh. Osman Addò 
i\loh. O.soble Roble 
llloh. Scirua l\Iahallim 
1:\loh. Tifò Ali 
i\lusso Duhullo Diblaue 
Nur Abdulla Irabbe 
Nur Addò ~1ohamud 
Nur .'\ssan Giumale 
Osman AssJr Ainte 
Omnr Mah. :llahamud 
Ornar Moh. Ulussò 
Osman Diblaue Giumole 
Osman Muh. Urscio 
Osmnn Saleh Ilole 
Ossoble Dibloue Abdl 
Ossooble Iman Dinl 
Ossoble Sobrie Farab 
Tifò Glumale Adone 
Tifò Mah. Je,·erò 
:rtfò Egolle l\Iohamed 
'l'uriare Dnbachen 
Uordere Aden Tbrahim 
llehel!e Moh. Ossoble 
l'ehelie Osmon Egalle 
Uellè Sobrie Ossobò 
Ussen Abdulle Mah, 
Ussen Jnloh Ainte 
Ussen l\laò llfohamed 
l's~en l\loh. Absughe 
llssen Moh. Assan 
Usseu Sclgo Al i 
u,sen Udle Uarsarua 

Abgol 
.\IJg,ol 
:\h!(al 
i\IJgal 
Abl{a l 
,\IJgal 
Abgal 
.\hgnl 
t\hgnl 
.\ i>gal 
.\IJgal 
.\hgal 
.\ verghedlr 
Abj:t:tl 
.\bgal 
AIJgal 
Abgal 
.\bgal 
.\bgal 
.\bgal 
.\bgal 
A bgal 
Abgal 
.\bgnl 
,\ IJgal 
,\bgal 
Abgal 
A ,·erghedir 
.\bgal 
Abgal 
Abgal 
,\bgal 
.-\bgal 
Abgal 
Abgnl 
.\bgal 
.\bgal 
.\bgal 
t\bgal 
t\bgal 
.\bgal 
Abgal 
i\bgal 
Abgal 
Abgal 
.\bgal 
Abgal 
Abg:d 
.\llgal 
Abgal 
.\bgal 
Abgal 
Abgal 
.\bg:tl 
:\bgal 
Abgal 
Abgol 
Abgnl 
.\bgol 
.'\bgnl 
Al>gn l 
.\bgul 
.\bgol 
.\bgal 
J\bgnt 
.\ bJ,!al 
Abgol 
.\bgnl 
·\bgol 
Abgal 
>\bgol 
1\bgol 
Abgol 
Abgnl 
Abg:~ l 
Ab gal 
'lbgnl 
:\bgnt 
t\ bgal 
Abgal 
Abgal 
,\bgnl 
Abgnl 
Abgal 
Abgol 
Abgnl 
Abgal 
Abgol 
.\bgnl 
Ab gal 
Ab gol 
Abgul 
1\bgal 
Abgal 
1\bgal 
Abgal 
Abgal 
Abgol 
Abgol 
Allgal 
1\bgal 
Abgal 

Uaesle 
Uaesle 
Uaesle: 
Cae.~le 
Uaesle 
Alo le 
Uaesle 
Uaesle 
Uaesle 
Uae~le 
Uaeslc 
Uaesle 
Saad 
Uaesle 
Uaesle 
Uaesle 
Iusuf 
Uaeslc 
Uaesle 
Uaesle 
Uaesle 
l,;aesle 
Aiole 
Oaesle 
Uaesle 
Uaesle 
Uaesle 
Aer 
Oaeste 
Uaesle 
Uaesie 
~fata n 
Oaesle: 
Uaesle: 
Uaeste 
Uaesle 
Oaesle 
Caesle 
Uaesle 
Uaesle 
Uaesle 
Caesle 
Uaesle 
Uaesle 
Uaesle 
Uaesle 
Uaesle 
Uaesle 
Uaesle 
Uaesle 
Uaesle 
Uaesle 
UaesLe 
Uaesle 
Uaesle 
UaesLe 
Uaesle 
Uaesle 
Uaesle 
Uaesle 
Uaesle 
Uaesle 
Uaesle 
Uaesle 
Uaesle 
Uaesle 
Uaesle: 
Uaesle 
Aiole 
Uaesle: 
Uaesle 
Uaeste 
Paesle 
Uaes le 
Uaesle 
l 'aesle 
Uaesle 
Unesle 
Uaesle 
Uoesle 
Uaesle 
Uaesle 
Uaesle 
Uoesle 
Uaes•e 
Uaesle 
Uaesle 
Uaesle: 
Alole 
Uoesle 
Uoesle 
Uaesle 
Uaesle 
Uoesle 
Uaesle 
Uaesle 
Uaesle 
Uae.Ie 
Uaesle 
Uaeste 
Uaesle 
Uaesle 

SOTTOCOMMISSIONB DI LUGH FBRRANDI 
Abd1 Ibrahim Agluran 
Abrlullahi 1\'hL~sa M(llisce Gnrrebad1e 
Abdurabmou Tifò Moh. Rlbt 
Ablcur AsMn Ali Adnmn 
Abncar Muiò 'Moh. Scl'kal 
Aden Abdurahman Ali Sndom 
Aden Cotole Malo Gorrebadie 
Aden lbrnhlm l\Iohi Gorremore 
i\hmed Dini Erz1 Merehnn 
Ali Aden Snmnntar Uarodabela 
AU Eregh Gobo 1\Ierehnn 

Ualamoghe 
Curagne 
Au Llban 
Scerruurcne 
Cesira 
Scermnrehe 
Sabdnua 
Curog ne 
Farnh Ugo.s 
Magnn 
Farah Ugas 
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Ali t:nll'd i\lnhnmud 
Ali i\loh. <~nmmo 
Ali Nur Duole 
.\li Sclrrè Dinl 
Aliò Itlo i\lnhnmnd 
t\hd t:nbo lerò 
t\s<nn .\bdnllo i\loh. 
.\ ... ,un Bulll•l Rubo 
A<<nn <~iamo t\lable 
J\!o~On lu~u( llole 
t\"'•"' Noro ;\lnhomud 
,\ s'OliÒ Q,mnn Abdio 
Bulle finrre 

;\1\•n•hnn 
< :nrr..-m .1re 
:\le reha n 
:ll e rchan 
Ro:r Oumul 
!->l'ielle 
,\rnbo 
c:orrcmnre 
;\lcrchnn 
~~·ek.ll 
G.lb.1Ut'll 
c:nrrd;,.adie 
<;nrrctnnrc 

Fornh l 'gas 
Curngnn 
l~nrnh l'go~ 
F.1ruh l').(as 
Obn .\ rn 
Barre 
loffei 
Curngnn 
l· nr.1h Fgas 
Lnboghe 
Cab 

'5nhJ~ue 
Chelle' 

ll1ICHl Abdi .\hdnrnhnltll1 
l)nml ,\bdl<'• Amn1o 
Dul•lu! i Allb h •nk 
l ~clcn 1\ "onò Cu~'b 
(;,,lg.dn ;\l,11lim (hnwn 
c;n llin ;\luhnmcd 
t:hedi l)nud lbrnhlm 
lnHlll ,\bd i A<•nn 

' "noli ;\den Sclrun 
b ... ok llm1him Abdi 
l nsuf Dogng A Il 

:llnmò Eden Rooo 

( ;, .. rt'I11Hr(• 

( ~nrn·uHU'l• 

( ;urrdJIIdi c 
( ~nrn•nH1rt' 
< :ru-rcb.od lc 
A dama 

Lei san 

c;nrrebadle 
i\lerehan 

Gnrcbndic 

lllerebon 
Gabauen 

Cunt.'{nn 
Ololi 
S;~btl;toon 

Curn,l{no 
Sabdouà 
Srt:rmtx·hè 
Or~ i 
Subdou.J 
Foroh l'ga~ 

Sabdaua 

l'arnh l'gas 
(;lwrmoghc 

;\loh. 1\l.duruhmnn Allò 
;\loh. i\J[i ,\dcoo 
~r •• h. A'>~on ,\li 
;\!oh. lrc:d i\lohomcd 
1\h,h. ì\ luh tttnud Ali 
:lloh. ()mnr A!>l>·"' 
:\lursal Jbroloim CC>Scln 
N11r Mr,h. Scirun 

Osman Faroh Moh. 
<;aid Fomh Sald 
<;cC Salim ;\lohamed 
v~>sen Ibrahim Oadngla 

J\dnma 
(;nrro.:budlc 
1\clfllll(J 

l\lcr~h.on 
i\lt·rch:otl 
!-wckal 

(Jipdcn 
o,mnn ;\lnh. 

Cnronlt· 
Ar,obo 

A roiJIJ 

l.arrciJ,ulic 

Scc·rmr.chè 
Sahd.ou:o 
St·~: rnlfx ho· 
Fomh Ugas 
Farah l'J.:.ts 
Au Cutub 

Barlirè 
Bah D1r 

Asaule 

Scluheghl 
Ahsl 
Sobdnua 

AVlfE 1V I Jl ENTI SPORTI V I 

Il calcio italiano 
in campo 

internazionale 
SI apprende che dopo Intense tr at­

tative Intercorse tra t dirigenti delle 
due Nazioni. gli Inglesi hanno accet­
tato la data del 3 gennaio 1953 per 
giocare a Cagliari - che curerà l'or­
ganizzazione dell'Incontro - una par­
tita tra le rappresentative universita­
rie di Inghilterra e d'Italia. 

nell'ambiente sportivo In generale. 
Non cl sarà alcun premio In palio, 
ma solo una posta d'orgoglio, ciò che 
vuoi dire. In questo caso. un lauro di 
alto sign ificato. 

Ma riuscirà Il campo di Via Balad a 
contenere gli spettatori che là si da­
ranno convegno per l'occasione? MI­
surando il concorso del pubblico nel­
le trascorse partite nutriamo molti 
dubbi. Ecco perché occorrerà provve­
dere per tempo all'aumento conve­
niente del posti; ed ecco perché l di­
rigenti della c A. S. Mogadiscio • van­
no in questo senso agevolati e coa­
diuvati da parte delle massime auto­
r ità spor tive che hanno possibilità di 
farlo. 

Per mantenervi 
fresche ed in 
buona salute 
prendete ENO'S 

o 

.. - ~ 

• 
l 

-1 

Un'altra notizia, che ha ricevuto 
parziale conferma presso la Segreteria 
della Federazione Italiana Gioco Cal­
cio, proviene da Montevldeo, ed affer­
ma che la Federazione Uruguayana d! 
Calcio ha accettato di Inviare una sua 
rappresentativa In Italia per dispu­
tarvi una serle di Incontri amichevo­
li. La prima di queste partite sarebbe 
fissata per Il 5 aprile 1953 a Roma e 
un'altra per Il 12 successivo a Milano. 

SI riferisce anche che l'Incontro I­
talla-Svizzera è stato definitivamente 
fissato per Il 28 dicembre p. v. ed avrà 
luogo. come preventivato. a Palermo. 
Per quanto riguarda la «Coppa del 
Mediterraneo :t fra Italia e Grecia la 
data dell'effettuazione, non avendo le 
due parti Interessate raggiunto l'ac­
cordo sulla date del 28 dicembre 1952, 
oppure 21. è stato stabilito che l'in­
contro abbia luogo nella primavera 
del 1953. tra aprile e maggio. 

Relativamente alla « Coppa Lati­
na » si sa che dopo una esauriente 
discussione avvenuta a Roma, è stato 
deciso Il mantenimento della compe­
tizione anche nel prossimi anni. Si a­
vrà però una sospensione nel 1954, a 
causa del Campionati Mondiali che o:;l 
svolgeranno in Svizzera. Circa la for­
mula, sarà quella già sperimentata: 
competizione riservata alle squadre 
campioni <o vice-campionO d'Italia, 
Francia. Spagna e Portogallo. con ro­
tazione della sede di svolgimento pro­
babilmen te analoga alla precedente: 
ossia prima fase 0953) in Spagna, se­
conda in Portogallo <1955), terza In 
Italia (1956), quarta In Francia 
(1957). 

Sedici milioni 
per un cavallo 

di Tesio 
Un famoso stallone Italiano, c Te­

nerani ». è stato acquistato dall'alle­
vamento governativo britannico, un 
organo che dipende dal Ministero del­
l'Agricoltura e c nazionalizzato ) . Il 
Governo Inglese ha pagato al proprie­
tario del cavallo, Il famosissimo alle­
vatore Federico Teslo ventimila ster­
line. pari a circa sedici milioni di H­
re. c Tenerani», vincitore di impor­
tan ti competizioni Internazionali, è 
ampiamente noto anche In Inghilter­
ra per aver vinto nel 1948 due classi­
che corse su distanza: Il Premio Re­
gina Elisabetta e la Coppa Goodwood, 
ed è considerato uno del migliori 
campioni europei. 

Mista Mil. Italiana 
Mista Civ. Italiana 
in pallacanestro 

Nella corrente settimana, e più pre­
cisamente nel giorno di venerdl, uno 
d el più attesi confronti di pallacane­
stro avrà la sua effettuazione sul 
campo della c A. S. Mogadiscio » di 
Via Balad. Saranno di fronte una 
squadra sorta dalla selezione del mi­
gliori elementi del Corpo di Sicurez­
za <Marina Militare e Mista Esercito­
Aviazione) ed una squadra derivata 
dalla cernita più accorta degli atleti 
più abili facenti parte della c A. S. 
Mogadiscio • e del .. Liceo-Ginnasio ». 
Considerato l'antagonismo esploso nel 
recente torneo fra competitori milita­
ri e civili, è facile prevedere cosa riu­
scirà a smuovere Il nuovo Incontro 

Alimentari 

LA STAFFETTA 
GIGANTE 

Questa nuova manifestazione podi­
stlca avrà il suo svolgimento il 30 cor­
rente, vale a dire fra una quindicina 
di giorni. Come abbiamo già detto nel 
corso del primo annunzio che ne dem­
mo su queste colonne, tale c Staffetta 
Gigante • sorta dall'Intraprendente e 
simpatica attività della c A. S. Moga­
discio • . verrà corsa su tre frazioni di 
duemila metri ciascuna, per un per­
corso complessivo quif1dl di sei chilo­
metri. La gara avrà un Itinerario 
tracciato attraverso le vie cittadine c 
che gli organizzatori comunicheran­
no tempestivamente. E' da prevedere 
che non meno di venti squadre, di tre 
atleti ognuna, prenderanno 11 via: e 
saranno squadre che rappresenteran­
no tutte le associazioni sportive ed li 
il Corpo di Sicurezza. Anche stavolta 
i premi posti in palio saranno note­
voli. Agli atleti i'accortezza di una 
buona preparazione per sapersell ag­
giudicare: 

COMMISSARIATO GIOCO CALCIO 

Comunicato N. 35 
TORNEO COPPA I FIERA 

DELLA SOMALIA 
Visto il r eferto dell'arbitro e del 

commissario di campo si omologa Il 
risul!'l.to della partita del 9 novembre 
1952 

Civ.!ta 4 - Ci.soma 2. 
Provvedimenti disciplinari: Mire 

.\bdulla (Cisoma) su r apporto del 
commissario di campo è squalificato 
pe1· una 6Jiornata effettiva di torneo 
per aver colpito deliberatamente un 
avversarlo - Scek BaUer (Cisoma) 
viene amm'lnito per gioco falloso -
Terzaghi F..nrlco (Civita) ammonito 
per cont.esno scorretto nel riguardi 
del pubblico - Salsllli Nello (Civita) 
ammonito per condotta scorretta nel 
riguardi dell'arbitro. 

Classificu al 9 novembre 1952: 
Partite Reti Punti 
G . V. N. P . F. S . 

S.M.A. 3 2 l O 7 3 5 
Civita 4 2 l l 10 8 5 
Corsica 3 2 o 1 8 7 4 
Cisoma 4 O O 4 6 13 o 

Partita del lti novembre 1952: 
S.M.A. - Cor.sl.ca. 

TORNEO DEI QUARTIERI 
VIsti l referti degli arbitri e dei 

commissari di campo si omologano le 
seguenti partite: 

7 novembre 1952: Scuraran l 
Hamaruin O. 

12 novembre 1952: Hamaruin 3 
Bondere l. 

Classifica al 12 novembre 1952: 
Partlte Reti Punti 
G. V. N. P. F. S. 

Scuraran 3 3 O O 4 l 6 
Hamaruin 3 2 O l 5 2 4 
Bondere 3 l l l 4 5 3 
Sclngani 3 O l 2 1 4 1 
Benadlr 2 O O 2 2 4 O 

Prossime partite: 
19 novembre 1952: Bonder e-Scura­

ran · 
2i novembre 1952: Hamaruln-Benn­

dlr. 
Il c, G. C. 

PETETTI 
Tutti i LunedJ e Qiovedi arrivi di Fiori, 

F rutta e Verdura fresche, prodotti importati 
con aereo dall'Italia, Eritrea e K enja 

per conservarne la fresch ezza 
Venduti in bottiglia 

ENO'S 
Sali di frutta 

prendono i Sali di Frutta ENO'$. 
I piacevoli e rinfrescanti Sali di Frut. 
ta sono il dolce correttivo di cui molti 
di noi hanno bisogno per una rego­
lare digestione. Gli ENO'S sono par. 
ticolarmente adatti ai bambini e per 
le persone di stomaco delicato in ge. 
nere I sali ENO'S toglie sen?.a fa­
stidi l'acidità, causa assai frequente 
di indigestione, i dolori precordiali e 
le flatulenze. Calma e mette a posto 
i disturbi di stomaco dovuti a cibi o 
bevande dis'adatte. Un cucchiaino di 
Sali in un bicchier d'acqua in qual­
siasi ora del giorno dà una bevanda 
salutare, effervescente, en~etica. 

T enete i sali Eno's a portata di mano. 

PARTICOLARMENTE INDICATI PER LE DIGESTIONI IRREGO· 
LARI, NAUSEE, MAL DI TESTA. l\IAL DI FEGATO, BI_LIOSITA' 

Pi·it barbe 
dct ogni 
lamettct 

Gillette 
Bltte 

Comperate le lamette Gillet• 
te Dlu, cCin il filo più ta· 
gliente dol mondo, e com· 
pirete la p iù dolce rasntura 
del mondo, O! io aggiunta voi 
otterrete più rasature con la 
s tessa sp esa da queste lnmet• 
te speciuhneute temprate per 
la lunga durata. 

Blue Gillette Blades 
GI LLE TTE vi dà il ~uon giorno 
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Come vive Charlie Chaplin 
un setUmanalc francese ha posto 

alcune domande a Sydncy Chaplln. ;l 
figlio dell"« unico genio del cinemato­
grafo .._ 

Le domande concernevano suo pa­
dre. Sydney Chaplln hn risposto. Ma 
ha voluto che l'Intervista fosse pre­
ceduta da un lungo c cappello •. nel 
quale il figlio cm·oa di !Imitare (o di 
autenticare) le sue afl'ennazlonl. Di­
ce: c Non so se mio pndre mi perdo­
nerà mal le risposte che ho dato alle 
òomande c11e mi avete fatto. Tuttavia 
ho voluto rispondere. 

E' vero. mi hanno chiesto, che nel­
l'intimo egli si sente Infelice? La sua 
vita e 11 suo lavoro hanno veramente 
generato In lui un penoso sentimento 
di frustazìone. 

Ebbene. Il mito del clown che ride 
con U cuore spezzato c le lacrime agli 
occhi non è che un vecchia Invenzione 
romantica. Mio padre ~ uno degli uo­
mln1 più felici che voi possiate mai 
incontrare. E perché. dopo tutto. non 
dovrebbe esserlo? 

Non so molto del suoi matrimoni 
perduti. Ma sono certo che l'attuale è 
l'ideale. Ha una moglie meravigliosa, 
Dona. e quattro figli adorabili. Ha an­
cora U dono di potersl divertire con 
una semplice passeggiata Insieme alla 
famiglia. In mezzo alla gente, ln riva 
al mare. fermandosi a comprare e 
mangiare dolciumi e nocclollne ame­
ricane. 

n suo nuovo film c Llmellghlt • ha 
avuto un grande successo. e non pen­
so che sia Insoddisfatto del suoi film 
precedenti. Rlvederll. -Infatti è per lui 
sempre fonte di nuovo piacere. MI ri­
cordo di essere stato. una sera, a ri­
vedere in un cinema di Hollywood un 
vecchio film di Oharlle Chaplin. C'era 
dietro di me. un uomo dalla risata e­
stremamente Indiscreta e, due o tre 
volte. fui sul punto di pregarlo di mo­
derarsi. Quando la luce si accese, mi 
voltai... era mio padre. 

Naturalmente. ama la perfezione. 
Nessuno è capace come lui di girare, 
senza stancarsi mal. innumerevoli , 
volte la stessa zona. Questa costante 
ricerca della perfezione non è mal ral­
lentata da scoraggiamenti •· 

Hanno domandato: Sydney Chaplln : 
Si dice, da questo punto dell'Atlantico. 
che la prospettiva di dover lasciare 
l'America. nel caso che non gli per­
mettessero di rientrare In quel paese, 
lo colma di dolore. E' vero? 

Chaplln ha risposto : c Io penso che 
la miglior risposta a questa domanda. 
sia Il fatto che egli ha deciso di venJre 
in Europa. Certo non Immaginava 
che al suo ritorno avrebbe avuto tan­
te nole. Devo confessarvi che tutta 
questa faccenda mi sembra partico­
larmente bizzarra. Ha ottenuto Il suo 
c visto di rientro • poche settimane fa. 
e le autorità gli hanno detto: c Ritor­
nate da noi prima che potete • · 

Se ora decidessero di esiliarlo sa­
rebbe una vera Ingiustizia. Papà è fu­
rioso .... e ha ragione. 

Non solo. E' sconvolto e Indignato, 
ma anche tutte le persone con cui ha 
parlato sono stupefatte di misure co .. 
si sorprendenti. 

Un film gli costa cinque anni. Cosi, 
se decide, come ha ratto adesso, di 1-
nl.zlare un film subito dopo aver ter­
minato Il precedente. ciò significa chP 
è Obbligato a lavorare dieci mesi sen­
za Potersl prendere qualche vacanza 
all'estero • · 

011 hanno chiesto perché abbia 
sempre rifiutato di assumere la citta­
dinanza americana. se parla spesso 
d.el Paese in cui è nato, perché non è 
rttornato In Europa dopo Il 1931. Se­
COndo Sydney Chaplln la lunga lonta­
nanza del padre dall 'Europa e dalla 
Patria è dovuta al fatto che egli è 
sempre molto occupato. 
b c Q

1
uanto alla nazionalità, si potreb-

e r SPOndere che egli non la consi­
dera una cosa Importante, perché ciò 
che conta, per lui. t: l'uomo e non 11 
suo Passaporto. Egli ritiene probabll­
mente che sollecitare un passaporto 
americano equivarrebbe a fare una 
concessione troppo grossa a lle Idee 
nazionaliste. Se rosse un americano 
che vive In Inghilterra, resterebbe a­
mericano 
r bEbpoJ, ia naturallzzazlone lmpllchc-
e e un lntcnogatorlo, un esame. E 

lui detesta pcrdrre !l suo tempo In co­
se che per lui, non hanno alcuna Im­
POrtanza. Il medesimo problema gli ~l 
rlprellenta quando deve rarsl tagliare 
l capelli o rinnovare le patenti di au­
to. 

VI parlavo del suoi capelli. Sapete 
che se Il taglia da sè, armato di un 
Palo di forbici, di due specchi e di u­
na macchinetta? 

Per lunghi anni guidò la macchina 
sempre con la :. tessa patente ormai 
lngt_alllta dal tempo. Credo che gli e­
ra stata rlla~clata nel 1933. 

Solo dopo le nostre lnslsLenze, re­
~fntemente, si e deciso a rlnnovo.rlo. 

suo affetto per la Gran Bretagna 

t: molto profondo. Arriva al punto di 
preferire Il tipo di alimentazione In­
glese: cosi al pranzo dell'una si fa 
servire rognone e prosciutto, a cena 
arrosto e Yorkshire Pudding. Nel po­
meriggio prende anche Il thè, abitu­
dine molto rara a Hollywood. A casu 
sua c'è sempre una sfilata continua di 
visitatori britannici. La sua abitazio­
ne t: aperta a tutti gli Inglesi che ar­
rivano a Hollywood; gli piace chiac­
chierare con loro del teatro britanni­
co e, in particolare di ricordare vec­
chi attori come Three e Gillette, a 
fianco del quali recitò, un tempo. ln 
una commedia Intitolata Sherlock 
Holmes. Le sue stanze sono di stile 
Inglese ed ha una collezione di por­
cellane dello Stalfordshlre. 

Dicono che ha pochi amici Intimi, 
ma molti nemicl E' vero? c Ha centi­
nala di amici e tra essi sono assai po­
co numerosi i div! e le dive del cine­
ma. Ma ha molti contatti con la 
« cricca delle stelle • dì Hollywood. 
Tra l suoi amici, inoltre, sono molto 
numerosi i registi, l musicisti e gli 
scrittori. Cl sono anche persone per 
nulla celebri.. sono per esempio Jerry 
Epstein che fondò con lui il P.lccolo 
Clrcle Theatre a Hollywood e che non 
ha U becco di un quattrino. Epsteln 
viene a trovare regolarmente mio pa­
dre. 

Quanto a1 suoi nemici, lo penso che 
gli unici che abbia siano l giornalisti, 
adirati con lui perché non ha mal vo­
luto farsi intervistare o fotografare. 
Del resto. questo è uno stato d'animo 
che capisco. E' certo che, sotto questo 
aspetto. mio padre non si comporta 
come gli altri astri dello schermo. E­
gli non ha mal voluto venir fotogra­
fato per conto delle riviste cinemato­
grafiche, e nemmeno h a mal accon­
sentito a che il suo nome venisse u­
tilizzato per la pubblicità del prodotti 
commerciali. Ma, dopo tutto, perché 
dovrebbe sentirsi tenuto a rendere 
pubbJica la sua vita privata? 

Come si comporta con gli Intimi? 
Che tipo di padre è? Come trascorre 
U suo tempo dopo il lavoro? 

c Per conto mio, mio padre è un 
buon padre, normalissimo in tutto. 
Credo che aveva una certa Inclina­
zione a vizlarmi. Mi ha battuto un'\ 
sola volta nella mia vita. Avevo la­
sciato cadere il mio tovagliolo e quan­
do egli mi disse di raccoglierlo, Indi­
cai la cameriera e dissi: c Che lo rac­
catti lei, è pagata per questo • . Avevo 
soltanto cinque anni, ma questa rispo­
sta lo fece andare In collera. Tuttavia, 
nonostante la sua Irritazione, non mi 
colpi tanto forte da farmi male. 

Quando ero nell 'esercito, In un reg­
gimento di stanza in Europa, mio pa­
dre fece qualcosa che non ha mai 
fatto per nessuno. MI scrisse una let­
tera, una lunga lettera. A dire la ve­
rità, non potei decifrarne una sola ri­
ga. Tuttavia mi sentivo commOi'SO. Mi 
sono detto: è sempre molto genLile da 

par~e sua. Il c vecchio • pensa a me. 
La sua scrittura è veramente illeggi­
bile. A volte, lo vedo arrivare con un 
manoscritto o lo sento dire: c Ho 
scritto qualcosa di formidabile oggi. 
Ascoltalo • . Poi si smonta subito, per­
ché non riesce a capire la sua scrit­
t-ura. Il tennis è la sua maniera pre­
ferita di rllasclarsl. Gioca abbastanza 
bene. Quando oro un ragazzo, mi a­
veva detto: c Quando mi batterai al 
tennis U darò 100 dollari. Guadagnai 
100 dollnrl giusto prima di partire per 
Il servizio militare. 

Gli piace anche fare qualche gita 
con amici sul suo canotto automobile 
e gettare l'ancora al largo dell'isola 
Catalina. Restano là due p tre giorni 
a oziare, tuffarsi In mare. Per lui è 
uno spasso nuotare nell'acqua salata. 
Quando ero ragazzo. mi annoiavo 
molto a quel week-end. Ma oggi cre­
do che quello sia l'unico modo di di­
stendere l nervi. Immaginate tre gior­
ni senza radio, senza televisione, sen­
za gente, senza macchine. E' meravi­
glioso! Una delle cose che non può 
sopportare è Il jazz. DI tanto in tanto 
fa un'eccezione, quando qualche mo­
tivo gli ronza In capo. 

E' vero che, dopo « Llmelight • . non 
farà più altri film? 

c Ma ogni suo film è l'ultimo! Or­
mal ne scherziamo sempre a casa. O­
gni suo film lo esaurisce completa­
mente. Allora dice: c Bene, questo po­
trebbe essere Il mio ultimo film • · n 
che non è mal vero. Ma stava liman­
do, per l'ultima volta, c Limelight » 
prese un raffreddore e dovette met­
tersi a letto per due giorni. Quando 
andai a trovarlo, lo trovai, seduto sul 
letto con carta e matita. Le prime pa­
role che mi disse furono: « Sydney, 
che ne pensi: ho un'idea formidabile 
per un nuovo film~-

Non può fare a meno del suo lavo­
ro cinematografico. E continuerà a 
produrre. fino al suo ultimo respiro :t . 

Sinatra in Africa 
ZURIGO, novembre. - Frank Sina­

tra ed Ava Gardner hanno trascorso 
Il primo anniversario del loro matri­
monio a bordo d'un apparecchio della 
compagnia scandinava che li ha por­
tati a Nalrobi. nel Kenya. Essi si era­
no sposati il 7 novembre dell'anno 
scorso. Sinatra e la Gardner c gire­
ranno • nel Kenya alcune scene loca­
li del film « Bogambo • . col regista 
John Ford. 

Chiesta se avesse Umore di incap­
pa•·e nelle mani del terroristi Mau 
Mau, Ava ha detto: c Tutt'altro~- Poi. 
siccome era Interrogata in francese. 
ha soggiunto: c Ma qual'è la pronun­
c1a esatta di queste parole? • · 

Nel film avunno pure una parte 
Clark Gable e Frace Kelly. Nel Ke­
nya, essi saranno scortati da un'ap­
posita guardia del corpo. 

UNIVERSI ... ~~A' DI OATANTA 

Un concorso a 1 O borse di studio 
per studenti residenti in Somalia 

L'Opera universitaria dell'Università 
di Catania bandisce per l'anno acca­
demico 1952-53 un concorso a dieci 
borse dJ studio per studenti residenti 
nelle ex colonie Italiane e in Somalia. 

Tali borse sono pari all'ammontare 
totale o parziale delle tasse, sopratas­
se e contributi d'ogni genere. Possono 
parteclparvl gli studenti meritevoli e 
bisognosi che siano regolarmente l­
scritti per l'anno accademico 1952-53 
ad un anno di corso In una delle fa­
coltà dell'Università di Catania, che 
risiedano con la famiglia nelle ex co­
lonie Italiane e siano di cittadinanza 
Italiana o ex italiana. oppure che ri­
siedano con la famiglia In Somalia o 
siano di cittadinanza Italiana: 

b) Che abbiano superato con una 
media non inferiore a 24/ 30, un nu­
mero di esami che a giudizio del Con­
siglio dell'Opera Universitaria siano 
ritenuti adeguati al piano degli studi 
consigliati dalla facoltà, per la borsa 
di studio pari all'ammontare totale 
delle tasse, e con la media di 21/ 30 
per quella pari all'ammont&r!l parzln­
le; 

c> Per gli Iscri tti al primo anno 
che abbiano conseguito una media 
non Inferiore al 7/ 10, anche In due 
sessioni, 11 titolo di studio medio di 
ammissione all'Università per la borsa 
di studio pari all'ammontare delle 
tasse. e con una media anche Interio­
re a 7/ 10, purché In unica sessione, 

per la borsa pari all'ammontare par­
ziale delle tasse. 

Gli interessati dovranno presenta­
re non oltre Il 30 novembre 1952 do­
manda al rettore su carta libera, cor­
redata dal seguenti documenti: 

- certificato di studio, rilasciato 
dall'Università di Catania, compro­
vante la regolare Iscrizione per l'an­
no accademico 1952-53, gli esami su­
perati, nonché 1 voti riportati men­
tt'C gli Iscritti al primo anno dovran­
no presentare Il certificato di studi 
mcdi con l voti riportati nelle singo­
le prove di esame; 

- Il certificato di cittadinanza Ita­
li ana: 

- certificato di residenza dello stu­
dente e della famiglia; 

- :;tuto di fnmlglla; 
- certl!\cato dell'ufficio distrettua-

le delle imposte e luogo di nascita e 
dii t·esldenzn dello studente e del ge­
nitori; 

- certificato dell 'Imposta comple­
mentare progressiva sul reddito; 

- atto di notorietà rilasciato dal 
sindaco con l'Indicazione del beni 
Immobili e comprovante la possldenza 
di clasrun membro della famiglia 
nonché la professione esercitata; 

- certificato dell'Imposta di fami­
glia o tassa locatlva. 

Al residenti nelle ex colonie !talla­
ne o In Somalia le borse saranno cor­
risposte In due rate. 
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Laboratorio Europeo 
per ricerche nucleari 

Nel corso del prosslml selle anni sarà 
impiantato n Ginevra uno dei plù grandi 
rentrl mon<ll.1li per le r icerche sulle ori­
bill! ,, durnnte una re,·ente ri unione ad 
gini delhi tnnteria t• clell'enerKiH. 

La costnl/iune eh• l <.:entr•• è stai a ~ta­

A m.-.ter<hm ch·l "<.:on-,lglio l~u ropét> per 
le Ricerche Nucle:ori" d!·l qu:tlt• {anno 
pane rappresenta nt 1 di dicci pueoi d'Eu­
ropa. 

Uenchè In c;ron Brctogno 11011 fuccia 
park ch:l Consiglio, nkuni t:spCrll bri~ 
ta nnici eullnbvrano :ntlva m<:nte al la­
vori. 

11 progetlo pn•, t dc l'in~talla~lone di 
tm ncct:le r.olorc a jJrvtoni della forza di 
30 miliardi di ~:lettroni-volls, Il più po­
tente che ~ia stato mai costruito e che 
~arà In g rndc• di produrre raggi cosmici 
:\rl ificia l i. 

Le ricerche del Centro tJVranno per og­
getto lo s tudio della st ruttura del nucleo 
atomico, l'origine delle sue parti fonda­
mentali <'d i rapporti tra queste parti e 
l'energia :uomica. 

l lavori non avrann() alcun carattere 
militare ed l r i,u lta ti potr:mno e»~ere 11-
btramente pubblicati ed utilizzati lo tut­
ti i Paesi partecipanti. 

l ' no dei principali scopi dtl Centro t 
di pt:nnettere ol giovani sc ienziati euro­
pei di perfezionare la loro formazioni:! In 
CJuesta branca nuova della scienza, la cui 
e~plorazione necessita di apparecchi e di 
un equipaggiamento tolmt:nte costoso che 
ne!'sun Pu~e europeo potrebbt: mal ~pt:· 

rare d i Impiantare con l suo i soli meui. 
Il Cemro, is tituito per l'inle rt:ssamtuto 
del • Dipartimento delle Scienze :t\atura­
li • deii'UNESCO, è ora un orgamsmo 
indipendente. 

Una Federazione 
internazionale 

Ira genitori e maestri 
11 Congres~o Nazionale ùdl'c .\ s,ocl:i\­

zlone dei Genitori e ;\(a(.-,trl • . .:he conta 
negli Stati l ' nitl più di ""i milioni di 
m("mbri , affili.tli :t tn•nt,tcinquemila as­
sociazioni locali, si ~ta inlere<sando, in 
collr1borazione con alcuni gruppi canade­
s i, di stabilire rel:11ioni con il maggior 
numero JX"-~ibilc di 1'.1~-i. 

Lo scopo è di rac..:ogl ' cre, iu ~eno ad 
una federazione intern.1zionah: , tutto: le 
organizzazioni eh(', nd mondo. s i Inte res­
sano dèlle condizioni dd gim·ani. 

Il « Bollettino » 

d i protezione 
d e lle p iante 

L'Organiuozione tk•lle Nazioni L'nite 
per l'Aiime11tuzione e 1'.\ g rlcoltunl ha 
inlzinto In pubbllcn1ione ùellu nuon1 rivi­
sta me ns ile « Boll('ltino di prokzionc del­
le piante •, consncrmu nl prnblema della 
lotta contru },• m<~lntt le ùdle piaute 
s tesse. 

La pubbllcnLione dd periodico fa se­
guito nlln ra<.-comanJ:vi<>uc formulata nel 
1!151 dall.1 c (\nl\'~n7iun~ di prot~L. lone 

delle piante • che rlchlede,·u • la cre.tzio­
ne d i un ~ervido mumtiale d'in(orm.l­
z!one sulle ma lattie e sul para'll.ill ù.:ne 
piante •· 

lmportnnle no,·ltù è C<hthulta dal par­
t icolnrc che il c Uollehlno • ~ U primo 
a riportar~. ~ul pi.Jno mondiale. notiL.it! 
pred~e sulle dbposlzion l dl quor,mtena, 
alle quali a nch(' le piante sono S)>esso as ­
soggl'ltnle. 

La televisione 
mezzo ausiliario 

nell'insegnamento 
della fisica 

t.'unive rs ilt\ <11 Cvrnell, negli Stnt i U­
n iti, USll il s ts te mn ùellu t~levi~lone per 
fucilllnrc l 'lnsegnnmeuto \Iel la fis ica ele­
me ntare. Alcuni sl'11crmi, colh>\'uti in di­
vli'rs i angoli Ù('ll 'nnlìlt:ntro, l><'l'lncttono n­
gli studenti di se~:uirc nel minimi del'­
tngli le e~perleuze cuuunet\lnle dali 'in­
segnnntl•. 
Que~to metodo è ntili11nto :.~>prattutto 

per In dimostrnzione di alcuni fl•nomeul 
fisici. Unn voltn gli ~tndcnti \lon•,·nno 
nttenderc Il loro turno per ,ervir,.l del 
micro;;copio, mentre oggi un pkcolo ap­
parecchio televisivo, ndottnto ttl micro­
scopio, trasmette sullo ..cbermo una im­
mngin" ingrandita o quindi ben ,·i~lbile 

dn tutti 1 pre~enll nllu lezione. 
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CORRJ.ERE ROMANO 
R();\1.\, no\'embre. 

S i emnn diffu,e ,....... cht• l 't•x Rt•gino 
Flenn ,11 Snvoin fn"c ~nw~nwntè nmmn­
lotn .. \117i, nlo(ll estremi, uno u~cn71n :.tro­
nicrn cm glunt;l, pc l'lin11, '' don• la noti­
~in dl'lln mOri<' . Le vut•i, for,.c nliml.'nlatc 
d,tl f.ono d1e prè , , O l'ex Sm•rnn~ s i tro. 
v:w .uw t ' mht•rto, lulanclo c j.!li altri fn­
miRllnrl, """' 'tllll' ,nu.·ntih'. E\eno di 
SA,·oiu non l' in ~ru \•1 t·nntli t ioni; non è 
in <'01Hll t ll1111 JU'Clli.'<.' Upllllll ; <'••n è tno· 
loto, ~tn per to<'•·arc . il 18 ~cnno l o pros­
slnw, ): li Olttln t'nnni; è nnlitJo do una 
~l'ii i'C molotlin dc~ll occhi. ì\Io non po­
trebbe essere, qucst,,, il mole c he preoc­
cupo. L'ex Re)l' lno lu~ciò I'E,!:Itto 1>cr la 
Francio per~hè cons ig llnto dni mC'dici a 
,·on$11 ,Jcl clima cnltlo cci nmldo. ma la 
scdto della cittodlnn di ;\rontpellier in 
F ra ucitl s l dO\'l'tte nl full<> ('hc ivi eserc ito 
un fa moso cancerologo, 11 prof. l.omar­
que. Oifnlll, l'ex Reglno, c1uondo onco­
rn si trov:wo In E).!'illo, ,-enne colpitn dnl 
sintomi di nnn formo cnnceroso, pi cui 
non si son dali l particolari. Per seguita­
re le cure consigliate dnl prof. Lamnrque, 
l'ex Regina si s tabill n Montpelller. Le 
cure do,-e,·ono -;ortire cHelto favorevole, 
e, si afferma, nel sC'n~o di un a rresto. 
Tutto sarebbe qui. 
L'.\mb.,~ciotorc Giuliano Cora pubblico 

un secondo nrticoln nel "Globo" dal ti­
tolo: • Porto aperto per l 'Et iopia •· L'e­
minente diplomatico scrive fra l'altro: 
« L'altipiano e t loplco è una delle re~lonl 
più belle e ft>rtili di tulln l'Africo , su­
periore, a mio parere , nnche all'nltiplnno 
sud-africnno. La mls~lone nmerlcnna del 
punto 4 che l'ha percol'!<o di recente, è 
rimosta mernvig linta e <·olpita. Ques tn 
missione snr:\, allo metà di novC'mbre, a 
Roma per uno rinnlonll che trallerà del­
l'Etiopia e dell'Africa in rnpporto agli 
aiuti amer icani e nlln parte nvuta dal­
l'Italia. Problema lnt eressnntl;;slmo ed 
importaute per noi. G li nmcricani qui np­
prczznno il ln,·oro ilnlinno (le uniche rea­
l izzazioni che la ;\lisslone hn visto sono 
italiane) e 1:1 loro politico, come mi di­
ce,·o l'Ambasciatore degli Stntl Uniti, è 
l'• Open door •: capitoli americani e la­
,·oro ital ia no •. 

••• 
Ne:lncbe l'estate di S. l\Jar tino tiene 

più fede a sè stessa. S. :\lartlno quest'an­
no si è tradito. L'ondata di freddo che ha 
im·estito l'Europa c l'Italia non hn r i­
sparml:lto Roma, al cui sole un collega 
inglese fuggendo la opaca tenace poltl­
gliosa nebbia di L ondra, chiedeva con­
fono. Conforto negato quest'anno a noi, 
abtiuati alle tepide estati dei morti e ai 
~oli di me1.zo autunno sen 7~~ la • tram·on­
tana • · 

I romani, tuttavia, mO!'ltrano d'c infi· 
schinrsene • chè, obbedendo alln forza 
d'inerzia, non hanno, in gran parte, 
smesso ~li abbigliamenti semiJ-estlvi. Se 
nP ' 'auuo senza cnppollò, ;;l cnpisce sen-
7AI cappello , a bella vha. Sono, per que.sto 
verso. ri spettos iss imi del calendario. Ri­
spetto ch" nasconde , come s l diceva, una 
g rande forta d'inerzia, pe r la quale se­
guitano, anche a p rimavern inoltrata, ad 
in do..~are ,lo( li abbigl iamenti invernali boi­
cottati con l primi gelidi freddi. E vo­
gliamo chiamarla, questo forza d'i nerzio, 
pigrizia ? Come del freddo, l romani si 
infi~<" hiano allegramente della sihtazione 
fin:lnriaria d~·l Comune. Già que<>to • me­
ne(n•gbl~mo • ,i •piega, dicono, con In ... 
:.lor ia . Troppa swria ha vis to Roma per 
mera\·igli:or;,i di alcunchè. F. poi l roma­
ni n<JU p<hseg~ono quel senso comunale 
delle altre c ittà. Chtà, cnpllale di lmnli­
gra-.ione da tutti gli angoli d ella J~niso· 
Ja , specie clalle regioni cc•ntr;oli - le 
) l arche in primo luugo; cl ~ono 300 mi la 
marchlgiani a Romll; diceva il Sindaco 
Rel .. ccchini ln .. mgurando gloru i fA il Cen­
tro marchlglano : In prima ch tà delle 
l\la rche è... Roma - città di immi~ra· 

zloni continue. quanti pos~ono d irs i ro. 
mani, romani da numerose generazioni? 
Le g randi cosote stori che. 

Cosl, dic~:vanw, i romoni s 'interessano, 
punto o poco, oll 'ut Llvltà comunale, o l le 
s edu te coll!;igliarl che s i te ngono sempre 
di ~ew, lurominciono dopo un'ora o due 
l'orn ;,tahllitn, e finis(·cmo nel cuore del la 
notlt•, e s pes'u nelle ore nn lelu<'o lle. 

In unu clcllc ult ime M:dute c'è stata 
un'inttrro.fo(arlcme per chl<'dcr<• Re nd un 
con;,lglicrc pote~>~C cc1mpetcre il titolo di 
• eccdlen?a • . • Faccia pure , s 'occomodi. 
Nulla lo vieta • fu la ri' ll<IS!O, cd i ro­
mani non ha nno ne mnwno ri, o, essi ch1•, 
o nc h<: sen1n overlo letto, ha nno nel san­
gu~ la satira di Gio.1cchino JJPlli. 

l'a r l.& \' •• mo de lla ;,ltuntlone fin:mzlnrin 
capitolina. Il bilnnc lo di cntr:ttn ;;orpas~a 
d i poco i ~ocdici milia rdi di lire. Le usci­
te ri~ ultono d i poco più di 34 miliardi. 
Cl sono poi l debiti : 5:! miliardi. I_l d~­
~oa ,·a n/tl c'è, e 11011 plct'olo. :\la è- g•us\1-

ficnlo dalle ing~ ntl SIX''I' che un C'omone 
come <1uc llo d1 Romn cle\ c offrnnt nrc 
per norm.11ln nrc Il più J><h~ibilc lo vitu 
dello Città. Co~l è rinno)I',I(O )',lppCilll ,of­
finch._\ lu glustomente sopito lc~a;e s pP­
ciole per Romn usslcurl ulle co.,hc del 
Cnmpidoglio un contribnt•1 tulc dn con­
Sl'ntire :o l Comune l'o~snlvun~nto d c1 
snol compii i ls tilnzlonnll. s.,.:unclu uno 
r ichies ta formuloto tre a nn i r.1 il t•mnri­
buto dovrebbe agglrursi intorno oi 16 mi· 
lia rdl c non c 'è du nugumrc clw t':.SO 

giungo, e g iunga presto, tnnto plù che per 
Roma , per quanto si è (n t lo e s i s l u fn. 
c-endo , nonostunte le critic he , 15 mlllarcll 
non sono utw cifra iperbolicn. D'ultrOndl', 
come potrebbero muncorc le c ritiche? S I 
pubblicano in Jtulin 104 giorooll quoti­
diani di cui tre non iu lingua ita lionu. 
ma la città dove s i pubblicano più ).!'ior­
na li è Roma: dic iotto. Come salvarsi, 
dunque, dai [uoco s pC$!:0 con,·ergl!nll' dei 
diciotto g iorno 1 i ? 

••• 
S i è tenuta lo seconda &n0$tra inlcrnn-

7ionale del gatto. Eruno present l plù di 
200 campioni. Dalle pagine dei giornnli 
si sono affocciate le fisionomie del più 
belli e più caralleristici galli dd mondo. 
Ogni razza aveva il suo ropprc>elllante; 
escluso Il gatto comune. Tronne uno, 
t ra nne c P omponlo •, ma • l'omponlo • è 
stato ammesso, non per lo ~;ua comune 
bellezza di gatto plebeo, quoulo perchè 
ern il g:Hto del grande favolista degli a­
nimali , del glorioso Trilussa. 

Occhi felini fos forescenti, vi fissano, 
tentano di ipnotizzare. Ecco • Chomp • · 
Commenta il cronista : un gallo sacro 
della Bi rmania residente a Hollywood, 
giunto in aereo come un divo, vale nH~7..­

zo mil ione, è ar is tocraticissimo, non d:\ 
confid enza a nessuno. Ed ecco li s ignor 
• Pippo • di tre a nni, proprietà di un 
grande ufficiale non nominato, di valore 
uon specific~uo. • Chiva Khnce • è Il 
• mister gatto 1952 •, uno dei migliori 
della mos tra, un magnifico persiano di 
color fumo, proprietà di una s ig nora do­
miciliata in un paesetto 1•icino a Reggio 
Emilia. 

Queste mostre di onimnli non durano , 
per ragioni facili a capirsi, più di qua­
r:lntottore. 

Feos 

Previsto incontro di -Chiana Kay Scek 
con il Presidente Quirino 

i\IANILA, 17. 

n Presidente, Elpidio Quirino, avrebbe 
intenzione di recarsi a Formosa prima di 
Natale, per riallacclare conversazioni con 
il generalissimo Chiang Kay Scek riguar­
do al patto del Pacifico. 

Si apprende inoltre che Quirino a­
vrebbe intenzione di invitare il generale 
Eisenhower a recars i a Mani la allorquan­
do il Presid~:nte designato degli Stati U­
niti sarà in viaggio per lo Corea. 

Nef caso però in cui il generale Eisen­
hower accettasse ili recars i a 111anUa, 
Quirino rinvierebbe il viaggio a Formosa- . 

Nota della Lega Araba 
al Governo di Bonn 

IL CAIRO, 18. 
E' stato pubblicato i l te.,to clelia noto 

inviata dalla Lega t\raba al (;averno del­
la Gt:rmania occidentale. Gli Stati t\r:1bl 
s i riservuno il diritto di prcnclt:re m1surc 
adeguate per proteggere i loro interessi 
lo caso di r atifica dello convenzione ger­
mano-israeliana delle riparazioni. 

La nota aggiunge c he, rendendo~i cau­
to della seria situazione crl.'nto dnll 'in­
tenzione del Governo di JJonn cii ratifi­
care il trattato , g li Stati Arabi potreb­
bero vedersi obbli.fo(nti o rompere imme­
dintamente le re lazioni t>conomk he con 
la Germnnln . 

Van Fleet lascerebbe la Corea 
o rima della ti ne dell'anno 

NF.W YORK, 18. 
11 giorna le "New York P<>!ol" &•rive 

C'ltc Il generale Jomes Von Fleet, coman­
rlunte dell'OLiava Armata in Corl.'a, ri­
tornerà negli Stati llnltl olio fin<' del­
l'a nno in corso. 

Secondo il giornale, lo moglie del ge­
ne rale \ 'an Fleet a~rcbbe dich iarato che 
MIO mar ho sor:\ in ,•lato qunle ombnsC'ta­
tore degli Stati Unlll in Grecia non op­
pe na il gCtlerale Eisenhower ossumerà lo 
.. un carico nllll Casa nlnncn. 

Al~isio illustra r ooera svolta 
dal Governo nel Polesine 

ROMA, 17. 
Il Ministro del Lavori Pubblici, Al­

disio, ha pronunciato a Rovigo un di­
scorso nell'anniversario della alluvio­
ne del Polesine. 

Il Ministro ha Illustrato l'opera 
svolta dal Governo nel brevlslmo pe­
riodo di un anno. 

E' trascorso esattamente un anno 
- ha detto testualmente Aldlslo -
da quando la tragedia si è Improvvi­
samente abbattuta sul Polesine. La 
sciagura si è presentata senza confini 
ed Il pessimismo, alimentato da situa­
zioni spaventose, ha raddoppiato lo 
sconforto e la disperazione. I più otti­
misti pl'evedevano almeno cinque an­
ni d! lavOI'O prima di poter liberare 11 
Polesine dall 'acqua e non mancarono 
le voci che condannavano per decen­
ni lo. zona alluvionata, alla palude ed 
alla mo.larla. Ebbene - ha proseguito 
Aldlslo - le cupe profezie sono state 
disperse. Senza pubblicità e senza esi­
bizionismi, Il Governo ha operato nel 
Polesine un rlsanamento che, per mo­
le di lavoro, per abilità di esecuzioni 
e per rapido completamento può chla­
mo.rsl un autentico prodigio di buona 
volontà e di fatica. E' stata questa u­
na delle più dure e memorabili batta­
glie che l'uomo abbia combattuto e 
vinto contro la furia cieca ed inesora­
bile degli elementi scatenati. 
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T rumaned Eisenhower 
• 

SI sono incontrati alla Casa Bianca 
" Còlloqulo molto istruttivo'' , dichiara Eisenhower - Previsti 

grandi cambiamenti nel personale dell'Amministrazione 

WASHINGTON, 19. 
La storica conferenza che ha riuni­

to ieri alla Casa Bianca Truman ed 
Eisenhower, ha avuto lnlzlo alle 18,50 
precise. 

Era un c Ike • sorridente, visibil­
mente riposato. abbronzato dal sole 
della Georgia quello che Ieri ha fatto 
l! suo Ingresso alla Casa Bianca. 

Un centinalo di giornalisti e foto­
grafi erano ad attenderlo. Gll uni lo 
chiamavano c generale • · gli altri c si­
gnor presidente • · 

Il neo-presidente USA non sembra­
Ya essere troppo familiare con le raf­
finatezze dell'etichetta: stringeva af­
fettuosamen te tutte le mani che gli 
venivano tese. sorridendo affabilmen­
te senza apparire Irritato dalla valan­
ga del fotografi. 

c Vi piace la vostra prossima casa, 
signor presidente? • · gli ha urlato un 
giornalista. « Ike • ha risposto con un 
gesto della mano, accompagnandolo 
con un sorriso. 

reano capace di difendere da solo U 
paese. 

Il commentatore della radio ameri­
cana, Drew Pearson, crede di sapere 
anche che Il gen. Eisenhower potreb­
be passare per Formosa a studlarvl la 
possibilità dl Impiegare truppe nazio­
naliste cinesi ln Corea, conformemen­
te al principio c lasciate che gli asia­
tici si battano con gli asiatici •· Se­
conda promessa : economie. Il genera­
le ha promesso di fare molte econo­
mie e ha chiamato a Washlngton Jo­
seph Dodge Il quale sta studiando me­
ticolosamente tutti l capltoll del pro­
getto di bilancio di Truman. 

Negli ambienti repubblicani si am­
mette che il compito di ridurre le spe­
se sarà difficile, tuttavia si fa osser­
vare che il Tesoro dispone di riserve 
di crediti che ammontano a settanta 
mlllardl di dollari, provenienti dal bi­
lanci precedenti e che non sono stati 
ancora utilizzati. 

Dodge si sarebbe fatto dare tutti l 
particolari concernenti la c situazio­
ne di cassa ,. dell'amministrazione. U­
tilizzando tali riserve, non è Impossi­
bile che Eisenhower possa suggerire la 

riduzione del dieci per cento, circa, sul 
bilancio proposto dall'amministrazio­
ne, senza per questo ridurre le spese 
effettive durante l'esercizio fiscale. 

Eisenhower ha promesso inoltre ll 
cambiamento completo del personale 
nell'amministrazione. Le candidature 
al posti governativi affìu!scono al 
quartler generale dell'albergo c Com­
modor , dove un servizio speciale è 
stato creato per esaminare tali can­
didature, mentre liste Innumerevoli 
del futuro Gabinetto circolano nel 
corridoi del ministeri e negli uffici 
delle redazioni. 

Negll ambienti vicini al gen. Eisen­
hower si afferma che c Ike • non ha 
ancora stabilito la sua scelta. Sembra 
che li Generale voglia circondarsi di 
persone stimate per la loro Indipen­
denza e per la loro competenza tecni­
ca. Preoccupato delle critiche e delle 
Inquietudini che si sono manifestate 
sta In Europa che negli Stati Uniti, 
egll vorrebbe cancellare ogni cattiva 
Impressione e dare, attraverso la scel­
ta del suo Gabinetto, la dimostrazione 
che egli è rimasto fedele a se stesso. 

Anche gli amici del Generale rico­
noscono tuttavia che egli non avrà 
In ciò le mani completamente libere e 
che dovrà tener conto dell'Influenza 
del rappresentanti repubblicani nel 
Congresso, Il cui capo rimane Il sena­
tore Taft. 

Durante Il suo soggiorno a New 
York Il Generale conferirà a questo 
proposito con l capi repubq!icanl del­
le due parti. SI prevede negli ambien­
ti Informati che ne uscirà una formu­
la di compromesso in cui li Generaie 
riserverà l ministeri chiave degli e­
steri e della difesa a repubblicani «in ­
dipendenti• . mentre farà concessioni 
per altri portafogli. 

Sulla soglia. Wllllam Baughman, 
capo del « servizio segreto , della Ca­
sa Bianca, era ad attenderlo. Baugh­
man è un vecchio amico di Eisenho­
wer. c Come va Bill? • . gli ha chiesto 
ad alta voce Il nuovo presidente strln­
gendogll la mano. Baughman condu­
ceva quindi Il generale nel Gabinetto, 
lo stesso che occuperà, dal 20 gennaio 
prossimo, dove era ad attenderlo ll 
Pre:.ldente Truman, Il Segretario dl 
Stato Dean Acheson. Il Segretario 
alla Difesa, Lovett, e Averell Harrl­
man. Capo dell'Ufficio della Sicurezza 
Mutua. 

la firma ~i un accor~o ~i pagamanti 
Il colloquio fra Truman ed c Ike • è 

durato un'ora. Il neo-Presidente u­
scendo dal Gabinetto presidenziale ha 
dichiarato che Il suo colloquio con 
Truman si è svolto In maniera soddi· 
sfacente, è stato « molto Istruttivo • 
ed è destinato ad c assicurare Il pas­
saggio del poteri In buon ordine • · 

Eisenhower ha dichiarato d'altra 
parte che la riunione alla Casa Bian­
ca con il Presidente Truman ed 1 suoi 
collaboratori è stata una c rlunlòne di 
lavoro , , 

Ciò conferma Il parere degli am­
bienti politici americani, secondo cui 
Truman, da parte sua, ha cercato di 
ottenere dal generale l'approvazione 
della politica estera americana, alme­
no nelle sue llnee principali. 

Dalle elezioni del 4 novembre, In ef­
fetti, la diplomazia americana è tur­
bata da gravi Ipotesi a causa del pro­
blemi urgenti e gravi che si pongono, 
come quello della Corea, della Tunisia 
e Marocco, della Comunità Europea e 
della Difesa Atlantica. 

Negli ambienti governativi si spera 
vivamente che l'lnterregno attuale 
non si traduca In c vacanza del pote­
re • · Il solo mezzo di assicurare un 
trapasso di poteri, senza ostacoli è, si 
osserva, di provare agli amici avver­
sari degli Stati Uniti che l principi! 
fondamentali della politica estera a­
mericana sono assicurati dall'appog­
gio di tutto Il Paese. 

Già Il senatore Alexandre Wlley, 
membro repubblicano della commls­
~lone degli affari esteri, ha chiesto al 
gen. Eisenhower di pronunciarsi pub­
blicamente In favore del rimpatrio vo­
lontario del prigionieri di guerra della 
Corea, affinché la posizione degli Sta­
ti UnlLI sta rlatrermata senza equivo­
ci, ~il a Pan Mun Jom che all'ONU. 

Tuttavia, secondo Informazioni rac­
colte negll ambienti del Presidente e­
letto. Eisrnhow('r, per ragioni politi­
che evidenti, non vorrebbe dare carta 
bianca alla amministrazione demo­
cratica che egli ha criticato vivamen­
te durante la campagna elettorale. 
CIO, comunque, si saprà nel prossimi 
giorni 

Principale cura del gcn. Eisenho­
wer. Iii osserva negli ambienti a lui 
vicini, a;arà quella di mantenere le 
Promesse che rgll fece agli elettori a­
mt•rlcanl. Primo, egli promise di r e­
carsi In Corea c lo farà molto presto, 
s tudierà In quella occasione, con Il 
gen. Van Fleet la possibilità di acce­
lerare la formazione di un esercito co-

tra l'Italia e l'Egitto 
Un discorso in italiano del Pt·esidente .Mobamed Nagbib 

(Nostro servizio particolare) 
IL CAIRO, novembre. 

Sabato scorso. alle ore 13,30 alla 
Presidenza del Consiglio del Mlnlstr1 
egiziano è stato firmato l'accordo di 
pagamenti tra l'Italia e l'Egitto. Qual­
che minuto prima dell'ora fissata per 
la cerimonia l'Incaricato di Affari Ita­
liano. Dr. Ferrero, accompagnato dal 
Consigliere Commerciale dell'Amba­
sciata, Dr. Vincenzo Vogliolo, e dal Dr. 
Righi dell'Ufficio Italiano del Cambi, 
si trovava già alla Presidenza del 
Consiglio dove era ricevuto dal fun­
zionari della Presidenza e successiva­
mente dal Presidente Lewa Mohamed 
Nagulb. 

Dopo lo scambio di alcune formamà 
Il Presidente Lewa Mohamed Nagulb 
e l'Incaricato d'Affari Italiano hanno 
firmato l'Accordo. ciascuno a nome 
del suo paese. 

Nel pomeriggio l'Ambasciata d'Ita­
lia, nella Camera di Commercio Ita­
liana, ha offerto un thè al quale sono 
Intervenute numerose personalità egi­
ziane e straniere nonché alti funzio­
nari del Governo ed ufficiali delle 
Forze Armate Egiziane. 

Trattenuto da un Impegno prece­
dente 11 Presidente Mohamed Nagulb 
non è potuto Intervenire fin dall'Ini­
zio al thè offerto dall'Ambasciata, ma 
ha fatto la gradita sorpresa di Inter­
venire prima che Il trattenimento a­
vesse termine. 

Ha pronunciato nell'occasione Il se­
guente discorso Improvvisando diret­
tamente In lingua Italiana: 

c Mi è oltremoclo gradito eU votervi 
parlare in italtano, questa bella ltn­
oua che rnt permette oggi di esm·t­
m.ervt tutta la gioia che p1·ovo nel tro­
vannt tn mezzo a voi italiani. 

Sono stato lteto dt aver firmato og­
gt l 'Accorcio commerciale e eH paga­
menti tra l'Egitto e l'Italia, accordo 
che costituisce ancora una prova del­
l'amicizia tradizionale che lega t no­
stri dtte Paesi. 

Sono certo che l'Accordo darà i suoi 
fruttt e contribuirà a sviluppare sem­
pre ptù le relazioni commercialt tra t 
nostri due Paesi. 

Questa certezza è esseuzialmente 
basata sulla stretta cooperazione che 
ha sempre caratterizzato glt amiche­
volt rapporti tra l'Egitto e l'Italia, te­
stimoniata anche dalle recenti trat­
tative che hanno portato alla concltt- ' 

sione dell'Accordo. 
Vi ringrazio per il vostro cordiale 

invito e formulo i voti migliori per il 
vostro successo e vi prego di trasmet­
tere al Governo ed al Popolo Italiano 
t mtei auguri pitl sinceri~-

Il discorso del Presidente è stato ac­
colto da una calorosa ovazione da 
parte di tutti l presenti e prima di la­
sciare la Camera di Commercio Italia­
na, Il Presidente Nagulb ha tenuto ad 
lnscrlvere Il seguente messaggio sul 
Libro d'Oro della Camera stessa: 

« Sono lusingato dalla lieta occasio­
ne procttrataci da questo Accordo 
commerciale italo-egiziano. Questa 
occasione mt ha dato l'onore di poter­
mi ritrovare tra i miei amici, i mem­
bri della Camera di Commercio Ita­
liana, e mi ha permesso anche di tra­
scorrere tm tempo piacevole durante 
ti quale abbiamo potuto scambiarci i 
nostri mmti di vista, basati essenzial­
mente sulle buone relazioni e sull'a­
micizia tradizionale che unisce i no­
stri due popolt. Ringrazio tutt i coloro 
che hanno partecipato a questa mani­
festazione e nella persona dell'Incari­
calo d'A Dari Italiano io mi rivolgo a 
tutti glt italiani ai qualt esprimo i 
miei ringraziamenti a nome di tutti 
glt egiziani • · 

Erano presenti alla cerimonia: u 
Capo di Stato Maggiore delle Forze 
Armate Zaknrla Mohleddlne, li Sotto­
capo di Stato Maggiore Ismall Fartd, 
l Sottosegretari agli Esteri Abdel Ra­
hman cl Hakkl ed Husseln Radi, Il 
Sottosegretario al Commercio ed alla 
Industria Abdel Hamld Hassan, l'Am­
basclntore d'Egitto a Roma Alyned 
Rnmzl. Il VIce Presidente della Banca 
Commerciale Italiana Mohamed Zakl 
Aly, l'Amministratore del Banco !taio­
Egiziano Mohamed Osny, 11 Console 
Generale d'Italia al Cairo Paolo De 
Mlchelis, con Il Dr. Fragnlto ed Il Dr. 
Armando Gulllct. 11 Vice Presidente 
della Camera di Commercio Italiana 
A. Padova, Il Dr. Aldo VItale, 11 Comm. 
Marlottl, Il Dr. Gllardlnl e molte altre 
prt·sonal1tà cglzlane e straniere. 

R0;\1 ,\, 1!1. - l.n commls.«iOJW della 
Cnnwrn tlc-1 J)('putnti, presente il Sottose­
grctnrlo di Stnto nlln Guerra, sen. Jnn. 
nuul, hn nprro\'Oto l'aumento di i>O volte 
dd sopros~oi,Io di anteguerra per le de. 
curozinni ol vnlor mllitnrc. 

Il commiato di s. E. Gorini 
dall' Amministrazione dell' Africa 

Come abbi'amo g ià annunciato S. 
E. Pompeo Corini è stato con recente 
provvedimento nominato Prefetto e 
destinato a Livorno. 

Nell'occasione ha indirizzato a 
tutti i Funzionari del Ministero del­
l' Africa il seguente telegramma di 
commiato: 

« Con avvenuta nomina at Prefettu 
della n epubblica che mi allontana da 
Amministrazione Africa ove ho ser­
vito per 34 anni, mio pensiero va at 
tutti colleghi con i quali. nelle varie 
situazioni et alterne vicende, ho di· 
viso in Africa ansie et passione di la· 
voro et verso i quali nè il tempo n3 
questi penosi inevitabili distacchi 
dalla comune Amministrazione po. 
tranno affievolire mai il più grato 
ricordo ed i sentimenti del mio affe· 
zionato animo aug urale. Gorini ». 

l compiti affidati all'lfalia 
nell' Amministrazione 

lnternazionalo di Tanoeri 
ROMA, 19. 

n 15 novembre è stato firmato a 
Tangerl 11 protocollo sull'Amministra ­
zione Internazionale. 

L'Italia ha recuperato le posizioni 
che le derivavano nell' Amministrazio­
ne Internazionale dal protocollo finale 
di Parigi del 25 luglio 1928. n proto­
collo restituisce all'Italia tre posti nel­
l'assemblea legislativa. Inoltre l'Italia 
siede nel comitato dl controllo insie­
me alla Francia, Spagna, Gran Breta­
gna, Stati Uniti, Belgio, Olanda. Por­
togallo, Svezia e Unione Sovietica. 

Questi due ultimi Stati non hanno 
rappresentanti a Tangerl. 

Il protocollo affida all'Ammlnlstra­
tore aggiunto Italiano, oltreché u con­
trollo della sezione amministrativa del 
tribunale, quello del funzionamento 
dell'Ufficio del Pubblico Ministero e 
della esecuzione delle sentenze penall 
e civili. 

Visita di Fanfani 
nel basso ferrarese 

R0l\1A, 19. 
Ii J>linls tro dell'.\ grkoltura e Foreste, 

on. Funfnnl, dopo avere inaugurato 
l'acquedollo ddla zona d~nomiunta c Bas­
sn Ferrarese •, s i i! portato u Ro,·igo, d<>­
ve ha vis itato Il t•omprensorio che l'anno 
scorso fu colpito d,tll'alluvioue. 

li :\llnlstro, In un suo discorso, ha sot­
tolineato lo sfuno dd (;m·erno per au­
mentare in ogni Sl'tture l'indi~ della 
produtth·ità, t><.l hn preanuuociato il lì­
noozl.:tmcnto di opere di bonifica per un 
milia rdo e dut!Cellto milioni di lire. 

Conclusi i neooziali commerciali 
i t:a.lo-:fra no esi 
ROMA, 19. - Si sono conclusi oggi 

l negoziati commerciali !taio-francesi 
lnlzlatlsl 1'11 novembre scorso. 

Nel corso della riunione finale il 
mod ttS vivendì concernente gli scambi 
fra la Francia e l'Italia per Il periodo 
1° ottobre 1952 c 31 marzo 1953 è sta­
to definito tene.ncto conto del pro­
gramma presentnto dalla Frnncla e 
dall'OECE. 

Le conversazioni hanno permesso 
una rassegna del problemi rlferentlsl 
sotto ogni nspetto allt\ collaborazione 
economica del due paesi. 

Personalità francesi in llalia 
ROMA. 19. 

E' giunto nella capitale ltallana U 
direttore generale degli affari econo­
mici e finanziari, al Qual d'Orsay, 
Carpentler, presidente della delega­
zione francese alla commissione mt­
sta franco-Italiana per partecipare al 
negoziati r elativi alla proroga fino al 
31 marzo prossimo dell'accordo com­
mercialo trn l'Italia c la Frnncla eh~ 
scade Il 31 dicembre prossimo. 
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OPINIONI DELLA STAMPA FRANCESE 

Un viaooio al Cfemlino 
del uenerale Eisenhower ? 

PARIGI, 19. 
Il giornale della :;era France Soir 

scrive che Il generale Eisenhower :;1 
r echerà a Mosca se l contatti prelimi­
nari con l'Unione Sovietica prende­
ranno una piega favorevole. 

Il giornale aggiunge che Il nuovo 
Presidente degli Stati Uniti è convin­
to che è soprattutto. nece:;sarlo fare 
nuovi tentativi per un ravvicinamento 
con l'Unione Sovietica. 

I gruppi economici che ham1o so­
stenuto la candidatura del generale e 
finanziato la sua campagna elettorale 
desiderano fortemente fare ogni pas­
so per giungere al ravvicinamento, 

In queste circostanze, se l primi 
sforzi avranno successo. non è da e­
scludere un viaggio di Eisenhower al 
Cremlino per Incontrarsi con Stalln. 

Rassicurazionl di Israele agli Slati arabi 
DUSSENDORF, 1!1. 

Un rnppre:,entantc qunllfic:~to di lsr:~ele 

bn dichiarato che il :.uo Paese uou s i con~ 
sido:ra pitì in MOto di guerra <"<>n le Na. 
uoni \r.tbe. 

Lo ;.tato di hrnele h,, co,tnntcmente 
dato pro,·n delle :.ue intenzioni t>ncitiche 
- ha aggiunto Il porla\·oce -ed oggi è 
ancora pronto <td Iniziare negoziati con 
gli ~tali .\ra)>i per la l'Onclusione di un 
trattmo di 1>acc ed ahre~l t>er pagare gli 
indennitr.l ol profughi orabi. 

Ha poi indicnto di non vedere nlcuna 
necessità di affidare nli'ONL1 In ,upervi­
sione delle consegne tedesche ad Israele 
a titolo di riparazione, non c>--<endo,·i al­
cuna minaccia ogll intere,,i arabi. 

Queste con~egne cons t~tono principal­
mente in bt!ni di lnve~timento c non pos­
sono che giovare ad unn economia di pa, 
ce dalla quale gl i stessi arabi potranno' 
trarre vantaggio. 

E' da notare ln tìne, ha dichhlrato il 
porta,·oce d'Israele, che la protesta a raba 
è ri,·oha soltanto alla Gcrmnn in e non 
agli Stati Uniti ed alle altre Nazioni che 
consegnano armi ad Israele. 

l/ Ministro Schuman 
rientrato a Parigi 

NEW YORK, 19. 
ll :\Ilnlstro degli Esteri francese Ro­

bert Schuman ì: ripartito per Parigi In 
aereo. Prima òi lasciare Ne"' \'ork, egli 
ba ri~po;.to ad alcune domande rh·oltegli 
dai giornalisti. Richle;.to se egli si a­
speua~se un buon raccolto. il :\linistro ha 
r ispo,to di ~1. che non soltanto in seno 
allo delegazione americana, ma altresl 
tra !e altre delegazioni, raccolto che si 
prepara ltmtamente. 

Per quanto concerne i primi lavori del­
l'Assemblea Generale sulle questioni 
nord-africane, Schumnn ha dichiarato 
che l'atmosfera è ora migl iore e c he c 'è 
s peranza di giungere ad un regolamento 
al di fuor i del le Nazioni Unite. 

L'organinotione delle Nnzioul Unite 
può t<ull(ll'in dare un'aiuto e si s pem 
che lo farò. Per quanto concerne le dl­
mlssloni di Tryg,·e ie, il l\llnistro fran· 
cese ha ~pre:,so il suo rammarico per 
tali dimis~ionl, aggiungendo che J>er Il 
momento la Francia non ha alcun can­
didato per tale posto. 

Rinviata la partenza di Menzies 
pe~ Londra. 

CANBERRA, 19. 
n Primo Ministro, Robert Menziez, 

per Improvvisa lndlsposlzlone ha de­
ciso di rinviare la sua partenza per 
Londra dove Il 27 novembre avrà luo­
go la conferenza economica del Pri­
mi Ministri del Commonwealth. 

DOPO L'AVVENTO DI EISENHOWER 

Immutati i rapporti 
filippino- americani 

MANILA, 19. 
La signora Anna Rosemberg, assi­

stente del Segretario di Stato per :a 
guerra del Governo degli Stati Uniti 
ha dichiarato che le relazioni tra le 
Filippine ed Il suo Paese non cambie­
ranno con Il ritorno al potere del re­
pubblicani. La signora Rosemberg ha 
rivelato che gli Stati Uniti cederanno 
alle Flllpplne da 40 a 50 rlcognltorl 
marini In aggiunta al venti guardia­
coste già consegnati r ecentemente. 

I nfine la signora Rosemberg che ha 
recentemente visitato la Corea ha rl­
t erito che u generale van Fleet co­
mandante dell'Ottava Armata è en­
tusiasta del coraggio delle unità com­
battenti filippine ed ha espresso la 
speranza che siano Inviate ancora 
truppe filippine In Corea. 

Il Corriere della Somalia 

Terminata una nuova serie 
di esoerimenli atomici 

\\'.\~IIING :lON, W. 

L<t <'umml~sione per l'eucr!(lll utmui<'ll 
americana ho annuncioto cho: è tcrmumtn 
uno nuova ~crlt: di C!'-I>Cr lmentl 11i nrnu 
ntomlche. La ~crie comprcmlent : <:'-t>Crl­
menll inte"i o contribuire ,tllt• ri< cn.:hc 
rclatln: alla bomba all'ldro~-:cnu. 

Di fTonte ullt• mln,occe alla pucc, cd In 
as~enzu di un effett ivo ,·nntrullo dcl{li 111"­

mamenti - h tt pr<!cih<llo la contuti~siunc 
- Il Governo degli Stati Uniti deve pro-
5eguirc le s ue rice rche In vi~tn del futuro 
svi luppo di qucstc vaste tonc di risl.ll'~e 
di eno:rglo per In d ifeso de l mondo libero. 
Al tempo stèsso Jl Governo promuove con 
succe~so g li n luti nlin ulili tt.ozionc di In­
li en~rg le per lìnl produlllvl. Gl i <:&peri­
menti !>ono stuti cffcttnnl i su li 'n tollo eli 
Enlwetock, 

Il progetto indiano 
sulla questione dei prigionieri 
NUOVA YORK, 19. 

La delegazione Indiana ha deposita­
to alla commissione politica Il suo 
progetto di risoluzione sulla questione 
dei prigionieri di guerra della Corea. 

La proposta Indiana, senza atfer­
mare Il principio del rimpatrio volon­
tario né quello del rimpatrio forzato, 
tende a conferire ad una commissio­
ne Imparziale la decisione clrca la 
sorte dei prigionieri cino-coreani. 

Oiunto a Milano 
il Segretario del commercio USA 

MILANO, 19. - Proveniente da Pa­
rigi giungeva a Milano Il Segretario 
del Commercio degli Stati Uniti, 
Charles Sawyer, che, a capo di dele­
gazioni di personalità finanziarle e dl 
alti funzionari del Ministeri delle FI­
nanze, dell'Industria e Commercio a­
mericani, sta compiendo un viaggio 
nelle principali città d'Europa. 

Parlando nel corso d'una riunione 
cui intervenivano le massime autorità 
cittadine ed i maggiori esponenti del 
mondo economico dell'Italia setten­
trionale. Sawyer diceva di compie­
re l'attuale suo viaggio per Incarico 
del Presidente Truman allo scopo di 
prendere diretto contatto con gli am­
bienti industriali e finanziari europei 
e rendersi co~.to della loro attuale si­
tuazione. 

Parlando delle recenti elezioni pre­
sidenziali, Il Ministro americano di­
ceva che il loro risultato non cambie­
rà nulla negli scopi della sua missio­
ne. Egli proseguiva atfermando di a­
ver constatato che l'Europa h a gran­
di possibilità in tutti l campi. 

c Già prima ancora di ricevere gli 
aiuti americani - aggiungeva Sawyer 
- il popolo italiano che usciva da u­
na prova durissima intraprendeva con 
i suoi mezzi la strada della rinascita 
dimostrando con la sua vitalità ed \1 
suo coraggio di saper superare le· av­
versità del destino, come ha sempre 
saputo fare nei momenti più difficili 
della sua storia~-

Dopo aver sottolineato l'importanza 
dell'Incremento dell'Industria turisti­
ca Italiana Sawyer concludeva auspi­
cando sempre più stretta unione fra 
l popoli italiano ed americano « nel 
lavoro e soprattutto nell'amicizia , _ 

LE BORSE 
Quotazionj e cambi. Al mercato libero: 

sterlina oro 7225-7250; unltarla 1600-1610; 
egiziana 1400-1405; franco svlr.zcro 148,50-
14n; franco francese 158-169; marengo 
5850:SSi5; pesos 30-31 ; oro fino 7i7-780; 
grezzo 767-7i0. 

Cambi medi : sterllnn 1749,72; doli oro 
524,90. 

l NORD-SUD-EST -OVEST l 
WASHJNGTON, 19. - Nel prossimo 

gennaio, quando si rlunlrà il Con):tresso, 
vi sarà unn battaglia s ulla pollti~a òo se­
guir-e per il commercio estero. Alluol­
mentc tutto sto o mostrare c he vi snron­
no maggiori press ioni du porte d el pro­
[es~ionlsti per a umentare le toriHc o 8tn­
billre maggior i controlli ~ull'imporlnzio­

ne di me rce estero. 
••• 

WASHINGTON, 18. - Notizie di s tam­
pa confermano che con mollo probabilità 
tra Stati Uniti e Spngnn sorebl>e stnto 
già firmato a l\fodrlò un occonlo econo­
mico-militare. Wnshlngton si sa rebbe as­
sicurata Importanti bnsl militari In 
Spagna. 

••• 
TRENTO, 10. - r clttndioi delle 1 ro­

vincie di :rrento e di Bolzano hanno vo­
tato per la rlnnovozione dell'amministra­
zione autonoma della Regione, istituita 
nel 1948. 

Aumentato l'importo 
massimo dei vaglia 

internazionali 
per l'Italia 

Come già preannunzlato, a partire 
dal l " dicembre 1952 l'Importo massi­
mo di ciascun vaglia postale Interna­
zionale dalla Somalia per l'Italia è e­
levato a somall millecinquecento. 

Permangono Invariate le norme re­
strlttlve circa Il pagamento del vaglia 
e cloé non plù di un vaglia al mese e­
mc:;so dallo stesso emittente per lo 
stesso destlnata~lo. 

TIRO AVOLO 

Il Campionato soma/o 
Con la partecipazione quasi totale 

del tiratori dl Mogadiscio e Merca, si 
è svolta nel giorni 16 e 17 corrente a 
Mcrca la gara di Campionato Somalo 
1952 di Tiro al Piccione. 

La prima giornata, che poteva es­
sere definitiva per l'assegnazione del 
Titolo e della Coppa se l'Avv. Rocchl, 
11 solo con 11 su 11, non avesse man­
cato 11 suo 12° piccione, si chiuse con 
un bilancio di nove tiratori tutti i pa­
ri merito con 11 su 12 e che per la 
sopravvenuta oscurità dovettero ri­
mandare la finale al pomeriggio del 
giorno successivo. 

Finale molto combattuta che, dopo 
lotta serrata, dovette essere interrot­
ta all'S• torno per esaurimento della 
scorta di piccioni. 

Sono rimasti In gara solo quattro ti­
ratori: Franchi, Rom anelli, Rocchl, 
Lambertlnl con 19 piccion i su 20 e che 
domenica prossima, strade permet­
tendo, disputeranno la finalissima. 

Casa degli Italiani 
Tutti l soci sono pregati di passare 

presso la segreteria della Casa degli 
Italiani per segnalare Il numero dei 
loro bambini e la loro età in previsio­
ne del prossimi festeggiamenti di Na­
tale, Capodanno e Epiranla. 

Capitaneria di Porto - Mogadiscio 
Avviso 

Chiunque desideri accedere a bordo di 
nave mercantile ancorata in rada deve 
richiedere apposito permesso all' Agen­
zia raccomandataria. 

L'accesso a bordo con il permesso cosi 
ottenuto res ta tuttavia subordinato al 
controllo ed al benestare defin itivo del­
l'.\ utorltà i\Iarittima, n suo insindacabile 
giudizio, in relazione alle condizioni me­
teorologiche ed alle esigenze del traffico 
portuale. · 

IL MAGGIORE DI PORTO 
L. Trambusti 

DIREZIONE DEl SERVIZI DOGANALI 

Avviso di vendita a trattativa orivata 
SI rende noto che presso la Doga­

na di Mogadiscio è In vendita, a trat­
tativa privata, la seguente merce: 
LO'ITO RO'ITAMI DI FERRO Qli 1019 

circa. 
La merce è visibile dalle ore 7 alle 

ore 13. 
Le otferte su carta legale dovranno 

essere presentate alla Direzione de1 
Servizi Doganali entro Il giorno 22 
corrente. 

VIT Il DEl P IIR7'17'J 

Rubano 
due distillatori 

La Polizia di Mogadiscio ha arrt- t 
to Ieri tre responsabili del furto dl .d a­
distillatori per acqua, commesso ~e 
via Balad nell'abitazione di Ezio :n 
ronl. I tre, tutti abitanti al Vllla~~­
Arabo. sono: Il qulndlccnne Al g a 
Glumale Ossoble, Il diciottenne Mo~sò 
med Ibrahim Ah mcd ed Hussen 0 ~­man Mohamed ed è stato anche ~­
stato, per ricettazione. 11 trent!rre­
Abdalla Auod Ahmed, pure abltan nne­
VIIIagglo Arabo, e la returttva è stet al 
parzialmente rccuperata. ata 

Una calunnia 
Il ventunennc Ali Abdurr 

med, abitante al VIllaggio :bo .'\h­
stato arrestato Ieri Per slmula~fbo, è 
reato e per calunnia com one dl 
confronti del trentottenne ~~saA nel 
Nasslr. uoct 

IIRRJVJ e P .ARTENZE' 
Con l'aereo I-DALZ della linfa ,11 

gadlsclo - Asmara - Cairo- Roma ~o~~ 
partiti questa notte alle ore 2,30. 1 se­
guenti passeggeri: Signora Cocco Bas­
sanl ; Signori : Cesare Lanclonl Gt-ne 
slo Clccottl. Angelo Bazzanl, 'Ha>s~ 
Abdullazlz. 

Movimento del porto. 
Arrivi del giorno 18 corrente: 

Sambuco c Kamarlzaman • <bandiera 
italiana) da Chlslmalo, con tonn: 36' 
di legname. 
Previsioni per il giorno 21 corrente­

Arrivo M/ n c Europa • <bandiera lta:... 
llana) da Mombasa. 

Partenza M/ n « Europa , (bandiera i­
taliana) per Aden. 

l fiumi 
Scebeli a Belet Uen metri 0,80. 

Bollettino delle piste-
Pista Afgol-VIttorlo d'Africa: chili­

sa al traffico. 
Pista Vittorio d' Africa-Mudun-Ge­

llb-Chislmalo : chiusa al traffico. 
Pista Afgol-Uanle Uen-Bur Acaba­

Baldoa: chiusa al traffico. 
Tutte le altre strade e piste so~;o a­

perte al traffico. 

Radio Mogadiscio 
trasmetterà questa sera alle ore 20,15' 
il programma speciale per le F orze 
Armate : 

«ROMPETE LE RIGHE , 
olferto dalla R.A.I. - Radio Italiana. 

n notiziario verrà letto alle ore ~o 
precise. 

Spettacoli d'oggi 
CINEMA BENADIR - • L'uomo delln Torre­

EUI'el ». 
CINEMA CENTRALE -- « North We•t :Mo­

unted Pollce ». Sottotitoli In ft·nnce..e e 
In arabo. 

CINEMA EL CAB - « Dnrd » film Indiano. 
CINEMA-TEATRO HAMAR - « Strad~ proi­

bita» e cinegiornale. 
SUPERCINEMA - «Addio vent'anni t ~ 

Fox Movletone. 

Annunci Economici 
--------------------------ACQUISTEREI frigidaire n petrolio Ete:uo­

lux. Rivolgers i Porro. 
DA AZAN ogni glovedl, sabato e domenica. 

pizze alla napoletana. Ogni ctomenits 
cannoli alla siciliana. 

DA TUNDO « Moto Parllla cc. 125 • TUri­
smo, Sport, Scooter. Vendita anche ~ ra­
te. 

DA TUNDO sono arrivati 1 telefoni eè sll­
parecchl radio a So. 120. 

Le Società di Tiro a Volo di Mogadlscto e 
dl Mercn annunciano la Improvvisa dti>$~'­
tlta del 

M.se ROSSELLI DEL TURCO 
Giova nni Batt ista 

Padre dell'amato socio 0 ca•'o ntnico ~ 
nnccorso out s i uniscono nel gt'I\Ve lutto che 
lo ho colpito. 

I soct del Circolo Italiano di Mercn i>$r­
teclpono con Pt'Orondo doloro lo mor:e del 

Marchoso 
GIOVANNI BATT ISTA ROSSELLI 

DEL TURCO . ntt 
POdro del consocio Bonaccorso. Pte.>IBt ,.. 
della Seziono Tiro del Circolo. ovvenut.i 
Plrenze 11 16 o. m . 

e 
PrtD-

Umborto Luporlnl e Mario Poleltl ~;-
dono viva parte al dolore degli amici cat.stl 
slml Bonaccorso e cesare per la mor:e 
loro diletto padre 

Ma rchese 
GIOVANNI BATTISTA ROSSELLI 

DEL TU RCO 
avvenuta a Firenze 11 16 c. m. 



Il Ccrric: c della Som:tl ia 

IL CANNONE ATOMICO 

Un'arma apocalittica 
a difesa dell'aggredito 

Dal giorno dl Hiroshima l'arma ato­
mica domina Il mondo della s trategia 
ed è uscita dal chiuso delle ricerche 
scientifiche : è diventata agente di 
psicologia collettiva, dl preparazione 
bellica, di prevenzione contro posslbl­
ll aggressori. E' al tempo stesso Incu­
bo e remora, benefico reagente e mi­
naccia apocalittica. 

Il pubblico profano, se vede schie­
rato un bel reggimento o assiste alla 
par ata di una massa dl acciaio, sl -
dice- tutto bene: ma ce la potranno 
contro l'atomica? E' lo stesso quando 
sl parla e si scrive delle gr andi r as­
segne sulla piazza Rossa del Kremll­
no, - che poi, quasi per strana profe­
zia, sl chiamava cosi anche al tempo 
degli Zar -. del formicaio cinese e 
del riarmo del satelli t i. L'atomica è 
sempre un'incognita di cui non è dato 
valutare esattamen te la potenza, ma 
che potrebbe fulmineamente colmare 
le distanze e ristabilire l'equilibrio fin 
dal primo giorno di possibili e depre­
cabili ostilità. 

A volte viene fatto pensare alla fa­
cllltà con cui scoppiavano le guerre In 
passato: nel 1870 bastò Il testo altera­
to dl un telegramma per incendiare 
la Francia e splnger la alla catastrofe; 
nel 1914 fu un atten tato; nel 1939 un 
corridoio e un cen tr o portuario peri­
ferico che, a stretto rigore. non pote­
va Interessare se non l due conten­
den ti. SI obbietterà subito che questi 
furono pretesti , sclntule, e che le vere 
cause di tutti i più acerbi contrasti tr a 
1 popoli vanno cercate nel meandri 
dell' Indagine della critica storica. E­
satto: ma è anche vero che oggi esi­
sterebbero motivi al trettanto profondl 
per spiegare un conflitto armato, e 
basterebbe per tutti l'antitesi ideolo­
gica. Tut tavia alla violenza verbale 
che talvolta investe anche la prosa 
per tr adizione controllata del proto­
colli diplomatici, fa r iscontro una sin­
golare prudenza nell'azione. C'è stato 
Il blocco di Berlino e la guerra non è 
scoppiata ; Impor tanti e vit ali proble­
mi territoriali ris tagnano Insolut i e le 
armi sono rimaste al piede; nella 
s tessa Corea tuona Il cannone da tre 
anni ma la lotta è r imasta localizza­
ta anche dopo li palese In tervento di 
Mao-Tse. 

Occorre dunque dire che le pile sl 
scaricano nelle schermaglie prelimi­
nari e che a cer te Indubbie brutalità 
formali in altre epoche intollerabili , 
fa contrasto un più consapevole con­
trollo quando si sia dinnanzi a gesti 
Irreparabili. Anche qui le spiegazioni 
possono essere parecchie, ma non l! 
affatto da escludere che la potenza 
misteriosa dell'atomo eserciti la sua 
tacita suggestione nelle fasi ricorren-"' 
ti della drammatica alternativa che 
ancor a turba gli spiriti e si frappone 
ad un più sereno cammino dell'uma­
nità. L'atomica. nonostante siano 
stati versati per lei fiumi d'Inch iostro. 
conserva quasi Intatto Il fascino del­
l'arma segreta che costltul lo s tupe­
facente della resis tenza germanica 
anche quando la parti ta era vlsibll­
mente perduta per i t.edesch l. 

Senonché questa volta sl tratta di 
una realtà già tragicamente collau­
data e In seguito convalidata da elo­
quenti e probator le esperienze. 

Ora poi, a prescindere dal r isultati 
dl quelle britanniche che sl dicono 
Imponenti, l'arma atomica dall'ambi­
to della Intimidazione contro città e 
territor i. è passata al campo pura­
men te strategico e tattico. Abbiamo 
In tatti l'artiglieri a atomica destinata 
~orse J> sconvolgere l dettami dell 'arte 
militare e ad Introdurre nel vivo della 
battaglia un fattore nuovo che forse 
potrà essere paragonablle al trapasso 
dall'arco al fucile, dalla macchina da 
assedio al cannon e. 

Finora è annunciato dall'America 
un prototipo di grosso calibro: sl par­
la di cannoni da 280 mm. che posso­
no sparare a tren ta chllometrl dl di­
s tanza; ma una volta giunti all'ap­
plicazione concreta del principio, v'è 
da credere che un giorno anche 1 
gingilli da fanteria avranno facoltà 
di scelta fra proiettile normale e 
proiettile atomico. 

Ed ecco sorgere subito un quesito 
pregiudizlale: sarà arma offensiva o 
difensiva? Servirà Indifferentemente 
all 'aggressore e all 'aggredito? E come 
POtrà conciliarsi. per Il primo, con una 
~uer ra di rapido corso che mlrl all a 
Occupazione fulminea di vasti spazi? 
Quex1o non è un mistero: l postumi 
del diluvio atomico sono lunghi, per­
niciosi e mor t!terl e creano cor tine In­
attraversabili ove la bonifica è lenta, 
ardua c rischiosa. Invece un esercito 
che avanza deve aver fret ta dl coglie­
re l'obbiettivo finale nel più breve ter­
mine di tempo; di conseguenza, ove 
l'attaccante si facesse precedere da un 

generoso - Dio cl salvi - annaffia­
mento di ar tiglier ia atomica rischie­
rebbe vederne gli effetti ricader e 
su lui. Sembrerà semplicistica la no­
tr a enunciazione, ma tuttavia rispon­
de ad un rilievo logico e alla portata 
di tutti. Se ne deduce che l'Inserimen­
to del proiettile atomico sul plano 
tattico risponde a concetti s tret ta­
men te difensivi; almeno per ora, s' in­
tende, dato che a nche l'ar te militare 
è sempre una gara tra veleno e con­
tro-veleno. SI potrebbe anzi obbietta ­
re che l t renta chilometri dl gittata 
offrono un r istretto margine di sicu­
rezza; tuttavia è forse questione se­
condaria e difficoltà superabile se si 
pensi che trentaclnque anni fa la Ber ­
tha tedesca sparava su Parigi da cen­
to chilometri di distanza. 

Ma una volta r aggiunto un più am­
pio raggio, l'artlgUer la atomica potrà 
essere considerata veramen te l'uovo 
dl Colombo per chi Intende fronteg­
giare l'urto di un nemico numerica­
men te superiore. SI trat ta di un im­
piego Immediato su allarme e contro 
bersagli ben definiti e di un tiro capa­
ce dl scardlnare e sconvolgere un ln­
tlero disegno offensivo. Diversa fun ­
zione rispetto a quella dl una fiotta 
aerea che oper a a grandi distanze e 
rivolge l'Qffesa prevalentemente al po­
tenziale territoriale del nemico. 

Naturalmente c'è la contropartita, 
dato che in combattimento si è sem­
pre In due a parlare; anche U difen­
sore potrà vedere par alizzate le sue 
retrovie, ma è chiaro che l'assaltatore, 
una volta superata la prima linea, se 
avrà usato un mezzo cosi drastico sl 
troverà di fron te alle tremende lnsl-

dle che egli stesso avrà poche ore 
prima seminato. Del resto è questa u­
na delle ragioni - quelle umanitar ie 
sono state violate a dritto e a rove­
scio - per cui l'Impiego del gas asfis­
sian ti su larga scala è stato sempre 
o cauto o addirittura Inesisten te. Sul 
S. Michele abbatté molte migliaia di 
nostri prodl soldati In pochi minuti, 
ma fu barbarla, oltre tutto, Inutile; 
gli austriaci non fecero un solo passo. 
avanti. Possiamo perciò, sta pure som­
mariamente, concludere che guerra di 
movimento e ar tiglier ia atomica sono 
per adesso termin i quasi antitetici. 

Ed è qui l'Importan za del recente 
annuncio americano : li proiettile ato­
mico lanciato dal cannone sulle Im­
mediate vie di arroccamento dl una 
operazione offensiva, può giovare so­
lo a chi non sl muove e Intende resi­
s tere sulle posizioni. Potrebbe forse 
crlstalllzzare un conft ltto su opposte 
trincee, ma non è utilizzabile dall'ag­
gressore, a meno che questi non voglla 
correre atee eslzlall e frustrare ll suo 
sforzo. Dunque la scoperta, o meglio 
l'estensione della scoperta, è tutta per 
noi. 

Nessuno in Occidente sl propone In­
vadere la casa al trui e unico disegno 
è garantire le soglie della propria. La 
ar tiglieria atomica. che forse en tro 
pochi mesi conterà glà cospicue ali­
quote pronte aU'Implego, sarà prezioso 
coadiuvante di questo compito fonda­
mentale. Se dunque la parola d'ordtne 
è sempre «scoraggiare l'aggressore • . 
esso oggi può cominciare ad avere se­
rio e giustificato motivo di scoraggia­
mento o almeno dl esitazione. 

Martius 

Gli inglesi di cattivo umore 
perchè le razioni non saranno aumentate 
LONDR.\ , novemhre. 

Sono molti an n i c he g li ingles i non 
sanno phì che cosa voglin dire essere eli 
buon umore, mo ora sono più cup i che 
mol perchè dopo il dl~corso del Teso­
r lcr<: è caduta ogni loro s pcranzo rl l un 
prussimo a llev io fisc:llì', c la contrazione 
Jelle esporwzionl fa ,orgere l'ombr1 clel­
Ia disoccupozione. .\ gglunto a lla notizia 
che neanche per Natale sara nno aunw n­
lnte le ro1ion i del ,.i ,·cri, non c'O! propno 
cl n <ent lr~i a ll('grl. Il ,olo conforto ·- .:d 
~· ('crt~mtmte un fon o di molto conforto 

è l'annunc io che la s te rli na cont inua ,, 
pru!{rcdire : lenta mente ma in modo co­
' 1a nte. Ha gundagnulo un a ltro çent di 
ùollo ro, e ora sul mercato libe ro quota 
più del pren<> uffidah: ù l dollari 2.80. In 
<lut'h10 momento Il mondo ha bisogno di 
loq~hi ammontar! d i sterline per pogare 
g li ac•qul.~1i s taglonnll nello zona sterli­
na , precipuamente g li ocqn b 1i di l;tno , e 
nnclte g li Stuti l1n lt l a bb l,;og nnno di 
s lcrll tt e per pag nrt: cuuccill, s tag no, juttt 
<: c.~cuo, oltrechù le rc('Ctt t i grosse ordi ­
nu.doni di automobili. 

Questa uuova fi duclo nelht s terlina è 
~lata accompagnato da lla notizia di pro­
~o:••lli preparati dagli ~pcr ti tHn l.'rlc:mi per 
t•rc.ore una ntHJ\'6 Unioru: d el pagame nti 
rotlnnt lci. Tale Unlonu permetterebbe ol­
I(• t.1e rlinc ed alle oltre vnlute estere di 
d i,·ctttn o·c con ver t ibi li In dolln rl per nor­
mnll t ra nsazion l commcr·cinll , e rende· 
n •bbe ucccss ibill per questo scopo dt:l 
ucdi t i a mcrka ni e canode~ l. Per pro­
g l'Ilo è oncorn a llo :.la to preparatorio: 
ma voce di esso è già corsa per Il mon­
do c molti specula torl che nvewmo prcce­
llc nl emente n t tocca w lo ste rlina , sono 
1•!1'1111 \ i sul loro pass i. 

ll tt 'n ltrn rag ione di fiducia nella slt: r­
llnn è lo prossinHt t••mfe rcn?a t.>conomlca 
dc i l'rimi ~ li nislr l d~ l Commonwealth 
!Jri tonnlco, che ~ l uprl rt\ Il 25 nove mbre. 
Sembro che le discus~ lonl pre liminnr i ub­
!Jiuno ovulo buon es ito. c s i aggiunge 
<'hc l Pnt:&l del Commonwen11h sono nn­
.. iol.i di vedere In s terlina , e In par t lco­
lnre lt I<Jro volute, tornnrl' nlln convcr-
1 ibllllh i11 dollnr i. 

Ncl ln City di Londro s i fa noture con 
Mll'lcll ~fn zi oue che In hlcrl inn ho ancora 
molt•1 vigo re e eh~ Londra contin uo nel 
eh~cre un grosso, se non propr io il plt'l 
gro,so, mercato d el mondo. VIene men­
tionnto con legittimo orgog lio l'il m mon­
tare d i nssicurnzloni cb t: sono 1>innote 11 

(.ondrn nt1 roverso Il J..loyd - furono in-

fatti 1<: Compognle Ing lesi che di r ecente: 
a~sicunl rouo il nuo,·o tra nsa tla ntico ome­
r lcnuo "Stati Uni1'i" - e quando l;t J\la ­
le, la vende lo >tagno c Il Ceylon li tè 
<' Il CnnndÀ le pe llicce, lutti quest i e nor­
mi a ffa ri mondia li continuano ;td essere 
fotti a ttraverso Il me rcato d i Londra: il 
fin r. nziamento avvie ne nltra ,·erso banche 
di Londra e i trasporti attra ,·erso la bor­
;.a ma rittima del • Bnltic •, che è la più 
g r:lnde d el mondo, mentre le assicuraz io­
ni 'ono coperte dali(' Compagnie ;ocie 
del Lloyd. 

Insomma, d ice ln City, quns i la mclù 
de l comme rcio di lUllo il mondo conl i­
nun od <:l'se re fa t1o in ~terllne, nonostan­
te le co~e poco gentili che :;ono s tate det­
l l' In questi ultimi :ouni sulla ,·ecchia 
'-ll'rlino. Questi nmfur1 evull ris ultat i :,o­
no dt>\' tt ti in larga p.1r1 c alla tenacia con 
n oi Lo ndra hu l:o vuruto P<'r recuperare , 
a lmt:no in porte , l grondi in vestimenU 
~•t c ri cht: crono :.tali In suo r irc hezza 
li no a l HJaiJ " c he avevn p~rdu to nei p ri­
mi mesi della gue rro a l te mpo del c paga 
~· po rta d a •. L'lng h ill errn ha o ra recu­
p<:rlllo ln\'<:Slimen11 in America per tre­
cento millonl di »1c rl ine, e g li inw~li­
mcnti ing lesi nt.>i vnrll l'oes i del mondo 
"~"ommnno di nuovo a due mil iard i di 
bLe rtiu t . 

Ques to pome riggio Il Te.~or iere Dutler 
hn detto, in un d iscors•>, eh(' .:g li è pro­
fondnmcnle conv into che le t:lczlon i non 
\' t rrnnno indo:ttc cer tomentc nel prossi­
mo futuro. 

C. l\1 . F. 
-------

Scambio di lampade 
della fraternità 

ROll l<\, l !), 

ll nn trndizione di pil'11\ e d i solido r ietil 
unwnu hi \! creu tn due onnl fa a Ro ma , 
alln U.ls ilka di i\ l o~scnLio, con lo scnm­
blo delle la mpade de llo fra ternitÀ trn rnp­
pr!',t:ntnnte eli mndrl di cnduti di t utti 
l l'ncsi. 

lln'n ltrn lompndu dt lln frntcrnità ver­
n\ pr<•lcvntn il :18 novtmbro dnii ' Abbozln 
di ~ l ontecassino, per· \'énlre collocntu il 
giorno 30, nel cìmitc ro polncco di D~lo­
gnu. 

l~'inizlativn d ella cerimonia è stotn lls­
suntn, congiun1arncnte, clu tu tte le nsso­
e lozioni Jl ex combntlùnti, reduci, muli­
Imi, decorali di ~uerrn, e I>OStn. come lo 
nltrc precedenll , sollo gli onspici dt'lln 
l'ont itìc ia commiss ione d i nssis te nzu. 

La lira italiana 
all'estero 

ROMA, 19. 
Il • Bollett ino rh•l k io,p • .rmio •, puiJI,Ii­

ca,iune della F etler.ulonc delle ca ... ~e di 
ki-.parmi<J, recn i .. el(u<•nl l dat i sulla .. i­
tuMione de lla lira u ll'e~te ro: • I pi ìr im· 
porl :onti mcrca11 inte ruutiona li con fernw­
no Il comporln menlo sostenuto della lir .. 
e qu indi la solidità dc llu no~tra nvmeta. 
a ow hc se l 'indagine ques ta volta s i r ife­
ri ,ce ud appeno1 un,1 ventina di g iorni da l 
2:1 ,ctte mbre al 1:1 ottobre u . s. L e quo­
ta7ion i, sulle rispettin, pinne ,sono :.IUte 
le: l>t'S(Ut:nti : Parigi : In lira è r i tornata 
~ul corso del l o <Il a gosto passand o da 
O, GJ a 0,()2 cente,imi d i franco fra ncese. 
S i è avuto perc iò un m igliora mento d el-
1' 1,00 per cento. Uo 11 0La re c he colà , per 
il periodo, il dol la ro U. S. A., Il frnu co 
<vizzero e l'e~cudo por tog hese, snnf> rl­
ma~\1 im·ar iati , men tre il marco occiderl­
tale tedesco ha " 'IJi to una diminuzione 
d<:l l ' 1,70 per cen1o. Zu rigo: il camhio è 
;.tn1o ~ta'-iona rio sul Gi centesimi di franco 
wizzero . . \ nche s u que .. ta borsa ne l p!:rlo­
do di tempo iu esame. Il dollaro U.S.A. è 
r imas to inva riato ed il ma rco occiden ta le 
tedesco è diminu ito de ll'l,70 per cento. 
Pe r il resto, una fless-Ione di c irca l 'l per 
cento è sta ta riscontra to s ulla s terlina 
~gi 1iano ed un lieve abbandono dello 0,50 
per cento è s ta to regis trato dal] 'escudo 
portoghese. New \'ok : !Oituazione s em­
pre immutata. t.: n big lietto da 1000 llre 
ita llnn.e vale 158 cents . di dollaro. I cors i 
s uddet t i ed i dati seg na lati , pur nella lo­
ro semplice forma d i presen ta zione, pon­
gono in rilievo il posto c he la nostra mo­
ne ta s i è ~aputo conquistare nei r ecinti 
d elle Borse este re più importanti • · 

Paracadute 
supersonici 

LONDRA, novembre. - Il settima­
nale della società del costruttori aero­
nautici rende noto che scienziati de­
diti agli esperlmenti sui proiettili r a­
dio comandati hanno effettuato anche 
esperimenti con paracadute che sl a­
prono a velocità supersonlca e ad al­
tezze vertiginose. T ali paracadute 
fanno rallentare 1 proiettlll, li stabl­
llzzano e l! fanno scendere a terra con 
tutti l delicatissimi strumenti in essi 
contenuti intatti, In modo da poter 
essere esaminati dagli s tudiosi. Gll 
str umenti registrano la velocità rag­
giunta, la violenza dell'urto al mo­
mento dell 'apertura del paracadute, 
gli effetti del freddo e della umidità. 
Macch ine da presa sono fissate sotto 
Il paracadute in maniera da ripren ­
dere tutto U tempo della discesa dei 
proiettili, mentre per seguire la rotta 
di questi paracadute sperimentali è 
stato Impiegato U radar. I progettistl 
hanno usato diversi tipi dl paracad u­
te non t utti di forma emisferica. Al­
cuni sono p iatti ed altr i hanno forma 
dl fungo. 

Cinquecento renne 
dalla Norvegia 

alla Groenlandia 
OSLO, novembre. - Oltre 500 renne 

spedite per nave dalla Norvegia set­
tentrionale alla Groenlandia questa 
estate. si sono bene sis temate nella 
Immensa Isola. Ora sono ospitate In 
grandi riserve chiuse da s taccionate 
vicino a Godhaab. sulla costa occi­
dentale della Groenlandia. 

Le r enne sono curate da un groen­
landese, J ens Moslng, che è stato spe­
cialmente addestrato per questo lavo­
ro nella Norvegia settentrionale. Si 
spera che in dieci anni questi animali 
si saranno moltlpllcatl fino a r aggiun­
gere la cifra di 10.000 capi e il numero 
potrebbe crescere fr a 20 o 30 anni fino 
a m gglungere l 100.000 capi, come af­
ferma l'esperto di renne norvegese. P. 
Hagen . 
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Il Governo Federale in minoranza 
per un lieve scarto di voti 
n Parlnmcnto hn. respinto la l'ichicstn di JissnJ'C i dibnt­
titi dci t•·nUnti di Uouu e di Pnrigi nl 2() uoYcmlu·c -

Discorso di A(lcunuer sulle elezioni delht ~nJ'J'c 

JJONN, Hl. 
.Con un "''"'"Imo M'nrto di \'Oli (179 

<'ontrn HOil) 11 l'nrlumc1H0 Fcdcrn lc hn rc­
"i>lnto ieri ponu:rlj:t~itl lo rlchic..,t.l del 
(;u,·crno tcndt'11lC ;t tì.-nre i dih:tlthl, in 
ullimn lellurn, ,.ulln rntilkn <ll'lln con­
ven?inn~ ~elll'ro.tlè ~ernli\Ot~H llcutn (tr nt .. 
LOlo t!i Jlnnnl " '"' tr.lllnl<l di l'.trigl per 
):l C<>rnunilù tlclln Ulfc,n Europea, ol 26 
noH•rubre, e il \'Ot<l -ull•t ratltlt'il nl :? no­
n~mbre. 

In una lctlern al Pre..ldent..: del Parla· 
nwnto, il l'r6it1Cnle dèl l'nbunnle Ct:.,.ti­
tu7iounle, f.tce,·n o,.,cn·nre <' he la data 
,cella J>er l dloollitl parlnmentnrl è la 
ste-..:t pre,·islo dal l rlhunnlc j>er ascolta­
re In te,i dd partij:!inni e degli av\'er~ari 

rlella ratifico, prlmn di e~prlmere Il pa­
rere ,.olledtilto dal J>re,idcnte dello Re­
pubblica circa la compol ibilità dd t rattol i 
di Bonn c di l'nrigl con In co,;tltuziunl'. 

E' In prima volw, dalla formnrionc del 
primo l'arlnmtnlo della Repubblica Fe­
der<JI(', cbe il Governo di Adcnauer si lro­
\ ':1 in minornn111 "" unn questione di po­
litica e;tcrn . 

11 volo "i è avuto al termine del dibat­
tito durnnte Il quale tWe\'0 preso ln pa­
rola il Cancelliere 1\denouer per ricorda­
re Il' cll\'er$e tappe del nes:-ozinti franco­
tedeschi ""11" Snrre. Egli ha sottolineato 
che l'accordu sulle elezioni sarre~\ può 
essere n·aliuato 'ui seguenti punti: 

1.) L 'ncconlo progettato non dovrebbe 
rapprescut;~re una soluzione definitiva, 
almeno fino alla conch"lone del trottato 
di pace; 

fare h· britanniche nozionali?.zntc. L'lrnn 
be ciò pl'r dimostrare In ~ uo huonn 
lonlh. 

Il ruppresenlanlc britunnlco h u lndil'll· 
lo l'11c o!~ ll risponderà all'off~:rtu In ~N­

limana pro~simn. 

li dott. Ali Goli onvn fotto prct·edPrl' 
l 'offerto del :<uo (~onrno tln 11110 di{•hlo­
radonc secondo cui nel 1!150 i prolìtll del­
l'• .\nglo Ironlan Oil Comptlny • ammon­
ta\•ano a 110 milioni di l'lcrliu(' equiva­
lenti al totale dci benefici paj:!ati dallo 
Compagnia alla Persia sin dnll'lnitio dcol­
lo suo atth·ità. 

Prossima conferenza 
di capi di S .M. della NATO 
\\'.\SHINGTON, 19. 

La prossima settimana si terrlt a Wa­
shington una conferenrn del Capi dJ :,la­
to maggiore della Nolo, onde preparare 
il programma difensivo militare per l'un­
no 1953 da presentare al Consiglio della 
Nnlo che si riunisce a Parigi Il 15 di­
cembre. 

l Capi di stato maggiore si riunl~cono 

oggi al Dipartimento della Dlfesn çon il 
gruppo permanente della NATO per de­
terminare : 

1.) Come l'attuale preparnzione della 
N.\TO s i trovi uei confronti del termine 
fissato dalla riunione del Consiglio della 
N ù TO a Lisbona nel febbraio scorso; 

2.) quali ulteriori aumeutl nella forzo 
della N.\ TO sono desiderabili nel 195.'3; 

3.) un calcolo delle intenzioni della 
Russia e suoi satelliti nel 19j3. 

Ll~ B I,UZI ONI l N CR flCI A 

Papagos for m erà 

il nuovo ooveroo ellenico 
1\TFNE, 111. 

In bnse nllt! ultime noti.de pervenute 
dnl vurl c<:utrl elcllornll, è ormai certo 
rh~: il mnrc~rinllo Pup:tl{'l'< s:-ovefll{·r/1 In 
(~rN" i.l pt.•r i pro-."'hn t CJUOllro nnui , Hp~ 
po).()!into dnll.t più nmpln mnggloran7:1 
pnrl:lnu·llllll'c eli ..:nl 1111 PresidE•nlc del 
<.:u11~igli o nhbla mal goduto dall'ultimo 
gul>inct lo cii E lcut herl<1~ Veuizelos tra il 
11l28 ed il l!)l'l2. 

All'esame la domanda di ammissione 
della Spagna aii'UNESCO 

PARIGI; 19. 
Oggi l'UNESCO esamina la doman­

da di ammissione della Spagna. 
Sembra che la Spagna si sia assicu­

rata l'appoggio della Gran Bretagna, 
degli Stati Uniti. come pure del bloc­
co d el Paesi Arabi e delle Nazioni del­
l'America Latina, ad eccezione del 
Messico e deii'Uruguay. 

11 Guatemala che non ha pagato 
per Intero la quota di associazione 
non parteciperà al voto. 

La delegazione francese farà cono­
scere la sua posizione nel corso del 
dibattito e così pure numerosi altri 
paesi europei. 

Solo T ruman ouò salvare 
i coniuoi Rosembero 

WASHI NGTON, 19. 
La Corte Suprema ha rifiut a to p er 

la seconda volta la revisione d ella 
condann a a m orte d~lle spie atomiche 
americane Julius e Eth el R osemberg. 

Soltanto il Presidente Truman può 
ancora salvare ì coniugi Rosemberg 
dalla sedia elettrica, commutando l a 
pena. 

Tutte le vie di ricorso sono ora ter­
minate e la data dell'esecuzione sarà 
fissata tra breve. 

:?. ) .\ pi!rlire da qut-ll'Ci>OCa la Sarre 
don!'ùbe avere un'nutoammiuistrazione 
politica souo l.1 dire>ione di una Dieta 
liberamente eletta e di un go\'erno nomi­
nato da essa. li controllo ~upremo ~ulla 
Sarre \'l.'rrebl>t aurihuito a nn organo 
europeo come, ad e<;emplo, Il Consiglio 
dei )linistri della comunità carho-slde­
rur)!iCl. 

IL RECENTE TERREMOTO A NORD DEL GIAPPONE 

11 Cancelliere ha illustralo alloro il 
punto di vista t t'<le~co secondo l'ul, se si 
de,·e dare uno statuto europeo al terri­
torio della Sarre, ciò non sarà i>Ossibile 
fintanto che su~si!oterh In dominazione e­
conomica della Francia. Dopo aver am­
messo cht: la Fruucla ha speciali Interes­
si ec(JJtr>mid nella Sarre, 1\denuuer ha ri­
cordato In propu~t o che egli fece a Schu­
man. il 16 oltnlm:, eire<~ la nomina di 
esperti. 

.\denauer ha spiegato Infine la rnglone 
per cui la dichiarazione comune franco­
tedo!~Ca che :wrebbe dovuto permettere 
al Pre,ldent e del Consiglio ~a rrese, Jo­
hilnue~. lloffman, di re->pingerc la dala 
delle elerloni, non ha potuto a\'er luogo. 
Quindi ha ~.ottollneato che il Governo Fe­
derale non pub riconoscere le elezioni 
sarresi come eletionl libere eUtlluale se­
condCI i principi democratici e che non 
potrd,he mal plit con~iderare. legittimo 
un go\'erno uscito da tali elezioni. 

Concludendo, li Cnncellit-re Federale 
ha rk .. rdato i pas~i fatti presso 1'.\lta 
Commi~sione alleata • allo scopo di rl~ta­

hìlire nella Sarre In libertà d 'opinione • 
e ha ~ollt>llntnto che il suo Governo con­
tinuer;ì nd e..,igere elezioni libere per la 
Sarre. 

L a ver_tenza dei pet roli 

Nuova offerta iraniana d'indennizzo 
alla. G t.•a.:n. B ••et a 2n a. 
NEW YORK, 10. 

L'iran ha ft1llo una nuova offerta di 
indennizzo ulla Grnn llretngna per ' In si­
stcmut\<)11<: della controversia del petro. 
l io. 

Tale off~:na è !.l(lta fatto dal dott. i\11 
Goli rappréb('11Lnnte deli'Tran nel Comi­
lato' E<'onomlco c Fln:u11iurio, durante 
la riunione 111 cui em presente ttnche il 
rappre~clll.trllC britannico Sir Clifford 
Norl o11. 

11 roppre&eutanle della l'erslo ha dl: 
chiarato rhe Il suo Goven~o pro_POnl' dl 
compensnre l'• Anglo Jmman O~ l ~om-

11 l n.c •a bn~e ndottnlo 111 c.ran 

Basi na,rali sovietiche 
sarebbero state gravemente danneggiate? 
Forse addirittura inghiottita la importautissima base segre­
ta russa di Petropavlosk- Interrotte tut te le comunicazioni 

LONDRA, 19. 
Il Sunday D ispatch è uscito con u n 

vistoso titolo a piena pagina annun­
ciante che U violen to terremoto regi­
s trato martedì a nord d el Giappone 
ha probabìlmen te danneggiato in mo­
do assai considerevole due basi n ava­
li sovietiche nella P enisola di Cam­
ctatka. Secondo il giornale la linea di 
difesa a guardia degli accessi marit­
timi orientali dell'Unione Sovietica 
potrebbe esser stata neutralizzata per 
molti mesi. 

n giornale si chiede: « Quali sono 
state le conseguenze di quello che ri­
sulta esser stato il più violento terre­
moto del tempi recenti? Ha forse in­
ghiottito completamente la Importan­
te base navale segreta sovietica di P e­
tropaUlovsk? Ha forse consumato u­
na nuova città industriale di 100.000 
abitanti come fosse una candela? E' 
stata forse vulnerata dalla natura la 
linea di difesa ed offesa a guardia de. 
gl! accessi marittimi orientali della 
U.R.S.S. neutrallzzandola per molti 
mesi? :.. 

m etri. Var i cen t ri delle isole setten­
trionali d el Giapp on e r im asero in on­
dati. 

Il giornale dichiar a quindi che gli 
scienziati atomici britannici hanno e­
samin ato le registrazioni dei sismo­
grafi, ma han no constatato che le 
scosse sono state troppo forti per es­
sere causate da una qualsiasi arma 
di fabbricazione uman a. « P er molti 
anni - conclude l'articolo - circa 
centomila coloni e forzati russi hanno 
lavorato per trasformare l por ti di Pe­
tropavlovsk e Ust- Kamciatsk in basi 
per la ftotta sovietica del Pacifico. Gli 
esperti americani ritengono ora che 
Petropavlovsk sia rimasta danneggia­
ta in modo gravissimo dal ter remoto ... 

Aspetti della 

Accordo siro-oio r~an o 
per la costruzione di una ~ ioa 
AMMAN. 19. 

Tra la Siria e la Giordania è stat.o 
concluso un accordo circa la costru­
zione di uno sbarramento sul fiume 
Yarmouk. 

I lavori avranno inizio nell'aprUe 
1953 c dovranno essere terminati en­
tro un anno. 

Saranno Impiegati n el lavori di co­
struzione qulndlclmlla op~:ral oer la 
metà giordani c p er l'altra metà si­
r iani. 

A lavori terminati lo sbarramento 
renderà poss lbUe l'Irrigazione di una 
superficie di t erre sufficienti per tar 
vivere almeno vcntunmlla !amtglle. 

Una nuuva raffineria ~eii'AIOG 
sorgerà. presso Aden 

LONDR.\, 19. 

L'• 1\ni(IO Tranlnn Oil Cornpany • ha 
re"' di pubblica ragione taluni dettagli 
eone ernenl i l'in<;t,tlllt7i<me di una OUO\'a 
raffineria di petrolio ad Aclt n. l.a nucwa 
mffilll'ria produrrà annualmenu· <'lnque 
milioni di tonnellate e ser\'irà J>er raffi. 
nar(• il J>elroli<> gre11o dt:i pcl'isedirntnU 
ins:-lesi nel Golfo Per;,lco. l lawni dell'In. 
stallazionc dureranno circa due anni . 

Il luog(> pre,ceho è In • i'kcola Adtn •, 
~ituata a rlrra dieci chilometri ad ovest 
delln cillà di ,\den. L'• Anglo Iranian 
0 11 Compan~· • intende costruire oltre al­
le raffinerie nnche nna vera città per 
trecento tecnici britannici e duemila ope­
rai neoessnri per Il funzionamento del­
l 'impinnto. 

Sani inoltre costruito un porto che pos­
sa ricevere le petroliere che dovranno 
caricare c !.caricare Il petrolio. 

Notizie dall'Interno 
l'inauouraliona del l'anno scolaslico 

-·-- a - C a n da l a 
Iu seguito all'a rrivo n Candala dell'in­

segnante Mauri,.lo Bufalini, giunto ac­
t·ompagnato daii'T~pettore Ca\·. Nasser El 
Haluagl, hn :l\·uto luogo l'inaugura>ione 
dell'anno "colasi ico. 

Nella R~~idenza, alla presenza di Capi, 
notabilità, delle rappre~entlln7.e di tutti 
i partiti politici e delln popolazione, Il 
Re~idente ha pre;.entato l'in~egnante ed 
ha pronunciato quindi un bre\·e discorso 
sottolinl':llldo la cur:t dell'.\mminlstrazi()o 
ne per l'btruzlom: pubblica ed esortando 
tutti ad e~pli cn rc la loro costante e vi­
gile ~on·l!gl ianza pl'r!'hè gli alunni iscrit­
ti a l l'UNI uormnli e serali pos!'ano trarre 
il maggior prolìttn, nell'intercs~e proprio 
" quindi della futura vita della Somalia. 
• Il mneslro Bufalini ha rl~posto al snlu­
lo ,·omunil'ondu che ernno già aperte le 
b~rlzioni ed il Cov. Nas,er El Haluagi 
hn csortnlo ):'Il olunui n trnrrt' il maggior 
risultato da que$ti cors i. provvidenziali 
pt'r la loro i~trutlcllH!. 

.\ nomt: di tutta l,t P••pul.t~ imtl', Il Del­
daR"i de~<:li ,\li Sul~im.tn, J-l,,gi :\lx\ullahi 
<\l~lutm~ lsmnil, ha rlngr:vlato sentita­
menle 1'.\mmhti,trMiom• Fltlucinria di­
chiararulo dtc In popoln>ione tli Candala 
~ onuraw tll'lln p< -~llllliti\ di collaborare 
pienaml.'nte l'lln <jnt',ta in ltllll i campi. 

Il Rc~ldentc ho dkhiarntn quindi aper­
to l';mnn ~\'nh~ticu t'd ha offerto un rin­
fresco a tnul j:tli lnten't'nuti presenti. 

JJ;I(qi 1t/rti 1~ia 

J>a11 , · • su n ,., "'"~ ' . . 
J.ln:i<~l{n a per lndcnnlnnre le mdu~tne 

Il giornale prosegue: « Fino a Ieri 
sera la spessa cortin a di silenzio Im­
posta dal Cremlino er a ancora impe­
netrabile . S i è a ppreso per altro a 
Stoccolma che anche a Mosca tutte le 
comunicazioni con la P enisola di 
Camclatk a sono Interrotte. I russi che 
hann o cercato di inviare telegrammi 
a Petropaulovsk sono stati informati 
che non era posslbUe inoltrare l loro 
messaggi. Nessuna Informazione i: 
s tato possibile ottenere circa 1 servizi 
aerei e marittimi tra Vladlvostok e 
Petropavlovk; l funzionari responsa­
bUI si sono rifiutati di dire se tali 
servizi funzionino tuttora •· Il giorna­
le ricorda quindi che t slsm'JIOgl che 
localizzarono l'epicentro d el terremo­
to vicino a Petropavlovsk osservarono 
che, oltre al movimento tellurlco, un 
fortissimo maremoto deve avere spaz­
zato l'Intera costa della penisola. 1\. 
Honolulu e sulla costa canadese l'on ­
da del maremoto raggiunse l quattro LA PISTA Df ACC ESSO ALL ' ABITAT O Of CAN J>AI.A 
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X.A SITUAZIONE I: EGITTO la 758 seduta 
Il gen. N agb1b parla del Consiglio Consullivo 
agli industriali egiziani Le dichiarazioni di S. E. Hammad 

Il problema sucfanese. T erre espropriate nel quacfro della riforma 
Demmo già' noti zia dell'assunzio­

ne della presidenza del Consiglio Con­
sultivo da parte del Delegato dell'E­
gitto Ministro i\Iahamud Mobarram 
H:unmad e dell'arrivo di Mr. De la 
Roche, unovo Segretario Principale. 

IL CAIRO, 20. 
L'avvenimento a cui dànno risalto 

tutti l giornali egiziani, con ampi re­
soconti, è la visita del Generale Na­
ghib alla Federazione delle Industrie 
del Cairo. 

Parlando agli Industriali, Il Gene­
rale ha detto: « Io continuo a lavora­
re per rlsollevare le sorti del nostro 
Paese •· Egli ha quindi smentito for­
malmente l'Interpretazione data alla 
frase del discorso da lui pronunciato 
l'altro Ieri, durante la posa della pri­
ma pietra al nuovo edificio di radio­
diffusione. La dichiarazione d! Nagh!b 
era stata In terpretata all 'estero come 
c una minaccia di dimissioni •· 

Facendo allusione alle voci secondo 
cui divergenze in seno al Governo, a­
vrebbero rafforzato Il desiderio del 
generale Naghib di ritirarsi, questl ha 
dichiarato: « VI ripeto, una volta an­
cora, che non dovete ascoltare que­
ste voci tendenziose. Esiste una cam­
pagna sistematica organizzata per 
impedire al nostro movimento la sua 
attività. Sappiate che lo continuo a 
lavorare e che continuerò a lavorare 
anche se il Ministero fosse formato da 
nemici personali. Ritengo che il no­
stro dovere è di collaborare con tutti 
coloro che vogliono il risollevamento 
del Paese. La campagna di false no­
tizie non avrà successo poiché 11 dirit­
to è con no! -.. 

Intanto il problema sudanese ha 
fatto un altro passo avanti. Ieri, Na­
ghlb ha avuto un colloquio di un'ora 
con Sir James Robertson, segretario 
civile del Governo sudanese. Alla fine 
del colloquio, il Generale ha dichia­
rato: «Siamo d'accordo sui principi 
generali del r egolamento della que­
stione sudanese. Resta ora da rego­
larne l particolari •· 

Slr James Robertson, come è noto, 
è stato inviato da Kartum al Cairo 
per assistere l'Ambasciatore d! Gran 
Bretagna, Slr Ralph Stevenson nelle 
sue conversazioni col Governo egizia­
no, sul Sudan. 

Circa la situazione Interna, s! ap­
prende che la famiglia di Serag el 
Dln, sarà espropriata questa settima­
na. n totale delle terre In eccedenza 
è di 7.629 feddas <circa 3,800 ettari). 

Cosi 1 membri della famiglia Serag 
el Din, compreso l'ex segretario ge­
nerale del Wafd, conserveranno cia­
scuno 200 feddans. come stabilisce la 
legge. 

La superficie delle terre espropriate 
a Fuad Serag el Dln personalmente 
è di 1.295 teddans. La commissione 
governativa ha intanto terminato il 
censimento delle terre appartenenti 
alla famiglia Badrau! Achur, Impa­
rentata con la famiglia di Sreg el Dln. 
La loro proprietà è di 1.692 teddans. 

n Consiglio del Ministri esaminerà 
probabilmente la settimana prossima 
Il progetto di legge che autorizza l'e­
missione di buoni del tesoro !1no alla 
concorrenza di duecento milioni .-u 
sterline egiziane. L'emissione si ef·· 
fettuerebbe ln un periodo di cinque 
anni, per emissioni successive. 

Il Consiglio di Stato ha messo già a 
PUnto 11 decreto legge, sottoposto dal 
Ministero delle Finanze. 

Missioni militari 
in Germania 

BONN, 20. 
Come misura di rappresaglla In se­

guito alle disposizioni sovietiche che 
vietano alla missione militare britan­
nica a Pot.sdam l'accesso a varie par­
ti della zona sovietica, senza prevla 
autorizzazione, il comando dell'eser­
cito britannico In Germania ha Infor­
mato la missione militare sovietica 
accreditata presso di esso che l suoi 
membri non potranno recarsi nello 
zone della Germania ad oves t. del Re­
no. La missione sovietica si trova at­
tualmente a Bad Salzutten presso Bad 
Oeyhausen, sede del Q. G. britannico. 
Quest'ultimo. però, verrà trasferito 
fra poco a Muenchen-Gladbach, ad 
occidente del Reno, presso la f•·ontle ­
ra tedesco-olandese. La nuova dlspo-

slzlone britannica è entrata In vigo­
re fin dal primo di questo mese, e s! 
applica sia al membri della missione 
sovietica che alle loro famiglie. Le due 
missioni militari erano state scam­
biate In base ad un accordo anglo-so­
vietico del settembre 1946 che stipu­
lava che l membri delle missioni go. 
devano in linea generale di libertà di 
movimento nelle zone ove essi s! tt"'l­
vavano. L'accordo prevedeva però la 
eventuale imposizione di restrizioni a! 
loro movimenti c su base reciproca ~ . 
Un portavoce dell'esercito ha dich'.a­
rato dal canto suo che gli americani 
non prevedono limitazioni analoghe 
ai movimenti della missione militare 
sovietica accreditata presso 11 Jor:> 
quart!er generale. La zona americana 
non comprende comunque territori ol­
tre Il Reno, sebbene esistano installa­
zioni militari americane nella zon'l 
francese. 

Riparazioni 
giapponesi 

alle Filippine 
MANILA, 20. 

Un portavoce del Ministero degli E­
steri filippino ha smentito le . notizie, 
provenienti da Tokio, secondo cui U 
Governo delle Filippine starebbe pre­
parando un plano di riparazioni meno 
esigente nel confronti del Giappone, 
ed ha reso noto che il Governo di Ma­
nila ha comunicato alla delegazione 
nlpponlca che non accetterà alcun 
compromesso sulla sua richiesta di 8 
mll1ardi di dollari di riparazioni. 

Smentita la nolizia della designazione 
di Einslein alla presidenza d' Israele 
GERUSALEr.ll\lE, 20. 

Nel circoli politici israeliani si consi 
dcrn inesattu l 'informazione secondo cu i 
il prof. Eiusteln potrebbe essere designo­
lo ,·ome Pre:;idente dello Stato di Israele. 

SI smentisce che Il celebre matematico 
sin ,;tnlo in <Julllche modo designato ed a 
Ilde proposito si Indicano tre motivi : 
Eins te in non è s lonista, egli non parlo \l· 

nu parola di ebraico e non hn avuto, in­
fine, occasione di inh:ressorsl di Israele 
dove non è mai ~t.ato. 

E' stato ora diramoto un comuni­
cato stampa del Consiglio Consultivo 
con il resoconto della 75" seduta del 
Consiglio stesso, tenuta il 12 novem­
bre. 

In quella seduta il Ministro Fa­
strana ha dato il benvenuto al nuovo 
Rappresentante dell'Egitto e al nuo­
vo Segretario Principale, dopo di 
che ha ceduto la presidenza al Mi~i­
stro Hammad. 

Il Ministro H ammad ba espresso 
la sua fem1a fiducia nella collabora­
zione dei colleghi del Consiglio e dei 
fwlZionari del Segretariato, dichia­
rando che il suo Governo intendeva 
intensificare il suo contributo al la­
voro di preparare la Somalia a dive­
nire uno Stato indipendente e sovra­
no nel 1960. 

Egli ha richiamato l'attenzione sui 
tradizionali vincoli di amicizia tra 
l'Italia e l'Egitto ed ba espresso la 
sua ammirazione per gli straordinari 
risultati ottenuti dall'AmminiStra­
tore Ambasciatore Fornari nel pro­
muovere il progresso della Somalia. 
Era per lui motivo di particolare sod­
disfazione rilevare • be S. E. F ornari 
era stato nominato Ambasciatore 
d'Italia in Egitto. 

Nel dare il benvenuto a 1\ir. Jeau 
De La Roche, nuovo Segretario Priu­
cipale, il Presidente del Consiglio 
Consultivo ha avuto parole di caloro­
~o apprezzamento per il lavoro com­
piuto dal suo predecessore Sig. Shor<'. 

l\1r. De La Roche, esprimendo l.\ 
fiducia che la coordinazione pil) 
completa sarebbe stata mantenuta tra 
i rappresentanti nel Consiglio Con­
sultivo ed i funzionari del Segreta­
nato, ba ringraziato i Ministri H ::mt­
mad e Pastrana per la cordialità delll 
loro accoglienza ed ha dichiarato di 
essere sicuro che tutto il personale del 
Segretariato avrebbe continuato a 
compiere il suo dovere con zelo e de­
vozione. 

La Spagna ammessa aii'UNESCO 
Il yoto d eli ' Assemblea espresso senza discussioni pt•elimi­
nari - Dichiarazioni dell'Ambasciatore spagnolo in Francin 

l'i\IUGJ, 20. 
l.a settimo confe renza generale dcl­

l'llNESCO ;,i è riunita ieri pomerlgglu 
s"lto la presidenta di Rnclal Rl, hn::ol, Vi­
ce Pr~idenle ciel Governo Indiano, I>Cr 
esumlnnn: lo t•rmdldoturn delln Spagnn , 
del lo Libiu e del Nepol, oll'lJNESCO. 

11 Preslclenlc tlel consiglio esecutivo, 
Cornei ro, ho pre•o per pr imo In parola 
Hfft·rmnndc, che In candidntnro della Spa­
gnn, e~~tndo lo primo In ordine di prc­
s<·ntnrione, Mnrr) csnminatn immedlntu­
ntcntc. 

1-:l(li ricorrln c·hc •tnle candldnturn è sta­
to a pprovata dol <.:onslglio r..conomico ,. 
S•winll" rrelìmlnnrmenlc t'OIISUitnto. e 
t·uc•rontanda uii'Asscmblco, ~econdo l te •·­
mlrti dell'orliNIIn 2 de ll'nllo Nllltltulivo, 
di ummelltr<: lu Spagnu. 

Il .ropprcs<:ntanle pe rnviuno, Carciu 
C11lderon, pn:scnto nllorn una mo1ionc 
dtl<·rlendu nll'i\,;semblco di procedet·e 
111:n~u dibattilo e votare per uppe llo no· 

minale. 11 l'res idente dell'Assemblea cli­
chinrn di ac·cettn re lo richiesta del dele­
galo t~rnvlnno agginn~tendo che nn 
membru puù acl ogni momento prop<lrre 
lo chiusur(l de l dibattito ~e n~sun ultro 
delegnl11 vok>ssc prendete la parola con­
tro tnle prm·cduru. 

Il dele~ulo Israeliano propone alloro 1111 

ngglornnmento del dihntllto e sugg~ri•N! 

t•h.., unn commissione di sei membri sm 
clcs lgnotn per uno s tudio prelimlnnre 
dello <Jll é~l inne. Lll proposta lsraelinnn 
1•lcne rcspiutn con 41 voti contro 7, ed 
Il nsten, loni . 

r.n l'tmferen La nt•cclln quindi lt\ mozlo­
n ~: di 1·hnsnrn avnnwtn dnl Pen\, vnle 11 

Llit·c Il I'Uto Mnw tlis<'Hsslone prelimina­
re , s11lln quest iOni! clcll'ommiMionl' dello 
Spngnn. SI )lrocede ul voto c tule Pn<:>e 
rt•ulta nmmtsso con <1~ voti contro 4 e 
7 astensioni. ll ,lltnu voll\lu contro In Jn­
~<>sln vin, l 'llrugHny, In llirmnuln c il 

(Conllnuo in 2• l>ag.) 

Risultati definitivi 
delle elezioni nel Trentino 
TRENTO, 20. 

Ecco l risultati definitivi delle ele­
zioni amministrative nel Trentina ed 
Alto Adige. Nel Trentina: DC, 130.419 ; 
PSI. 17.029; PSDI, 15.537 ; Partito po­
polare trenttno tlrolese, 13.452 ; PCI, 
12,533: MSI, 6.871; PRI, PLI, 4.642 ; 
Ind. 4.109 ; Cucch!-Magnanl 2.081. 

In Alto Adige: Volkspartel. 112.500 ; 
DC, 23.862 ; PSI, 9.989; MSI, 9.316 ; 
PCI, 5.336; PSDI, 5.013; PRI, PLI, 
3.455; PNM, 3.226. 

Complessivamente pertanto U ri­
parto complessivo dei se~gl per il Gon· 
sigllo regionale del Trentlno-Alto A­
dige risulta 1J seguente: DC, 20 ; 
Volkspartei, 15: PSI, 3; PSDI, 3; PCI 
2: Partito popolare tirolese trent!no, 
2; MSI, 2; indipendenti, l. 

l NORD-SUD-EST -OVEST l 
DAMASCO, 20. - Rispondendo al­

l'invito del gen. Naghlb, il col. Sctsc!a­
kll si recherà In visita ufficiale al Cai­
ro 11 10 dicembre prossimo. 

••• 
LONDRA, 20. - Si annuncia uffi­

cialmente che U Maresciallo Tito ver­
rà a Londra, ospite del Governo bri­
tannico, nella seconda quindicina di 
marzo. 

••• 
NEW YORK, 20. - D Segretario di 

Stato Dean Acheson è favorevole alla 
sospensione del lavori dell'Assemblea 
prima di Natale per riprenderll dopo 
che U generale Eisenhower si sarà Im­
possessato del potere. 

••• 
J AKARTA, 20- Una missione com­

merciale tedesca è attesa in Indone­
sia al primi di dicembre per negozia­
r e un nuovo trattato di commercio 
tra l due paesi. L'attuale accordo 
commerciale ba avuto termine 11 pri­
mo novembre. 

Domani, 2 1 novembre, ricorreo. 
do la Festa della Somalia, sarà os· 
servato l 'orario festivo io tuffi i 
publ11ici uffici . 

Anche le Banche resteranno 
chiuse. 

W ASHINGTON, 20. - D presidente 
della Fondazione Ford, Pau! Hoflman, 
ha dichiarato che egli non ha nessu­
na Intenzione di entrare a far parte 
del gabinetto Eisenhower. Hoflman 
ba aggiunto che è suo desiderio con­
tinuare a presiedere la Fondazione 
Ford. 

• •• 
B~AULIEU SUR MER, 20.- Ieri è 

stato celebrato Il matrimonio civile 
fra la principessa Anna Eugenia Da­
remberg con l'Arciduca Felice di A­
sburgo. quarto ftglio dell'imperatrice 
Zita e dell'ultimo Imperatore d'Au­
stria. 

••• 
ROMA. 20. - E' giunta a Trieste 

proveniente da Porto Said la nave 
«Empire Kent , con a bordo truppe 
Inglesi rimpatriate per smobllltazlone. 
Le truppe hanno proseguito In ferro­
via per l'Inghilterra. La nave è ripar­
tita subito con un carico di altre trup­
per pet· Il Medio Ot·lente. 

••• 
ROMA, 20. - D M!nistero degli E­

steri comunica che Il numero degli e­
migranti nel primo semestre del 1952 
è aumentato del 31 per cento rispetto 
al primo semestre dello scorso anno 
essendo salito da 71.230 a 93.435. 

• •• 
ROMA, 20. - Circa 16 mila Incidenti 

stradali si sono verificati In Italia nei 
primi tre mesi di questo anno con la 
morte di 786 persone e ferite 11.799. 

• •• 
NEW YORK, 20. - D New York Post 

scrive che l russi hanno effettuato 
sondaggi per una conferenza a tre fra 
Stalln, Churchill e d Eisenhower. 
Sembra - precisa 11 giornale - che 
Stalln sia disposto ad incontrarsi con 
l due leaders occidentali In una loca­
lità slta a mezza strada. 

••• 
BELGRADO, 20. - Due calciatol'l 

Jugoslavi colpevoli di aver ucciso a 
coltl'llate un arbitro che Il aveva e­
spulsi dal campo In una partita svol­
tasl n Sabaz. In Serbla. nell'agosto 
scorso, sono stati condannati rispetti­
vamente alla pena di morte mediante 
fucilazione ed a venti anni di carcere 
duro. 
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Studenti e distintivi 
di partito 

Un brc!ve accc11110, nel giomale del 
6 corrente, sotto la rubrzca « Lettere 
del Pubbltco :., /a:.ciava com}Jreudere 
elle nella Scuola ai Be/et Uen vf era 
qualche cosa che non audava: nel 
~euso che gli :.tlldcnll protestavano 
contro la ci i~>PO~>t~ roue elle prolbtsce ctt 
tare estbr:.roue nelle ~>cuolc di distin­
tivi di partttl. La norma è illclrscutf­
bilmente gwsta cct aveva, senza ài/­
/icoltà, trovato appllcazlolle dovtm­
que: solo et Hclct Uen vi era stato tm 
certo irrigictimento ed una protesta 
degH studenti. 

La questioue Ila r ichiamato l'atten­
zione del Capo deli'UD!cio I struzione 
e del Segretario Geueralc che con tL­
IIa circolare, che qui dt seguito pub­
blichiamo, ha deJWittvamente rego­
l.ato la materia in maniera che do­
vrebbe essere accettata da ognt per­
sona di buon seuso: 

<Con circolare n. 415461 del 20 no­
vembre 1951 si faceva presente l'op­
portunità di evitare che tossero por­
tati nelle scuole echi di Ideologie po­
litiche del tutto estranee a Quella che 
deve essere la elfett!va attività di­
dattica. 

Per maggiore chiarimento ed anche 
in relazione a quanto si è verltlcato in 
qualche locallta, s! dispone che agli 
a/u1mi delle scuole diurne sia vietato, 
durante le ore di scuola, t'uso dei di­
stintivi di qualsiasi partito politico. 
SI tratta Intatti di fanciulli che per 1a 
loro età non sono in grado dl com­
prendere il s!gnitl.cato de! distintivi 
stessi e quindi H ostentano o per fare 
piacere a qualche esponente politico 
o addirittura allo stesso insegnante 
autoctono o per Istigazione d1 parenti 
che in tal modo s! servono del fan­
ciulli stessi come mezzi di propaganda 
delle loro Idee. Poiché ciò turba la se­
renità della scuola dove la politica 
non deve né può entrare e finisce con 
coinvolgere tanciulli Inconsci d! poli­
tica nel gioco del vari partiti, qual­
siasi protesta od obiezione contro ìl 
divieto suddetto sarebbe !n mala fede 
e quindi non dovrà essere presa in 
considerazione. 

Per quanto concerne invece le 
scuole serali, mentre sarebbe preferì­
bUe evitare anche In esse 1'es1bizione 
di distintivi politici che finiscono col 
turbare la serenità della scuola, non 
si puO stabilire un divieto altrettanto 
rigoroso trattandosi di alunni adulti 
al quali non si deve negare la libertà 
di esprimere le propne ldeolog1e po­
litiche. Pertanto gù insegnanti do­
vranno adoperarsi a convincere bona­
l'iamente gù alunni dei corsi serali 
della non opportunità di ostentare 
con molta freo.uenza i propri distinti­
vi pol!t1ci in quanto possono facil­
mente creare motivi di disaccordo al­
l 'interno della scuola. Qualora però 
tale opera di persuasione non rag­
giunga i risultati auspicati, l'uso de! 
distintivi dovrà nelle scuole seral1 es­
sere tollerato ,, 

Così gli studenti di Belet Uen e il 
loro portavoce Abduraltman Hagi Mu­
min, potranno essere soddisfatti, ed 
è da sperare che nella scuola di Belet 
Uen sia tornata la serenità. 

la Spaona ammessa 
all'UN E SCO 

(Continuazione della 1a pag.) 

Messico. Si sono astenuti : Svizzera, Da­
nimarca, India, 1sraele, L ussemburgo, 
Norvegia e Paesi BJSsi. l Paesi assenti 
erano: l'Arabia Sauilita, la Corea del Sud 
e Cuba. 

L 'Assemblea ha proceduto all'esame 
dell'ammissione dei due altri membri: 
la Libia ed il Nepal. Quindi Juao Seba­
stlan J.>e Eric y Ossea, os;.ervatore del 
Governo spagnolo, ha ringraziato i mem­
bri dell'Assemblea per aver ammesso il 
suo Paese. 

Suùlto dopo aver appre.so il voto per 
l'••nmlS~ioue della Spagna aii'UNESCO, 
l 'Ambasciatore spagnolo in Francia, 
~onte Casa Royas, ha dichiarato: 

• Sono felice di constatare la rettitucli­
ne e la giu;;tizla osservata dalla setti~a 
Assemblea dell'UNESCO, nei confronti 
della richiesta avao:.:alu dal Governo spa­
gnolo per l 'um•nissloue della Spagna a 
tale organismo. La S pagua viene ad lu­
corporarsl ali'UNJ.::.SCU con spirito di 
leale colluborozione, cosciente degli obbli­
ghi che le derivano, vc:r fare: onore alla 
sua magnifica blorla culturale •· 

Dopo aver lootlolineato che c durante 
questi ultimi anni il Governo spagnolo 
6i è sfor~ato con succcst.o a riattare il 
li\•ello culturale degli spagnoli •, Il Conte 
Casa Ro) as ba pr~eguito : 

c Dt:il.l libertà che esi.t.te !u Spagna 
circa l'insegnamento, la migliore prova 
è Corolla dall'autonomia completa di cui 
godono 1 centri d'insegnamento francese 

creatl in Spagna'' 
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DA MOGADISCIO E DALL'INTE NO 
LETTERE DEL PUBBLICO 

Una rettifica 
di un Consigliere Territorillle 
Rlcevlnmo e doverosamente pubblichiamo: 

Sig. Direttore, 
Nel resoconto della seduta del Con­

slgl!o Territoriale del 14 novembre l'l­
portato nel giornale del 15, le mie di­
chiarazioni sono state logicamente 
riassunte, ma In maniera da tradire !l 
mio pensiero. 

La pregherei quindi d! consentirmi 
di precisare che lo non ho detto di es­
sere con trarlo ad un aumento del 
prezzo del cotone, ma che non credevo 
fosse nell'Interesse del coltivatore 
riaprire la dlscusslont. sul! a<sv.nento, 
dato che la situazione del mercato 
mondiale - stando alle !n!ormazlonl 
che abbiamo - Indica una depressio­
ne ancora maggiore. 

Sempre sullo stesso argomento del 
cotone, terrei a precisare che, a pro­
posito degli anticipi, io ho Inteso dire 
che non è giusto che l'Imprenditore 
ritiri tutto il raccolto quando ha an­
ticipato, oltre il seme, solo una parte 
delle spese di coltivazione. Egli do­
vrebbe ritirare non più di quella parte 
del raccolto che corrisponde all'am­
montare dell'anticipo. 

Cons. Terr. Aden Abdulla Osman 

La cerimonia 
di domani 

in Piazza 4 Novembre 
Come abbiamo già annunciato, a­

vrà luogo domani, al Monumento al 
Caduti In Piazza IV Novembre, una 
cerimonia solenne. La Sezione Cara­
binieri in congedo della Somalia al fi­
ne di commemorare i Commilltont 
caduti nell'adempimento del dovere, 
offrirà una Bandiera nazionale al Co­
mando del Gruppo Carabl.nieri. 

La Sezione Carabinieri in congedo 
ha invitato Autorità, personalità e 
tutti gli ufficiali, sottutftc!ali e mili­
tari in congedo, di tutte le Armi, Cor­
pi e Servizi. La cerimonia avrà inizio 
alle ore 8. 

Lezioni di Storia 
dell' Arte• alla «Casa 

degli Italiani >> 
Oggi 20 novembre, alle ore 18,30 

precise, nel Salone della c. Casa degli 
Italiani >, ad Iniziativa della c. Dante 
Alighieri:., U Pro f. Camillo Bonanni 
terrà la consueta lezione di Storia 
dell'Arte, con proiezioni. 

Attività dell•Jstituto 
Culturale Sociale 

di Belet U e n 
n giorno 13 novembre u. s., alle ore 

18,30 su iniziativa del nuovo Presiden­
te dell'Istituto Culturale Sociale Dott. 
Oscar De Leone, nella sede del locale 
Istituto Culturale Sociale, ha avuto i­
nizio un ciclo di conferenze seguite da 
discussioni, su argomenti dl interesse 
generale per le popolazioni autoctone. 

Tali confer.enze s! ripeteranno ogni 
quindici giorni e precisamente nel 
giorno di giovedi allo scopo di far af­
tluire all'Istituto anche gli studenti 
delle scuole serali. 

La prima conferenza è stata tenuta 
dal Dott. Giorgio Bonelll, Veterinario 
Regionale, sul tema: Le trfpanost -
cura e profilassi. 

n pubbl1co, fra il quale sl notavano 
oltre alle Autorità locali e al soci e 
simpatizzanti, numeroslss!mi capi a 
notabil1, ha seguito con Interesse la 
dotta e pur semplice esposizione del 
conferenziere che alla fine è stato vi­
vamente applaudito ed al quale sono 
state rivolte numerose domande da 
parte degl1 intervenuti. 

Hanno interloqulto i Sigg. Hagl Nur, 
Nur Slad, Abdurrhaman Hag! Abdi, 
Mohammed Dar, Mahallim Hussen, 
Aden Al!, Osman Abdulla, Ibrahim 
Abdlò e Mohammed Jusuf. 

I Capi Ibrahim Abd!ò e NUl' Slad 
Inoltre, hanno voluto cogliere l'occa­
sione per ringraziare l'Amministrazio­
ne per tutte le provvidenze che essa 
etl'ettua per tutelare la sanità delle 
persone e del bestiame nel Territorio. 

D numero degli Intervenuti e l'in­
teresse da essi dimostrato ha sottoli­
neato il lusinghiero successo che ha 
ricevuto l'Iniziativa. G!ovedl 27 no­
vembre la conferenza sarà tenuta dal 
Ten. Medico Dott. Giovanni Repetto, 
medico regionale sul tema Brevi cen­
ni sulle malattie a carattere sociale 
con particolare rttertmento alla tu­
bercolosi - profilassi e cura. 

JIRRJVI e PIIRTENZE 
Con l'aereo VR-AAA dell'Aden Air­

ways, della linea Aden-Harghelsa­
Mogadlsclo sono giunti ieri: Mr. Sallm 
Abdulla, Mr. Salek Omer. Mr. Finny. 

Con lo stesso aereo, sulla linea Mo­
gadlsc!o-Mombasa-Nairobl, sono par­
titi l signori: Alla n, Teodoro Nazzari, 
Bruno Bold!ni, Paolo Sartori, Marcel­
lo Lavarlnl. 

Commissariato per lo sport in Somalia 
1.) Si JlOI'la O COIWSCCnZR deg li .i:.ntJ cd 

Assocl.ot ioni sportiv«, com« d i chlun(jue 
ne ublJia Inte resse, che: il Sig. Luciano 
Saull ba ripreso la carica di Segrctorio­
Coss•c•·c di questo Commissariato. 

!:ii Ul•verle inoltre cbe l 'Ufficio Segre­
teria, oLtualmentc allogato ne i locali de l­
lo Rc~ldenza di .Mogadiscio, è a dlspOl>i­
tione degli Interessati dalle ore 7 alle 
ore 13 e dalle ore 17 alle ore 18 (telefono 
n. 236; casella po~tale o. 523). 

2.) Sentiti i pareri del caso sono stati 
nominati i seguenti Commissari : 

Per la palla canestro e palla a volo: 
Dr. l\Iarlo Vlsetti; 

Per l'atletica leggera: Ten. Corrado 
Lo Gluwce; 

Per il tiro a volo: Avv. Girolamo Roe­
chi. 

IL COl\lMISSARIO 
Dr.Enrico Olivleri 

Una proditoria 
aggressione 

a Gomar Adle 
Un grave fatto di sangue è accadu­

to !n località Gomar Adle nei pressi 
di Buio Burti, poche notti fa. 

Alcuni elementi non ancora identi­
ficati, ma appartenenti alla cabUa 
Galg!al, rer Eravaile, aggredivano 
prod!toriamente un nucleo familiare 
della stessa cabila, rer Aunolo, mentre 
era immerso nel sonno nella propria 
abitazione. 

L'aggressione provocava la morte 
immediata dì certo Salaamin Nur ed 
U giorno successivo decedeva anche, 
in seguito alle ferite riportate, suo 
fratello Ibrahim Nur. Risultavano 
inoltre feriti altri quattro congiunti 
fra i quali certo Abdulla Amln con 
un colpo dl lancia alla coscia destra. 

Le Autorità e la Polizia prontamen­
te intervenute provvedevano alla ri­
mozione del cadavere ed al trasporto 
immediato dei feriti a Buio Burt!, 
mentre sono state iniziate le Indagini 
per la identificazione e l'arresto dei 
colpevoli della grave aggressione. 

l fiumi 
Altezza dPII'Ueb! Scebell a Bclr:t 

Uen: centimetri 75. 

Movimento del porto 
Arrtvt giorno J!J novembre: 

M/ n c. Africa ' (bandiera Italiana) da 
Aden, sbarcando tonn. 12J,700 di 
merce varia e 38 pas.-.eggerl. 
Parteuzc del 10 novembre: 

M/n « Africa :. (bandiera Italiana) Der 
Mombasa, con merci In transito, hn­
barcando 2 passt>ggerl. 
Partenze previst e per tl 23 corrente· 

M/n «El Hak :. (bandiera Inglese) Der 
Mombasa. 

Bollettino delle piste 
Pista Afgol-Vittorio d'Africa: chiu­

sa al traffico. 
Pista VIttorio d'Afr!ca-Mudun-oe. 

llb-Chlslmaio: chiusa al traffico. 
Pista Afgo!-Uanle Uen-Bur Acaba­

Baldoa: chiusa al traffico. 
Pista L!bol-Gar!ssa: chiusa al traf­

fico sino a nuovo ordine. 
Tutte le altre strade e Piste sono ar 

perte al trafflco. -------
Spettacoli d•oggi 

Clt~EMA BENADIR - c Atollo K 1. 

CINEMA CENTRALE - c North W~t !Jo. 
unted Pollce "· sottotltoll In francese e 
arabo. 

CINEMA EL CAB - c CanaeHa eroica 1 e 
documentarlo. 

CINEMA·TEATRO HAMAR - c I lanclert 
del Dakota » e clneelornalc. 

CINEMA MISSIONE - • La flella del capi­
tano» e documentarlo. 

SUPERC INEMA - «Addio vent'annl 1 ~ 
Fox Movletonc. 

Annunci Economici 
ACQUISTEREI ta·lglclalre n petrolio Elettro­

lux. Rivolgersi Porro. 
mmi'I'MSS' rz TW ES 

La SACA a nome di t utti Gli agricoltori 
italiani di Cenale prende viva parte al do· 
lore dei Fratelli Rossell i Del Turco Per ·a 
morte del lo ro amato padre 

MARCHESE 
GIOVANN I BATT ISTA ROSSELLI 
. DEL TURCO 

Vlomnn u~::oen l:tUIII, ::.celt Anmed MOlo.V 
med. Scek Ahmed Scek Ali, J\Iahat 0mar 
Allm. Musse Abdu!le Abebel. Haii Alllr.ej 
Ali Iere, Mohamed Mohamud. Hagi In-ut 
Mallm, Hael Abdulkadlr, partecipano c.on 
dolore la morte del loro Santone SCEK ID· 
LOLE HAGI della cabile. Ualomol, avvenu­
ta In Abdl Gheledel, 1'11 novembre 1952. 
pari al 22 Se!er 1372. 

SI poreono sen tite condoeuanze alla sm 
famiglia. 

La Ditta ZIOLJOTTO BRUNO avverte la 
sua spett. Clientela di avere ripreso il lavoro 

1 

nella sua Officina EL ETTROMECCANICA. 

Un nuovo prodotto per il buca t~ e per lo 
lavatura delle stoviglie e del vasellame. 1 

l 

Adatto per l'impiego con le acque più 
salmastre, restituisce alla biancheria 
freschezza e splendore. Usato in cucino 
sgrassa le stoviglie e dà lucidità e traspo· 
renza ai bicchieri e ci piatti. 

In vendita nei migliori negozi. 
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MANGIANO E FANNO FESTA RICORDANDO LA PATRIA LONTANA 

Nel centro di New Y ork 
un trono per San Gennaro 
Le feste che~ vengono preparate ogni anno nella metropoli americana in 
onore del Santo, partenopeo non hanno nulla da invidiare a quelle di Napoli 

.NEW YORK, novembre. 
Fa uno strauo effetto, questa Napoll 

amerknno. è:' come se aJlc voci mancas. 
~" il megafono dei veicoli, ed esse ve. 
nissero Cuori ~morzate. senzu più il ca­
kre e Il colore che avt:\'Jno in patria. 
Fuori da questa impressione il San Gen­
n 1ro di ;llulberry Street conserva tutti 
gli aspetti pi ttoreschi di quello di Napo­
li. anche se è qui palese lo sforzo dell 'or­
g.mlzzazione, e cioè se qui è palese 
1'.\merlca. 

Perchè questo San Gwnaro di New 
\'ork è ormai anche americano. Da 
trent'anni !l questa parte la festa si è in­
grossata, è diventata uno degli avveni­
menti plù Importanti della metropoli, se 
sl intende per tale non giù la città del 
ptorto o quella della finauza, ma propno 
la somma delle strade, delle case, della 
ptlpolaz1onc. A New York vivono, come 
è noto, circa due milioni di oriunpi ita­
liani, una popolnzionc, dunque, superio­
re t1 qu.:ll.t di Roma. E' facilt perciò che 
u11 anenimeoto della colletlivltà italiana 
si mwifesti come un {utto Interessante 
l'Intera città, e che ad es:.o partecipino 
anche americotù di altre origini. 

:hlulberry SLrtet è il cuore del quar­
tk re italiano dt New York. La parroc· 
chia di San Gennaro, alla quale anche 
)Julbtrry Street appanieue, raggruppa 
circa ct:ntomlla fedeli oriundi italiani, di 
cui moltissimi napoletani. è: poi non oc­
c< rre e..:.ere napoletani, a .ì\l ulberry 
SI ree t, per >.entirsi tali. Ogni italiano è 
p< r estensione napoletano e devoto di 
San Gennaro . 

quel elle di più uapoletano si posso t.ro­
vure in America. Con le castagne s i fan­
no archi e colon ul! per i banchi che vcn­
c.louo il torrone. Ui questo si fanno cata­
Me n forma dl ca>e, di campaulli, di tor. 
ri. Il tutto frJmmisto ai colori delle 
trombeue pi carta, dei fiori di carta, del­
le :.tesse baracche verniciate di Cresco. 

Ln gloria ()ello fiera, naturalmente, so­
no le pizze napoletane, l Iegatl!lll, l pa n­
zarotti. Alla vivace decorazione del ban­
chi alle :.crine elle vantano la merce, sl 
accompagnano io questo caso le voci dei 
venditori, quelle voci che. COJDe bo det­
to, si smarriscono ira le case di .Mulberry 
Street (tutte o quasi tutte con i muri di 
cotto rosso), come se mancasse loro il 
cielo di Napoli. Accanto alle pizze, i dol­
ci rituali, i tarai!J zuccherati, la frutta 
candita. E poi baracche e baracconi per 
l giuochi, carreuinl di • souvenlrs • . La 
gente compra e cosuma lietament.e, come 
~<.: fosse anche quello un mostrar la pro­
pria de,•ozione a San Gennaro. Si beve il 
Chianti per un alto di omaggio alla pa­
tria di origine, ma si beve anche e so­
prauutto Coca-Cola, che del resto oggi è 
dl ca:.a aucbe a Napoli. ! suoi pischl ri)s­
sl puiJblicitari , che si affacciano per ogni 
dove dietro festoni di agli e montagne di 
dolc iumi, contribusicono a dar colore al­
l'ambiente, e sembrano perciò napoletani 
uncb'essi. 

Per avere un'idea di cosa sia veramen­
te la festa dJ San Gennaro n Mulberry 
Street bisogna vederla di sera, quando 

archi di lampadine colorate r iflettono le 
loro luci su una folla strabocchevote. Al· 
l'incrocio ira .Mulberry e Hester Street 
vi<.:ne eretto il baldacchino per In statua 
del Santo, che è la riproduzione e:.atta di 
quella che si venero nella cattedrale par­
tenopea. Un baldacchino In verità s~ 
ciale per un Saut.o cosi all'antica. Si 
tratta di una specie di altare disegnato 
da luci al neon, con colonne e guglie 
fluorescenti e con la scritta c San Gen­
naro • sul 4"ontooe. Sovrasta il baldac­
chino una grande croce. 

li Santo è li, io quella gloria dl luci 
un po' fredde, ma nella gloria più certa 
della devozione del popolo. Una folla in­
dubbiamente diversa pa quella propri~ 
mente napoletano, perchè molti son nati 
qul. e il San Gennaro l'hanno visto sem­
pre lu quella maniera, con occhi di .tme­
ricani. J\la c'è, fra la gente, cb1 del San­
to ha assistito al miracolo del sangue, a 
NapoU, e all 'esplosione di gioia con il 
quale ogni anno esso è accolto. E senza 
altro son questi i più vivaci frequentatori 
di Mulberry Street, coloro che gridano 
più forte, che gesticolano più in {retta, 
che cantano meglio c O sole mio», che 
mangiano con maggior gusto la tradizio­
nale pizza. Per gli altri, forse, San Gen.­
naro è soltanto una luce della metropoli 
che si accende ogni anno, a settembr.e, e 
attra\'erso la quale è possibile ritrovare 
l'anllca patria che non si è mal cono-
sci uta. 

Filippo Montanaro· 

20 n ovembre 1952 

FRA L'AMERICA E L'EUROPA 

Muova linea aerea 
attraverso la rotta 

polare 
NI::W YORK, 20. 

Una società aerea scansllnava effettue­
rà oggi un volo di prova per un nuovo 
esercizio aereo commerciale tra la Cali­
fornia e l'Europa, attr averso la rotta po­
lare, facendo scalo intermedio a Thule in 
Groelandia. 

Se la trasvolata sarà coronata da suc­
cesso, la Società Intraprenderà Il regola­
re servizio di linea, che eliminerà molti 
chilometri e varie ore di volo r ispetto al­
le attua !l rotte aeree tra l'America e 
l'Europa . 

Varata la più grande 
petroliera italiana 
Alla presenza di una folla immen­

sa, ha avuto luogo nel cantieri n avali 
Ansaldo dl Sestri-Ponente ll varo del­
la motocisterna c Tenacia ~. da 27 mi­
la tonnellate, costruita per conto d el­
l a Flotta Lauro. La nuova unità, che 
è la plù grande motoclsterna entrata 
finora a tar parte della flotta mer­
cantile italiana, è munita di motori 
Dlesel-Flat per una potenza comples­
siva dl 14 mila cavalli. Fra due mesi 
sarà pronta al varo l a nave cisterna 
c Progr esso,, ----- ----

Mercedes 
contro Ferrari 

alla « Carrera Messicana » 
CIUA' DEL MESSICO, 20. 

Buona parte dei migliori piloti del mon­
do si stanno concentrando nella piccola 
località montana di Tuxtis Gutierrez, per 
la messa a punto finale delle loro mac­
chme, con le quali domattina daranno 
inizio alla terza edizione pella • Carrera 
Messicana • su un percorso dl 3.113 chi­
lometri, suddivisi io otto tappe. 
Il fatto saliente della edizione di que­

st;aono è il duello fra tre macchine tede­
sche ".ì\Iercedes Mezn 300 SL" di tre li­
tri dl cilindrata e le italiane "Ferrari 
4100", opposi\:3mepte costruite per que­
sta gara. 

. \gli angoli delle strade annegate di 
luce, ot:gll au!rJtti delle ca .. e piene di 
nd g.u~:. sono l'oscili.He dell'ultima 
rampa delle scale aotinco.:ndio, sulla so­
glia dei bars ruLlanti di ctOmùture, nelle 
code inquiete duvanti al cinema pvpola­
ri, do\·unque i napoletani d1 New York, 
anche qudll che di Na!X'li non coooo<'O· 
ou che le tinte accese delle cartoline !\­
lustrate a colon, esultano pt:r la festa 
dd • loro • santo, !}l quel santo che si 
trova sempre lo mezzo ai loro dolori e 
alle loro gioie. Gli • americani che vanno 
a )!ul!x:rry Street, attraversano senza 
.:.tlperlo una frontiera seoumentale, al di 
là della quale vivono i nipoti ricciuti dd 
pnru1 emigrati che calllll1inauo come gln­
oaMI appena scesi dal trope:do, con h: 
mlni lnlilate nelle tusche po~terìori, in­
,;accati lo VL'Cch . .: giacche a vento, ma 
.:be banno in lx>cca tutti i baporl di 1\a­
.Pt•li e negli occhi nerl!>!>inll 11 lampeg­
!lillre dell'lntellig<:Jlza partenopca, la ~>Ua 
,.pavaldt·rla e la sua astutta. Non creder<: 
.1 questa sincerità affettiva è come voler 
rinnegare le origini meridionali d i que­
M•l quartiere dedicato al Santo celebrt. 
\·tcchl e giovani si fondono in un untco 
tumulto di gwta nelle glo1 nate c be crea­
Ilo ali 'omiJra dei graLtacu:li, il pruno PI­
lone !li quel! 'unrut:n:.o pontt: spirilualt: 
•:be s'lnoalzu oltre l'alone delle luci Vt<>­
l<:nte l•t.!r incurvarsi verso lu. C t~Là l~ota­
oa. Su qut.!l ponte vanno 1 ncord1 dl 
.thrt grldJ c di altri canti, d.' a~orl l>t· 

p<~lt i, dt giuramenti Jnfauuh,. d1 ~ante 
><peranzc dt.!IU<>e. I vecchi ctmgranu ve­
demo nell 'u~itot.ioue di J\Julbcrry ~treet 11 
rillcsso !edl!!e dt:lla loro JIO:.sata g10Vl· 
ueua IJruciuttl fra ptaccri modesti e la vn­
ghJ dt:ll'.t\ ventura. E:.si l>OIIO qui, ~orse 
poveri come ullora, ma sono !ellc1 lo 
>h :.so. 

Mille lettere al minuto via radio 

t.:enlioula di migliaia di oriundi italiani 
<:onveu~:~ouo dunque ogni anno, ~ sc.helll· 
!,re iu Mu IIJI:t ry Strecl. J~u VIU SI tru· 
hfo;mu 111 un 'Jwroeusa IJtru, p<:r la luo­
KhCuJ ùi CJIIObl un miglio. Qui si ritrova 
Nt<(JQh, con la ,ua bntablu. 11 suo gu,LO 
.J1 color~:, 1,1 1>ua in~:~cgnO!Jil~. Quel che bi 

l'tnde e che si c;oUlpru olio barocche, 0 1 

IJ,IIIchi, ol currc.:uu1 J rum è soltauto la 
1op~:dalità IHI)JOicLOIIO, lllO tullO qutiiO 
1 h.: .,1 poli ciJI..e trovare in un mercato 
!lallaUtJ d.; i gcnl:l i di IU<>hO o quelli più 

' 1 1 t' ulle ciu~>llt: ùal pupol.;rr, c.J.,t l. 1 an t .-- , 

lot runc .• Jiu hu••·•~he, duli 'UI<> p.~~~llol .ti­
lo /,IIC(•h •rtJ ltltllO. );; lttlt l) C pt•cbCntuLO 
comu •·~ tu~"" tuillC volt<.: più pret.lobO 
,u quel dtt in dftlti è, p~r viu che t ullo 
tkhiamJ alla mente l'llaho. 

,Le dtcorutiool delle )Jnraccbe 6000 

Con l'Ultrafax pt·odigio dell'elettronica. si avr·à una grande rivoluzione nei servizi postali 

In occasione di un recente congres­
so di editori americani, in un albergo 
di Washington vennero ricevute, una 
dopo l'altra, 480 p agine del romanzo 
Via col vento in un sol minuto: cioé 
una pagin a ogni ottavo di secondo. Le 
ct·onacl1e del g1ornall americani ripor­
tarono che in quella occasione venne 
impiegato un nuovo sistema ultrara­
PICIO di trasmlssion~ : l'c Ultrafax • · 
r eso possibile dagli strablhantl pro­
gressi Coù:,eguit l in questi ultimi tem~ 
pt <lCl ca.upo OI!JI !!>lettlOnlca. J:I.On plu 
te.egJ:amml o tctt~re per v1a aen:a, 
ma totogrammt spediti con le onde 
della rad,o, a d una velocità fantasti­
ca. 

Ciascuna lettera In partenza vie ne 
fotograrata su una peJllcola da 35 
mJ111metri; cosi un intero sacco di 
corrispondenza trova posto su un ro­
wlo di p<:1hcola. tJna specie di fllm 
l•l:.omma, di cui ogni totogramma 
rappte:.cuta una let.tera. n nlm vten e 
p 01 tra:.messo per mezzo di onde ra­
diO ultracorte. 

Per ricevere le lettere, basta. cap­
tare le onde radio e t ar scorrere un 
altro rotolo dl pellicola nell'apposi to 
apparecchio ricevente. All 'uscita del­
l'apparecclllo ricevente SI ha un se­
couao ulm composto di tanti foto­
~rumml quante !>Ono le lettere tra­
smesse In partenza. Basta nUora 
stampare 11 illm s u togli di carta sen­
sibile, e ciascun fotogramma cosi ot­
tenuto costituisce una lettera da re­
capitare al destinatario. 

11 ratto saHcnte d i questo originale 
sistema è cosUtult.o dalla elevatissima 
velocità mal raggiunta sino ad o1·a, 
con la 'quale si possono trasmettere 
le lettere: più di mille al minuto. 

E;' evidente che con questo sistema 
la corrispondenza non verrà più Im­
bucata, ma presentata allo sportello 
d eii'Utncto postale. 

Senza francobolli? Sl, senza franco­
bolli, e, probabilmente In t l\rUfa sar à 
unica per tutte le d estinazioni, sta vi­
cine e sia lontane. 

A questo punto a qualcuno verrà 
fatto di chiedersi : quali sono l van­
tal;fgl di quN.to nuovo sistema di Inol­
tro della coulspondeuzt\./ 

Molti. Au:.:llutto non r,;Qrtumo più 
recapitati tcll!"ramml, ma lettore m a­
noscritto o datUJoscrltte con l'even­
tuale Intestazion e commerciale, Il 
Umbro e la tlrma. Oni le le~tere de-

vono venire raccolte in sacchl e por­
tate alla stazione, caricate su treni. 
P er giungere da Roma a Milano, per 
esempio, una lettera deve viaggiare 
da otto a dieci ore. Con 1'4. Ultrafax :. 
è sutnctente un millesimo di minuto. 

Attualmente 11 costo di un tele­
gramma è commisurato dal tempo 
che la trasmission e del m essaggio tie­
n e occupata la l inea. Con l' ~Ultra.tax, 
11 tempo è ridotto praticamente a ze­
ro; perciò il costo dell' inoltro di cia­
scuna lettera sarà llmltato a quello 
del due Jotogramnù e d el foglio di 
carta sensibile. t: questo sistema d'i­
noltro è valido anche per grandi di­
stanze. 

Ecco come si è espresso al riguardo 
Il prof. Sarnof!, uno del più autorevo­
li scienziati americani nel campo d~l­
la radio e dell'eletttonica: c In un av­
ven ire non molto lontano sarà possi­
bUe con l'c Ultrai.ax, inoltrar~ la cor­
rispondenza dall'America all'Europa. 
E questa conquista è resa possibile d-al 
ponti radio a m1cro-o11de che in nu­
m ero di 15 a 20 sono sempre presenti 
nell'Oceano Atlantico • · 

Cercherò di chiarire questa alfer­
mazlone. I colossi del clelo in volo sul­
l' Atlantico verrcbbro sfruttati come 
staziOni radio incaricate di captare 
e di rttrasmettet·e pol al velivolo s uc­
cessivo più lonta no le onde radio e­
m esse da una stazione a tena. incru·i­
cata d ell' inoltro d ella corrispondenza. 
Questo perché ogni s tazione radio ha 
una portata llmltata. Attraverso una 
catena di ponti radio-aerei la n ostra 
lettera amorosa o commerciale rag­
giungerà le coste dell'Europa, o vice­
versa quelle d ell'America, per essere 
poi Inoltrata a d estin uzione sempre 
attraverso onde radio. 

Con questo nuovo sistema oltre le 
lettet·e si potranno trasmettere anche 
i giornali. Infatti due grandi quoti­
diani americani, 11 New York Ttmes e 
11 Chtcaoo Tr ibune pubblicano di già 
una particolare edizione condensata 
che n on va alle edicole o agli s trillo­
ni, non raggiunge i li abbonati per po­
sta, ma viene diffusa da una partico­
lare stazione radio trasmittente, e 
r.:lunge c via rtldlo, ngH ttbbonatt. 

L't•dlzlone dft d!Jrondere via radio 
vien e approntata In tipografia come 
tutte le altre, ma per essa vengono 
Impiegati caratteri ph) grandi. Le n o­
tizie sono brevi e condensate, come 

quelle del c Giornale r adio,, Ad una 
certa ora, gli a bbonati a questa edi­
zione, infilano un foglio dl carta nel­
l'apparecchio ricevente - si tra tta dl 
un apparecchio speciale - e lo avvia­
no. Dopo un quarto d'ora 11 giornale 
è p ronto stampato, con notizie, dise­
gni, fotografie: Plù di un giornale sl 
tratta di un giornaletto su due p agi­
ne, ma che ha. la curiosa c aratter isti­
ca di essere c fatto in casa , , 

Per ora, questi giornaletti fatti 1n 
'casa, hanno trovato scarso favore tra 
Il pubblico americano. Ma l' inoltro 
della corrispondenza. è un'altra cosa. 
Forse in un tempo p iù breve di quel­
lo che cl lmmaginlamo le n ostre let­
tere amorose o d'affari viaggeranno 
alla velocità del lampo. Forse è im­
minente la scomparsa del francobolli 
e delle tipiche cassette per la posta. 
Una rivoluzione nel campo dell'orga­
nizzazione d el servizi postali batte or­
mal alle porte. 

All'Inizio del nostro secolo non sa­
rebbe stato possibile preveder e n ep­
pure una sola delle tante meravtglle 
realizzate In questi ultimi tempi per 
mezzo dell'elettronica. L'Illuminazione 
elettrica ed U tele fono sembravano 
allora prodigi sorprendenti dl.tnc11-
m en te s uperab111, come se la scienza 
e la tecnica avessero esaurito le loro 
r isorse, ed 11 progresso fosse ormai 
giunto al vertice d ella sua lunga asce­
sa. Ed Invece quello che sembrava un 
punto dl arrivo non era altro che l'I­
nizio di una nuova era, quella della 
radio, d ella televisione, dell'elettroni­
ca n ella quale oggi viviamo. 

Guardando un po' lontano si posso­
no facilmente prevedere altre meravi­
gliose conquiste. Forse non è lonta­
no 11 giorno in cui U c calore elettro­
nico • · Il calore che svUuppa un tuo­
co invisibile, un fuoco che non dà al­
cun segno d ella sua presenza, non u­
na favllla , non un bagliore di fiamma, 
un fuoco che non arde e non consu ­
ma a lcun combustlblle solido gassoso, 
che lascia addirittura freddo ll foco­
lare e non riscalda l'aria. nella quale 
è presente, sostituirà 1 tradizionali 
fornelli a gas ed elettrici delle nostre 
cucine. 

L'epoca d ell'el ettronica è appena in­
cominciata. St.mblllantl cose essa cl 
r iserverà per l'avvenire e tra queste 
una sarù certamente la posta senza 
trancobolll. 

Qlordano RtDo•l 
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ULTIME N OT l Z l E==--=~O~A~L.~~M~O~N=O~O~-= 
LA COREA ALLE NAZJ.ONI UNITE 

La proposta indiana sui prigionieri coreani 
al centro dell'interesse dell'Assemblea 
Il pensiero dei delegati francese, 
documento indiano - Domani la 

inglese e americano - Accettabile il 
commissione politica lo esaminerà 

NEW YORK, 20. 

Ln proposta indiana t endente o r lsol· 
vere Il problema del prigionieri di guer­
ra in Corea, ~ da ieri ul centro delle 
preoccupazioni dell'Assemblea. 

Il sottocomitato delle potenze I)('Cicll'n· 
tali \"reato per studiare le propo:,te e l 
suggerimenti fatU durante 11 llb llt ito 
sulla Corea, si è riunito ieri. 

li solo oggetto di discussioni In -c:no 
:~ tale !'<ottocomitato, di cui fauno parte 
Stati Uniti, Francia e Grnu Bretagna, è 
:<lato Infatti Il testo indiano sottopos to 
ieri nlln commissione poUtica. 

n portavoce della delegazione britan-
11 icn ha detto, !eri mattina. cl1e il pro­
g•·lto dell'India, con cui si nfferma chia­
ramente il rifiuto di impiegare la forza 
per effettuare il rimpatrio dei prigionie­
ri, è una base d1 discussione accettabile. 

11 portavoce inglese non vede nel te­
sto indiano Il pericolo di prolungnre ol­
tre il necessario le discussioni sulla sorte 
dei prigionieri che rifiutano di essere 
rimpatriati. 

l~~ delegazione britannico ritiene in 
sootanza che la cotrul1lssione politico do­
vrebloe procedere allo studio approfondi­
to d( i testi che sono stati ad essa sotto­
posti, r iferentlsi tutti al modo di risol­
vere In ques tione coreana e, più specifi­
catnmeme, alla sorte dei prigionieri. 
Es!.a pensa che, secon9o la proposta in­
diano, i cino-coreani de,·ono essere con­
sultati. L' India a\·eva a,·uto, com'è noto, 
contatti con Pechino allo scopo di cono­
scere l'atteggiamento della Cina Popola­
re nei confronti della proposta Indiana. 
La deh·go?.lone dell'India all'Assemblen 
ebbe. c"'altrn parte, numerose consultn­
zioni con l rappresentanti sovietici e ~ i 
crede di sapere , negli ambienti informa­
ti, che i delegaU indiani hanno avut o 
l'impres$ione che la Russia non ~ i op­
porrebbe al piano di rimpatrio elaborato 
da ll'India. 

D'altra parte esprimendo .i sentimenti 
delle loru delegazioni sulla risoluzione 
indiana, Il portavoce francese e quello 
britanojco hanno sottolineato, tutti e 
due, l 'esplici ta menzione relativa al 
principio del rimpatrio volontario dei 
prigionieri di guerra. c Apprezziamo lo 
spirito della ri soluzione indiana • ha di­
chiarato il portavoce francese, aggi.un­
gendo che diversi passi dello riso l uziooe 
s tessa debl:ono tuttavia essere clllariti. 

li portavoce, a questo proposito, fio. 
fatto allusl.,ne particolarmente alla des l­
gn:wone Jell '• orbitro • previsto dalla 
risoluzione e agli aspetti pratici della li­
berazione del prigionieri che non vor­
ranno rientrare neiJe loro case. 

Da parte sua la delegazione americana 
ha fallo supere che si opJ>Orrà. n ogni 
c detenzione forzata • dei prigionieri. sia 
attrave rso una potenza o attraverso una 

' commissione Internazionale. 

Il portavO<:e americano ha sottolineato 
inoltre l'ambiguità della risoluzione in• 
diana. Egli ha ammesso che tale risolu­
zione riconosce Il principio del rimpatrio 
volontàrlo, non ha avanzato serie riserve 
circa il modu con cui tale principio sarà 
applicato, se.·ondo l termini della risolu. 
1.ione indlana. 

Si r icorda intanto, sempre negli am· 
hit:ntl della delegazione americana, che 
è possibile, nel caso in cui alcuni proble­
mi fra i quali quello della Corea restas­
sero lnsospeso , riunire più tordi unn 
sessione speciale d e li' Assemblea, che po­
trebbe ovcr luogo all'iniz io de ll'anno 
prossimo. Il portavoce americano ha 
pr<.>cisalo comunque che la sua delega­
zione è del parere che tutti 1 problemi 
posti all'Assemblea potranno essere re­
golati entro il 20 dicembre. Per evitnre 
una riunione della sessione speciale, In 
delegazione americana suggerisce alcuni 
provvedimenti come, ad esempio, un 
maggior num(·ro di sedute della co~ls. 
sione polilico, in seno alla quale SI di­
scute appunto Il problema della Corea, 
ed il trasferimento a lla commlssl OJ~e po: 
Jltica speciale (la quale rispetta 1 . suo• 
limiti di tempo} di alcuni problenll che 
la commissione politica non avrebbe 
jJ tempo di discutere prima del 20 di-

cembre , dot;{l previs ta per lo fine del­
l'Assemblea. 

Su l futuri dibtotti t l dell 'i\"•cnoblca, sul­
In Tuuisia e 1\ lnrocco, il portovocc ha dl­
chinra lo : c Lo po~l zioue degli Stati Uni­
ti relativa alla Tuni~la e Il Marocco non 
~ mutma; tale J>OSi?iouc N! rà rcM pub­
blica allorchè tnll argomeull verranno 
discus;;i • · 

L'India, damque, illu~tre rò domnnl alla 
Commissione Politic:~ In sua risoluzione. 
Il rappresentante Indiano snrà seguito 
dn l polacco e dall'ucrnino, i qnnll potran­
no fomire la prima reazione del blocco 
sovietico al progetto iodiuno. 

l'altro, l'nn. Tavloro i viene definito un 
d iplomatico prcpotc rotc. 

Nei c ircoli ltollnni ~ i riti ene che la rea­
zione de llo si ompa jugm,J:wn sta a duno· 
s trare come effettivamente, do parte tll 
EeiE(rado, s i sperosse di poter trascinare 
1'.\\"tria, <'Wl le mnnovre messe in allo 
per risolvere In c1uestione triestina, se­
condo i de.o,1dcri di Tito. La leale e pre­
c iso dlchi:ml7ione del Governo austriaco, 
per il quale In queo,lione del Terriforlo 
Libero di Tries te: • comporta per 1'.\u­
stria intere~;si esclus ivamente economic i • 
è giunta perciò qu:anto mai tempestiva e 
opportuna. Per qnnnto poi concerne la 
ridicola accusn d i d iplomazia prepotente, 
c i s i limita od osservare che parlare di 
c iò in jugoslavia è come parlare di corda 
in casa dell'impiccato. 

Intanto, davanti alla Commissione Po­
litica speciale. è proseguito ier i matt iua 
il dibattito sulla discriminazione razzia le 
nell'Africa del Sud, mentre la commis­
•ione sociale sta s tudiando ancora la 
questione del diritto dei popoli a dispor­
re di se stessi. Reazione dei cattolici inolesi 

Il viaooio di Taviani a Vienna !~N!~PD!~. di Tilo a londra 
ha urtato la stampa lilina 

ROMA, 20. 

Con un certo ritardo la s lampn jugo­
s lava ha commentato, usando un tono 
pressochè uniforme. la dichiarazione uffi­
cia le del Go,·erno austriaco circa Trieste 
e i r isultati del ' ' iagglo del Sottosegreta­
rio agli Esteri Tavianl a Vienna. Tra 

Due alti prelati cattolici hanno 
criticato in InghUterra la decisione 
del Governo britannico di invitare li 
Maresciallo Tito In Gran Bretagna. 
L'arcivescovo di Glasgow, Donald Al­
phonsus Campbell, ha dichiarato che 
Tito non riceverà alcuna manifesta­
zione d! benvenuto da parte d! alcun 
cattolico d'Inghilterra. Egli ha defini­
to U Maresciallo jugoslavo un nemico 
di Dio e un moderno Nerone. 

Convinti ~li scienziati americani 
dello scoppio della ~om~a "H" nel Pacifico 
L'armasperimentatasarebbe 16 volte più potente dell'atomi­
ca. Caratterjstiche micidiali. Dichiarazioni del prof.Titterton 

WASHING:rON, 19. 
Nonostante il comunicato laconico e un 

po' :ambiguo della commissione dell 'ener­
g ia atomica (esso manca dJ particolari 
supplementari) gli scienziati americani 
continuano a non avere alcun dubbio cbe 
la commissione per l'energia atomica ha 
fatto esplodere recentemente nel Pacifico 
a lmeno una bomba a idrogeno in minia­
tura. 

.\nche la stampa americana sembra es­
sere dello stesso parere. Gli scienziati 
non nascond~no una certa inquietudine 
derivanti' da tale poss ibi lità. 

.\mmettendo che la bomba sperimenta­
la abbia una potenza appena sedici volte 
maggiore della bomba atomica - cifre 
queste che vengono corrontemente men­
r.ionote - non vi è a lcun dubbio J>er i fi­
s ici americani che a rmi da 20 o "100 volle 
più potenti della bomba atomica snranno 
pres to sperimentate a Enlwetok. 

Questi scienziat i ritengono inoltre che 
sarà poss ibile sperimentare unn bomba a 
idrogeno un migllaio di volte più t><>ten­
te di quella atomica. 

E per dare una Idea della poten1.a di 
tale arma, basti pensare che una o due 
bombe della stessa taglio di quelle re­
centemente fatte esplodere nel Pacifico, 
permetterebbe di paralizzare qualsiasi 
capitale moderna , compresa lu sua peri­
feria . Si trotta quin~ll, come hanno os­
servato l giornali, di uno vera c bomba 
dell'Inferno •· 

Gli scienziati atomici americani non 
dubitano che la Russia si trovi press'a 
poco allo s tesso livello dell'America, io 
fatto di l><>mbe od Idrogeno. Essi temono 
anche che col tempo ques ta nuova arma 
relegherà la bomba atomico in secondo 
piano. 

L'A merica potrebb<> dnnctuc, eventual­
mente, perdere in pnrLe il vnntaggio che 
le deriva dalla sua ingente rise•·vn di nr­
ml atomiche classiche, culcolate a due. 
mlltl bombe. 

La bomba a idrogeno potrebbe stare 

alla bomba atomica come la prima coraz­
zalta americana sta a un vecchio basti­
mento della nottn inglese. La si potreb­
be utilizzare anche come arma di appog­
gio tattico ne l famos i cannoni atomici che 
sembrnno essere s tati elaborati in previ­
s ione 9i tale e \•entuolità. Diverrà un'arma 
di distruzione delle masse. Una cinquan­
tina di tali ordigni potrebbe c inceneri­
re • cinquanta milioni d! uon:Uni in pochi 
minuti, tenuto conto di qualche colpo 
mal d1Tello. Questo pensano gll esperti 
americani . Ed è 1>er questo che la fede­
razione scienziati atomici americanj sta 
s tudiando la poss ibilità d1 inviare un ul­
timo appello a lla Russia e agli Stati U­
niti , iug iungendo loro di stabillre un ri­
goroso controllo de lle a rmi atomiche e 
termo-nucleuri. 

Tale controllo sarebbe basato su unu 
Ispezione di tutte le footl (\i uranio e 
litio dn cui si rlcnvn il tritum, principale 
ingrediente della bomba n idrogeno, allo 
scopo di evitare In più pericolosa corsa 
agli armamenti che lu storia mondiale ri­
cordi : la corsa alla bomba ad idrogeno. 

Fra le numerose ripercussioni sollevo­
te In tutto il mondo, dalla notizia, non 
ancora confermata , dell 'avvenuta esplo­
s ione della bombu o idrogeno. è da se­
gnnlnrs l lo dichioraz lone (\el prof. Tit­
terton, il quale Cu testimone oculare co­
me si ricorderò, in qualità di osser~ato­
re, durante gli esperimenti atomici nel. 
l'isola di Montebello. 

Commentando dunque alla radio austra­
liano i primi esp<>rimenti con la bomba 
a ldrog<'no, Tltterton hn detto che non 
c 'è nulla do gundngnnre, dal punto di vi­
s to militare, n produrre una bomba cosl 
potente, capncc di provocare distruzioni 
che vanno a l pi 111 del raggio in cui s i 
t·rovnno g li obiettivi mliitarmente utili 
da distruggere. Per questo egli rltien , 
che l'effetto. di uon l>Omba a !drogen~ 
• potendo dis truggere qunlslasi città del 
mondo • , i!. ps icologico ph\ che strateil· 
camente efficn~. 

Ribadila da Gronchi la funzionalità 
del Parlamento ilaliano 

IWl\11\, 20. 
Il Pres idente della Camera de l Depu. 

tntl, on . Crouchi , ha avuto una serie di 
<·olhx1ui tc:ndenti ad ::IS'>ÌCura re l:o fun~io. 
nolitll dc:ll'istitul<• parlamentare contro 
Il o,nbmagglo indlscrlmlnato dell'oppOsi. 
tioue ~ocia l -comuoista. salvaguordancl,, 
beninteso, i diritti delle minoranze:. ' 

Intanto viene favorevolmente cornme11 • 

loto drwunque, l 'accordo fra l <IU:Il\r<, 
purtiti del c·enlro democratieo. La dire. 
zione del partito social-democratico h;, 
ralllicuto Ieri l'accordo stesso. 

.Scc:undn quanto s i afferma nel circoli 
politici, è dn ritenere che l'azione ~oli. 
dnlc dei quattro partiti democratici, con. 
tro ogni tentativo di sabotaggio della 
roforma c:lettorale da parte dell'oppositio. 
ne dell'estrema sinistra e di quella di e. 
<,trema destra, sorgerà parallelamente nel 
Pa rlamento e nel Paese. 

Intanto a l Senato, dopo un ampio e lu. 
ci do discorso del Minis tro dell' Agrlcoltu. 
rn e Fr1rcste, è stata approvata la legge 
sul provvedimenti in favore dello piccola 
proprletì\ contadina. , 
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21 1\ O T' EJJfBRE 

Coscic1tza 
1ta.zio11ale 

21 Nonmbre: Festa della Soma. 
lia. E' la data in c:ul, nel 1949, fu 
deciso dalle Nazioni Unite che la 
Somalia sarebbe stata indipendente 
dopo dieci anni di Amminist razione 
fiduciaria Italiana. La giornata di 
0 ggi potrebbe chiamar si quindi « fe· 
sta dell ' indipendenza ». Ma è for,;t: 
più giusta la denominazione ufficia · 
le di « Festa della Somalia » perc:hè 
il tJiù gran giorno nella storia di u n 

popolo è senza dubbio quello in c:ui 
gli è stato riconosciuto il diritto al· 
l' indipendenza. 

Ed usiamo di proposito la frase 
·« riconosciuto il diritto » perc:hè l ' in· 
dipendenza è effettivamente diritto 
fondamentale ed originario di un tJO• 
polo come la libertà è diritto fonda· 
mentale ed originario dell ' individuo 
s in dal momento della sua nascita. 

Tuttavia, nella realtà della storia 
questo diritto ha dovuto quasi sem· 
pre essere conquistato con anni, de· 
cine di anni talvolta, di dura lotta 
ed altre lotte sono spesso state neceg. 
sarie per conservarlo. Facciamo l'e· 
sepio dell ' Italia: la sua lotta per l'in· 
dipendenza è du1ata dal 1848 al 1918 
quando le ultime due città italiane 
!\otto dominio s traniero - Trieste e 
Trento - furono congiunte alla Ma• 
dre Patria. Settanta anni di lotte, di 
duri sacrifici , durante i quali molto 
~angue si ~!'arse. 

La Somalia è stata molto più for· 
tu nata : non ha dovuto passare, co· 
me tanti altri popoli, attraverso quel· 
lo durissime prove. Ha, non soltanto, 
~·isto riconosciuto il suo diritto, ma 
è stata affidata ad una nazione a mi· 
ca. che ha ac:cettato di farle d,a gui· 
.da e che si è impegnata ad aiutarla a 
d,reare, nel breve termine ~i . diecil 
anni, gli istituti c:he c:ost1tu•sc:on~ 
uno Stato ed a formarsi c:oscienza d1 
·Na7.ione. 

J: se il compito di c:reare gli lstitu· 
ti e gli organi che dovranno dar_e alla 
Spmalia <Dssetto di Stato autonomo, 
spetta sopratutto l\,! l ' Italia, ~l !COm ·. 

pitQ invece di creare la cosc1enza ~ · 
Nazione spett-a sopratutto ai somall . 
Coscienza nazionale c:he deve fa r 
sentire fratelli tutti gli abitanti di 
questa terra , siano essi di questa o 
di 11uella cabila, di questa o di ~u~lla 
regione. Quella st retta, nobiliSSima 
lolidarietà che è così fortemente sen· 
tita nell ' interno della propria cabila, 
deve essere estesa a tutto il Paese. 
Sembra facile a dirsi , eppure le diffi · 
coltà esistono e non sono lievi. Essl'­
sono nella secolare tradizione, nei vin· 
coli creati da antiche lotte e da fonda · 
mentali Interessi : questi ostacoli van• 
no superati ricordando c:he soltanto 
uria forte coscienza nazionale sarà la 
-salvaguardia dell ' indipendenza di do· 
mani. 

Le Nazloni Unite, ,acc:ogllendo il 
voto espresso dalla gran maggioranza 
dci gomali, hanno dato alla Somall tt 
l ' Italia come guld;t per raggiungere 
l 'lndipenden11a: ebbene, serva essa 
non soltanto di guida ma anche di 
esempio. L • Italia, per raggiungere la 
sua indipendenza è passata attraverso 
prove assai dure, prove che alla So· 
malia sono state, risparmiate. L ' lta· 
lia, anch'essa eru un tempo divisa In 
nwlteptlci Stati ed anc:he gli Italiani 
s i sono trovati di fronte al problema 
delta creazione di una coscienza no• 
·l.ionale, perchè anche In l (all,. lnte• 
ressi e tradizioni resistevano a quel 

E' MORTO BENEDETTO CROCE Il primo giornale 
indipendente ,somalo 

vede la luce 
NAPOLI, 21. 

Benedetto Croce è morto n ella sua 
abitazione di Palazzo Filomarlno, Ieri 
mattina alle 10.50. 

Con Benedetto Croce il mondo della 
cultura perde una delle menti ptù lu-. 
cide, uno dei più infaticabili ingegni. 

Nato a Pescasseroli (l'Aqtttla) il 25 
febbraio 1866, ebbe la prima educazio­
ne a Napoli, in un collegio di religio­
si. Scampato al terremoto di Casa­
micciola (1883), in cui perirono tragi­
camente i genitori, tu accolto a Roma 
da Silvio Spaventa, suo parente, ed 
ivi rimase fino a vent'anni, studiando 
giurisprudenza. frequentando le lezio­
ni di etica di Antonio Labrtola, ma 
soprattutto dedicandosi ad un intelli­
gente lavoro di ricerche nelle biblio­
teche, lavoro per il quale, anche in 
séguito, spenderà tanta parte della 
sua attività. 

Tornò, quindi. a Napoli, la sua città 
di elezione, attratto, piìL che dal fa­
scino di un'incomparabile bellezza na­
turale, dalla pronta cordialità del po­
polo napoletano e dall'interesse di un 
ambiente a ltLi familiare e profonda­
mente caro. Cosi, prima di divenire 
l'acuto indagatore dell'anima del po­
polo di Napoli, in un notevolissimo 
saggio storico ( « La r ivoluzione napo­
letana del 1799 » J, Benedetto Croce 
studia le strade, le piazze e gli uomi­
ni che le popolano e, con tale studio, 
getta le basi per indagini molto più 
impegnative ed importanti nel campo 
della storia. 

Intanto il desiderio di venire a con­
tatto con nuove tonti di sapere lo 
spinge ad intraprendere viaggi in 
Francia, in Germania, in I spagnf!-. in 
Inghilterra, senza che, per~ltro, n~sca 
a trovare una definitiva Ststemazw11;e 
del stto pensiero che lo pos~a soddi­
stare ; si dà allora aLlo studto appro­
fondito di opere filosofiche e, sopra~­
tutto della c Scienza nuova • del V t­
co, il• quale, col De San~tis, tanto in­
flusso doveva avere sul! opera crocia-
na. . 

Dopo un breve periodo di tempo, m 
cui il suo interesse parve attratto dal­
la passione politica e che lo portò a 
studiar e le dottr ine del socialismo 
marxista (ne doveva poi scaturire tm 
notevole saggio filosofico: • Materia­
lismo storico ed economia marststt­
ca , - Bari, 1900), l'amicizia con Gio­
vanni Gentil e, iniziata nel 1896, fini 
col tar decidere il giovane pensatore 
ad elaborare. una sistemazione filoso­
fica a guida della sua cultura. 

Nel 1903 usciva il primo numero 
della c Critica », che doveva essere, fi­
no al 1944, l'organo piiL ststem.atico ed 
autorevole della cultura italtana. In 
questa « Rivista di letteratura, storta 
e filosofia », cominciò la col~aborazio.­
ne tra i due grandi filosofi ttaltani, ti 
Croce e il Gentile, collaborazione che 
cessò in séguito. per ragioni specula­
tive e politiche. La • Critica» fu giu­
stamente definita da Armando Carli­
ni c il diario della formazione menta­
le e spirituale di Croce •: . . 

Si hanno cosi i sagg1 ftlosoftct plu 
importanti: il • Saggio sullo H egel • 
(1907), la • Filosofia della pratica• 
(J908J, la c Logica , (1909) , i c Proble­
mi di estetica • (1910), cui segui 1l no­
tissimo c Breviario di estetica », • Fi­
losofia e storiografia », nonché tm nu­
mero grandissimo di saggi filosofici, 
storici. letterati, politici che fanno 
assurgere Benedetto Croce ad un po­
sto di primo piano nella storia della 
cultura mondiale. 

Non è qui tl caso di parlare diffusa­
mente delkz dottrina del grande pen­
satore ttaltano; st crede opportuno 
soltanto accennare a quell'idealismo 
storico che costituisce la caratteristi­
ca più evidente del suo pen~tero. 

La storta, nel suo eterno divenire. 
pr esenta sempre nuove situazioni dt 
tatto. da cui scaturiscono nuovi pro­
blemi dt pensiero; non esiste. qtLfndi, 
un problema filosofico per eccellenza: 
è la vita che crea problemi {Llosoflct 
sempre nuovi. La realtà è stor ta, sto­
rta dello sptrtto che, nel stLO svo/gersl. 

movimento dJ unità na.zionale che, 
profondamente sentito dal popolo, ho 
finito per prevalere, come prevarrà 
anc:he qui. E il 21 Novembre, festa 
della Somalia, sarà sopratutto la fe. 
sta della fraternità fra l somall di 
ogni stirpe o regione. 

r iunisce tn sé, nel presente, tutte le e­
S7Jertenze passate. Pertanto, in questa 
forma di idealismo, la filosofia si iden­
ttttca con la storia. 

M a oltre il filoso t o e lo storico, oltre 
l'esteta ed il letterato insigne, noi 
dobbiamo ammirare in Benedetto 
Croce l'Uomo che, senza ascoltare lu­
singhe o minacce, seppe restare fede­
le ad una torma di illuminato libe­
ralismo. anche quando la vita politica 
ttaUana soggiacque alle direttive di 
un dittatore. Più tardi, dopo il 1943, 
quando si presentò taci/e per lui l 'a­
scesa ai posti di comando della sor­
gente Repubblica Italiana, egli volle 
restare quello che era sempre stato: 
un maestro: e nel cuore della sua Na­
polt, nel suo Palazzo Filomarino, creò 
l'l stttuto di Studi Storici, aperto a 
tutti t giovani laureati, italiani e stra­
nieri, donando la sua splendida biblio­
teca che, per quanto riguarda le ope­
re di filosofia e di storia, è torse la 
ptù importante d'Italia. 

Cosi, circonfuso di vera gloria, il ri­
cordo di questo grandissimo Italiano 
potrà per sempre rivivere nelle menti 
dei giovani studiosi. 

MARIO VILLORESI 

PARLAMEN:r_2_!! ALIANO 

Fermo inlervenlo di Gronchi 
a11a Camera 

ROl\1.\, 21. 
Ln seduta di Ieri a l\Iontecitorio ha re­

gistrato il fermo intervento del Presiden­
te della Camera, on. Gronchi, per supe­
rare Il sabotaggio seguito dai comunisti 
contro il nuo,·o disegno di legge elett~ 
mie. Entro il 3 dicembre infatti la pri­
ma rommi;;.sione della Camera dovrà de­
pol-itare alla Pre.-idenza le relazioni di 
ma~~loran7n e di minoranza sulla legge 
~te--a, ntto con Il quale ::oi conclude in se­
de di commissione, l'esame di un qua­
lunCJue pro,·vedhuento che debba essere 
poi discusso dall'assemblea in seduta 
plennrln. 

Il termine di cui sopra è stato fissa to 
dnl Pre<idcnte delln Camera, a ,·valencl~ 
s i di un preciso a rticolo del regolamento, 
r omunicnto Ieri nlln Camera stessa dnllo 
"lesso Presidente. 

Il congresso o. C. inizia domani i lavori 
ROi\ IA, 21 . 

11 Consiglio naz ionale della Democrnzlo 
Cri~tiann è com·ocalo per domani matti­
nn pre:;so In direzione centrale del partito 
in Pinnn cld Ge~IÌ. 

All'orcllne ,lei giorno del Consiglio fi­
~uru In prep:1r111ione del Congre~so del 
partiw, cht: ~i innugura nel pomeriggio 
<Idio ,.tc,~o giorno nl Teatro dell'Opero. 

Siamo veramente lieti di dare Il pil) 
cordiale saluto al confratello « Soma­
lia Nuova • che vede la luce oggi. Ha 
scelto bene la data di nascita: 21 No­
vembre. Festa della Somalia, giorno 
In cui le fu riconosciuto Il diritto alla 
Indipendenza. 

La presentazione di c Somalia Nuo­
va » pecca forse di troppa modestia, 
11 che !a onore, del resto. al senso di 
responsabllltà del suoi Direttori. Es­
si però, non hanno potuto !are a me­
no dl rilevare che, per quanto mode­
sto, c Somalia Nuova , rappresenta 
un fatto storico di grande importan­
za: il primo giornale Indipendente 
somalo, cioé scritto e pubblicato da 
somall. Esso è la prima espressione, 
assolutamente genuina e non filtrata. 
della opinione pubblica somala e rap­
presenta un grande passo. di cui for­
se non si ravvisa tutta l'importanza, 
nel cammino della Somalia verso il 
progresso. 

E' bene parlarsi chiaro: sino ad og­
gi! somall hanno avuto senza dubbio 
la possibilità di far sentire la loro vo­
ce attraverso la stampa, ma per far­
lo hanno dovuto sempr e rivolgersi ad 
altri, nel territorio o fuori del territo­
rio, ed adattare quindi Il loro pensiero 
a metodi d 'espressione diversi da quel­
li che essi sentono : oggi essi hanno 
un organo loro nel quale scriveranno 
quello che vogliono e come vogliono. 

Ed ora al confratello un suggeri­
mento ed un consiglio: egli è costret­
to, poiché non esiste ancora la possi­
bili tà di scrivere In lingua somala, ad 
usare le due lingue pll) conosciute nel 
Paese: l'Italiano e l'arabo: non si pre­
occupi troppo della forma e guardi so­
prattutto al pensiero: quel che è 
scritto sinceramente viene sempre 
apprezzato ed ammirato. E col consi­
glio l'augurio che questo primo gior­
nale indipendente somalo abbia pro­
spera vita e rappresenti un contri­
buto efficace all'opera di sviluppo e di 
progresso cui tutti stiamo cooperan­
do. 

La situazione in Malesia 
LONDRA, 21. 

.n Ministro delle Colonie Oliver Lyt­
tleton ha dichiarato oggi alla Came­
ra del Comuni che nel campo mtlltare 
la situazione In Malesia è molto mi­
gliorata. m a disgraziatamente - ha 
aggiunto - non cosi quella econo­
mica. 

In merito alla situazione economica 
del paese. Lyttleton ha fatto notare­
ch e la crisi è stata originata dalla ca­
duta del prezzo del caucciù ed ha ag­
giunto che Il Governo britannico con­
tinuerà nel suo sforzo per migliorare 
la situazione economica della Malesia 
con tutti i m ezzi possibili. 

La prossima riunione 
del Consiglio Atlantico · 

WAS IITNGTON, 21. 

Negli ambienti diplomatici mili tari n­
mcricnni s i manifesto una certa tenden-
7.0 u rin\'lnre tlll'inizlo del prossimo anno 
In riunione del Cons ig lio Atlantico dèl 
Nord, prevl~tn ini zinlmt~n le per 11 15 di­
<'Ctnbre n l'nrigl. Si ritiene In quegli nm­
bicnti che l Ministr i nmerlcnni r he pnr­
tc<'ipnno nlln riunione e che rnppresen. 
ttllln l'nnuulul ~trnzi one u~cente, n on cll­
RJ>tlllgnnu clt,ll'~ utoritn neressnrin per d i­
~culcre cnn l loro colleghi europd il pia· 
no di dlf~n dclh1 Comunità ,1\tlnutkl\. 

Negli nmbienti diplomatici europei di 
Wnshlngton si è in generale fovor.!voll 
nel unn confermo dello dota fissata per la 
riunione del Con~iglio, u condizione l'e· 
rò che In ddeg111ione americana riC'evu 
uno specie di • bianco segno • del !!e­
ntrale E!M·nhower. 

Tuunvlo :;i fn notnre che il ~'!nerule 
non intend,.rebbe prt:ndere impegtti trop. 
1>o prtdhi primo della sua investitura uf. 

ficlnle n Prel-ltlo:nte. Ln riunione di nl.:lr~ 
ledi o !In • Cu:-o Dht•wa • frn il Generale 
eù il Prt·~i,J~nt.- Trnmon, ed il comuni, 
culo uffil'iule emonntn s.ubitu dopo, indi­
t·nnu chiurnmcnte che In responsabilità 
lldl'l'unmlni~trnvlonc in,•umbe, fino a l 
pro.;,imu 20 ~l' lllltliu, nl l'rc<i ,len te Tru-
1\lan. 

Plnay porra la queslione di fiducia 
all'assemblea nazionale 

PARIGI, 21. 
n Consiglio del Ministri francese h~ 

autorizzato Il Presidente del Consi­
glio, Plnay, a porre la questione di fi­
ducia su due mozioni che saranno di­
scusse venerdl prossimo alla Assem­
blea Nazionale. Le mozioni presenta­
te rispettivamente dal MRP e dal 
gruppo comunista chiedono l'aumen ­
to degll nssegn1 familiari e delle pen, 
stoni al lavoratori. 



21 nonmhrc 1952 

Prossima conferenza 
dei rappresentanti 

giapponesi 
in America 

1llKYO, :!11. 
Il :H nm<emhre ,wrù hw):(o ' ' \\'u~hlug­

ton una t<onfcrcn,,\ dci ropprc:.ct\l ,\ntl 
g lnpp.me:.i nel umtinenlc omcrkouo, 
per di'l' utcre le rchllielnl puli1tche ed e­
conomiche del Cinppout• t'nn l Pnc!.l del­
l'America ,lei Ntlrd c de l Sud. 
Annh,~w c<mfcrcniO, che riunir:\ i rap· 

prescnlnnll .Ici l;Hippone nel '"'l-esi (t,iH· 
1ko, ovrì\ hul~<l ni primi dell'onuo pros­
s imo. Il hu>~n c In .lula di quc~l'ullimo 
confercnto n 'ln ;,utto ~lo l e uncoru tì ~sote. 

Il Ministro 
del Commercio USA 

si incontra 
con La Malfa 

ROl\!.\ , !?O. 
Il Ministro del Commercio degli Stati 

Uniti, $;\wrer, sto rompie ndo un giro in 
Europa per render:.\ conto della s ituazio­
ne economie;\ ne l vorl Paesi, si .: in­
cornrmo, assieme oii'Amooscunore Bun­
ker e ai me mbri dello sua mi,;,ione, con 
Il ~llni,tro del Commercio E:,tero La 
Malfa. Durante il colloquio, l'oo. La ::11al­
fu ha ampiamente illustrato In ~ituaziooe 
economica ito Ila un nei suoi ,·or i ospettl 
e le entrate dello bilanc io dei pagamenti. 
Il :Minis tro s i .: lungamente soffermato 
sull 'and:unento delle esportazioni italiane 
verso gli Stati Uniti e \'erso l 'area del­
l'l' nione Europea del pagamenti. 

L'on. La M:.lfa ba pure richiamato la 
attenzione del l\Iinis tro Sawyer sulle con­
seguenze della politica doganale attuata 
dag li Sta ti Uniti. Il l\lluls tro Sawyer è 
sta to pure ri cevuto du l P res idente del 
Cons iglio, ou. De Gnsperi. 

Proibiti i giornali italiani 
nella zona "B" del TL T 
ROMA, 21. 

La conferma ufficia le delle violazioni 
dei trattati e degli impegni internazio­
nali, violazioni che la Jugoslavia com­
m ette nella • zona B •, s i è avuta in que­
sti giorni. 

Il governatore militare della parte del 
T. L. pro,·vlsorlamt:nte amministrata dal­
lo Jugoslavia, ha reso noto che tutte le 
rivis te di moda, pochi settimanali spor­
t ivi, alcune riviste di cultura, di varietà 
e di di,•ulgazlone scientifica e due soli 
periodici politici Italiani, potranno esse­
re ammessi nello • zona B • · Permane in­
vece, In dispregio dei trattati, Il divieto 
dl ·vendere, nella predetto zona, i quoti­
diani politici. 

In Francia, in Svizzera, in Austria e in 
tutti gli altri Paèsi civili, non retti do 
ditt~turo, i giornali italiani possono dr­
colare liberamente . Nel territorio sotto­
posto all'amministrazione provvisoria Ju­
gos lava , ciò è invece vietato. Al contro­
rio, in • 7-0no A • s i vendono tutti i gior­
nali jugos lav i, come del resto anche in 
Jtalla, e nessuno ha mai pensato a 
p roiblrli. 

L'opera "Strada ·ornnca" 
per i figli della guerra 

ROMA, 21. 

Il graviss imo problema del figli dello 
guerra, dei bambini, cJoè, noti da irre­
golari un ioni di donne dei paesi occupati 
con militar i degli eserc iti di guerra, e 
abbandonati ad un triste destino, è già 
da tempo oggetto degli s fon.i di un'ope­
r a benefica, che va sotto il nome di 
• Strada bianco •. 

La vastltà e complessità di tale pro­
blema, che interessa 150.000 esseri, ha 
indotto Il comitato internazionale per 
l'unità e l'universalità dello cultura, a 
promuovere iniziative efficaci sul plano 
in ternazionale, per la sua organica solu­
zione. A tale fine , promossa dal suddetto 
comitato, ho avuto luogo in Roma una 
riunione di personalità di vorle nazioni, 
che hanno dato vito a l Consiglio inter­
nazionale per la protezione e l 'educazio­
ne dei figli della guerra , coo sede cen· 
trale In Roma e sezioni nelle diverse na. 
zlonl interessate. Presidentessa p 'onore 
del Consiglio è stata accla mato lo poe­
t essa cilena Gabriella .Mistrol, "Premio 
Nobel" per In letteratu ra. A presidente 
effettivo è s tato eletto il poeto francese 
R oul Vllladieo; o vice presidente d l di­
r itto don Giusepi>C Daldo-Pasello, presi­
dente in carica dell'opero • La strodo 
b ianca '• che ha affron tato praticamente 
il problema sul piano internazionale. 
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DA MOGADISCIO E DALL'INTERNO 
LETTERE OEL PUBBLICO 

Riconciliaz iont· 
Cl perviene una lettera firmata 

numerose persone, che cl Informa del ­
la avvenuta riconciliazione tr a l Con­
siglieri Territoriali Mohanicd Scek 
Osman ed Hagl Mahamud detto Bo­
r acco. 

I lettori ricorderanno forse che, pa­
recchi mesi fa. nel Bar Nazionale, vi 
fu un Incidente tra l predetti signori. 

Siamo ora davvero lieti di render 
noto che, grazie alla mediazione di a­
mici comuni, la pace è stata ristabili­
ta. 

La lettera a noi pervenuta è firma­
ta da: 

Islao Ornar Kulmle, Osman Dlblave, 
Barre Auale, Mohamed Bandò, Ussen 
Malak, Uehlle Sclurle, Aden Salad, 
Mohamed Bare, Hassan Barre Tohò, 
Ali Mohamed Scekò, Scek Mohamed 
All. Mohamud Afrah Hassan. Malè 
Osman, Ali Hassan, Ussen Maggior, 
Ussen Barcadle, Issa Ablker, Nur Sa­
lah, Mussa Monalllm Mahai, Hagl A­
li Ghedi, Mohamud Uehlle Bare, Ali 
Mohamed Afuelne, Uarsama Huryr, 
Alessò Addave. 

l STITUTO CULTURALE SOCIALE 

Avviso di convocazione 
di Assemblea Generale Slraordinaria 

I soci dell'Istituto Culturale Socla· 
le sono invitati ad inte·rvenire all' As· 
semblea Generale Straordinaria che 
sarà tenuta nei locali del Sodalizio, 
sabato 6 dicembre, alle ore 18 in pri· 
ma convocazione ed alle ore 19 in 
seconda convocazione per l' elezione 
di due membri da designare quali 
rappresentanti' dell ll! Cu,Jtura in se· 
no al Consiglio Territoriale, in base 
alle disposizioni contenute nell 'Ordì· 
Jtanza n. 18 del 20 ottobre 1951 (pub· 
bUcato nel supplemento n. 2 del 
25·11· 1951 del Bollettino Ufficiale 
dell' AFIS). 

IL PRESIDENT E 
Dr. Luigi Gasbarri 

COMMISSARIATO GIOCO CALCIO 

Comunicato N. 36 
TORNEO COPPA I FIERA 

DELLA SOMALIA 
n reclamo presentato dalla S.M.A. 

avverso il risultato della partita Cor.­
si.ca-M.S.A. del 16 c. m. a norma del­
l'art. 74 del R. O. non viene preso in 
considerazione perché dl natura tec­
nica. 

Su rapporto dell'arbitro e del com­
missario di campo viene pertanto o­
mologato il seguente risultato: 

Cor.sl.ca l - S.M.A. o. 
Provvedimenti dlsclpUnarl: Ornar 

Ahmed <SMA) viene squalificato per 
una giornata effettiva di torneo per 
aver colpito intenzionalmente un av­
versarlo. Rinaudo (Corsica) viene am­
monito per contegno scorretto nel 
confronti di un guardlallnee utncla­
le. 

Classifica al 16 novembre 1952 : 

Corsica 
SMA 
Civita 
C iso ma 

Partita del 23 
A.-Civita. 

Par tite Reti Punti 
G . V. N. P. F. S. 
4 3 o l 9 7 6 
4 2 l l 7 4 5 
4 2 l l 10 8 s 
4 o o 4 6 13 o 

novembre 1952 : S.M. 

TORNEO DEI QUARTIERI 
n reclamo presentato dalla S. S. Be­

nadlr avverso 11 risultato della. partita 
Benadlr-Sclnganl del 14 novembre è 
respin to perché privo di fondamento. 
Su rapporto dell'arbitro si omologa 
pertanto Il seguente risultato: 

Scinganl 2 - Benadlr l. 
L'omologazione della partita Bon­

dere-Scuraran del 19 novembre 'è ri­
mandata in attesa dl ulteriori accer­
tamenti circa la posizione di giocato­
ri. 

Classifica al 14 novembre 1952 : 
Partite Reti Punti 
G. V. N. P. F . S. 

Scuraran 3 3 O O 4 l 6 
Hamaruin 3 2 O l 5 2 4 
Bondere 3 l l l 4 5 3 
Sc1ngan1 4 l l 2 3 5 3 
Benadlr 3 O O 3 3 6 O 

Partita del 21 novembre 1952 : 
Hamaruliì-Ben adir. 

Il Commissario Gioco Calcio 

IIRRIVI e PJIBTENZE 

Cuu lu tttulouave • .\frica • <kl "Litwd 
·1 ri~'tlno" dello lioca Italia-Sud 1\frtl·a 
'"n" ~tttttll .t lllugodiscio i ~;eguenti 
Jl·''-'l'J(J(eri : Luduno ncn 'ttth:lli , I~IIJa ed 
,\rum Baldi, Louro Cornevo: i cd i ptccoll 
Nic'ulu ed ,\ndren . 1\nnn (' U\'itl T>• ·lln 
R""·'· \ urcliu ;\ l assone, Sl•rgi•J <:~ Er­
tu:~ ln Olh olli, t;i•;vnnni PeJie~rl·t?, 1\!IJa 
l·uku con le pi<'<'olc Ulhn.t c l\Jorina, 
1\ lnriu HuK(J, ,\ rttn ltlo t'opni , ì\harco Da­
rnc~ itt , Vulcntlno Dcro, F.tu~ln Fnn<titd , 
l. n il( i 1.-c rrn r·i, 1\ ~snn ta Frtthlhlt , Te resa 
c:umbcrlni, c;iovonnl ì\lonticelll, Giovan­
ni l'o~-:u n in i, Llvio Zunatta Atw cl.t Zep­
pn, llrnfutlo Tcre~ ino. i\tJ n~ l\l~~ano con 
il piccolo l'asquo le , Fra ncesco Fo<ldis, 
1\n~elo Urucla, Pasquale Ponza, Fortuna­
lo l\ l irobi le , <>iulia JJruna ed Ado Di­
lena, Renato :\larega. 

••• 
Con l'nere() WR-.\ 1\ .\ dell'c .\.den Air-

way:. • de lla linea Nairobi-)Jomboso­
Mogadiscio, !>ODO giunti Ieri i seguenti 
passeggeri: A. K. Issak, E. Bolcbi, 
)loshnat. 

Lo Scir dei Oa/gia/ 
a Buio Burti 

Ha avuto luogo a Bulo Burtl, per 
Iniziativa del Commissario deli'Uebl 
Scebell, uno Sclr del Galglal al quale 
hanno partecipato insieme con l'Ugas 
Mohamed Elmi tutti l capi delle Rer 
amminis trate dalle Residenze di Buio 
Burtl, Belet Uen e Villabruzzi. 

Lo Sclr è risultato particolarmente 
Importante sia per ll,numero del con­
venuti, rappresentanti praticamente 
tutti 1 Galgial della Somalia, sta per 
gli argomenti trattati, tra cui la re­
visione e l'aggiornamento del Testur 
della cabila, tra re più notevoli del 
Territorio, per entità numerica degli· 
appartenenti e per consistenza di be­
stiame. 

Il Testur, approvato a grande mag­
gioranza di voti, è risultato un atto 
veramente completo e idoneo a rego­
lare t utte le questioni che possono 
Insorgere. 

Il Commissario Regionale, De Leo­
ne, assistito dal Residente di Bulo 
Burti, De Clantis, ha presenzlato l'I­
nizio e la conclusione dei lavori, met­
tendo opportunamente in rUievo la 
grande importanza del convegno che 
ha stabilito le norme fondamentali 
per la pacifica convivenza delle genti 
Galgial. 

Furti di indumenti 
E' s tato arrestato dalla Polizia il veD· 

ticinquenne Abdi Hassan Hagi, abitante 
n Dolo Ela i, percbè responsabile del fur­
to di inpumenti commesso ne ll'abitazio­
ne di Ali l\lohomed Muctabin a llondere. 
Parte dello refurtiva è s tata recuperata. 

Per altro furto di indumenti nell'abita­
zìoùe d i Aurolla Uelie Mahallim, a Uar­
dlgle i, sono stati a rrestati due respon­
sabi li : 11 ventisettenne Abdurahoman 
Mus:;e Scek da Buio Gheledi ed il ven­
tlcinquenne Said Hussen Scill !fa Moga­
discio, entrambi senza fissa dimora. La 
Polizia ho recuperato parte dello refur­
tivo. 

L'abitazione di Mohomed Ahmed Gher­
bi ad Homar Uen è stata visitot.t da un 
ladruncolo che bo rastrellato akuni iT:Od­
menti. La P ollzin ho idemificato ed :tr­
restato il responsabile nel quattonl icc:nne 
Mohomep Dirle Gufei, r esiden:<! o )1o­
gadiscio senza fissa dimora, l'd ha recu­
perato lo refurtiva. 

••• 
E' stato arrestato Ieri dalla Polizia 

di Mogadiscio certo Osman Mlmin I­
drls, di anni 22, da Bulo Burti e qui 
senza fissa dimora. Il 13 ottobre scor­
so aveva rubato indumenti nell'abita­
zione di Ablba Abdl Mohamed, nel 
quartiere di El Gab e Ieri notte aveva 
rltentato la prova che questa volta 
però gli è andata molto male. Comun­
que la returtiva non è stata recupera­
ta ed Il ladro è stato inviato al Car­
cere, a disposizione del Qadl. 
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AZIONE CATTOLICA 
Associazione Uomini della Cattedrale 

Sabato 22 c. m. tutti gli iscritti ~ 
simpatizzanti sono invitati a presen­
ziare alla r iunione che si terrà in se­
de sociale alle ore 18.30 precise. S1 pre~ 
ga di non mancare. 

Bollettino ielle piste-
Pista Afgol-VIttorio d'Africa : chiu­

sa al traffico. 
Pista Vittorio d'Africa-Mudun-Ge­

lib-Chlslmato: chiusa al traffico. 
Pista A!goi-Uanle Uen-Bur Acaòa­

Baldoa: chiusa al tratnco. 
Pista· Libol-Garlssa: chiusa al traf­

fico si.no a nuovo ordine. 
Tutte le altre strade e piste sono a­

perte al traffico. 

Spettacoli d•oggi 
CINEMA BENADIR - « Atollo K ». 
CINEMA CENTRALE - « Texos Seh·ag,rfo » 

e cLneslornole. -
CINEMA EL CAB - c Akblr Kidbal\ • 5.\m.. 

arabo. 
CINEMA-TEATRO HAMAR - c 'I laucerl del 

Dakota » e cLneslornale. 
CINEMA MISSIONE - c Scritto sul Yl!nto • 

(ft lm musicale) . 
SUPERCINEMA - c Le ragazze dl i?~· 

dl Spasna ». 

Annunci Economici 
ALIMENTARI IMPERO • FRUTTA italianA­

a prezzi rldottlsstml - Leiuml dt ~ualltà. 
ottima: Ceci, Lenticchie, Falfiuo11 cetUlel­
llnl. 

DA TUNDO « Moto Partua cc. 126 t :rurt­
smo, Sport, Scooter. Vendita anche ~ ra­
te. 

DA TUNDO sono arrivati l telefoni ed aP­

parecchi radio a So. 120. 

GIARDINO de "LA LUCCIOLA, 
MAMME!! 

Sta per arrivare lt'- grande giornata det Vostd ham&taJ 
DOMENICA 30 c:orr. alfe ore 5 pom. tn un am&tente 

dl set enttà famfgltare saranno elettt 

'la Più bella bambina ed il più bel bambino, 
~N l\t::lOGADISCIO 

V esttteU come volete, ma vesttteU bene t 
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TunrTO IL _~ LORO lJlfiO 10' .LVJtJLLA OARj1A 

Gli UMORISTI NON SONO All[GRI 
11losca è ùif'a.stidito ;Jarvattini 'in ten'lJJe.sta G1n·cio ]Jiuttosto iTonù:;ta 

Vlsfl da vtc:tn~. dico la ver ità, questi 
umoristi, cos1 divertenti quando scri­
vono, sono malinconici e tetri· chissà 
perché pOI'? Tutto Il loro brio'è nella 
carta; appena posano la penna e ri­
entrano nella realtà una strana uggia 
11 assale. Anche l comici sono cosi. 
Fuori palcoscenico si abbuiano. Un so­
lo attore portava nella vita l'Ilarità 
dell'arte: Angelo Museo. E tuttavia si 
avvertiva che egli faceva uno sforzo 
su se stesso per sembrare giulivo o­
vunque. Finché. di colpo, non lo as­
saliva Il malumore e In quel momenti 
era miglior partito Il fuggu·Jo. Ma gli 
altri? Totò fa venire Il sonno; Gandu­
slo. certe sere al Savlni, pareva la ma­
schera del beccamorto; Giovanni Mo­
sca. alto, lungo, Infastidito v1 passeg­
gia accanto in silenzio; Zavattlni no· 
è nervoso, vivace; ma l suoi argomen~ 
ti sono seri e positivi: c'è l'uomo in 
tempesta, l'uomo di affari, Il lettera­
to, U polemlsta; ma che gli sfugga di 
bocca un mottetto. una battuta è ra­
ro. Forse è meglio In tono Armando 
Curclo: ma più che umorista è troni­
sta. E, però, guardatelo bene negli oc­
chi: anche quando sorride: qualche 
cosa di amaro resta nella piega delle 
sue labbra: qualche cosa di evasivo 
c'è nel suo sguardo ; qualche cosa di 
solierto nel suo viso oblungo dal men­
to geometrico; l'occhio è dolce, ma 
velato dl Interna malinconia ; e l'uno 
quasi non segue l 'altro ; perché gli si 
abbassa leggermente la palpebra, o 
per consuetudine o per vezzo; certo 
è che spesso par che ammicchi; e li 
naso, dl un aquilino sui generis, leg­
giadramente sversato, pare li naso dl 
quei classici gagà napoletani del vec­
chio Gambrinus; ciò nonostante Cur­
cio non è brutto, anzi, da giovane, era 
un bel tipo; e quando lo lo conobbi e­
ra charmant, con una paglietta di 
nuovo con1o, tutto In bleu marin, 
giacca a due petti, calzoni a tubo, 
ghette e bastoncino di bambù. Tutti 
questi segni rispondono un po' al ca­
rattere dell' uomo: apparentemente 
calmo e mite. interiormente Inquieto, 
Incerto, tormentatlsslmo; perché Ar­
mando Curcio non sa affrontare gli o­
stacoli con risoluta energia: egli è an­
dicappato dalla timidezza; andlcap­
pato, non vinto; quanto è più cede­
vole al tratto, più rlbolle dentro e più 
si riserva di affermare, con tattica e 
diplomazia, la sua volontà, che è, In­
vece, forte, sotterranea, tenacissima. 
Insomma, egll raggiunge con l'abllltà 
quel che l forti raggiungono con la 
violenza e con la prepotenza; e pen­
siamo che la sua procedura sia più 
redditizia che non quella degli auda­
ci: ché, alla fine, sen.za scoprirsi au­
dace egli è, In sostanza, e nel suoi 
propositi e nelle sue lmprese;e rie­
sce quasi sempre a rlsolverll, anche 
Quando sembra che Il sbagli. Una 
strana misura dl Intelligenza nativa, 
P<>sltlvlstlca, lntultlva lo sorregge; ed 
egU può simultaneamente vedere l 
vart lati di ogni problema e vagllarne 
U pro e 11 contro; senza che mal gli 
sfuggano 1 valori etici delle cose; ve­
rità e fantasia, estrosità e saggezza ln 
lui si equUibrano e si compensano; e 
a clò è dovuto se egli può, di volta in 
volta, mettere a servizio del suo estro 
la vita o viceversa. In tal senso, la 
P<>sslbllltà di cogliere l punti comici o 
ridicoli o grotteschi della realtà è per 
l'uomo di fronte a se stesso una spe­
cie di campanello dl allarme e ciò che 
nell'arte è ispirazione, nell'azione di­
venta forza e misura pratica. 

Cosi possiamo spiegare l molti Cur­
clo nel quali, quasi come un personag­
gio plrandelllano, egli si è frantumato 
e si frantuma con versatUltà eccezio­
nale; si ché non v'è campo In cui e­
gli, bene o male, non si sia cimentato 
e non si cimenti: pittura, musica, ca­
ricatura, narrativa, commercio, poe­
sia, teatro: crediamo che In giovinez­
za egli abbia fatto anche U cantante 
Pertpatctlco o l'attore filodrammatico. 
Intanto, cl risulta che esordi come no­
velllsta c 111 ustratore del propri pezzi 
suua L ettura: e non passò molto che, 
tra:>rerltosl da Napoli a Milano, lo tro­
vammo assiso al seggio direttoriale di 
un grande periodico per l ragazzi. 

Aveva già cambiato professione; ma 
egli poteva cambiarla con disinvoltu­
ra: perché, appena assunto un nuovo 
Incarico, pareva creato e pasciuto per 
quel mestiere. Gli amici lo chiamava­
no l'uomo bazar: novelle per grandi c 
I>er bambini, poesie romantiche e poe­
sie scherzose, elzeviri brillanti, pezzi 
di colore, caricature, disegni. 

S'era comprata una pelliccia di ca­
storo· ma gli cadeva sino al piedi e, 
col bàvcro alzato cl si addormentava· 
dentro, alle Tre Marie, 11 famoso car­
e~ degli a.rtllitl oggi scomparso. Ave-. 

va sempre un'aria annoiata. DI che? 
Perché? Forse quel suo seguito di pit­
tori e scrittori affamati In perenne 
quPslua di denaro lo amareggiava. SI 
era Innamorato di una sua collabora­
trice dalla faccia di luna piena: ma 
erano litigi c paclficazlonl tutto 11 
giorno: ed egli la chiamava mta dolce 
de11ziosa, grafomane. Poi, ad un trat~ 
to. lasciò la grafomane, lasciò l pitto­
ri affamati, cambiò quartiere, si spo­
sò, ebbe figli, diventò editore. Ma tre. 
quattro affamati Intorno se li tenne 
ugualmente; e. dovunque vada e 
qualsiasi cosa faccia, sempre se li ter­
rà, perché Armando Curclo non può 
stare senza gente che gli sospiri die­
tro. 

Frattanto un'altra attività lo sedu­
ce: Il teatro: scrive per 1 De Filippo A 
che servono questi quattrini? n suc­
cesso lo investe in pieno; scrive molt1 
altri lavori con ugual fortuna ; ebbe­
ne, di punto In bianco, si trasferisce 
a Napoli, liquida ogni cosa, compra 
appartamenti, fa 11 benestante. -
Neh, Armando, come mal? - Ha bi­
sogno dl quiete. di riposo, di tranqull­
lltà. Cosi crede l'uomo più peregri­
nante della terra, l'uomo che pianta e 
splanta le tende da una città all'al­
tra, come non avesse né famiglia, né 
moblllo, né biblioteche da tralnarsl: 
pianta e spianta case editrici e gior­
nali e riviste con una trovata nuova 
al giorno. 

Lo ripesco a Milano ancora una 
volta; ma ha già creato a Roma l'I sti­
tuto editoriale di cultura. - Neh, Ar­
mando, come mal? - E' già stufo. 
Vorrebbe cambiar mestiere. Ad ogni 
modo. l quattrini se 11 è fatti. 

- Armando a che servono? - Sor­
ride con quel suo caratteristico sorri­
so che scopre un dente d'oro e mi 
prende sottobracclo e sospira e mi of­
fre un caffè: ch'è una delle tante 
prove della sua amicizia. Ha un su­
bisso di progetti nel cervello; vorreb­
be fare un giornale letterario che va­
da a ruba. - Armando. tu farnetichi? 
- Ride, a sèossonl, con le mani In ta­
sca, perché egli sa benissimo che non 
lo farà mal. Vorreboe finanziare un 

E' recente la decisione presa da un 
gruppo di venditori di libri usati tti 
istituire un Premio Letterario da as­
segnarsi annualmente ad un'opera 
pregevole, sfuggita alla citazione del­
la critica e destinata quindi a finire 
un giorno al macero come carta vec­
chia. 

La decisione potrà essere anche in­
terpretata come l'estremo tentativo 
p e r valorizzare commercialmente 
qualche opera meritevole di diventare 
illustre: Un volume che magari da 
anni intristisce sulla bancarella, ac­
canto al venduttsstmo c Segretario 
Galante ~ . ai c Cento modi di impa­
rare il charleston ~ ed a copertura 
delle molte pubblicazioni dt grande ri­
chiesta attuale che stanno « sotto 
banco ». 

M a più che un momento purame?l­
te speculativo, l'iniziativa segna torse 
un inatteso richiamo delle coscienze, 
un ritorno alla purezza ed un natura­
le, se pur tardivo, spirito dt solidarie­
tà umana. 

Tutti conoscemmo in/atti, almeno 
all'epoca della cosiddetta scapiglfattt­
ra studentesca, la figura caratteristi­
ca del venditore di libri usatt - t 
francesi hanno un nome mustcaltssi­
mo c bouquiniste , - nobtltta l a pro­
fessione con una strana identità con 
quella del gioielliere: ambedue, infat­
ti, possono sta vendere che acquistare. 

Ambedue, in tondo, quando acqui­
stano hanno di fronte U complesso del 
bisogno altrui. 

1 libri che si accatastano sulla ban­
carella hanno le provenienze più di­
verse: la vedova ancor giovane che si 
sbarazza teneramente dei ricordi inu­
tili del de/unto: « li amava tanto i 
suoi ltbri, cfte tanto spesso lt preferiva 
a me ~ : l'impieuatuccio smagrito, pal­
lido, elle arriva con la valtgta piena, 
giustificando l'offerta co11 un timido, 
appena accennato: c Sa, rinnovo la 
mia piccola biblioteca ~ ; la mantenuta 
ctt lusso che si è tatta r(Jgatare dal 
creso provvisorio tanti bei volumi ri­
legati tn pelle ed oro che aveva visto 
in un vetrina e che sarebbero stati 
tanto bene, alltneatt nello scaffale 
della radio a sedici valvole e diciotto 
dischi, altro regalo di ltli; lo soiacaìlo 

grosso quotidiano politico. Quest'Idea 
lo Infiamma per molti giorni ; egli ha 
tutti l pla ni precisi In testa: persino 
le rubriche. persino l re~attorl, la ti­
pografia, l correttori di bozze. Non lo 
farà mal. E. più egli studia u1~ pro­
gramma, più si può essere certi che 
quel programma resterà sempre tale. 
La sua casa editrice cambia nome, di­
venta casa editrice Curclo. E' ormai 
solida: ma. quando ciò che sogna è 
realizzato, egli è già estraneo alla sua 
stessa realizzazione: vuol mutare a­
ria. La sua fantasia, Il suo tempera­
mento collimano con la realtà; e ap­
pena può evadere è felice; e, non-di­
meno, evadere non sa, né può a dan­
no della realtà stessa; di guisa che è 
costretto a tendere U suo Ingegno ver­
so uno sbocco che concllil l'arte con 
la vita ; questo sbocco egli l'ha trova­
to Ieri nel teatro, come oggi lo trova 
nella rivista. Tarantella napoletana 
suscita attorno a sè grande strepito. 
Riviste ve ne sono a tonnellate; nul­
la dl straordinario, quindi. Eh, no, 
Curcio vi porta un non so che di suo : 
un filone narrativo che lega le varie 
scene, una sobrietà di costrutti e qua­
dri del buon teatro comico: un umo­
rismo garbato, sapido, consistente che 
ormai in questo genere era caduto 
nella lnsulsagglne e nel luogo comu­
ne: vi porta, Infine. Il colore, la no­
stalgia, e. se vogliamo anche, la cart­
catura di una Napoli qual'è stata ed 
è, la Napoli di tutti 1 tempi, che può 
mutar vita e costumi, ma non mal 
natura e sentimenti e musiche d'amo­
re. Questa Napoli, dal fondo lnguarl­
bllmente romantico, anche nella tri­
stezza e nella miseria, questa Napoli, 
calda di atfettl e malinconie, anche 
nel b~slfondl, questa Napoli grade­
vole e spassosa persino nel sarcasmo 
e nella satira. Curclo riesce a farcela 
amare in un caleidoscopio che diverte 
e commuove, nello stesso tempo. Vo­
leva fare Il betfardo, Il cinico: ma, 
tra una farsa e l'altra, vl si è Impi­
gliato dentro col cuore. 

Accidenti, questi umoristi non sono 
davvero allegri! 

CUUstiiPe V.illaroel 

delle varie biblioteche pubbliche che 
ha quella che lui chiama «hobby • di 
vendere sempre volumi ai quali man­
chi qualche pagina, quasi sempre 
quella dove un bel timbro viola indi­
cava « Biblioteca Nazionale.. . ecc. 
ecc.). Infine ti fornitore tipico, l'ap­
provvigionatore unico del nostro ven­
ditore di libri usati: lo studente. 

Sarà appunto a ricordo deglt stu­
denti, ora /attisi uomini, che i rigat­
tieri del libro avranno indetto il Pre­
mio Letterario. 

A ricordo dello studente che arriva­
va nel pomeriggio, poco prima di se­
ra, con i suoi bravi ltbrt sotto "l brac­
cio. 

Disinvolto. sicuro, spontaneo, vesti­
to benino, magart anche con la cra­
vatta, offriva con dolcezza t vari libri 
di testo, di quelli c in ttso • . c adotta­
ti • secondo Il gergo tipico della ban­
carella, dalle scuole di tutto il Paese. 

Era un passo estremo, clandestino, 
ma compiuto sempre con gravitd e co­
scienza anche se il ricavato non sa­
rebbe poi andato alla c Pia Opera di 
redenzione • né devoluto per altri 
scopi nobtltssimi, un gesto che hnpe­
gnava la responsabllftd interiore del 
giovanottello nei controntt del sacri­
ficio del padre, dell'amorevolezza del­
la madre, della comprensione del fra­
tello e soprattutto del risultato finale 
dell' anno scolastico appena iniziato. 

Un terribile impegno con se stesso 
che tl giovane studente assumeva, 
perch é pot bisognava studiare, anda­
re avantt anche senza ltbri e sarebbe 
stato certamente un insieme di acro­
bazie e di sacrifici. 

Il negoziante scettico di libri usati 
gettava appena uno sortardo sttt vo­
l1tml, ne prendeva uno in mano con 
gesto trascurato e sciatto e promm­
ziava con voce indifferentemente 
drammatica il decisivo c non st adot­
ta più ~ . · ovvero. c ho Il magazzino 
pieno •, o, ancora, « roba che si vende 
a peso~. 

Iniztava110 le tnsistem:e da com­
merciante intellettuale per finire pot 
a trat t ative molto prosaiche, a voce 
bassa, tnstmwnte nel tono, basate sul­
la confessione del bisogno Immediato 
dt quattrini, irrevocabile ed tmpre-
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ATTIVIT A' DEllA FIERA 01 MilANO 
- -·--

Allo stu~io la partecipazione 
de~li stati dell'America centrale 
ROMA, 21. 

Presso la Legazione di Costarica ha 
avuto luogo un convegno fra le rap­
presen tanze diplomatiche e commer ­
ciali di alcuni paesi dell'America La­
tina e la presidenza della Fiera di 
Milano, rappresentata dal senatori 
Gasparotto e Origlia. Hanno parteci­
pato alle discussioni Il Ministro di 
Costarica. s. E. Don Teodoro Castro, 
il Ministro del Guatemala, Don 
Francesco Cosensa Dalbert, Il Mini­
stro dell'Honduras. S. E. Don Luls Lo­
pez Rodesna, e Il Segretario commer­
ciale dell'Ambasciata del Salvador. TI 
convegno si è proposto di trattare non 
solo la partecipazione degli Stati del­
l' America centrale alla prossima Fie­
ra di Milano, ma anche dl porre ·.e 
premesse per un Incremento degli 
scambi economici tra l'Italia e l paesi 
dell'America Latina. Sono stati Inol­
tre trattati i problemi relativi all'or­
ganizzazione del tral'ftcl marittimi dJ­
retti tra l'Italia e l Paesi del Centro 
America. 

Il metano di Cortemaooiore 
sostiluisce il oas in Italia 

CREMONA, 21. 
Da Ieri il gas domestico è stato so­

stituito per tutti gli usi con Il gas me­
tano del giacimenti di Cortemaggiore. 
In tal modo la città ed i paesi circon­
vicini potranno giovarsi di un combu­
stibile che ha una potenza di nove­
mlla calorie rispetto al quattromila 
del gas illum1nante. Inoltre viene rea­
lizzato un notevolissimo risparmio 
perché la materia prima sl trova nel­
la zona ed è praticamente inesauri­
bile. 

LE BORSE 
Quotazioni e cambi - al mercato ll­

béro: sterlina oro 7200-7225; unitaria 
1615- 1620; egiziana 1380-1390; dollaro 
639,50; franco svizzero 148,75-149; 
franco francese 159-160; marengo 
5850-5875: pesos argentino 30,50-31 ; 
oro fino 776-777; oro gr ezzo 766-767. 
Cambi medi: sterlina <manca), dolla­
ro 624,92. 

scindibile perché la ragazza era là 
che attendeva, davanti al cinema. 

Il solito prezzo esoso c impossibile 
ad accettarsi da Qiovani con la testa 
sul collo ~. come l 'indomani avrebbe 
sentenziato l 'amico con i toruncÒli 
che ogni pomeriggio andava a ripeti­
zione all'ora torio. 

Ma Il venditore <ij libri aveva capi­
to. La sua esperienza era infinita, co­
me le momentanee necessità del ra­
gazzo, e fin dall 'apparire lontano di 
questi. il misero prezzo di acquisto dei 
pochi volumi era già stato stabilito. 

Dall' indomani poi il giovanotto ri­
pertsava a quel che avre::!;.: .,ntuto 
,;,ugari studiare con metodo e con cal­
ma e che doveva invece leggere velo­
cemente sui libri avuti in prestito> con 
la velocità cte.gli Impegni d'onor./ pri­
ma dei ~ntt anni. 

I vend'ffori di libri usati te:~tano og­
gt àt restituire tutto con questa vaga 
ed indubbiamente tardiva torma di 
mecenattsmo verso quello studente 
che se avesse avuto i sttoi ltbrt avrebbe 
torse già arricchito la letteratura di 
.~re pregevoli, di volumi da vendere, 
di libri nuovi e ricercati anche sulle 
bancarelle, senza la vaCorizzaziolle o 
la pubblicità di nessun Premio, pirì o 
meno clamoroso. 

Il rtgattiere-lfbraio oggi, torse pen­
tito. indice ttn grande Premio Lette­
rario. M a è troppo tardi per ambe­
due, venditore e letterato. 

Il primo volle guadagnare allora .,d 
il giova11otto, che torse oggi sarebbP. 
tm letterato, lasciò invece i suot libri 
sul banco, magari perché mta ragazza 
Innamorata e col vestito n ·uovo dove­
va essere accompagnata al ci11ema e 
cosi, all'uscita avrebbe poi gradito wi 
gelato. 

QIUS 

T ryuve Li e invitato a deporre 
dinanzi al Gran Giuri americano 
NEW YORK, 21. 

n Gran Giuri Federale americano. 
Incaricato della Inchiesta sulle attivi­
tà antl-amertcane, ha inviato u ntele­
gramma al Segretario generale del­
l'ONU, Trygve Lle, tnvltandolo a pre­
sentnrsl davanti ad esso per forn ire 
spiegazioni circa le sue recenti dl­
chta.rnzlont secondo le quali calunn ie 
lndlscrlmlnate ed accuse senza misu­
ra sarebbero state formulate nel r i­
guardi della segreteria dell 'ONU. 
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ULTIME NOTLZIE DAL. MONCO 
~~====~--~~~~====~==~==~~~~ 

IL PASSAGGIO DELLE CONSEGNE 1'RA DEMOCRATICI E REPUBBLICANI 

Giornate laboriose dél rappresentante di "lke, 
presso l'ufficio del Bilancio americano 

lu dicembre la votazione " nfJicinlc, pc•· l'elezione del P•·esidente - P•·obnbiJc 
collnJJorazione di :Eiscn howe!' alla stesura dei mcssnggi snlln situazione 
economica, e sul bilnncio Po sibili mutameuti nelle sedi dit>lomatiche 

WASHINGTON. 21. 
Il noto banchiere Joscph Dodge ha 

Iniziato immediatamente l'attività i­
nerente all'incarico cui è stato desi­
gnato come rappresentante del Presi­
dente eletto Eisenhower presso l'Um­
cio del Bilancio. 

Egli ha preso Immediatamente con­
tatto col direttore dell'Ufficio. Frede­
rick Lawton. ln~leme al quale ha ri­
sposto alle domande dei giornalisti. 

Dodge ha dichiarato essere sua In­
tenzione quella di Informarsi. circa la 
preparazione e l particolari del bilan­
cio « di modo che Eisenhower .possa 
disporre di una base sulla quale for­
mulare la propria politica -.. Egli ha 
precisato di non intendere approvare 
o disapprovare alcuna proposta rela­
tiva al bilancio dell'esercizio finan­
ziario 1953-54. «Con la collaborazione 
di Lawton - ha detto - mi propongo 
di conoscere i fatti -.. 

Rispondendo a specifiche domande 
Dodge · ha dichiarato che egli farà 
delle relazioni ad Eisenhower. qualora 
ciò appaia necessario. ed ha precisato 
che non prevede di recarsi alla Casa 
Bianca dove peraltro si è recato In 
questi giorni più volte per riferire al 
Presidente sulla preparazione del bi­
lancio lo stesso Lnwton. 

Quest'ultimo ha dichiarato dal .can­
to suo che « l'ammontare del bilancio 
dipende dalla politica generale e dalle 
leggi: quando la politica generale e 
le leggi cambiano anche il bilancio 
cambia. 

c n Presidente - ha aggiunto - mi 
ha dato istruzioni nel senso di ren­
dermi utile quanto possibile al signor 
Dodge e di fornirgli tutte le informa­
zioni di cui disponiamo in merito al 
bilancio -.. 

Intanto - in attesa dello scambio 
ufficiale delle consegne - giornate 
assai laboriose si preparano per Il 
Presidente eletto che, entro la fine 
dell'anno, si recherà in volo in Corea 
per conferire con gli esponenti mili­
tari e diplomatici americani in Estre­
mo Oriente. 

Intanto sono in corso i preparativi 
per l'elezione « ufficiale ,. del nuovo 
Presidente, che avverrà il 14 dicembre 
ad opera del 531 membri del cosiddet­
to «collegio elettorale • : secondo la 
Costituzione spetta infatti ad essi il 
compito umciale d! eleggere U Presi­
dente. All'atto pratico comunque essi 
sono già Impegnati a votare per ~ l 
candidato che abbia totalizzato la 
maggioranza del voti popolari nei ri­
spettivi Stati. Lo scrutinio dei voti del 
« collegio elettorale • - che vengono 
inviati dai vari Stati al presidente del 
Senato - avverrà a mezzogiorno In 
punto del 6 gennaio, allorché i due 
rami del Congresso si riuniranno In 
sessione comune per procedere al 
conteggio e per proclamare Eisenho­
wer Presidente eletto degli Stati Uniti. 

Eisenhower prenderà possesso della 
sua altissima carica il 20 gennaio: la 
tradizione vuole che a questa cerimo­
nia U nuovo Presidente Intervenga in­
sieme al Presidente uscente. La ceri­
monia si svolgerà sulle gradinate del 
Campidoglio di Washlngton. dove fer­
vono i lavori per l'allestimento di una 
apposita piattaforma. 

Dopo il giuramento di rito Eisenho­
wer pronuncerà Il tradizionale discor­
so Inaugurale, Illustrando - pure se­
condo la tradizione - l'indirizzo poli­
tico gener ale che si propone di segui­
re durante gli anni del suo mandato. 

La nomina del membri del nuovo 
Gabinetto potrà avvenire prima del 20 
gennaio ovvero immediatamente do­
po: altrettanto dicasi per la nomina 
dei dirigenti di vari importanti enti 
governativi, tra i quali l'Amministra­
zione per la Sicurezza Mutua. 

Per quanto riguarda i tre messaggi 
che all'inizio di ogni anno 11 Presi­
dente invia al Congresso - il messag­
gio sul bUanclo, la relazione econo­
mica e U messaggio sullo c stato del ­
l'Unione -. - i primi due di essi do­
vranno essere presentati per legge 
entro un termine specifico preceden­
te alla data di Insediamento ufficiale 
di EisenHower: pertanto sarà Tru­
man a doverli presentare, o per iscrit­
to o dandone lettura direttamente al 
Congresso. Tuttavia, avendo Eisenho· 
wer incaricato su Invito di Truman 
del propri rappresentanti di seguire la 
preparazione del bilancio e l'attività 
generale dell'Amministrazione uscen­
te non è improbabile che il Presiden­
te' eletto possa collaborare alla stesu­
ra dei due messaggi, ancorché sta J1 
Presidente uscente a presentarl!. 

Quanto al messaggio sullo «stato 
dell'Unione ,. Il Presidente è tenuto ln 
base alla Costituzione a presentarlo 
«ogni tan to • · ma né la Costituzione 
né la legge stabiliscono date partico­
lari per la presentazione o per la pc­
riodicltà del messaggio stesso. Quindi 
potrebbe darsi sia che Truman prl'­
senti questo messaggio prima di la­
sciare la carica. sia che Eisenhower lo 
presenti ad Insediamento avvenuto. 
sta che né li nuovo Presidente né 
quello uscente presentino il messag­
gio stesso. In quest'ultimo caso, In 
luogo del messaggio sullo c·stato del­
l'Unione ,. Eisenhower presenterebbe 
una serie di richieste per specifici 
provvedimenti di legge. Una volta ri­
solti tutti questi problemi preliminari 
di considerevole Importanza, Eisenho­
wer dovrà procedere alla fissazione 
del suo programma pratico di lavoro. 

In relazione al prossimo scambio di 
consegne tra i due Presidenti si pre­
annuncio. - secondo la tradizionale 
consuetudine del mondo politico ame­
ricano dopo ogni elezione - un certo 
m o 1imento nelle sedi diplomatiche 
statunitensi. Infatti alti esponenti 
della diplomazia americana si appre­
sterebbero - secondo le notizie che 
circolano in questi giorni - a presen­
tare le loro dimissioni allo stesso Tru­
man ovvero al suo successore: ciò var­
rebbe in particolare per i diplomatici 
non di carriera nominati direttamen­
te dal Presidente. Tuttavia data la 
sempre crescente prevalenza numeri­
ca del diplomatici di carriera nelle va­
rie missioni americane all'estero, l 
mutamenti - se vi saranno - non 
saranno notevoli e comunque avver­
rebbero sempre con una certa gradua­
lità. 

l lavori alle Nazioni Unite 
La IV Corn missione "' La prossima discus~ 
sione sulla risoluzione indiana per la Corea 

La IV Commissione ha Iniziato que­
sta mattina l'esame degli ampi rap­
porti del Consiglio stesso all'ONU, 
sulle sessioni straordinarie del dicem­
bre 1951 e del luglio 1952. 

La maggior parte di questo lavoro è 
dedicato all'esame della situazione at­
tuale nel territori sotto Tutela, e par­
ticolarmente al Camerun ed al Togo 
sotto amministrazione britannica e 
francese, alla Somalia sotto ammini­
strazione italiana, a Samoa ed alla 
Nuova Guinea. 

La Commissione ha stabilito di a­
scoltare ulteriormente a New York i 
rappresentanti del « Blocco democra­
tico del Camerun » e dell'« Unione dei 
Capi del Nord » del Togo, che hanno 
chiesto di essere ricevuti ed ascoltati 
dal Consiglio di Tutela quando questo 
avrebbe esaminato la situazione dei 
due Territori. 

La Commissione sociale ha prose­
guito nello studio delle raccomanda­
zioni relative al rispetto, sul piano In­
ternazionale, del diritto dei popoli di 
disporre del loro futuro. 

La IY Commissione ha anche esa­
minato lungamente due progetti di ri­
soluzione del Consiglio Economico So­
ciale ·dell'ONU che costituiscono og­
getto di molti emendamenti presen­
tati da molte Delegazioni. 

Si apprende da fonte bene informa­
ta che i Ministri degli Affari Esteri del 
Paesi arabi presenti alle Nazioni U­
nite terranno glovedl o venerdi una 
riunione ufficiale per esaminare Insie­
me quei problemi di loro specifico in­
teresse In questa sessione delle Nazio­
ni Unite. Saranno trattati particolar­
mente i problemi dell'Africa del Nord, 
della Palestina ed a questa riunione 
assisteranno - secondo la stessa fon­
te - l Ministri degli Affari Esteri d'E­
gitto. Siria. Libano, lrak, Yemen ed il 
Principe Falzal El Seoud, Ministro de­
gli Affari Esteri dell'Arabia Saudita. 

••• 
La Commissione politica dell'ONU 

ha ripreso, nel pomeriggio di mercole­
dl, U dibattito sulla Corea. Il Ministro 
degli Esteri della Polonia, Stanislav 
Skrzesezewskl, e Krlshna Menon, che 
deve specificare 1 dettagli del proget­
to della risoluzione depositata lunedl 
dalla delegazione indiana, si sono i­
scritti a parlare In questa sessione. 

Un gruppo di rappresentanti di ottò 
Nazioni, tra le quali le tre grandi Po­
t·enze occidentali. che doveva riunirsi 
questa mattina per stabiUre la posi­
zione del ventuno autori della prima 
risoluzione sulla Corea nel riguardi 
della risoluzione Indiana, ha ora allo 
studio diretto la riunione. 

Il problema sarà discusso diretta­
mente dai ventuno rappresentanti nel 
pomeriggio di oggi o domattina, dopo 
la prossima t·lunlone della Commis­
sione Politica sulla Corea. Si crede di 
sapere che l punti di vista - e tra 
questi In particolare quello americano 
e britannico - fossero troppo diversi 
per · poter adottare la stessa linea di 
condotta e pertanto la prevista riu­
nione è stata disdetta. 

Oli otto rappresentantl. hanno pre­
ferito ascoltare l'esposizione dt Krish-

o# 

na Menon, delegato dell'India, davan­
ti alla Commissione politica prima dl 
presentare le loro diverse conclusioni 
e raccomandazioni alla Commissione 
dei ventuno. 

La delegazione britannica dal can­
to suo, continua ad essere del parere 
che la proposta indiana apporti un 
prezioso contributo per risolvere :1 
problema i cui scopi sono stati cosi ri­
assunti da un portavoce inglese: 

« Metter fine alle ostilità, rimpa­
triare i prigionieri britannici dalla 
Corea e salvaguardare il principio del 
rimpatrio volontario -.. 

Il Ministro degli Affari Esteri della 
Polonia ha dichiarato oggi alla Com­
missione politica che avrebbe esami­
nato, con tutta l'attenzione che me­
rita, la risoluzione Indiana sulla Co­
rea ed i principi! in essa contenuti. 
Si è riservato U diritto di esprimere 
ulteriormente la sua opinione sulla ri­
soluzione proposta. 

Il Ministro deoli Esteri egiziano 
ospite dell'Associ~ zione oiornalisli 

del1'0NU 
NEW YORK. 21. 

n Ministro degli Affari Esteri egi­
ziano, Ahmed Mohamed Farrag Ta­
yeh, è stato oggi ospite a colazione 
presso l'Associazione giornalisti delle 
Nazioni Unite. Al levar delle mense, 
11 Ministro' ha preso la parola descri­
vendo lo sforzo del nuovo regime egi­
ziano per migliorare le condizioni del 
popolo ed ha trattato nel dettaglio la 
riforma agraria intrapresa dal Gover­
no. 

In risposta a domande che gli ve­
nivano rivolte ha d\chiarato che non 
si ha nessuna Intenzione di instau­
rare la repubblica In Egitto. 

Il Ministro lascerà venerdl New 
York per rientrare nel suo paese. 

Un colloquio di Eisenhower 
con il Senatore Taft 

NEW YORK, 21. 

Nel corso di 1111 colloquio con li gen. 

Eisenhower, il senolore Roùert Toft ha 

propos to qne..~ta mnuina al neo-Pre;;iden· 

te i nomi di due o tre persone come 

membri d~l futuro gabinetto repubbll -
cnnu. 

Non è stato però in proposito pres~; 
all'una tleclglone. Il gen. Eisenhuwer e 

Josepb :llnrtln hnl1no poi disC'nsso am­

piamente sul rinnovo delle leggi del 

controllo del pre7t.i e !iei salari , che nn­

<lranuo a scadere con il prossimo v a­
prite·. 

La legazione ilaliana a Berna elevala 
al raugo di Ambasciata 

ROMA. 21. 
Viene annunciato che nei prossimi 

giorni la Legazione italiana di Berna 
verrà elevata al rango di Ambasciata. 
Non è ancora noto per 11 momento li 
nome del titolare della Rappresentan­
za italiana in Svizzera. 
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Eissnhowsr non rivslsrò l' itinBrario 
del suo viaggio in Estremo Oriente 
J:annnnr.io - dato dal Segt·etario alla Difesa - è motivato da ragioni di sicnl'ezza. Tl'uman 
nn ebbe l"ètccomaudato, al nnoYo Pa·esideute, alcune soluzioni sul problema dei prigionieri 

W blil~GTON, 22. 
11 -.o~retorlo di Stato a lla U1re~n. Ro­

bert Lnvett , h;~ annunciato oggi che per 
r ,\fo!l"lli dt ~kurezza, la progettata vl~1ln 
in Cureu del Gt:nerale Eisenhower sorà 
c lrcondnta da un "blackout • ~u Ile varie 
1w1itll! o.: che non sarà comunicalo ne~· 

..,un it ln~mrtn del viaggio. 
L<>l eli ha aggiunto che la decisione è 

~tnt:\ presa di comune accordo con li Ce-
1~etal..-. ed ho dichia ra to precisamente: 
c Il l'rc:-idente designato degli Sta t t l'nl­
t1 ha prome .. ~o a l popolo a me ricano che 
,i , .• r..-hbe recato in Corea e lo rarà <JUtln­
llt prlm.1. )la la sicurezza del Presidente 
.. Ji , api tale Importa nza sia per i cittadini 
degli :--t~li l ' nili che per tutti l popoli 
dtl mundo libe ro. Tn 1·ista di polergli os· 
,tcurare tutte le protezioni po!<Siblli du· 
rantt il wo pro:<~imo viaggio nella zonn 
di upcrat.loni, è iudi~pensabile che s iono 
o--en·.H..- le seguenti precauzioni : non 
•arù pul,IJlicato nessun r iferimento nll'o­
r.trio dt l \'iagglo, nì: la data di partenta 
e di arri1·n in Corea nì: quella di parten>n 
dd <Jne:-1 Pao:st:; non sarà perme..so alcun 
101·w ,h nutltie dal teatro dello: optrazlo­
"' ,utl'atth·ità del Presidente prima che 
qut-t l ;Jbbin l<hciato la Corea; il segreto 
< .r~ '"ncretoto dai comandanti del tea. 
IrQ dtlh: uJ>1: razlun i prol>al)ilmellte sulla 
J>a<e dJ un "pool" •· 

Il :--..-gn: la rio alla Diresa h;t conc h1so 
dkhiar<11Hin di sperare che il popolo non­
eh~ ),, swmpa, lu radio, la tel<:v l~ i on e e 
l'.ll\ual itt\ umerka ni comprendano Ta ne­
ce"ilà d i qu.,~ te misur t: precau ~i onali e 
COQperino con il Compartimento dello 
Dire, 1 ptr la loro applicazione. 

Che In guerra in Corea s ia effetti,·a· 
mento: l.t J>n:oecupazione e~'endalt: del 
r;..-ucr.th: Eht:nhower nel momento attua. 
lt, tra,parl-.·e chi.uamente dalle dlchia­
rJII<>nt del l 'residente Truma n, durante 
h 'u 1 <'<mferem;t ~lampa di giovedl 
~Chr~t), 

li ! •rc~l<lenlt: Trumnn ha confermato in. 
fatti ~hc J'urgomClltO i)R~C della con re. 
n=nm eli marteclì alla Casa Din n e:~ è s lalo 
la l<>rt·a , don: il (;enerale Et,enhowcr 
<lne r t:C' If'l pros~lmamen1Je, pe r te ner 
feti~ ,tllil pmmessa ratta agli e lettori alllt:· 

ri<~nl. 

Trum·111 h,t :~ oche aggiunto di aver fil<': 

c"nldn<J,,tu ;~l <;cner.tle akune ~ohulo111 
"ntt·nwnt 1 il prohlt:ma de l pnglonlcri e 
•l JlU<J ,npporre, ~en7.a timore <li ~baglio· 
r t, t·h~ <leve :n·er chiesto al c;ent:ralc 
•lt'··•• eh "''tc1wr<· Il print'iplo del nm­
p.nrl" volontnrio, che t :diii ho,e dello 
l"•h l icn .tU n.tlt. Il Generale J~i:.cuh()wcr 
"''" .1\·rt· l,hc ritenuto opportunr, prendere 
Jl''-1'"'"~" in propos ito subito dopo le~ con: 
fcrcntt all.t cu~a Bianca, COllll! In\ ere SI 
illart biJe nugurato il Gove rno, a nche pe r 
I~J(tl,,r •·urt<1 1tt! nlcune voci st>condo le 
'l"·• li il 1 .cm·ralc .tvn:bhe inlcutlon<: <Il 
IHI<tll,trl· 11110 ~<IIU/ion t: di • C<>111Jlrlllllt'"" • 

ul J•r•>iJiellla del prigionieri. 
lntantu Fi t·nho\\'er ha dlchlarnto mcr­

<·r,Juli ,d SCII iil<>re \VIIe.l' , membro repnb· 
IJI " '""' dt•l1.1 lmnmis•i•1ne degli A H art 
l·,,ll·r i "' St· tHtl<>, di es~ere rnvorc~olc nl 
flri tl! i p l•• rh·! rt 111 ptlf rio v<>lonlurto dl·l 
Jlrigiuuit·ri c•ine' i c nnrd-<·nre~t ni cd Jw 
•111lorlll.lfu li St-nnlt>rc stcs~u u CCJI1111 111 · 

<.tr•· la u.1 pn·sa di posltiom• sull'orgo­
llh·nl•>, nlltt tn111J1:t cci ol pnbiiJIC'o ome­
t ic. tUtt, 

Il l'rt itl• nh· 'J runtan, noturalnwnle, i' 
•o•t.lt.rutl" p•·r CJIIC ' I•I indirettn npprovn· 
,;,"", IIH·nlr•· nnn mnncano sul giornnll 
• 1 ''J.!"I, j • ununcntl cht- s t dontunt).eno ,;e 
ti 1 ·•·•11•1 t h, pur ''"endo d'll<'t·ordu Hl! l 
Jlrin• ipiu vc•nHnl<- eli rl ~olu.dun<·, non 
,, t,l,ta 1111 MHI c·onc~tl o per~nun lc sn l 1110· 

clr, in l'Ili <JU<·HH> potrl1 <·hst·rt· npplkol <>, 
"'" h•· ,,.,.'" '"" '"' C'(Jncetto r lu! poi rl'hhc 
1'~"'·n· di1·• r,u 1111 qtwllo th>l ))lpttrlltuculo 
di Stato 

Secondo notizie di buona ronte, i Capi 
di Stato Maggiore ;'l mericani, nel corso 
della loro riunione di mortedl nl Penta· 
Rono, avrebbero dichia rato nl Generale 
Ei~enhower che il problema della Corea 
potrebbe essere, :,econdo loro, ri solto In 
due mod i : sia con un compromesso sulla 
qu<:;.tione dti prigionieri, s ia con un'of. 
rcns it·a limitata al terri torio coreano, ma 
da effettuarsi con l'impiego di rlnfortl. 

In alcuni ambienti del Pentagono si ri­
tiene infatti che se le Nadonl Unite de­
siderano 1·eramente Oltt.'nere un annisti-
7lo in Corea debbono adottare uu alìeg­
glamelllo più • reali'>lico • rl~oh•endo Il 
problema dei prigionieri, ultimo ostacolo 
che antora si frappone nl segnale di 
• ce~~a te il fuoto • . 

Ciò non s ignifica che non s i ~ la segna· 
tnmente ravorevol i ad un nrmis tizio, ma 
si pensa che se s i vuoi giungere ad uu 
al'COrdo, occorra fare qualche concessione 
su lla ques tione del prigionieri. 

Alcuni giornali qua li Il "Washington 
Post" affermano dal canto loro che la 
posi>ione del Dipartimento di Stato è 
• troppo rigida • · 

Se poi l= impos!>lbile concludere un ar­
mi~ti>.io - a1•rebbero aggiunto i Copi di 
Stato :lfaggiore - bisogno pre1·edere u­
na ripre:.a delle ostilità. E"l>i anebbero 
precbaw tutlal'io che ,.,arcbbc sempre lo. 
<iispensab ile limitare le operazioni miJi. 
tar l a l t errilorlo del l n Corea. 

Secondo gli ambienti bene inrormati e 
le notizie comparse sullo ~tumpn ameri­
C'O n;l, questa offens it·a neces~iten:bbe del­
l 'impiego di rinfor~i e lo i parla di trt: di­
d~ioni americane, ma lo !>tesso Generale 
Eisenhower a1·rebbe difficoltà per ottene­
re l'approvazione del Cong resso su que. 
sta richiesta. 

Secondo il generale suggerimento du­
rante la campagna t: h:ttorale, si potrebhe 
cl'altra parte rormare alcune divis ioni 
sud-coreaue suppleme nta ri, ed lnnnc s i 
presenterebbe di nuo1·o la questione del· 
l 'impiego In Corea delle tre division i di 
nazionalisti cinesi offerte da Chang Kai 
Scek. 

Sembr(l però che il Sottosegretario di 
Stato Lovett ed i Capi di Stato Maggiore 
abbiano ins istito a lungo presso Elsen· 
hower sulla necessità di limitare ogni 
iniziati,·a delle Na>loni l'nite in Corea, 
ma è altrettanto evidente che se il Pen­
tagono declde~se di scatenare una gran. 
de orrenslva, per t:~empio nella pross ima 
primn1·er"• qu <;sto mette rebbe in opeta 
lutti i suoi mezzi affinchè l'offensiva fos­
se coronata pnl successo. 

Si potrebbe r i!'orre re al le operazioni di 
sbarco t: •~ forze aeree sarebbero rinfor· 
za te ~e necessurlo e, se possibile, s i irn· 
piegherebbe anche in cannone atomico. 

.\Ila \' igllia della sua partenza per la 
Corea, il Gt:nerale Eisenhower si trova 
dunque di rronte al dilemma: cercare 
una formula di compromesso per r isolve­
re il problema del prigionieri o prepa­
rare una grande orfensiva in primavera 
per dis lruggere l'esercito comunista del. 
la Corea do:} Nord. 

E certamente non prenderà alcuna de­
cisione primo di aver s tudiato sul posto 
ttnti gli (lspeul del problema e si ag· 
giunge anche - negli ambienti bene in· 
for mai i - che s i consulterà con gli a l­
leat i degli Stati Uniti. 

Ha initlato tnrntti oggi l colloqui con 
il :\Iinl,tro degli Es teri inglese, Anthony 
Eden, al quale e'porrà le evemualità che 
s i presentano per le Nazioni Unite In 
Corea. 

Il Maresciallo Juin 
eletto Accademico di Fra.ncia 
PARIGI, 22. 

Con 25 voti su 26 votanti. Il Mare­
sciallo d! Francia Alphonse Juln è 
s tato eletto, nel pomeriggio d! oggi, 
accademico di Francia al seggio la­
sciato vacante dalla morte di J ean 
Tharaud. 

Erano presenti 26 membri sul 35 a­
venti diritto al voto e all'apertura 
della seduta, Il Segretario permanen­
tE'. Georges Lecomte, ha annunciato 
che 1 tre candidati rimasti In ballot­
taggio Insieme con Il Maresciallo 
Juln. Paul Fort. Marlus Leblond e 
Louls Marllo si erano rltiJ'atl. 

n Presidente Jules Romalns ha an­
nunciato all'Assemblea la morte di 
Charles Maurras c ne ha rievocato la 
memoria. Successivamente ha avuto 
luogo lo scrutinio e subito dopo Il Se­
gretario permanente dell'Accademia, 
accompagnato da numerosi Accade­
mici si è recato ad annunclarA al Ma­
re:;rlallo Jutn la sua eiC'zlonc. 

Nell'apprendere In t;lOtlzla Il Mare­
sciallo ha espresso la ~; ua soctctlsfazlo­
n C' cttcendo: « Ln mia cnLrnLa In tan­
to Illustre consesso onora Il mio ami­
co Tharaud, Il cui nome rc~tcrà sem­
pre )(-gato all'opera della F rancla nel 
Marocco e mi rallegro. c mi onom più 
di quanto le parole d'un soldato non 
sappiano esprimere •· 

con l'elezione del Maresciallo Al­
phonse Juln. l' Acc·ademla <Il Francia 
riprende quella tradizione che le ha 
ratto sempre accogliere l grandi Sol­
da ti. Il loro prestigio, vuoll• d'allron­
de che davanti ad rssl tutti gli altri 
cand!dat.l ::;1 ritirino e l't•sprrsslone 
c rlczlonc di Maresciallo • significa 
cho 11 nuovo eletto t> :;tato drslgnato 
quasi a ll'unanlmltn elci voti. Oggi Il 
solo Maresciallo di Franctn, ritrova 
~otto In cupola dell'Accademia due n!-

trl Illustri Soldati: Il gen. Weygand e 
l'Ammiraglio André Lacaze. 

Nato a Bona in Algeria il 16 dicem­
bre 1888 A/pltonse Jttin fece parte del­
lo stesso corso del generale De Gaulle 
all'Accademia dt Saint-Cirry nel 1912. 
Lo ritrova nel Marocco nel 1912, 1913 
e 1914 e. dopo, nel 1918. durante la 
prima guerr a mondiale con le t r uppe 
marocchine s!Ll fronte francese. 

A 26 anni è tatto Cavaliere della 
c L egton d'Onore • in seguito alla bat­
taglia della Marna e il s1to stato di 
servizio si arricchisce di cinque cita­
zioni all'Ordine ciel giorno dell'Eserci­
to. 

Ritornato in segttito nel Marocco 
allo Stato Maggiore del Maresciallo 
Lyatttey partecipa alla campagna del 
RiO nel 1925. Dal 1934 al 1935 fre­
quenta la Scuola dt Guerra ed è pro­
mosso generale. Nell'anno successivo 
è nomtuato Capo eli Stato Maggiore 
etei teatro di opcra::loul dell'Africa clel 
Nord e succe;\slvameute Comandante 
ctella qutndicc~tma divisione motori~~:­
zata nella prima Armata. 

Fatto prlgioulero è internato a 
Koentgsteln c. dopo liberato, è nomi­
nato Comaudaute i n CQ1JO delle trup­
pe dell'Africa del Norcl. Dopo lo sbar­
co am erica/lo raggiunge il generale 
Gtraud ed as!lume Il comando delle 
truppe fra11cesl fn Tunisia, prima di 
rendersi tllu~tre al comando del Cor­
po dt spcdizloue in Italia dove tl suo 
nome è r1111asto legato alle operazlo-
111 su Cassino ect alla fttlmtnea mm·cia 
verso la Toscana. 
Nel llta(J{JfO ctt Quest'anno, il Consiglio 
det Mtn·lstrt frcmcese lo ha innalzato 
alla dlgn i te't et t M are.~ctallo d i Fran­
ala. 

LA RIUNIONE 
dei Uapi degli Uffici 

Giovedl ha avuto luogo, sotto Ja 
presidenza del Segretario Generale 
Min istro Canino, la riunione setti· 
manate dei Capi degli Uffici nella 
quale sono stati trattati i seguenti ar­
gomenti : 

Provvedimenti per l 'istituzione di 
cinque corsi per infermieri , dei 
quali uno annuale, da tenersi 
presso l' Ospedale De Martino e 
presso gli Ospedali regionali, uno 
per tecnici di laboratorio, desti· 
nato a formare un ristretto nume· 
ro di personale ausiliario capace 
delle piì1 elementari ricerche, che 
si terrà a Mogadiscio pesso il La­
boratorio di Igiene e Sanità, due 
corsi biennali per Jevatrici e per 
la preparazione di assistenti sani· 
tari ed infine un corso per assi· 
stenti sanitari sociali destinato a 
preparare il personale ausiliario 
per la lotta contro la malaria, la 
tubercolosi e le altre malattie so· 
ci ali. 

Sono stati poi trattati altri argo­
menti di ordinaria ramministrazio· 
ne. 

Devastazioni causate dalle pioooe 
nel mo~enese e in Toscana 
Quattro morti per una frana in 
provincia di Lucca Comuni· 
cazioni ferroviarie interrotte • Fiu, 
mi straripati e terreni allagati 

ROMA, 22. 
Nel modenese e in Toscana le piog­

ge Ininterrotte hanno causato allaga­
menti e cedimenti di terreno. Una 
grave sciagura si è verl.ficata a For­
narl di Barga, quaranta chilometri da 
Lucca, dove una frana ha Investito e 
travolto e distrutto un'intera casa con 
la famiglia che vi abitava. Quattro 
sono le persone morte sotto le mace­
r ie: si tratta di giovani dal dodici a1 
ventldue anni che si trovavano a let­
to. 

Altre frane sono cadute nella zona 
ostruendo parzialmente la strada In 
comunicazione col comune d! Barga ~ 
danneggiando la ferrovia Lucca-Ca­
stelnuovo-Garagnana. 

Rilevanti sono i danni provocati 
dalle frane nel pressi di Pistola. In lo­
calità Tlstlno. frazione di San Mar­
cello Pistoiese. alcune frane hanno 
Investito, precipitando dal monte so­
vrastante, diverse abitazioni che so­
no crollate. Il traffico è rimasto in­
terrotto per 74 chilometri; gli abitan­
ti hanno fatto appena In tempo a 
fuggire dalle case senza poter salvare 
nien te. Anche il bestiame e le masse­
rizie sono andati perduti. Ventiquat­
tro persone sono rimaste senza tetto. 

Le acque del fiume Ombrone ed t 
torrenti di Brana Vincio si sono in­
grossate. Il fiume Serchio. straripato 
nel pressi di Bagni di Lucca e In lo­
calità Nodlca, vicino a Pisa, ha alla­
gato completamente ì terreni bonlft­
catl di Massacluccoli. 

A Livorno le abbondantissime piog­
ge hanno Inondato le s trade, gli scan­
tinati e una parte del campo ameri­
cano di Tlrrenla. L'abitato d! Camaio­
re () stato Invaso dalle acque. 

Anche U torrente VersU!a presso 
Querceta ha straripato interrompen­
do le comunicazioni fenov!urle tra La 
Spezia e Pisa e bloccando tutto il 
tramco per un tratto di circa quindici 
chilometri. 

NC'I bolognese. il fiume Panaro ha 
strnrlpato e le acque hanno Invaso la 
provinciale Modena-Vignola sommer­
gendola; in alcune loculltù hanno 
raggiunto l settanta centlmetrJ, 

Domani il Papa ritorna in Vaticano 
ROMA, 21. 

Domani S. S. Pio Xli ritornerà de­
finltlvnm<•nte ln Vaticano da Castel­
gandolfo e probabllmcntt> nel pome­
riggio stesso Inizierà la st>ttimuna 
di C'~Jerclz l spir ituali. nt'l corso della. 
QUale sarnnno sospese tutte le udien­
ze. 
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NELL'ANNIVERSARIO DI COQUELBERT 

La conse~na ~ella ~an~iera ~onata 
al Gruppo ~ella Somalia ~ai Cara~inieri in Conoe~o 

La Messa al campo - Grande folla all'austera e commovente cerimonia 

l~ri moltlnu ~~~'!!tHli•L'ifl ho n•<i<t ito n d 
un:1 delle pi1ì h,•tlc c ~i~nilì cu tivc ceri­
monie. (; rnnùl ~-, imn fnlln ; i e rn riunita 
Jntorno olln l'ln11n •t Nuvemhrc, dn\·c ha 
~w n lo hu>~O la C<HhC~nn 1h•llo na mhera 
donoto dnlln Serlonc Sumnln dei Carabi­
nieri in ConRcdo, ul (;ruppo Cornbinieri. 

• \1 ,•cntrn dello l'Inno un repnrto <11 
Coroblnlt"ri itnlinnl c due reparti di Po­
lizia -omolo, umi impeccabili come sem­
pre, erano al comondo del Capitano Gor­
rone .. \Ilo ,inbtrn del :llonumento ni Ca­
duti era lo ::ìe,ione .\ utmwnm Carabinie ri 
in Congedo. Tut.te le .\utorità ed i Ra p­
prel'entanti è.'tt'ri erano sul posto. Il Pre­

,sidente d el Con-iglio Consultivo )flnl­
strn Hammad, il Con~ole di Gran Bre­
tagna :\lr. Gethin, il Generale Ferrara, il 
Giudice d~ Territorio Dr. Gentiluccl, il 
Gr. l"ff. In!<erra, il Cons igl iere di Corte 
d'Appe llo Cnnna \·inn, il Commissario del 
l\1uniclplo Rog. \"ecco, tutti i Capi degli 
Uffic i, il Conunb$nrlo del Benadir Dr. 
Olivierl ed il Residente di Mogno'Tscto 
Dr. Anselmi, nttendC\•ano l'arrivo d el Se­
gretario Genera le ;l li ni~tro Canino. 

Alle ollo precise S. E. llfons . Filippini , 
Vicario ùpo~tolico , è salito s ul ripiano 
d el l\lonumento ai Caduti dove era stato 
preparnto l'alta re per In • ;lfe,;sn al Cam­
po • ed n~slstlto dai Padri :Miss ionari e 
dai Cappellnni .illilitnrl, ha indossato i 
paramenti pontifica i!. Pochi minuti dopo 
è giunto il Segretario Gener:~le llllnistro 
Canino, sn luta to dn tre squilli d'c atten­
ti • e dalle prime note d ell'lnno di Ma­
meli, s uonate dallo Ba nda Somala del 
Corpo di S icurez1.n, diretta dal Maestro 
Belmonte. 

Appena giunto il ~gretario Generale, 
.illons. Filippini ha iniziato U sacro rito, 
ed al \"angelo, ha, con calda e commossa 
parola, esaltato il significato religioso e 
patriottico della cerimonia, r icordando la 
fedeltà e lo spirito di sacrificio dell'Ar­
ma dei Carabinieri .. \Ila fine della Messa 
è stata depos ta una corona in onore dei 
Caduti. Quindi Donna Gabriella Canino 
Di Lorenzo, :\ladrina della Bandiera, si è 
r ecata sulla scalea dove Il Magg. Ripa di 
Meana le ha presentato un fascio $li 
fiori. Il maresciallo dei Carabinieri in 
Congedo Cav. Pintus , Pres idente della 
Sezione Autonoma Carnbinle ri Italian i in 
Congedo della Somalia, ha letto Il s~ 
guente breve discorso: 

I nnanzitutto porgiamo un vivo e 
sentito ringraziamento a S. E. il Mini­
stro Canino ed a tutte le Autorità e 
popolazione che, oggi, hanno voluto 
presenziare alla consegna della Ban­
diera della Patria al Comando del 
Gruppo Carabinieri della Somalia, 
che l'Associazione N azionale del Ca­
rabiniere in Congedo, Sezione Auto­
noma della Somalia con i suoi Soci O· 
norari e Benemer iti offre al fine di e­
ternare la memoria dei propri Com­
militoni caduti in terra di Somalia. 
nell'adempimento del proprio dovere. 
A questi Caduti rivolgiamo il nostro 
deferente pensiero. 

Rievocare i fast! che l'Arma vanta 
fn 138 anni di servizio per la Patria, 
sembra vano in quanto che tutti li co­
rn>scono; basta constatare. che la Ban­
diera dell'Arma si t regia di una Croce 
di Cavaliere dell'Ordine Militare d'I­
talta, d t due M ed aglie d'Oro, di due 
M edaglie d'Argento, di quattro Meda­
glie di Bronzo e di due Croci di Guer­
ra. al Valor Milttare, per comprendere 
le benemerenze dell'Arma. 

I motti araldici di c USI A OBBE­
DIR TACENDO E TACENDO MORIR '» 
e c NEI SECOLI FEDELE • sono inci­
si nel cuore di ogni Carabiniere. 

Pastrengo, Podgora e Coquelber, 
tre n omi, tre tappe gloriose che tn 
oltre un secolo consacrarono l'Arma 
dei Carabinieri alla gloria militare. 

L' Arma, rappresentata t n Somalia 
da pochissimi sottufflctalt giunti dt 
scorta al primo Governatore Carletti 
nel maggio 1909, dette t primi istrut­
tori del Corpo di Poltzta e poi degli 
Zaptié fino alla formazione del Co­
mando di Gruppo. 

Tra i Caduti sono da ricordare Il 
Maresciallo FJORJNA che unitamente 

ad alcuni Carabinieri ,çomalt, cadde 
vittima del proprio dovere; il Briga­
diere Medaglia d'Oro PI ETROCOLA 
caduto a Dolo-Lamascilllmit; Il Jllarc­
sciallo SALACONE, il Carabiniere FO­
SCl. 

Saldi sempre al loro posto ciel do­
ver e, Carabin ieri italiani e somali, 
hanno dato prova sempre di grande 
valore di attaccamento al dovere. 

Per eternare la memoria del Cadu­
ti in terra di Somalia, ()ggi, alla pre­
senza del Capo dell'Amministrazione 
Fiduciaria della Somalia e delle mas­
sime Autorità consegniamo a Voi, Si­
gnor Comandante, il Vessillo della 
Patria, al fine di ra.f}orzare sempre 
più i fraterni vincoli che legano i mt­
lìtari in servizio con quelli in conge­
do, compresi i Soci Onorart e Beneme­
riti che sono fieri di far parte della 
Arma. 

Siamo certi, Signor Comandante, 
che il Vessillo che Vt si affl.da oggi sa­
rà sempre gelosamente difeso per l'O­
nore della Patria e dell'Anna. 

Viva la Somalia! Viva l'I ta.lia! Viva 
l 'Anna dei Carabinieri! 

Terminato Il discorso, il Cav. Pintus ha 
por to la bandiera nl ;r en. Ro;;s i .illosMttl 
che l 'ha presa in consegua . H a quindi a­
vuto inizio il rito della benedizione della 
band iera, della quale un lembo era tenufo 
dalla i\lad rina. Al termine ddla cerimonia 
il .illagg. Ripa di .illeann h a bre ,•emente 
parlato. Egli ha detto : 

Ringrazio la gentile Madrina, r in­
grazio le Autorità e Rappresentanze 
che con il loro intervento hanno reso 
più solenne questa cerimonia. 

Nel prendere in consegna la Ban­
diera Nazionale offerta dall'Associa­
zione del Carabiniere in congedo, de­
sidero esprimere la commossa grati­
tudine mia e cii tutti gli appartenenti 
al Gruppo delia Somalia, con me pro­
fondamente sensibili al gesto generoso 
dei commilitoni in congedo e al nobi­
lissimo significato cui assurge l'offerta 
ispirandosi al ricordo del più alto sa­
crificio. 

E' per noi motivo di grande onore c 
di consapevole fierezza ricevere in 
memoria dei nostri caduti, dalle ma­
ni dei veterani, il Tricolore che sim­
boleggia i comuni ideali e riassume, 
con le vicende della Patria, le vicen­
de dell'Arma attraverso i 138 anni 
della sua storia. 

Questa Bandiera costituisce un 
nuovo vincolo di solidarietà tra i ca­
rabinieri in servizio e quelli in conge­
do e riconterma il comune impegno 
di contribuire, in campi diversi, ma 
con egua.Ze ardente passione all'opera 
di civiltà e di amore che in questa 
terra sta compiendo l'Italia. 

Ufficiali, sottutficiali, carabtntert! 
In questo giorno dedicato alla nostra 
Patrona, invochiamo il celeste aiuto, 
che ci ispiri, ci contorti e ci guidi, nel­
la volontà e nell'opera, sul cammino 
del nostro dovere, e promettiamo che 
questo Vessillo, immensamente caro al 
nostro cuore di soldati, sarà onorato 
servito e difeso, con tutta la dedizio­
ne e con tutto l'entusiasmo dell'animo 
nostro. 

Carabinieri della Somalia, alla no­
stra Bandiera presentate le armi! 

,\1 termine della cerimonia lo bnndlera; 
portata dal Ten. Ro!>s l Moss utl e scortnta 
da due sottuffi cia li, ha raggiunto Il fron­
te di schieramento del reparto di Cara­
binieri che le ha reso g li onor i. 

Il ricevimento offerto 
dagli Ufficia.li dci Carabinieri 

Nel pomerigg io d l ieri il Cum~nduulc 

e g li Ufficia li del Gru ppo Corobin ieri del­
la Somalia ilnnno offerto, a l Circolo Uf­
ficia li, un ricevimento alle Autorità c a lle 
principali pe rsonalitl\ clttndinc. 

Soho in tervenuti a l rkcvlnw nw Il Sé· 
gretario Generale i\lini·;tm Conin~> e Don­
na Gabriella Cnnino di Lorenzo, il Vlcn­
rlo .\po~lollco Mons. Filippini, il Pre~i­
dente del Consiglio Consultivo i\linislro 
Plcnlpotenzinrio llommod, il Console di 

l· runrin c 1.1 Signora )f(mge. Il C()n~ol: 
<Il < ;rnn Urdogno e la Signora G.t:lh~~l, ~l 
t;cnt·rnlc c lo S lguorn Ferrara, ti (,IUJt­
t'c tlt•l rcrritorio nr. (;entlluccl, tutle le 
"Il r<· \n!uritl\ c le Signore Cnnnavlnn, 
llulu.:n.l, JJoul, Oli\dcri, Rlzzelto, i\t.t s~l­
mi c molle nltre di cui non cl è poss •btle 
1 kurd,1rc i nomi. 

(; 11 onori di casn sono stati (o! ti do l 
CumanJunlc de l Gruppo Carnbinicrl 
lii.I!(J.!. Rlpn di ;\lenna, t'<Jadiuvato dai 
bUlli l lllicinll e da Ile loro Signore . 

TORNEO COPPA FIERA DEllA SOMAliA 

Rappresentativa Civile Ila l iana 
contro Rappresentativa Autoparco Civile 

Domani ore I6 30 
Per l'undici dell'c Autoparco • sarà 

domani un'altra giornata un po' dlm­
clle. Gli sarà dl fronte la squadra 
glallorossa della « Rapp. Civile Italia­
na • oggi più che mai desiderosa di 
non perdere U contatto con la c MiU­
tare Italiana • del CIS, tornata a co­
mandare la classifica del torneo e con 
settantaclnque probabilità di vincer­
lo considerate le partite che ancora 
le restano da disputare: La partita 
del girone di andata fra le antagoni­
ste che si rivedranno domani fini con 
un 2 a 2. Fu una partita quella che 
mise In mostra le possibilità di recu­
pero del glallorossi, i qualt In svan­
taggio di due goals dopo trentaquat­
tro minuti di gioco si riportarono al­
l'altezza dell'avversarlo precludendo­
gli la via della vittoria totale. Cosa 
accadrà questa volta? Riusciranno i 
calciatori giallorossl ad Imitare l'Im­
presa che domenica sc1:>rsa compirono 
l rossoblù del CIS? Intanto di un par­
ticolare non trascurabile godranno i 
gtallorossl: dello stato di · precari età 
In cui si è venuto a trovare l'« Auto­
parco • con la squaltfica di un suo 
giocatore e per lo stato di salute di al­
tri suoi due ottimi elementi che non 
potranno In alcun modo scendere in 
campo. Certo che l'c Autoparco • cer­
cherà di rimediare in qualche modo, 
attingendo qualche buon giocatore da 
altre squadre militari somale; ma cer­
ti Innesti d'occasione, si sa bene, por­
tano sempre con sè quel tanto che ba­
stava a disorientare una squadra abi­
tuata ad Intendersi. L'c undici ~ della 
c Civile Italiana • scenderà in campo 
nella sua mlgltore formazione, che la 
occasione è buona da srfuttare... Ma, 
attenti all'ottimismo! È peggio di una 
buccia di banana sotto i piedi! 

.. -------
Movimento del porto 

Previsioni: 
Giorno 23 corr.: partenza M/ n « El 

Hak • (bandiera Inglese) per Moro­
basa. 

Giorno 24 corr.: arrivo P.fo « Valfio­
rlta ) (bandiera italtana) da Aden. 

Giorno 24 corr.: arrivo P.fo « Sun­
burst , <bandiera italiana) da Chl­
slmalo. 

Giorno 25 corr.: arrivo P.ro « Tripo­
litanla ) (bandiera Italiana) da 
Mombasa. 

VIT .Il DEl P .llRTITI 
Comunicano da Bardera l'apertura 

di una nuova sezione dell'Unione Afri­
cani Somalia, a Giambole, sulla riva 
destra del Giuba. 

-Casa degli Italiani 
Tutti coloro che hanno presentav 

domanda di ammissione all'associa~ 
zlone. sono Invitati a regolarlzzarP 1~ propria posizione agli elfettl dc•IJ'I­
scrlztone, presen tandosi presso la * 
greterla durante l'orario d'ufficio ~ 
cloé dalle ore 8 alle ore 12 c dalle 17 
alle 20. 

Un teatro dei burattinl 
nella scuola di Margherita 

Ad iuiziativa di tplcst:t Scu(Jln, i: , 11tt, 
costruilo 1.1 i\lnr~hcril a un teat ro dJ hu. 
rottini, dono ch:l(ll l n ~cgnnnti An%.11•11 • 
ì\la uri zi, elle si prop"n~onr, di mpr•rt-tn. 
l~~re soggetti n ('a r:ntc r c: storlco-tnoralt dt 
ambiente ~oma lo. 

l'n (l ~> lmpatica ~et:nol(r:tlìa ed un nu. 
mcrt>!>O g ruppo.. . Ili (tllorl rendtrà intt­
rc~'autc <J UC~lo valido meno di ~:duca­
ziout . 

l fiumi 
Altezza Uebl Scebell a Belet Uert 

cm. 70. 

BOLLHTINO METEOROLOGICO 
Temperatura massima 30.5 
Temperatura minima 24,3 
Pioggia mm. H.!t 

Maree per Il giorno 23 novembr~: 
Alta marea ore 7,51 ed ore 20,50. 
Bassa marea ore 1,27 ed ore 14,3~. 

Bollettino delle piste. 
Pista Afgoi-VIttorlo d'Africa: chiu­

sa al tramco. 
Pista VIttorio d' Africa-Mudun-Ge­

llb-Chlslmalo : chiusa al traffico. 
Pista Afgoi-Uanle Uen-Bur Acaba­

Baldoa: chiusa al traffico. 
Pista Liboi-Garlssa: chiusa al tt·at­

fico sino a nuovo ordl.ne. 
Tutte le altre strade e piste sono a­

perte al traffico. 

Spettacoli d'oggi 
CINEMA BENADIR - « Nortb West ~to­

unted PoUce » Ln tecbnlcolor. 
CINEMA CENTRALE - c Texas Selvagim a. 

e cinegiorna le. 
CINEMA EL CAB - c Akhlr·Kidbba" I!!Jn 

arabo. 
CINEMA-TEATRO HAMAR - c Lo sat c::e < 
papaveri. .. • e cinegiornale . 
CINEMA MISSIONE - c Un'altra parte èet­

la foresta ». 
SUPERCINEMA - c I promessi sposi • 

e di domani 
CINEMA BENADIR - «Texas Selvagi!O•­
CINEMA CENTRALE - « Duello a Ber!i­

no » In tecbnlcolor e cl.neglornale. 
CINEMA EL CAB - «Il vagabondo tt!la. 

città morta ». 
CINEMA-TEATRO HAMAR - «Lo sal c!:e t 
papaveri... » e cinegiornale. 
CINEMA MISSIO NE - «L'adorabile m:ru­

sa >> In technlcolor. 
SUPERCINEMA - «Richiamo d'otto'ore'"' 

In technlcolot·. 

Annunci Economici 
OCCASIONE l Servizio at'gento posate Cru'­

ta. set·vlzlo toilette signora. Rivolgersi ~ 
rologerla Alessandrini. Corso Regina Ele­
na. 

ALIMENTARI IMPERO • FRUTTA italiilll&.. 
· a prezzi rldottlsslmi - Legumi di Quatti& 

ottima: ·ceci. Lenticchie, Fagluoll cannel­
lini. 

DA AZAN osn1 glovedl, sabato e domen!e& 
pizze alla napoletana. Ogni domentc&. 
cannoli a Il n siciliana. 

"LA LUCCIOLA" 
Questa sera e domani sera 

serate danzanti 
--

Da P ASSONI 
La scarpa FULGOR, GOMMA-V ara~~e 

In liquida~ione fino ad esaurimento 
Affrettatevi - Liquida~ione l~ 

DA SIRABELLA - Pasta Sublime Monsurro 
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ATTESA DI " ti9't, 
FILM DI CHARLIE CHAPLIN -

E' stato presentato recentemente 
sugli schermi d'Europa, l'ult imo film 
di Cltarlie CIIQJJ/In ed anche su que­
sta opera si a7JP!mta la definizione rll 
c canto del cigno » del grande attore 
regista e pioniere della cinematogra~ 
fia. 

Ma cl07JO c Monsieur Verdoux , ed il 
suo significato 1onta11o. et si sente or­
mai come preparati alla rinnovata 
sorpresa che sembra il (}l'ande Cha­
plin voglia periodicamente otJrtre a­
gli spettatori di tutto il mondo. 

Mettere cioé tn movimento l 'arte. le 
coscienze. la critica e la politica con 
la inattesa prese~ttazione di un film 
sempre nuovo e sempre diverso, pre­
sentato con l'aria celebrativa da rie­
vocazione. come il suo c canto del ci­
gliO ». Di 1m ciglio eccezionale uso or­
mai ripetere la sua piit bella, ultima 
invocazione alla vita. 

L'autore. dopo i quattro armi di la­
vorazione del film. ha colto l'occasio­
ne per tornare ilt Europa, nella sua 
Londra nativa, in cui ha suscitato 
commenti e le prime polemiche deri­
vale dalrattesissima c prima » del suo 
c Limelight » (Luci della ribalta) . 

11 film. pur non essendo basato su 
quella grazia fortemente allusiva, ca­
ratteristica dell'arte di Cl!aplin, sci­
vola inavvertitamente nel significato 
di messaggio. Dice qualcosa di pro­
tondo e di umano, basato su una tor­
ma positiva di accettazione della vita 
da parte del protagonista. il vecchio 
clown Ca/vero che, ritrovandosi fal­
lito dinanzi all'i.nevitabile tramonto, 
mette in dubbio l'utilità di una vita 
da proseguire. 

E' aP7JUnto una creatura umana 
che lo fa ritornare sulla strada da 
percorrere sino alla fine, ridonandogli 
quella energia che ritrova POi in se 
'stessa la salute e la speranza. Se ne 
ottiene il r isultato di un'esistenza. 
che Ca/vero vivrà ormai al ritmo con­
vulso di ouesta spinta Interiore che 
mai lo abbandona e che gli grida 
c cammina, cammina, cammina ». 

Conoscemmo Charlot nelle « Luci 
della città • ecl in c Tempi modemt ... 
ormai nel ricordo di anni ili cnl era­
vamo molto giovani. Ci tmpres~tona­
va, allora, non tanto la « comtcila • 
del personaggio destinata a suscitare 
POi una sensazione immediata e che 
talvolta persino non avvertivamo. ma 
soprattutto quella che poi riuscimmo 
a definire per « umanità » e che 7Jar­
lava, quindi, ad una 7Jarte migliore rfi 
noi, giocando inavvertitamente sui 
sentimenti. L'ornino con t baffetti c la 
bombetta. con i pantaloni a righe so­
vrastanti due scarpe rotte ed immen­
se, da piedi piatti, con un bastoncino 
di bambit flessuoso e partecipante e­
lasticamente alle fasi dl una vita in­
certa, costituivano il richiamo per 
farci avvertire poi appunto quel valo­
re e quel significato umano destinati 
a rimanere. 

Una povertà presentata umilmente, 
con l'aspetto più indifferentemente 
comico e narrativo, dava successiva­
mente luogo alle considerazioni, alle 
riflessioni su quell'accorata vita dt 
« bohème » dalla quale scaturiva, at­
tesa e naturale, una r icchezza di sen­
timento destinata a radicare! l'aspet­
to, il ricordo e quindi il valore del per­
sonaggio. 

Charlie Chaplin, cervello, identità e 
padrone di questo suo personaggio 
produce ora film di significato diver­
so e superiore; il pubblico ne ha at­
terrato l'importanza e la sua produ­
zione si tiene all'altezza dell'im;oegno 
che si pretende. 

Forse anche « Limelight » darà alla 
umanità i l suo contributo per aiutarla 
a percorrere più speditamente il cam­
mino verso un orizzonte migliore e la 
critica sorvola ormai sulla cara, nota 
figura del comico « clown , Charlot, 
per giudicare l'artista Charlie Cha­
plin, creator e, in questa tormentata 
società del tempo nostro, di opere che 
ci aiutino a comprenderci ed a com­
prenderla. 

GIUS 

Attività del cinema francese 
L'inizio dt!ll'lm·erno tro,·a la c ine ma­

tografi..~ france~e nel pleuo della s ua a t­
th·ità. 

)lax Ophul-. h u In preparazione unn ri­
duzi•m > çmc·n~'ltu!{m fic;• de l noto roma!a­
z.o • ;\lcdume di! ... » d i Louise de \·tlm()· 
rin, che sarà lnto: rpretnto da I'<•J:<, Ar· 
mendariz. 

:Ilare t\llegret ho dec iso di realln11re 
J>t r lo &chermo un a ltro roma nzo della 
stessa uutric<: , • Juli e:U a ». 

)1arcd Pagno! s i prop•me di ·:L•aliaure 
un film s u «Don Chl-.doltl' •. con F er­
nandd ne lla parte de l protngoni.l la . l l 
film sarà g lru lo in ~pagna. 

Henri Jeanson, che aveva nbiJamlonato 
la regia dopo , Lnd} l'ana ne • >oe mbr:~ 
Intenda dirigere ora un nlt ro film : SI 
tratterc•bbe di uu ;,o:guito d ella vicenda 
di • Emrée de., a rtl-.tes • , ch e fu dirctlo 
du Allegret , u soggcuo e dialoghi di 
JeanMm. 11 tholo -.a rdJbe • Nous p;~rttmes 
cinq c~>nls •. 

Danic.'lle Delorme .. urà la protagonista 
del I>H"'lmn film di jean Renoir : • Pri: 
m tJ am()rc.. t rotto Ila una novella d• 
Ccc•w. 

Yves Allegret purtlr!• t>c r il Me,sico, 
dove reallnerà un film fronco-mc>.~icnno, 
• m Cac•I<IU<• • inte rpretato da Ccc! le 
Aul>r.1• c ) lt c·hc l ,\udair . 

S;o( hn Guit ry hn In lav••rntltJllC • Ln 
vie d'un lwnn C;t IHJUlllW • con 1\lic hcl Si­
mon. 

J:•cqn eN H~.:cker ho lnitla t o Il film • Ruc 
de I' J•:•trupadc • <'''" l)nniel Cclln, che 
int crprcLtr/1, ~ubiu1 d"po , u cllcc mbrc, 
• Lt~ ndJ.(~' C:tttil su l•· "• trt•ll•• dn un ro-
mun,, <li Sinlc•111 . . 

C:t·lin ha r<'l't: lltt·lllcule dh·ett n Il hl m 
• Lés tl c111' li ni(' •, 11 1'1 tjunle ••1{11 crn 11 ~1 -
t•hc I •~''•'·•J.('ml,lO, :wc nultl nlla nv,ghc 
Uunlo·ll o• l lPI•ornw. Si trullfl tli Llll film 
ll lflioit·nlal•l nl'l IIIIIIHIU d<: l J.:IIJTnOiis mo, 
SU >'•!{!{l·lt tl lr:tttll dul rlllllll ll/IJ <IOltJOimo 
<Il J '"'IU<·-. l<••llf•rl. (;c·llu, n gcnnniu. ln­
lcrpro•tt:rfl nn·.mto n hk••ntoro f{"''i J)r.•­
lt<l • l .'c·'' l.n ,. •. 111111 , IIJITII<Iutiunc lta ln­
fr"n' , •. ,. 11 Iii m .urli <hrt·ll•• tlo \'ves 
<:iomt11. 

' "" ,,,. ''" n·Kì't" '•·:dlll~rh , o moggio, 
• l...e guo:n•'•·ur • am11h:ntntu nel nvmtltJ 
d<:lln nwtl ... lno ~lnmpi, 1 hc prlmu tli di­
ven i un- r•·vl,t. 1 <r.t lllct!ÌI'u, è autori! ch·l 
6'>VIt<'ltu ,,. ,kmc n l'lcrre Vl:.ry. 

Sembro che )larcel Carné abbi:l rlmnn­
dato la realizzazione di • Th"rè!.e Ib­
c1uln • , tratto da l celebri.' roman~:o di Zo­
la; egli dirigerà probabilmente un . film 
ambientato nel relroscena d el pmplnto , 
ch e s i chiamerebbe c L'angle clu rinl( • e 
sarebbe' interpreta to da j can ( ìnbin. 

1\l':mricc Cl:11·el porterà ~u llo schermo 
un'opera di Stendhal « Nina dc \'un-
g uc l •, che sarà interpretato cio A lo In 
Cuny e Odile Versois. Clave! , autore 
drnmmullco, debutterà cosl n ellu r~g ln . . 

Hcnr i Decoin inizia tra bre ve • D•x-hUlt 
fant6mo::. • e Claude Vcrnwrel, Il r~J.( istu 
di • Les conquerao l> ,oliwlrc.~ • . onclrà n 
dirigere un alt ro film in Guine:.: • Ln 
dnme a u beau sourirc• •· 

. \ndré Haguet annuudo una • Rop,odio 
ungher~se • . dal <nJ.:gello di .\ndré L~·­
g rnnd, che sarebbe realiu.llll In l tolln, m 

technlculor. 

Maurice Chevnlier 
non figura ancora 
nel « cast » di nes· 
sun film di pros· 
sima realizzazione in 
Francia. Probabil­
mente cost itu. rà la 
sorpresa che si r iscr· 
va un llroduttore per llli;~_;I'P:•Ii<:1r.I'JM 

poter aggiungere poi ~"'~!lf~!~~tc!; 
ulla pres~ntnz i clne 11 

cc con la pnrtccipn· 
zione st raordinaria 
di Maurice Cheva· 

jc;an Bo.' e r nnnunt•ia • TJ()l111e di Yari­
!(1 •• d1c ,,mì lnterprt'lalo da Brigitte 
,\uh~r c :llidwl Simnll, in ., lc me con l'or­
dlc,tru di Ra~· \ '••nlura. 

j enn i\l ,trrni' c T>a ny Robln sara nno i 
prot. tgonisti del nuovo film d i Roger Ri­
!'hdll· • Lcs .\munts cle :lllnult • s u sog­
){cllu tll ) acque' S ig urd. 

.f t'n n l'.aul 1.<' Chnnuis ha in tenzione di 
•·enlluarc da lle • l.etlres d<.: mon mou­
lill • eli .\ . Dnudél, un fi lm ch e porti sul­
'" M'hcrmo IJUtttt~o tHI \'elle tolte d:t ta le 
opera. 

:·;;;,·:·················: 
-i v~ tUUa-i : . • ••••••••••••••••••••••••• 

Il primo congresso 
Iat iao-nmericano del Teatro 

Il )!inhtero deii'Educa7ione del Perù 
ha l~titulto recentemente una s peciale 
Cmnmi"lone, incaricata di organizzare il 
primo congre,~o latino-americano del 
Teatro c he dovrà ;wolgers i l'anno prossi­
mo .t Limn. 

Fra l prinri pa li argomenti all'ordine 
del g iorno lil(un:rà la fondazione di un 
btlt uto P'-'r il T ea tro l;~tln <Jt.a mericano, 

l'orgnnizznzione di nlcuni Festh·al, la for­
mnzione del pubblico e deg li attori , la 
cens ura ed Il Telllro per ragazzi. 

Un 'r ea.t ro smontabile 
,\Ilo $COpo di favorire l 'attività ar tisti­

Cl\ in Normaudia, regione francese par­
ticolarmente provata dalla gue~ra e che 
ha n\·uto dls truni molti teatri, ;\L Pau! 
J)ouai, lui ~tesso dirdtore di teatro, ha 
appronta to il progetto per un teatro 
viaggiante e s montabile che permetterà 
l',!llc,timento di ~pe tlacoll di g rande im­
pegno. Capace di 1500 po~tl, lungo 57 
metri e largo 26, il teatro potrà disporre 
di n n pulco:.cenico di 12 metri di larghe7-
"' -.u 12 di profond ità. Costruito in ele­
menti metallici, il ;,uo peso totale sarà 
intorno alle 110 10nnellate. 

Tr·emila llnni di pnbbHcità 
E' l'lata n:cenie mente inaugurata a 

Sloccolma un'Esp~!zlone dedicnta ai tre­
milit a nni di storia della pubblicità. SI 
IJlu-.tru in modn particolare come erano 
nnnunr iuli l combait lmentl dei g ladjato­
ri romonl i quali - nella loro epoca -
erano in vihta <'ome le oclil!rne s telle del 
dnema, e vi s i nntn nnche come le a n­
l'nre <Il v ino dcii 'a ntica (~recia portavano 
b\· t·i t. loni puhblkitorie c he menzionavano 
Il nome de l viticult ore . 

.\II 'E~p<h izi on e eli Stoccolma s i può ve­
dere nnche "La Gn?ttle" di Teufrusto 
Kcnnudol, primo ~-:i orna h: s tampato che 
olc.Jicò larg-o !opaziu agli a nnunzi come i 
1·elcbri dl,cg-nl unwri, tici contro l'alcoo-
11-.mo d~l t•eldne pillore ed incisore in­
l{lc'e lloganh . 
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Te d e schi a Ischia 
Jlelmulh K.iutner ,h giTii!Hlll ati J,chi.t 

!l fil n• • C.tpllan•• H~·e-11)!' • r t.Jht/.>llO 
dalla prodtuiom: t<:dc,c.J. Interprete prin­
clt).11e è Hnn s Albers. 

Ballano 
sullo schermo 

La pmchuinne amerk~na <Il lilm-l>al ­
letll i< sempre pitl lnl!'n~o. h!'ne Kelly 
sta dirlgt·rHlo cd in terpretando, a Um­
drn. per 1:1 )I.G.~ l . • lnvi t,atlon t<> the 
Dance •; s i prepara int:tnlO « .\ Bullet in 
tht: 13nll;:t • . d1e ;.nrù dlr{'tlfl da Clurence 
llrown, t•d int!'rprcla\<J prol,abil~ente ùa 
i\lolra Sh earer . St,t per C'llmpa nrc sugli 
schermi « Three Love Storles •, d ello 
s tesso genere, e ' l !an~ Chri!.tla n .\nder­
>en • Inte rpretato do Donny Kaye. 

Ita l ia ni 
ad A mste r dam 

Durante il recente Cong resso della Fe­
derazione Intern:ttlonule d eii'Archi,·io 
del Film, od Am~terdam, la Cineteca 
Nazional ~ di Roma è stnta accolto da 
membro provvisorio a membro effettivo 
dello F.I..\.F .. 

Al Congre;,so erano presenti per la Ci­
neteca l'azionale, :'Ila rio \"erdone, e per 
la Cineteca Italiana, di )!llano, Giusep­
pe \"illa e Luig i Rognoni. 1.4 Cineteca 
Nazionale , che ha sede presso il Centro 
Sperimentale di Cinematografia, ospite­
r à la Segreteria Nazionale per le ricerche 
storic he di'l film, che :.volgerà un lavoro 
filologico. 

ARoma 
Jacques Flaud 

Il Direttore Gene ra le dd Centro Na­
zionale dello Cin.:m;n ogrofia francese ar­
riverà a Rnmn Il 23 corrente, per parte­
clpare ai lavori della commissione mista 
lta lo-fraocese. Jacques Flaud sarà ac­
compagnato da varie personal ità cine­
matografich e e min lster!ali. Prima di 
ragg iungere Roma, egli s i reche rà in 
Spagna per definire g li accordi recente­
mente elaborati tra l due Paesi. SI ritiene 
Inoltre che, nel corso d ella pros~lma set­
timana, s i concluderanno le t ra ttative 
franco-americune che negli ultimi tem­
pi h anno fatto notevoli e positivi 'pro­
gressi. 

Attrici a Montecatini 
Claudette Colbert e ;\!erte Oberon so­

no giunte o :'llontecatini, ove si tratter­
ranno una dlec ioo di giorni. Le due at­
trici banno già inlzi..1t0 la cura termale 
prescritta loro dai medic·i, che Intendo­
n o seguire scrupolosamente. 

Schermi brasiliani 
Sono in di stribuzione In Brasile, per la 

stagione 1952-1953, lrn g li altri, i seguen­
ti film italian i : c Alino o, c ll costello 
di ,·etro • · • Le bèlle di notte », • Buon­
giorno elefante •, • ì\Joglte Rer u110 not­
te "• • Camerie ra bella presenta offresi •, 
• L'ora ddla verità • ed a lcuni tilm co­
mici lnterpre tllti da Totò e Rascel. Si 
proietta ora a R io « Il mul!uo del Po • 
dj Luttuado. 

Ancora radioattiva 
la zona di Montebello 
C.\NBERRA, 22 . 

E ' s tato annunciato ufficlolmente a Can­
berra che lo zona delle Isole :Monte bello, 
dove l<> scorso mese fu fatta e.«plodere la 
prima a rma otomica brita nnica, ~ a nco ro 
pericolosamente radioottiva e n on sarà 
riaperto oi cl\'llt almeno fino al gennaio 
prossimo. 

Un bombardiere precipita in mare 
RHODE ISLAND, 22. 

Un bombardiere della marina del 
tipo « Neptune • è precipitato oggi In 
mare. a settanta miglia al largo dl 
Block Island. durante un'esercitazione 
dl caccia al sottomarini. I tre ufficiali 
ed 1 cinque aviatori che si trovavano 
a bordo sono rimasti uccisi. 

Nuovo primato di velocità aerea 
NEW \'ORK, 22. 

Il t·.tpiltlllo $ 1nde Nn~h, n borùo di un 
n~reo titm • Snhre F-HH • hn »lnblllto ull 
num·o primnl(l morHi ia lt! di \'Clocitt\, rag­
ginngc•Hio In lllt:tllll <Il ll!!U c lùlornetri 
orari. l .'nppnrerrhio tt\ 'C\'0 u11 enrico di 
24 prolclllli ro11o. 

LE BORSE 
Quotn1ioni c l'O mbi. .\l merr,lh' libero. 

s lerlino unitar io l U IO.Iti~'O ; ..,gitinnn 1360· 
1a;o; dollnro G3il, ;;; ; fram·o s d uero 
148, i6-14ll; Cntllt't"-e 159-160; mnrengo 
5800-st~:?.;; peho.,. orgentlno 30,50; oro lin0 
?; ·l-;;.;; gr t'l w 7(l.J.-i65, 
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la lOmm!moralion! ~i lrol! 
Prossimo viauoio di Ghumhill 

neg li Stati Uniti? 
LONDRA. 22. 

Negli ambienti parlamentari londl­
nrsl circola nuovamente cort' Insisten­
za la voce di un prossimo viaggio di 
Churchill nC'gll Stati Uniti, dopo l'In· 
grcsso alla • Casa Bianca ,. del Presi­
dente Eisenhower che avverrà 11 20 
gennaio prossimo. 

La situazione nel/'lrak 
11.\GJJ;\T>, 21. 

Quali ro gra111li JMrth 1 rl '"l'l""'ulcme, 
Invitati retenlclncnte dal Primo Mini. 
<;tro a dis<'nlerc lo lcp:g<· e lettorale, han. 
no rifiuto lo di Inviare i Iom rapprese11• 

t..111 t 1 pre~~o 13 commissione <'Ompr,~l:~ da 
nomini politi<'l c d,J :l l iniAtri <: <'he 11 
l'rimo ì\Jinl~tru Mustafh El Omari 3• 

n ebhc volulu' l<>t ltuirc. al Parlamento italiano 
L e p a t· o l e t i De Gas peri ,. T e l egr a n 1 n, i do 
tutto il rnondo a lla fa miglia dello sco n'l ptu·~o 

SI precisa - nc•gll stessi ambienti -
che Il viaggio del « Premier " potrebbe 
essere preparato dal trasferimento 
del Cancelliere dello Scacchiere, Bu­
tler. che si recherà a Washington non 
appena la nuova amministrazione a­
mericana Inizierà a funzionare. 

1/nppositi(ll l<: lnfalli nwnli<-nc la sua 
decis io ne cii hnicollnre l<: elel.l<,ni gene­
ru li, sa lvo nwdllichc nll'ordlnan7.1 della 
legge C'l<:llornlc. Nelle ultime quara11• 

Lotto ure la s tampn di opposlt.ione ha 
intcn•ifi!'olo i sn••l ~lln<·t'hi ron tro il GrJ. 
vc rno 1•:1 Omuri, chit<d<·nrlo le dimi.,~ loni 
del Gnl,Jncllo. 

ROMA. 22. 
TutLa la stampa Italiana è in lutLO 

per la morte di Benedetto Croce. Il 
grande :scomparso è stato commemo­
rato sia alla Camera del Deputati, 
che al Senato. Hanno pronunciato di­
scorsi. per rievocare la figura c l'ope­
ra del filosofo. d t'Ilo scllmzlato, del p a· 
trlota, il Prr:sldcntc della Camera 
Gronchl. il Prt>:sldcntr del Senato Pa­
rntore. c Il Presidente del Consiglio 
De Gasperl. 

• La mole d<'l lavori che Incombe 
su questa Assemblea e la ristrettezza 
del tempo - ha detto testualmente Il 
Presidente del Consiglio - non cl 
consentono di pronunciare, In questo 
momento. parole adeguate per ricor­
dare degnamente l'opera di Benedet­
to Croce. nemmeno per quanto ri­
guarda Il settore della sua Importante 
attività politica c di governo che è 
uno degli aspetti della sua figura se­
colare c polledrlca. 

Altri comunque darà rilievo - ha 
proseguito De Gasperl - In più spe­
cifica occasione, alla sua opera come 
Ministro dell'Istruzione nel quinto 
Ministero Giolitti. Io ricorderò la sua 
saggezza e la sua direttiva come 
membro del Governi della liberazione, 
ma soprattutto noi, uomini d'una tra­
vagliata generazione abbiamo visto ed 
ammirato In lui Il difensore Impavi­
do e tenace della razlonal!tà della 
politica. Negli ultimi anni. pur ritira­
to nei suoi studi. egli accompagnò con 
l'ingegno e talvolta con l'Incoraggia­
mento la nostra direttiva politica in 
quanto mirava alla difesa della liber­
tà. E pur nella differenza delle opinio­
ni egli ebbe parole di comprensione 
per la nostra buona volontà di proteg­
gere le forze pericolanti della civiltà 
laica e non laica. DI questa buona vo­
lontà egli cl fu maestro Insigne, onde, 
inchiniamoci dinanzi alla sua salma. 
invochiamo - ha concluso De Gaspe­
ri -- il suo esempio di fermezza e di 
chiarezza amnché la sua chiaroveg­
genza politica Illumini anche le nuo­
ve generazioni». 

Alla famiglia del grande scomperso 
giungono telegrammi di condoglianze 
da ogni parte del mondo. La fama dl 
Benedetto Croce era Infatti univer­
sale, e non esiste scuola, organizza­
zione culturale e scientifica In ogni 
paese che non conosca l'opera di Cro­
ce. 

II Ministro della Pubblica Istruzio­
ne ha dato ordine che oggi, giorno 
delle esequie, tutte le scuole restino 
chiuse in segno di lutto. I funerali s i 
svolgono a spese dello Stato. 

n Partito Liberale I taliano di cui 
Croce era Il simbolo vivente, ha in­
dirizzato alla popolazione un mes­
saggio in cui si a1Ierma tra l'altro ?he 
cinquant'anni di vita morale e spiri­
tuale dell'Italia si erano quasi rias­
sunti nella figura e nell'opera di Be­
nedetto Croce. 

l lavori alla Camera 
Alla Camera Intanto, In seguito al­

la decisione annunciata dal Presiden­
te Gronchl di scegliere la via più ra­
pida per accelerare la discussione sul 
dlseuno di legge elettorale fissando­
ne ii termine, In seno alla prima com­
missione, al 3 dicembre, ha parlato 
l'on. Nennl. 

Egli ha osservato che l'articolo cui 
Gronchl si è richiamato prevede l'in­
tervento presidenziale quando sono 
scaduti 1 t ermini normali. Nennl ha 
rilevato quindi che la discussione sul­
la legge elettorale si svolgerebbe in 
tutt'altro clima se fossero stati realiz­
zati gli Istituti del referendum e della 
Corte Costituzionale prevista dalla 
Costituzione. 

Anche due oratori dell'estrema de­
stra hanno parlato contro la decisio­
ne di Gronchl Il quale ha poi repli­
cato che se è la prima volta che egli 
ha ritenuto opportuno avvalersi di 
quell'articolo, tali occasioni si ripete­
r anno per la stessa eccezionalità del­
l'ul ti mo scorcio della legislazione. 

SI apprende Intanto che Il Presi­
dente della prima commissione ha 
convocato stamanc l rappresentanti 
del vari partiti per disporre un plano 
di lavoro nel termini stabiliti da 
Gronchl. SI dUbita però che l'opposi-
Ione muti Il suo attcgglament.o. Allo 

!cadere del termine essa chiederà 
indubbiamente una proroga. SI ritle-

11 ambienti della maggioranza, 
n~~ ~:g camera, nonostante tutto. po­
rrebbe approvare la legge per Il 20 
gennaio. 

Il Senato avrebbe cosi un mese c 
mezzo per approvarla a sua volta. 

Per quanto riguarda la situazione 
l11terna dei quattro partiti di centl'O, 
si hanno poche noviLn. Negli omblen­
tl del partito social-democratico sl 
conferma che il convegno della sini­
stra a Firenze diiDcllmente port.erO. u­
na scissione. SI sottolinea Il fatt.o che 
al convegno sia stato invitato anche 
Saragat Il quale si è rlse~·vato di ri­
spondere. 

Per quanto riguarda la D. C .. si no­
ta all'inizio del congresso la tendenza 
all'unificazione fra le varie correnti. 
n fatto che alla testa della llstn per 
il Consiglio Nazionale siano l nomi di 
De Gasperl, Gronchl e Piccioni viene 
considerato sintomatico. SI sa che l 
c vesplsti » hanno chiesto di essere 
rappresentati In Consiglio. 

Stamane il segretario politico on. 
Gonella ha svolto la sua relazione. 

Due marinai jugoslavi 
s i rifugiano in Italia 

ROMA. 22. 
Da Trieste si apprende che il Co­

mandante c U timoniere della moto­
nave jugoslava c Slat » giunta dal 
porto di Fiume con un carico di car­
bone, hanno abbandonato la nave e 
chiesto asilo politico alle autorità 
triestine. Si t.ratta del capitano Giu­
seppe Costi di 37 anni da Fiume e del 
timoniere Antonio Cervatln di 41 an­
ni da Albena d 'Istrla. 

Essi hanno dichiarato di essere stati 
costretti a questo passo per poter ri­
entrare In Italia. avendo le autorità 
jugoslave respinto le loro domande di 
opzione per la cittadinanza italiana. 

11 reggente •\hrlul flill :.h <'11<: rl tJVC:va 
pnrtirc pt·r il noul ln ~i cu1 c c<m il giovane 
Re, hn ;o'P'"" il viuggio • o causa del 
t ottlvo au<n•H:nto • c gli nmble ntl fl'Jiiti. 
t·i nnn e~clorlono la Jlf""iiJIIità di una 
caduta cl"l G::t iJinctlo nei prossimi g iorni. 
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Segretario di Stato 
dell'Amministrazione repubblicana 
Il nuovo 
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Foster DuHes ricoprirà l'importante carica - Charles Wilson 
e Douglas Mc Ka.y rispettivamente alla Difesa e agli Interni 

' . JJ~ ~ .. 1 : Jlc_p l.,..,)_, 

NE\V YORK, 22. 
:\Ientre il Generale Eisenhower era a 

colazione con Il Segr·etario al Foreign 
Office, Anthony Eden, l'addetto !>lampa 
del Presidente, Ja mes Hagert~·. ha an­
nunciato ai giornalisti la ~celta eli tre 
per.sonalità per le tre cariche più impor­
tanti del pross imo Gabinetto Eisenhower. 

H agerty ha dato lettura di un breve 
comunicato ai giornalisti riuniti nel quar­
fìer generale repubblica no. • li Pre:. lden­
te eletto Dwight Eisenhower ha annun· 
ciato oggi che, dopo le form alità deJI'os­
sunzione del potere, pre~enteril al Senato 
per la conferma i nominati\'i di: John 
Fosler Dulles, come Segretario di Stato; 
Char les Wilson, Presidente della c Gene­
rai :\Iolors • .• come Segretario alla DICeso 
e il Governatore deli'Oregon, Douglas 
1\lcKay, come Segretario ogli lnterni •· 

Si aggiunge che la nomina di JJull e~ 

segue di poche ore l'Importante udienza 
che il generale ha avuto C'Oli lui nella 
mattinata. Nella seratn d i mercoledl il 
Presidenle aveva avuto una lunga conver­
sazione anche con Charles \VIIson. 

Interrogato successivamente d ai gior­
nalist i, j ohn Foster Dulles ha annunc ia· 
to, cou una dichiara1ione molto bre\'e,' d l 
a \·er accettato la carica di Segretari<> nel 
Gabinetto Eis~:.nhower, ed ha aggiunto 
che • il generale è un capo molto illu­
minato e Jl g randi ,·edute. Ciò che ()('· 
corre per la nostra nazione è una pace 
giusta e durevole. Serdrò <tuesla cnu~.• 
con grande fermezza e fin o nll 'cs u·enm 
limite delle mie posl>ibilitil •· 

11 Presidente della • Generai :l!otors • · 
Charles \Vilson, scelto per la ~:arl<;u òl 
Segretario alla Difesa, s i è dlchinro· 
lo molto lusingato dell'on<m: I'ÌI<ervntogli 
flal Generale. Ho precisato che, nel l 'n l· 
tua le sta to della s ituntione ll\Oillllnle, un 
simile ri chiamo a l dov~:.re non può essere 
Ignorato cln quals ias i c ittnclino nmencoso. 

• Accetterò pertanto lo nomlnu - ha 
conC'Iuso - con lutto In rlcterm lnnr,ionc 
richiesta per niutnrc il no• t m nuovo 1'1·e· 
~ !d e nte nei suoi sfor;;i per ln pnn:. St• lo 
rnla nomina n SeJ.(reL•rlo d ella l Jlf~sn ,o. 
rà confermata dul Senato, in CI!~W • <) le 
m i c attività di affnri per !'OnMl<'rnrc tutto 
il mio tempo alle mie nuove f1111tlonl •· 

In tanto con CJil csta dichlnrnz lont- il Jlrc­
~idente Truman ha lnl t ioto lo pcriodi<'o 
rouferen'-a st:lmpa tenuto n \Vashlnglou, 
In prima dr,po la vittoria del g.,u, t-:i-.cu· 
hower. 

• Le clezic,nl sono termin.1te - <'gli hu 
detto - e deslclerlaro un P"'":ll(l;iO ordÌ· 
noto cl:tl (;o\'erno ottuolc al Go\'crno fu­
turo. De, iderlamo che H mondo Mppin 
che il nostro P aese è unito perlutlo clb 
d1e riguarda le ~ue relodoni con il resto 
rlcl mond<, •· 

Rio;pondendo ad una domanda rlvoltagli 
rla un giornnli~ta, Truman ha dichiarato 
che quollfkn sempre la guerra in Corea 
nei termin i ..;eguenti: • .\zione df polizia 
da pa rle dtlle Kazioni Unite con lo sco­
po di arre<tare .l'aggressione"· Ha sotto­
lineato c he ~i tratta atu.a lmente solo di 
questo, pii'• che di operazioni in Corea 
sen1o alcuna clichiarn'-ione di guerra. 

!In confermato in seguito che Il suo 
coll<K111io d i martedì scorso col gen. Ei­
<oenhower, è s tato basato essenzialmente 
~ugll affari esteri e che la Corea ne era 
s tata l'argomento essenziale. 

Era pnrticolormcntc lieto di nver no­
tulo Il consenso del Generale Eisenho· 
wcr pe r la politica clell 'amministrazione 
nllunle riguardante il rìmpatrio volonia­
rio de i prigionie ri. 

In ris posta ad altra domanda, il Presi­
dente Truman ha dichiarato che il con­
fl itto :mglo- iraniano sul petroli è stato 
uno degli argomenti d iscussi con Ebcn­
howcr c s i precisn che - secondo alcune 
infurmnzioni - il (;entrale attriiJubee 
grande importanza a que.,to problema ed 
nvreiJbe preparuro nn piano per ri soh·erlo. 

Ad ahro giornalista che g li m'e,·a chie­
'to notizie s ul colloquio di martedì col 
!{~D. Ei~enhowt'r, Truman ha risposto c he 
nun erano swte e,aminate le attuali rein­
tiunl Ira l goveml dell'Europtt OC<'itfén­
tule t particol:u·menle quelle fra lo Frau­
da e lo Germania. 
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GENERA L 
MOTORS 

Frigoriferi e lettrici= qu:1uto di m eglio in fri~oriteri 
Costo di eserciz io minimo • Coasegne pronte 

S.A.l:.E>.~.A. C eoce del Sud, t e l. ·~<) -l'vl oga.discio 

Com"nica. di aver trasfe!'ito t inag\ztlnt eH vtncfita. 
in v!a. S"cconi (immoblle G eom. CtccotU) ove tro"erete 
ogni genere alimentare fru tta. ed un vasto assortimento 
vini - mele - pere arrivi dell'" Africa." Olio Berlo patate 
cipolle itaUane, rinomata. pasta. PEPE. • 
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